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DAT.T.F • ELEZIONI' AMMINISTRATIVE UNA CHIARA INDICAZIONE DI RINNOVAMENTO 

PCI E SINISTRA: GRANDI AVANZATE 

DURO COLPO /. V. ; ' Non ancora conclusa la grave vicenda della crisi 

ALLA D.C. E mrn o dalla Direzione della PC 

ALLE DESTRE un governo a due coi repubblicani 

La Direzione del Partito repubblicano deciderà questa mattina — Il presidente incaricato ha riferito a Leone 
Splendidi successi comunisti nel Trentino-Alto Adige, in provincia di Avellino e Oggi Moro si incontrerà con le delegazioni socialista, repubblicana e socialdemocratica — I primi commenti 
in numerosi centri della Lombardia e del centro-sud - Generale progresso del all’annuncio — Come,si è giunti alla decisione dello «Scudo crociato» dopo le ore convidse della vigilia 
PSI ■ Esito contraddittorio per il PSDI - I risultati di Frosinone, Matera e Isemia 


Proposto dalla Direzione della PC 
uri governo a due coi repubblicani 

La ’ Direzione del Partito repubblicano deciderà questa mattina — Il presidente incaricato ha riferito a Leone 
Oggi Moro si incontrerà con le delegazioni socialista, repubblicana e socialdemocratica — I primi commenti 
all’annuncio — Come,si è giunti alla decisione dello «Scudo crociato» dopo le ore convulse della vigilia 


Dichiarazione 
di Berlinguer 


Sull’esito del voto di domenica e lunedì, il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: ' 

a I risultati delle elezioni amministrative smentiscono la 
politica e la condotta di quelle forze politiche che si sono 
mosse e si muovono partendo dal presupposto che l'opinione 
pubblica si sposta verso destra. I risultati confermano invece 
che ii Paese continua a spostarsi verso sinistra, in quanto 
comprende bene che la stessa gravità dei problemi economici 
e sociali, dell'ordine e della sicurezza democratica sollecita 
una politica di rinnovamento e non di conservazione, che 
richiede una solidarietà tra tutte le forze popolari e demo¬ 
cratiche. Nel quadro di una generale avanzata delle forze 
di sinistra, spiccano i brillanti successi del nostro partito 
che aumenta e supera ogni percentuale di passate consulta¬ 
zioni in quasi tutte le località dove si è votato ». .. : - - - 

Una scelta precisa 

I L SENSO delle elezioni am- T A LEZIONE è, dunque, 

ministrative parziali di -D netta e severa per tutti 
domenica è netto e chiaro, coloro che sono venuti cian- 
Si tratta di una nuova prò- ciando di un Paese in cui i 
va dello spostamento a sini- risultati del 12 maggio e, 
stra del Paese. Il PCI ottie- poi, l’esito delle elezioni sar- 
ne — salvo qualche minore de sarebbero stati fenomeni 
eccezione — avanzate assai transitori e accantonabili. I 
rilevanti che assumono, in fatti provano che non abbia- 
taluni casi, proporzioni dav- mo compiuto una presuntuo- 
vero straordinarie. Il PSI, sa affermazione, quando ab- 
egualmente, si rafforza pres- biamo ripetutamente detto 
soché ovunque. Perdono net- che i comunisti si sono oppo- 
tamente e diffusamente — sti e si oppongono allo scio- 
anche qui salvo qualche glimento anticipato delle Ca- 
eccezione — la DC, il PLI, mere non certo per gretto 
la destra estrema missina. calcolo di partito. Abbiamo 
Perde anche il PSDI, là sempre sottolineato, al con¬ 
dove non beneficia di situa- trario, che sapevamo e sap- 
zioni locali particolari, co- piamo che da elezioni politi- 


ministrative parziali di -iJ netta e severa per tutti 
domenica è netto e chiaro, coloro che sono venuti cian- 

Si tratta di una nuova prò- ciando di un Paese in cui i 

va dello spostamento a sini- risultati del 12 maggio e, 

stra del Paese. Il PCI ottie- poi, l’esito delle elezioni sar- 
ne — salvo qualche minore de sarebbero stati fenomeni 
eccezione — avanzate assai transitori e accantonabili. I 
rilevanti che assumono, in fatti provano che non abbia- 
taluni casi, proporzioni dav- mo compiuto una presuntuo- 
vero straordinarie. Il PSI, sa affermazione, quando ab- 
egualmente, si rafforza pres- biamo ripetutamente detto 
soché ovunque. Perdono net- che i comunisti si sono oppo- 
tamente e diffusamente — sti e si oppongono allo scio- 
anche qui salvo qualche glimento anticipato delle Ca- 
eccezione — la DC, il PLI, mere non certo per gretto 

la destra estrema missina. calcolo di partito. Abbiamo 

Perde anche il PSDI, là sempre sottolineato, al con¬ 
dove non beneficia di situa- trario, che sapevamo e sap- 
zioni locali particolari, co- piamo che da elezioni politi- 
me ad Avellino. Sono ri- che anticipate sarebbero usei- 
sultati tanto più significa- te sconfitte le forze dell’av- 
tivi se si tiene conto che ventura. Ci basavamo sui pre¬ 
questo assaggio elettorale cedenti responsi elettorali e 
si teneva in località che, sul legame che il nostro par- 
quasi tutte, registrano una tito ha con le grandi masse 
non grande influenza del popolari, di cui è parte. Ora 
PCI e delle sinistre e do- le cifre indicano la verità 
ve, dunque, assai ardua è della nostra previsione e con¬ 
stata ed è l’azione per esten- fermano, dunque, il signifi- 
derne la influenza. cato democratico e nazionale 

Una sola regione — il della nostra battaglia contro 
Trentino Alto Adige — vota- lo scioglimento anticipato 
va tutta e ha dato la possi- delle Camere, 
bilità di una espressione m °do perché l’eleltora- 

omogenea di voto sufficien- *° S1 esprima vi è: ed esso è 
temente estesa. E’ una regio- quello deirefTettuazione del- 
ne in cui il peso della DC è 1( - elezioni regionali, provin- 
tradizionalmcnte rilevantissi- ciali e comunali alla scaden- 
mo: maggioranza assoluta a za di legge. Sciogliere il Par- 


TRENTO (Comune) 

Il PCI ha più che raddoppiato la sua forza, rispetto alle precedenti comunali del 1969, aumentando sensibil¬ 
mente anche rispetto alle politiche del '72 ( + 3,7; punti) e alle regionali del '13 (4- 3). Forte avanzata 
anche del PSI. Netta flessione della DC (—7 punti rispetto alle comunali, —9 rispetto alle politiche), 
che perde la maggioranza assoluta. Cala anche il : PSDI. ' ' 

BOLZANÓ (Comune) : è ? 

Forte avanzata del PCI che passa dal 10,2% delle precedenti comunali al 16,9% di queste elezioni rad¬ 
doppiando la propria rappresentanza in consiglio. Sensibile incremento socialista che raggiunge il 14% 
superando nettamente il dato delle politiche (9,9%) e quello delle regionali (12,4). Grosse perdite della 
DC (dal 52% delle politiche al 43,3 di ieri), dèi neòfascisti, del PLI, del PSDI. . 

AVELLINO (Provincia) 

Il PCI avanza non solo rispetto alle precedenti provinciali ma anche rispetto alle politiche (+ 2 punti). 
Anche il PSI va sensibilmente avanti. La DC subisce un arretramento rispetto alle provinciali precedenti, e 
un vero e proprio tracollo rispetto alle politiche: dal 48,8 al 34,2% con una perdita secca di 40 mila voti. 

iSERNIA (Comune) 

Con oltre tre punti in più rispetto alle precedenti comunali, ii PCI si attesta sulla percentuale delle regio¬ 
nali. Forte progresso del PSI; sensibili perdite della DC che passa dal 57,1 al 50,4%. 

FROSINONE E MATERA (Comuni) 

Pur superando il dato delle precedenti amministrative, a Frosinone.il.. PCI non raggiunge i-livelli -delle- 
politiche. A Matera il dato è inferiore invece anche a quello delle precedenti comunali. Flessioni della 
DC, particolarmente accentuata a Matera, mentre il PSI migliora sensibilmente le sue posizioni. 

ALTRI COMUNI , 

Ovunque nei centri minori altri splendidi successi del PCI e della sinistra: da Massafra, nel Tarantino 
(grosse perdite DC, MSI, PSDI) a Dopignano e Aprigliano nel Cosentino (i due comuni sono strappati 
alla DC), a Pescasseroli d'Abruzzo (strappato alla DC dopo trentanni), a Narni nel Ternano (dove il PCI 
passa dal 40,4 delle politiche al 50,7%), a Manfredonia nel ; Foggiano, ai comuni siciliani di Gibellina, 
e S. Cono (riconquistati dalle forze popolari), e S.'Croce Camerina. 


Per salari e occupazione 

Indetti scioperi 
per altre 12 ore 

Manifestazione a Roma 
per le tariffe elettriche 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha indetto un programma 
di altre 12 ore di scioperi, effettuarsi nell’arco di 
tre settimane, a sostegno della vertenza sulla contingenza 
e l’occupazione. Nel corso di una riunione della segreteria 
unitaria che avrà luogo domani, saranno decisi le modalità 
e l’adesione delle altre categorie alla nuova azione. 

Ièri, " fntàhftf^F"'lavoratori romàni " harino Iniziat6 (nel 
quadro della lotta sulla contingenza e l’occupazione) una 
specifica azione sul problema delle tariffe elettriche. Mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono recati di fronte la sede del- 
l’ENEL dando luogo ad una combattiva manifestazione. 
Oggi, dopo l’importante successo raggiunto sabato scorso 
con l’accordo sulle tariffe dei trasporti, i lavoratori del 
Veneto inizieranno un’azione per il rilancio della piat¬ 
taforma che riguarda lo sviluppo della regione. Scioperi 
articolati sono previsti da oggi a giovedì anche a Napoli 
e nella provincia di Salerno. A PAGINA 4 


poi, i esito aeue eiezioni sar- Un netto spostamento a si¬ 
de sarebbero stati fenomeni nistra: questo l’esito com- 
ransitori e accantonabili I passivo della consultazione 
a 1 provano che non abbia- amministrativa di domenica 
c A C ,r P1Ut ? Una piesi . mtuo " £ di ieri, in conseguenza del- 

4 brillante affermazione del 
biamo ripetutamente detto PCI e ^ un ' avan „ ata genera . 

?;%* ° PP °‘ del PSI a cui corri- 

h I SIZ fi?, SC Ó°‘ sponde un arretramento visto- 

^èrTion '" TpefgfeUo ». « — T E 

j- _* uu- e un significativo calo del 

sempre sottMineato^a^con- MSL Risultano .migliovate, 
trario, che sapevamo e sap- con . .^ eccezioni, tutte le 
piamo che da elezioni politi- poslz,on, ^1 nostro partito nei 
che anticipate sarebbero usci- nuov / ^rnstm eletti e sii¬ 
le sconfitte le forze dell’av- PeraioJo stesso mmtato dei¬ 
ventura. Ci basavamo sui pre- e Psiche dei Ì9J 2 * Costante 
cedenti responsi elettorali e e talora travolgente e lavan- 
sul legame che il nostro par- 2313 nei centri dl tradizione 
tito ha con le grandi masse < rossa *• 
popolari, di cui è parte. Ora La riprova di questo anda¬ 
te cifre indicano la verità mento è offerta dal quadro 
della nostra previsione e con- complessivo delle località so- 
fermano, dunque, il signifi- pra i 5000 abitanti, compresi 
cato democratico e nazionale i capoluoghi (sopra i 4000 abi- 


Criminale agguato nella villa dello scultore presso Roma 

Tentano di rapire i 2 figli di Manzìi 
ferendo a colpi di pistola l’autista 

- . , i ■ • . • l 

Il tempestivo allarme costringe i banditi a lasciare i bambini e a darsi alla fuga - Ancora nessuna notizia degli altri 
dieci sequestrati in diverse città italiane - Clima d'ansia e di tensione - Processati i rapitori di Montesi a Padova 


tanti per il Trentino-Alto Adi¬ 
ge). .In questa ampia zona 
elettorale il nostro partito su¬ 


ll modo perché l’eteltora- pera la percentuale delle poli¬ 


to si esprima vi è: ed esso è 
quello deU’effettuazione del¬ 
le elezioni regionali, provin- 


tiche e avanza di 4.5 punti 
sulle precedenti comunali. I 
socialisti guadagnano il 5.5 


tradizionalmente rilevantissi- ciali e comunali alla scaden- per cento sulle politiche men¬ 
ino: maggioranza assoluta a ! za dì legge. Sciogliere il Par- tre la DC perde rispettiva- 

Trento, peso preponderante lamento in una situazione eco- mente il 3,5 e. il 4,8 per cento, 

a Bolzano subito dopo la SVP. nomiea e politica come quella II MSI arretra di 3 punti sul- 

ProDrio aui è venuto un che stiamo attraversando, si* le politiche. Il PSDI progre- 
«otpo TriSimo allaDc" *<*<■!": -lisce delfU sulle politiche e 

una vera e propria modifica- ^- col ?. tr p na .?*> 1 int eressi di altrettanto arretrano i re- 

,. . nazionali. Perciò contro que- 

zione di fondo della fisiono- sta linca ci sjamo batlut Y e 


mia politica della regione: 
con la DC arretra e crolla 
tutta la destra. Impetuosa è, 
di contro, la avanzata dei 
comunisti c delle sinistre ri¬ 
spetto alte comunali, alte po¬ 
litiche, alte regionali di un 
anno fa. 

Tra l’altro, sia detto senza 
retorica alcuna, un tate raf : 
forzamento del PCI e delle 
sinistre in una terra in cui, 
contro i comunisti in parti¬ 
colare, furono usate te armi 
più vergognose della calun¬ 
nia e della provocazione 
sciovinistica, è anche una 
grande lezione morate: il 
premio dato innanzitutto a 
una forza, come la nostra, 
che ha saputo tenere alta la 
bandiera della nazione e del¬ 
la fratellanza fra i popoli. 

, . Ma non minore rilievo as¬ 
sumono l’avanzata davvero 
grandissima del PCI ad Avel¬ 
lino, dove così massiccio è 
stato il predominio democri¬ 
stiano c la offensiva di de¬ 
stra, e le affermazioni dei 
comunisti c delle sinistre in 
altri centri meridionali, pur 
svuotati dalla emigrazione e 
colpiti da condizioni dure in 
•ui il ricatto clientelare an- 
••rt esercita un peso grave. 


ci battiamo. 

D ALLE INDICAZIONI elet¬ 
torali ci viene • nuova, 
piena conferma della validi¬ 
tà della linea di lotta seria 
e responsabile che abbiamo 
seguitò come maggiore for¬ 
za della sinistra. Si è vota¬ 
to, non lo si dimentichi, in 
una situazione di crisi eco¬ 
nomica grave, tra • pesanti 
provocazioni di ogni genere, 
in una situazione che vede, 
tra l’altro, un dilagare non 
certo solamente « spunta¬ 


le politiche. Il PSDI progre¬ 
disce dellT,7 sulle politiche e 
di altrettanto arretrano i re- 
pubblicani. . Complessivamente 
il PCI passa da 374 a 408 seg¬ 
gi comunali. 

Per quanto riguarda i ca¬ 
poluoghi, nonostante ie fles¬ 
sioni di Matera e Frosinone. 
il nostro partito avanza di 4.4 
punti- sulle comunali e di 1,6 
suite politiche passando da 
31 a 38 seggi. Il PSI guada¬ 
gna il 5.2 per cento mentre la 
DC perde il 4,5 per cento sul¬ 
le comunali e il 5.8 sulle poli¬ 
tiche e il"MSI > pur eguaglian¬ 
do' il risultato 'amministrativo 
(ma allora non c’era stata la 
fusione col monarchici) perde 
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minalità comune. 


L'apporto maggiore a que- 


Sono stati sconfitti tutti | sto esito positivo è stato re¬ 
coloro che pensavano di po- ca to dalle due maggiori città 
tere, in una situazione di J chiamate alle urne, Trento e 


questo genere, pescare nel j Bolzano, e dalla provincia di 
torbido giocando la carta del- j Avellino, mentre tendenze 


la rincorsa a destra. 

Il Paese va a sinistra. Es¬ 
so chiede, cioè,’che alla cri¬ 
si siano date soluzioni che 
respingano nettamente le in¬ 
giustizie aberranti e i col¬ 
pevoli errori delle polìtiche 


non omogenee .'sono manife¬ 
state'nel- voto ài alcuni altri 
centri meridionali nei - quali 
— a fianco di risultati posi¬ 
tivi e talora brillanti — si 
registra una stasi del PCI nel¬ 
l'ambito di una ridisiribuzio- 



oca 


i pareri di Perpetua 


Un criminale tentativo di rapire i figli del noto I sono stati infine lasciati dai rapitori in fuga 


conservatrici. Occorre inten- ne di voti a sinistra. 


dcrc bene il significato di 
questa indicazione. Dalla cri¬ 
si si deve e si può uscire sol¬ 
tanto imboccando strade 
nuove. • - ’ . • - • 

Aldo Tortorella 


Nel TRENTINO-ALTO ADI¬ 
GE il risultato è univoco: 
perde voti tutto l’arco di cen¬ 
tro-destra con un autentico ri¬ 
mescolamento dei rapporti di 

(Segue in ultima pagina) 


scultore Giacomo Manzù è fallito per un soffio: 
l’agguato è stato teso proprio lungo il viale in¬ 
terno alla lilla del grande artista ad Ardea. 
nella campagna romana. Quattro banditi hanno 
assalito l’auto sulla quale Mileto e Giulia (10 e 
11 anni) venivano accompagnati a scuola. L’au¬ 
tista Ermenegildo Bruno-di !40 and. è stato 
preso a revolverate: gravemente ferito ha osta¬ 
colato i sequestratori, ha dato 1 l’allarme. I bimbi 


Clima d’ansia • e di (castone nelle altre città 
d'Italia dove non si ha notizia di altri dieci 
ostaggi, per l’ultimo dei quali, Francesco Sega- 
fredo, industriale del caffè a Bologna sarebbero 
stati chiesti due miliardi di riscatto. Fra i ra¬ 
piti, come si ricorderà, sono anche due bam¬ 
bini, l’una milanese e l’altro di Bari. A Padova 
ieri è iniziato il processo alla banda che seque, 
strò rindustriale Montesi. NELLA FOTO: j due 
3gli di Manzù A PAGINA I 


CE E’ VERO (con i demo- 
° cristiani non si sa mai) 
che la direzione scudocro¬ 
ciata era convocata ieri 
mattina per le il, noi 
avremmo anche potuto 
aspettare - di • conoscerne 
le decisioni prima di scri¬ 
vere questa nota. Ma non 
lo abbiamo fatto perchè 
vogliamo esternare pub¬ 
blicamente l’ammirazione 
che ci ispira la prosa del 
direttore del « Popolo o 
Gianni Pasquarelli, sem¬ 
pre così singolare, estro¬ 
sa e originale. Come fa il 
Pasquarelli a inventare 
certe espressioni, delle 
quali si può ben dire che 
sono uniche e inedite? Do¬ 
menica, parlando di noi, 
ha scritto che Fortebrac- 
cio « si rideva addosso ». 
Ridersi addosso, parlarsi 
addosso, piangersi addos¬ 
so non lo ha mai detto 
nessuno. Giorgio Manga¬ 
nelli, al confronto, è uno 
scrittore banale. Quanto 
dovremo attendere che il 
direttore del ■ a Popolo » 
usi espressioni singolari 
quali a anticamera del 
cervello », « come succe¬ 
de nelle migliori famiglie » 
e « pochi ma onesti geni¬ 
tori »? 

Ma l’interesse della nota 
dedicataci domenica da 
Pasquarelli sta in ben al¬ 
tro. Egli trova che in que¬ 
sti ultimi giorni il « Cor¬ 
riere della sera » e Forte- 
braccio hanno usato, nei 
confronti della DC, gli 
stessi argomenti, e se ne 
mostra inorridito nei con¬ 
fronti del giornale mila¬ 
nese: come è possibile che 
dalla suprema cattedra di 
magistero politico, che il 
« Corriere » vuote rappre¬ 


sentare, si odano formula- 
■ re le stesse invettive an¬ 
tidemocristiane, - in cui 
esplode il corsivista del¬ 
la Unità», ultima ruota • 
del carro? 

Noi accettiamo di buon j 
grado il confronto, dal 
quale usciamo polverizza¬ 
ti. Ma non si rende conto 
Gianni Pasquarelli che per 
l’appunto questo accoppia¬ 
mento lo condanna irrevo¬ 
cabilmente? 

Quando il cardinale Fe¬ 
derigo pronuncia la sua 
famosa filippica contro 
l’atterrito e infastidito Don 
Abbondio (forse Pasquarel¬ 
li non sa che si tratta di 
due personaggi dei « Pro¬ 
messi sposi », un romanzo 
abbastanza noto di Ales¬ 
sandro Manzoni) a un cer¬ 
to punto il cardinale dice 
alcune cose ovvie che fan¬ 
no pensare al mirato: a i 
pareri di Perpetua » e 
Manzoni aggiunge che lo 
pensò: « Senza riflettere 
che quel trovarsi d’accor¬ 
do la sua serva e Federi¬ 
go Borromeo su ciò che 
si sarebbe potuto e dovu¬ 
to fare, voleva dir molto 
contro di lui ». Cosi succe¬ 
de oggi: dal « Corriere » a 
Fortebraccio, dall’Alpi al 
Lilibeo, dei democristiani ' 
che ci hanno governato fi¬ 
nora non ne può più nes¬ 
suno, e il solo che non si 
renda conto del significa¬ 
to decisivo di questa per¬ 
sino innaturale unanimità 
è Gianni Pasquarelli. Al 
quale va riconosciuta una 
sola scusante: di rappre¬ 
sentare un vigoroso argo¬ 
mento a favore ■ del con¬ 
trollo delle nascite. 

■ .■ . Fortebraccio 


La Direzione della Demo¬ 
crazia cristiana ha deciso di 
proporre un governo a due 
DC-PRI con una maggioran¬ 
za di centro-sinistra. L’on. 
Moro ha riferito ieri sera al 
presidente della Repubblica 
sulla nuova fase della crisi, 
ed oggi si incontrerà nuova¬ 
mente con le delegazioni del 
PSI, del PRI e del PSDI. I 
repubblicani decideranno que¬ 
sta mattina, nel corso di 
una riunione della loro Di¬ 
rezione nazionale, in merito 
alla proposta democristiana: 
già ieri sera, però, dopo un 
incontro della delegazione de¬ 
mocristiana con La Malfa e 
i capi gruppo del PRI, i diri¬ 
genti repubblicani hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni che in 
parte anticipano un giudizio 
favorevole, sia sul program¬ 
ma di Moro, sia sulla formu- 
Ja. prospettata, dopo tante in-. 
certezze, dalla DC. 

La proposta uscita ieri mat¬ 
tina dalla Direzione de si 
era delineata nella giornata 
di domenica a conclusione di 
una fase eccezionalmente te¬ 
sa della vita interna del par¬ 
tito dello Scudo crociato. Per 
24 ore si era parlato, in al¬ 
cuni ambienti democristiani, 
addirittura di un ennesimo 
rinvio della riunione di Di¬ 
rezione, dati i dissensi emer¬ 
si nel seno di alcune correnti 
sui temi della crisi. Poi, nel¬ 
la tarda serata di domenica, 
con la conferma della riunio¬ 
ne e con l’annuncio dell’av- 
venuto incontro di Moro con 
la delegazione ufficiale del 
suo partito, la situazione sem¬ 
brava in una certa misura 
sbloccarsi. La riunione della 
Direzione de si è aperta con 
due relazioni, una di Moro ed 
una di Fanfani. Ed è stato 
d segretario del partito a par¬ 
lare della nuova ipotesi go¬ 
vernativa. 

Il bicolore DC-PRI. come è 
evidente, è una proposta nel¬ 
la quale si riflette un com¬ 
promesso fra le forze interne 
alla DC. Negli ultimi giorni, 
di fronte al delinearsi di una 
ipotesi di governo monocolore 
de sostenuto da democristia¬ 
ni. socialisti e repubblicani, 
ma non dai socialdemocratici, 
si era verificata una polarig- 
zazione di forze a favore del 
« si » e del « no » (con qual¬ 
che zona di incertezza): la 
proposta monocolore di Moro 
aveva il sostegno dei moro- 
tei. delle sinistre, del gruppo 
Andreotti-Colombo e di una 
parte dei dorotei: nessuno si 
pronunciava apertamente con¬ 
tro. però era chiaro da quali 
settori provenissero le resi¬ 
stenze maggiori. L’eventuali¬ 
tà del monocolore, in parti¬ 
colare. divideva in due la 
maggiore corrente democri¬ 
stiana, quella dorotea (Ta- 
viani e Gullotti si erano di¬ 
chiarati apertamente a favo¬ 
re della proposta Moro). 

Il compromesso raggiunto 
ieri nella Direzione de sul bi¬ 
colore con il PRI è servito, 
quindi, prima di tutto, par 
realizzare una votazione una¬ 
nime e per permettere una 
certa ricomposizione. E’ d’al¬ 
tra parte evidente che anche 
in questa ultima parte della 
vicenda della crisi l’opinione 
pubblica — nettamente con¬ 
traria alla avventura dello 
scioglimento delle Camere — 
ha esercitato una concreta 
influenza sullo svolgimento 
della vita politica: la sua 
pressione ha fatto sì. per 
esempio, che le forze demo- 
cristiane le quali puntavano 
sulla rottura, in parallelo con 
gli ultras socialdemocratici, 
non hanno avuto spazio per 
esprimersi e per volgere la 
situazione nel senso delle lo¬ 
ro aspettative. La incenda, 
tuttavia, non è conclusa, ed 
è certo che anche nel quadro 

C. f.j 

(Segue in ultima pagmm)p 
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Una chiara indicazione di rinnovamento dall’avanzata del PCI è della sinistra nelle elezioni amministrative 


«Terremoto» politico nella regione che era stata considerata un feudo scudocrociato 

. ' t * * ' * i - * 

• li , V * . , 

Nel Trentino Alto Adige frana della DC 


Nelle elezioni per il rinnovo del consiglio provinciale 

AVELLINO FORTE AFFERMAZIONE 


Splendido successo del PCI e della sinistra COMUNISTA IN CITTA E PROVINCIA 

* i 


i 

Il nostro partito aumenta del 6,8% a Trento e a Bolzano raddoppia il numero dei seggi - Significativa affermazione del 
PSI — La netta tendenza di uno spostamento a sinistra anche nei centri minori — La DC perde il 7% a Trento — Fles¬ 
sioni del PSDI — Il MSI ridimensionato rispetto alle precedenti elezioni non recupera neppure il tracollo subito dai liberali 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 18. 

Questa è una giornata im¬ 
portante nella vita politica 
del Trentino Alto Adige. Qual¬ 
cuno non esita a definirla sto¬ 
rica. La DC è battuta, dura¬ 
mente, nei suoi più robusti 
e tradizionali feudi elettorali. 
Avanza nettamente la sini¬ 
stra, e in questa avanzata il 
progresso più importante, cla¬ 
moroso in alcuni casi, è 
quello del PCI. Nel capoluo- 
gln di provincia di Trento e 
eli Bolzano, nei centri mag¬ 
giori di Rovereto, Merano, 
Arco, si registrano risultati 
che assumono 11 senso di un 
vero e proprio terremoto po¬ 
litico. Nel giro di appena un 
anno (le ultime elezioni nelle 
due province si sono svolte 
il 18 novembre 1973, per il 
rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale) la DC perde fino a cin¬ 
que-sei punti in percentuale. 
Il confronto con le precedenti 
comunali del 1969 presenta i 
segni di vero tracollo per un 
partito che da trent’anm mo¬ 
nopolizza il potere politico e 
amministrativo, gli essenziali 
canali di controllo della vita 
sociale di questa regione. 

I risultati sono tanto più 
importanti perché non sono 
un fenomeno limitato ai cen¬ 
tri maggiori: essi trovano 
puntuale riscontro anche nei 
piccoli comuni, nelle vallate, 
nelle località di montagna, 
anche laddove solitamente le 
elezioni amministrative sono 
un fatto localistico, condizio¬ 
nato dall’abitudine e dai le¬ 
gami personali. La DC perde 
ovunque, e dappertutto avan¬ 
zano — dove hanno presen¬ 
tato liste — i comunisti. 1 
raggruppamenti di sinistra e 
unitari. 

Non ci troviamo in pre¬ 
senza di modeste oscillazioni, 
bensì di risultati che segnano 
un salto di qualità: anche 
perché, se In taluni casi la 
DC perde qualcosa a destra. 
In generale si assiste ad un 
passaggio evidente e consi¬ 
stente di voti democristiani 
alle liste di sinistra ed al 
Partito comunista in prima 
persona. Lo si misura parti¬ 
colarmente nella periferia 
operaia di Trento e di Bol¬ 
zano, a Rovereto, ad Arco ed 
in molti altri centri- La cam¬ 
biale deH’anticomunismo vi¬ 
scerale, spesa ancora una 
volta In modo massiccio dalla 
propaganda democristiana e 
dal giornale deli’on. Piccoli, 
non solo non ha pagato: è 
stata respinta con gli inte¬ 
ressi dai suoi firmatari. 

Una sommaria analisi dei 
dati numerici consente di do¬ 
cumentare e rafforzare que¬ 
sto ragionamento. La DC a 
Trento città passa dal 50.5% 
delle comunali del 1969 e dal 
48,2% delle regionali 1973 al¬ 
l’attuale 43.28° o. Una perdita 
secca di oltre il 7% in cinque 
anni e del 5% nel giro di 
un anno appena. La DC aveva 
la metà dei seggi al Consi¬ 
glio comunale (venti su qua¬ 
ranta) e ne rimedia oggi ap¬ 
pena ventidue su cinquanta. 
Il nostro partito progredisce 
invece dal 7% del *69 e dal 
10.8% delle regionali all'odier¬ 
no 13.75%. II guadagno netto 
nel giro di un anno è di 1.885 
voti, il 3%. Il PCI aveva quat¬ 
tro consiglieri assieme al 
PSIUP, ora ne conquista sette. 
Anche 1 socialisti guadagnano 
più di miiie voti e quasi un 
punto sulle regionali, otte- 


Umbria 


A Kami 
il PCI 


raggiunge 
il 50,73 % 


NARNI. 18. 

Con un travolgente succes¬ 
so il PCI ha conquistato la 
maggioranza assoluta a Mar¬ 
ni (centro importante della 
provincia di Terni) avanzan¬ 
do del 10 per cento rispetto 
alle polìtiche del 1972 e del* i 
ITI per cento rispetto alle I 
comunali de’. 1969. I! PCI ha 
ottenuto, infatti. 7064 voti, 
pari al 50.73 per cento, e 16 
seggi (3 in più rispetto alle 
precedenti eiezioni» Lo splen¬ 
dido risultato di Marni, con¬ 
ferma la tendenza che già s! 
era delineato l'anno scorso 
In altri comuni dell’Umbria 
che avevano rinnovato i Con¬ 
sigli comunali. Il risultato di 
stasera fa p'azza pulita de’la 
campagna scandalista con¬ 
dotta dalla DC che perde '.n 
voti e m percentuale. Anche il 
PSI vede premiata con una 
netta avanzata in voti e in 1 
seggi la sua recente politica 
unitaria nella gestione del 
Comune. 

Non appena si è avuta la 
netta sensazione della stre 
pltosa avanzata del PCI cen 
tinaia di lavoratori, giovani, 
donne, hanno affollato :a se 
zione comunista di Marni e 
la piazza dove si trova il Co¬ 
mune manifestando la loro 
gioia e 11 loro entusiasmo Da 
sottolineare ancora il calo 
netto registralo dal PSDI e 
4*1 MSI. 


nendo otto seggi. Il PDUP 
conquista 1 seggio e fi,95% 
dei voti. 

Anclie a Bolzano, nono¬ 
stante il diverso quadro poli¬ 
tico e sociale della città, per 
la presenza di una forte mi¬ 
noranza di lingua tedesca, c’è 
la precisa conferma della ten¬ 
denza generale. Il nostro par¬ 
tito passa dal 10,2°u delle co¬ 
munali del 1969 al 14,3% delle 
regionali 1973, all’attuale 16,75 
per cento. Raddoppia i suol 
seggi, da quattro a otto. Sulle 
regionali guadagna 1T.5% an¬ 
che il PSI, il PDUP ottiene il 
2.6°o, mentre cedono netta¬ 
mente i socialdemocratici 
(dal 7,4°o di un anno fa al 
6,7° o odierno) e la DC, che 
anche qui, nonostante la sua 
più ridotta forza elettorale, 
cede oltre tre punti in un 
solo anno (dal 26,9% delle 
regionali al 23,8% di oggi). 

Sono su questa linea anche 
i risultati di Merano e di Ro¬ 
vereto. dove la batosta è più 
clamorosa. Infatti a Rovereto 
in soli cinque anni la DC ar¬ 
retra dal 53.3% al 39,9%. Sono 
più di 13 punti in meno. In 
un solo anno la DC cede cir¬ 
ca 900 voti, mentre il PCI ne 
guadagna da solo quasi 500 
(passando da tre a cinque seg¬ 
gi) nonostante la presenza del 
PDUP che ne ottiene 781. 

I comunisti guadagnano in 
voti, in seggi e m percentua¬ 
le, come abbiamo detto, an¬ 
che nei centri minori. Ad Arco 
la lista di rottura dell'ex sin¬ 
daco Rosà, uscito dalla DC. 
porta via voti a tutti (la DC 
scende dal 48% al 39.4%. il 
PSDI dall'8,3 al 4.8%. il PSI 
dal 18.8 al 14,5°o). tranne che 
al PCI. che guadagna anche 
sulle regionali e passa da 4 
a 6 seggi. La sinistra unita 
vince a Fogliarla, strappando 
undici seggi su venti, ricon¬ 
ferma le sue maggioranze a 
Nomi e a Pomarolo. 

La DC dopo venticinque an¬ 
ni perde il Comune di San 
Michele all’Adige. L’afferma¬ 
zione comunista e il crollo 
della DC sono un dato costan¬ 
te nei piccoli comuni del Tren¬ 
tino. A Lavarone il PCI passa 
in un anno da 73 a 155 voti, 
la DC da 424 a 326. A Tenno 
il PCI sale da 112 a 206. quasi 
raddoppiando, la DC scende 
da 472 a 391. A Levico, i co¬ 
munisti salgono da 248 a 376. 
la DC perde più di 400 voti. 
A Drò i comunisti ottengono 
due seggi: non ne avevano 
nessuno, a Fondo il PCI pas¬ 
sa da zero a due seggi, a Mori 
da due a tre seggi, a Porto 
Val Sugana da due a quattro 
seggi, a Tassullo da zero a 
tre seggi, a Villa Lagarina da 
zero a tre seggi, a Mezzoco¬ 
rona da zero a due seggi. 

Anche in Alto Adige il PCI 
oltre che a Bolzano e Merano, 
guadagna seggi, a Laìves. a 
Salorno. a Gargazzone ed in 
altri comuni minori dove il 
partito non si era mai pre¬ 
sentato. Si potrebbe continua¬ 
re. Ma crediamo che confer¬ 
ma più eloquente di questa 
analisi sia nel titolo a nove 
colonne dell’edizione straordi¬ 
naria dell'Adige, il giornale di 
Piccoli, uscito questo pomerig¬ 
gio. che dice testualmente: 
« Flessione DC — Fermo il 
PSI — Il PCI guadagna voti 
e seggi ». 

Concludiamo nella valuta¬ 
zione di questa straordinaria 
e vittoriosa giornata con la 
dichiarazione del compagno 
Anseimo Gouthier, segretario 
regionale del PCI. il quale ci 
ha detto: « Il risultato delle 
elezioni comunali nel Trenii¬ 
no Alto Adiqe ha indubbia¬ 
mente, soprattutto nei mo¬ 
mento attuale, un grande, im¬ 
portante significato politico. 

II nostro partito avanza 
massicciamente sia nei centri 
più importanti (Bolzano, 
Trento. Merano. Rovereto) sia 
nei centri minori (soprattut¬ 
to nel Trentino) sia rispetto 
alle eiezioni comunali del 1969 
— e in questo raffronto il 
rafforzamento elettorale del 
PCI è addirittura spesso cla¬ 
moroso — sia rispetto alle re¬ 
gionali dello scorso anno, sia 
rispetto alle politiche del *72 

«Questo voto, che presenta 
in tutta la Regione la costan¬ 
te di fondo della pesante per¬ 
dita della DC. riveste eviden¬ 
temente un significato poli¬ 
tico generale ed apre prospet¬ 
tive nuove nella Regione. E’ 
un voto soprattutto di con¬ 
danna della fallimentare po¬ 
litica nazionale della DC. è 
un voto di fiducia nella pos¬ 
sibilità di avviare profondi 
cambiamenti anche nel Tren¬ 
tino Alto Adige, ove sino a 
poco tempo fa la egemonia 
democristiana, unita in Alto 
Adige a quella della SVP. po¬ 
teva apparire un sistema di 
potere pressoché inattacca¬ 
bile ». 

« L’avanzata del PCI è tan¬ 
to più significativa, in quan¬ 
to si inquadra in una gene¬ 
rale affermazione delle sini¬ 
stre e del PSI in particolare. 
Ci troviamo di fronte ad un 
generale spostamento a sini¬ 
stra. in cui è evidente rap¬ 
porto del voto operato, del 
giovani, delle donne, che è 
l’espressione di una pressan¬ 
te. sempre più ampia doman¬ 
da di rinnovamento. Si può 
ben dire che con queste eie¬ 
zioni. nel Trentino Aito Adi¬ 
ge il PCI, grazie alla sua 
forte e coerente politica uni¬ 
taria, antifascista e autono¬ 
mista è in grado ora, molto 
più che nel passato, di inci¬ 
dere sensibilmente su tutti gli 
aspetti della vita della Re¬ 
gione ». 

Mario Passi 


COMUNE DI TRENTO 


LISTE 

PCI 

PDUP (1) 

PSI 

PSI-PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

SVP (2) 

MPL 

Marxisti-leninisti 

Altri 

TOTALI 


COMUNALI 1974 
voti % seggi 


COMUNALI 1969 
voti % seggi 

3.668 7 3 

1.509 2.9 1 


, 3.051 
2.723 
24.951 
2.010 
2.045 
4.836 


57.684 


26.365 

2.382 

4.184 

1.380 

2.541 


-50,5 

4.6 
8 

2.6 
4,9 


321 0,6 — 


POLITICHE 1972 
voti % 

5.897 10 

929 1.6 

835 1.4 

5.760 9,8 

3.601 ' C.l 

30.704 52 

2.388 4.1 

3.647 6.2 

2.804 4.8 

1.982 3.4 

451 0.3 


52.177 


— . 40 .• 58.998 


(1) Precedenti elezioni politiche «Manifesto*. 

(2) Sotto questa sigla sono indicate le liste di lingua tedesca. 


COMUNE DI BOLZANO 


LISTE 

PCI 
PSIUP 
PDUP (1) 

PSI 

PSI - PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

SVP (2) 

Marxisti-leninisti 

Altri 

TOTALI 


COMUNALI 1974 
voti % seggi 

10.582 16,9 8 


3.100 

2.220 

15.042 

1.459 

4.278 

14.779 

286 

578 


COMUNALI 1969 
voti % seggi 


POLITICHE 1972 
voti % 


10.166 

2.061 

17.972 

2.808 

6.036 

13.382 


4.753 

2.253 

19.714 

2.836 

6.213 

13.727 


361 0.6 — 


G1.251 


— 40 67.373 


(1) Alle elezioni politiche « Manifesto ». 

(2) Sotto questa sigla sono indicate le liste di lingua tedesca. 

(3) I seggi passano da 40 a 50. 


RIEPILOGO DEI 5 CAPOLUOGHI 


LISTE 

PCI 

PSIUP 

PDUP 

PSI 

PSI - PSDI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

SVP e altri 

Destre 

Altri 

TOTALI 


• COMUNALI 1974 

voti % seggi 

29.884 16,7 3 

2.776 1,5 

24.572 13,7 2 

12.670 6,7 1 

7.137 4 

64.835 36,1 & 

5.174 2,9 

12.318 6,9 1 

19.615 10,9 1 


179.350 


COMUNALI PRECED. 
voti % seggi 

20.088 ' 12,3 31 

4.795 2.9 3 

610 0.4 3 

24.756 15.2 24 

194 0,1 1 

5.816 3.6 5 

66.327 40.6 93 

9.261 5.7 9 

11.195 6.9 12 

16.466 10.1 12 

539 0.3 . » — , 

3.510 2,2 7 


POLITICHE 1972 
voti % 

27.653 15.1 

3.322 1,8 

2.768 1,5 

15.615 8.5 

11.019 6 

5.736 3.2 

76.113 41,9 

7.966 4.4 

16.357 8.9 

15.709 8.6 


163.577 


200 182.999 


LISTE 

PCI 

PSIUP 

Miste sinistra 

PDUP 

PSI 

PSI - PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 

Centro Sin. 

SVP - Centro 

PLI 

MSI 

Destre 

Altri 

TOTALE 


COMUNALI 1974 

voti % seggi 

125.093 20,7 4( 

614 0,1 

4.340 0,7 

86.651 14,3 21 

423 — 

40.515 6,7 11 

16.015 2,7 3 

200.869 33,2 64 

2.631 0,4 1 

74.955 12,4 31 

7.969 1,3 1 

35.107 5,1 ( 

379 - 

10.286 1,7 ! 

605.847 1.91 


COMUNALI PRECED. POLITICHE 1972 
voti % seggi voti % 

91.233 16.2 301 ' 126.124 20.4 

11.377 2 15 10.924 1,8 

9.424 1.7 58 - - 

*68 — — 10.448 1.7 

27.098 4,8 109 51.399 8.8 

53.618 9,5 142 — — 

12.398 2.2 42 31.468 5,1 

13.298 2.3 22 15.114 2.4 

206.468 36,6 698 233.905 37.9 

5.431 1 25 — — 

74.446 13.5 323 63.837 10.3 

13.415 2.4 20 17.233 2^8 

29.117 5.2 70 52.973 8.6 

3.660 0.6 11 — — 

11.677 2,1 44 611 0.2 

564.728 100 1.880 617.036 


Netta avanzata nei confronti delle precedenti comunali 

Isernia: PCI +3% 

La DC scende da! 57 r 1 % al 50% - Notevole affermazione del PSI 


ISERNIA, 18. 

Circa cinquecento voti in 
più, il 17^% con uno scetto 
di oltre 3 punti rispetto alla 
precedente consultazione elet¬ 
torale, un seggio guadagnato: 
queste le cifre della notevole 
affermazione conseguita dal 
nostro Partito nel capoluogo 
molisano. Al netto successo 
; del PCI s’accompagna, da un 
j lato, una forte avanzata dei 
compagni socialisti che gua¬ 
dagnano due seggi e, dall’al¬ 
tro lato, fa riscontro un crol¬ 
lo delia DC che dal 57,1 scen¬ 
de al 50.4%: poche decine di 
voti hanno salvato lo scudo¬ 
crociato dalla perdita della 
maggioranza assoluta. 

I risultati definitivi sono 
questi: PCI 1520 voti, 17,5%, 
7 seggi! uno in più); PSI 
1142, 13,1, 5 (2 In più); PSDI 
546. 6,2, 2 (1 in più); PRI 249, 
2.8. 1 (1 in più); DC 4381, 
50,4, 21 (4 in meno); PLI 221, 
2,5, l; M8I 622, 7,1, 3 (più 1). 

Va subito detto che rispetto 
Alle politiche del 1972 hanno 
votato alcune centinaia di 
elettori In meno: questo spie¬ 


ga sostanzialmente perché il 
nostro Partito, pur consoli¬ 
dando 11 risultato delle regio¬ 
nali del 1970, resta legger¬ 
mente al di sotto delle ulti¬ 
me politiche; in quella occa¬ 
sione gli emigrati ebbero la 
possibilità, anche perché le 
votazioni si tennero nella tar¬ 
da primavera, di tornare in 
modo massiccio. Il confronto 
con i risultati del 1972 si pre¬ 
sta, però, ad altre considera¬ 
zioni Interessanti: infatti la 
DC arretra di oltre 4 punti; 
i fascisti perdono oltre tre 
punti. 

Il responso elettorale è dun¬ 
que chiaro: a Isernia non esi¬ 
stono più le condizioni per¬ 
ché la DC possa continuare 
a governare il Comune in re¬ 
gime di monopolio; certo lo 
Scudocrociato riesce ancora a 
conservare una fetta ampis¬ 
sima di potere ma relettora¬ 
to, togliendole centinaia di 
voti e riversandoli sul PCI e 
sul PSI, ha dimostrato che 
non intende concederle più 
fiducia a scatola chiusa, che 
ealge una diversa articolarlo- 


Al PCI più nove punti nel capoluogo rispetto alle politiche - Guadagnato un seggio - La DC paga du¬ 
ramente per la sua politica clientelare - Avanzata del PSI - La generale flessione delle destre 


Questi dati si riferiscono ai risultati dei capoluoghi di Trento. Boizano, Isernia, Matera e 
Frosinone 

• • . . - ' • - 

RIEPILOGO GENERALE 

(Comuni sopra i 5.000 abitanti. Sono compresi i capoluoghi Trento, Bolzano, Frosinone, 
Matera e Isernia, e 1 Comuni sopra i 4.000 abitanti del Trentino A.A.) . 


ne democratica della vita am¬ 
ministrativa. • - 

« Gli elettori — ha di¬ 
chiarato il compagno Edi¬ 
lio Petrocelli, segretario del¬ 
la Federazione comunista — 
hanno raccolto in misura 
massiccia il nostro appello 
per un forte ridimensiona¬ 
mento della DC e per una 
avanzata della sinistra; il 
nostro successo, quello del 
PSI, la presenza maggiormen¬ 
te consolidata dei partiti co¬ 
siddetti minori deve indurre 
ora la DC ad un’attenta ri¬ 
flessione e a una severa re¬ 
visione dei criteri con i quali 
ha fino ad ora governato; 
nello stesso tempo si sono 
create * le condizioni perché 
al dispotismo dello Scudocro¬ 
ciato si sostituiscano il dia¬ 
logo, il confronto tra tutte le 
forze democratiche senza di¬ 
scriminazioni e senza preclu¬ 
sioni. Il netto calo dei voti 
missini e le perdite del libe¬ 
rali confermano che • quello 
di Isernia è stato un voto a 
sinistra, un voto per cam¬ 
biare». 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 18 

Splendida avanzata del no¬ 
stro partito nel capoluogo ir- 
pino, con un aumento per¬ 
centuale rispetto alle politi¬ 
che del 1972 di ben 9 punti. ' 
Si passa infatti dal 16,9% del¬ 
le politiche all’attuale 25,9%. 
Anche rispetto alle ' ultime, 
provinciali (quelle del ’70) 
l’aumento è considerevole: 
dal 19,7% al 25,9%. 

Crollo della DC, che rispet¬ 
to alle precedenti provincia¬ 
li passa dal 32,2% all’attuale 
28,9%; rispetto alle politiche 
la caduta è ancora più net¬ 
ta: dal 47,6% del ’72 al 28,9%, 
con una perdita secca del 
14,7%. In questo modo il 
partito dello scudo crociato 
paga il prezzo della politica 
portata avanti nel corso de¬ 
gli ultimi anni e culminata 
nel maggio del ’73 con la de¬ 
cisione di sciogliere il con¬ 
siglio provinciale. 

Nella provincia, il PCI au¬ 
menta In voti e percentuale. 
Passa Infatti dal 18,3% (dato 
complessivo delle provincia¬ 
li del ’70) al 21,2%. Avanza 
anche il PSI (dal 13,2% al 
15,7%) mentre la DC retro¬ 
cede dal 36,7% al 34,2%. Ca¬ 
la il MSI che ha l’U,6% 
mentre nelle precedenti pro¬ 
vinciali tra MSI e PDIUM 
era stato raccolto il 13,6%; 
il partito liberale passa dal 
2,6% al 2,5%. Il PRI passa 
dall’1,6% nel ’70 all’1,8% og¬ 
gi; contenuta l’avanzata del 
PSDI nonostante l’apporto 
dell’ex ministro de Fioren¬ 
tino Sullo: dal 10,3% al 13%. 
SI può affermare quindi che 
il voto in Irpinia è un voto 
a sinistra. 

La Democrazia Cristiana 
esce seccamente sconfitta, no¬ 
nostante le iniziative propa¬ 
gandistiche del ministro De 
Mita. Questi ha percorso la 
provincia nel giorni prece¬ 
denti il voto avanzando nuo¬ 
ve promesse 

Il nostro partito e il PSI 
hanno guadagnato un seg¬ 
gio ciascuno. Un seggio han¬ 
no perso sia 1 missini che ì 
liberali. 

Ecco la ripartizione non ,uf- 
' ficiale dei seggi per il Con¬ 
siglio provinciale; PCI 7, PSI 
5, DC 11, PSDI 4, PRI 0, 
PLI 0, MSI 3. 

Sulla base di questi primi 
dati il compagno • Antonio 
Bassolino, segretario della fe¬ 
derazione di Avellino, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: a II risultato elettora¬ 
le ha • due segni caratteriz¬ 
zanti. Il primo è il chiaro 
spostamento a sinistra. Avan¬ 
zano sia il PCI che il PSI ri¬ 
spetto alle precedenti provin¬ 
ciali (il PCI guadagna un seg¬ 
gio passando da sei a sette) 
e alle politiche del ’72. Di 
grande importanza è in parti¬ 
colare l'avanzata comunista e 
il crollo della DC nella città 
di Avellino. Finiamo di esse¬ 
re un partito della provincia, 
confinato In città in un ruolo 
secondario, come voleva la 
DC, e diventiamo una consi¬ 
stente forza cittadina, legata 
ai nuovi strati intellettuali, 
ai giovani, alle donne. Il se¬ 
condo è la flessione della de¬ 
stra (il MSI ha riportato un 
seggio ih meno) e soprattutto 
la netta sconfitta della DC, 
clamorosa nei confronti del 
1972. E’ una sconfitta della 
linea politica della DC e della 
DC irpina, dell'arroganza del 
potere, del vuoti verbalismi 
privi di chiare scelte politiche 
e sociali, dell’incapacità a 
scegliere una strada nuova 
rompendo i ponti con i vecchi 
metodi del clientelismo e del 
trasformismo ». 

«Anche il Mezzogiorno In¬ 
terno e più povero incomincia 
a cambiare e a vedere che la 
strada dell'isolamento, su cui 
per trentanni ha puntato la 
DC, è perdente. E, al contra¬ 
rio, la via giusta è quella 
dell’unità con la classe ope¬ 
rala e della crescita di una 
democrazia organizzata ». 

« Il trionfalismo di De Mita 
sull’insediamento FIAT, oltre 
che irresponsabile, gli si è ri¬ 
torto contro. Le grandi idee 
guida sulle quali abbiamo la¬ 
vorato in questi anni — uno 
sviluppo armonico ed inte¬ 
grato tra agricoltura, indu¬ 
stria e servizi e soprattutto 
l’unità dei lavoratori di tutta 
la Campania e l’entrata in 
campo delle zone interne da 
prot&goniste — camminano». 

« La divisione dei lavoratori 
della Campania viene sconfit¬ 
ta e premiata la vocazione 
nostra, quella dell’unità del 
popolo. Le lotte pagano e 
paga anche, sul piano politi¬ 
co ed elettorale, il rinnova¬ 
mento e il rafforzamento del 
partito ». 

Sergio Gallo 


Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta del Senato 
di oggi martedì 19 alle 
ore 17. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cata por oggi martedì 19 al 
termine della seduta pome¬ 
ridiana dell'aula., 


Tutti I deputati comunisti 
sono tonuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta odierna. 

» • • 

L'assemblea dei deputati 
comunisti 4 convocata par 
oggi alla ora 18. 


PROVINCIA DI AVELLINO 


LISTE 

PROVINCIALI 1974 
voti % seggi 

PROVINCIALI 1970 
voti % seggi 

POLITICHE 1972 
voti % 

PCI 

44.753 

21,2 

7 

39.76-1 

18,34 

6 

43.872 

19,28 

PSIUP 

— 

— 

— 

7.927 

3,66 

1 

3.806 

1,67 

PDUP - Manif. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.987 

0,87 

PSI 

33.043 

15,7 

5 

28.715 

13,24 

4 

21.258 

9,34 

PSDI 

27.381 

13,0 

4 

22.290 

10,28 

3 

9.521 

4,18 

PRI 

3.859 

1,8 

— 

3.373 

1,55 

— 

2.016 

0,89 

DC 

72.089 

34,2 

11 

79.614 

30,71 

11 

111.008 

48,79 

PLI 

5.210 

2,5 

— 

5.542 

2,56 

1 

3.948 

1.74 

MSI 

24.341 

11,6 

3 

29.621 

13.66 

4 

28.566 

12,56 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.550 

0,68 

TOTALE > ' 

- 210.676 

100,0 

30 

216.846 

100.00 

30 

227.532 



( 

Puglia: arretrano DC e i neofascisti 

Notevole affermazione comunista 
a Manfredonia e in altri centri 

Il centro marinaro ha confermato la fiducia alla coalizione PCIPSI e 
PRI che guida l'amministrazione - Il nostro partito guadagna il 5,7 per 
cento nei confronti delle politiche • Dichiarazione del compagno Romeo 


Dalla nostra redazione 

BARI, 18 

I risultati di questo turno 
elettorale confermano anche 
in Puglia l’avanzata delle for¬ 
ze di sinistra e in esse quella 
delle liste comuniste, e la bat¬ 
tuta d’arresto è più spesso 
l’arretramento dei ■■ consensi 
alla DC e soprattutto al MSI. 
Un grande significato hanno 
in questo quadro 1 risultati 
dei maggiori centri pugliesi 
impegnati in questa consulta¬ 
zione di novembre. Città co¬ 
me Manfredonia, Massafra, 
Novoli, S. Nicola e Troia ve¬ 
dono l’elettorato spostare in 
misura significativa i suoi 
consensi sulle liste del PCI 
e negare voti alla DC e ridi¬ 
mensionare in maniera secca 
la presenza del MSI. In que¬ 
sti stessi comuni e più in ge¬ 
nerale nei dodici comuni im¬ 
pegnati in queste elezioni am¬ 
ministrative significativo è 
anche il risultato del PSI. 

A Manfredonia le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale hanno segnato una 
netta avanzata del PCI e del 
PSI. Il nostro partito ha rac¬ 
colto 9.983 voti, pari al 42,64 
per cento. Io 0,9 per cento in 
più - rispetto alle precedenti 
amministrative e il 5,7 per 
cento in più rispetto alle 
elezioni politiche del 1972. 

Anche i compagni socialisti 
registrano una forte avanzata 
passando dal 4,8 per cento 
delle politiche (nelle ammi¬ 
nistrative i socialisti si erano 
presentati insieme ai social- 
democratici: i due partiti si 
erano unificati) al 10,99 per 


cento. Anche i repubblicani 
avanzano sia rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative, che 
alle politiche del ’72. La DC 
subisce una secca perdita ri¬ 
spetto alle politiche (dal 41,7 
al 33,7%) e cala leggermente 
rispetto alle precedenti ammi¬ 
nistrative. 

Ecco i risultati in cifre: PCI 
voti 9.983 (42,64%, +0.9% ri¬ 
spetto • alle amministrative; 
+5,7% rispetto alle politiche); 
DC 7.887 voti (33.69%); MSI 
1.036 voti (4,4%, 0,2 in meno 
rispetto alle amministrative, 
3,1% in meno rispetto alle po¬ 
litiche); PSDI 569 voti (2.4% 
+ 1% rispetto alle politiche; 
nelle amministrative prece¬ 
denti era unificato col PSI); 
PLI 345 voti (1,4%: 1,6% in 
meno rispetto alle ammini¬ 
strative, 0.4% in meno rispet¬ 
to alle politiche); PSI 2.561 
voti (10,99%: 6.2% in più ri¬ 
spetto alle politiche; nelle 
amministrative era unificato 
col PSDI); PRI 1030 voti (4.3 
per cento: 0,1% in più rispet¬ 
to alle amministrative; 2% 
in più rispetto alle politiche 
del ’72). 

Il compagno Antonio Ro¬ 
meo, segretario regionale del 
PCI pugliese, ha dichiarato 
che «i risultati dimostrano 
che II nostro partito tende a 
superare i momenti di diffi¬ 
coltà emersi in altre tornate 
elettorali, consolida le pro¬ 
prie posizioni e avanza in 
voti, in percentuali e in seg¬ 
gi. Sono i primi risultati di 
un tenace lavoro e della ri¬ 
flessione del partito che in¬ 
dicano una prospettiva di ul¬ 
teriore espansione della no¬ 
stra forza». 


Netto successo del PCI 
in sei comuni di Milano 


MILANO. 18. 

Forte avanzata del nostro 
partito, importante afferma¬ 
zione, in generale, delle si¬ 
nistre; nettissimo calo delia 
DC, che perde ovunque, con 
punte anche del 20 per cento: 
queste, in sintesi, le indica¬ 
zioni che escono dalle ele¬ 
zioni amministrative che 
nella provincia di Milano 
hanno interessato sei comu¬ 
ni. Il nostro partito migliora 
le sue posizioni, sia rispetto 
alle ultime consultazioni am¬ 
ministrative che rispetto al 
risultati, già di per sé molto 
positivi, delle politiche del 

’72. 

E veniamo ai dettagli. A 
Cesano Roscone, un impor¬ 
tante comune alla periferìa 
della città con popolazione 
prevalentemente operaia e 
che era retto da una giunta 
DC-PSDI. il nostro partito ha 
registrato una forte affer¬ 
mazione, passando dal 31,53 
per cento delle precedenti 
amministrative e dal 38,37 
per cento delle ultime polì¬ 
tiche, all’attuale 41,55 per 
cento. 

Anche il PSI. che nelle 
ultime amministrative si era 
presentato assieme ai social- 
democratici, è avanzato di 
oltre II 6 per cento rispetto 
alle politiche del "72. rag¬ 
giungendo la percentuale del 
19,61 per cento. Grazie alla 
vittoria del nostro partito e 
alla avanzata dei socialisti a 
Cesano Roscone si è cosi for¬ 
mata una netta maggioranza 
di sinistra. 

La DC è scesa, invece, dal 
33,57 per cento delle ammi¬ 
nistrative e dal 28,16 per cen¬ 
to delle politiche al 20,73 per 
cento *dl oggi. 

A Varedo il PCI è passato 
dal 19,44 per cento delle 
amministrative e dal 22,07 


delle politiche, al 25,67 per 
cento. Il PSI è passato dal 
16.65 per cento delle ammi¬ 
nistrative al 20 per cento; la 
DC, che aveva nelle ammini¬ 
strative 11 45,38 per cento e 
nelle politiche il 45.25 per 
cento, ha perduto quasi il 20 
per cento del suo elettorato, 
scendendo al 26,15 per cento. 

Altre importanti afferma¬ 
zioni a Magnago Bienate, do¬ 
ve le liste del PCI e del PSI 
hanno ottenuto ciascuna più 
del 25 per cento (nelle pre¬ 
cedenti elezioni amministra¬ 
tive rispettivamente il 18,72 
e 1*8 per cento). Conquistato 
alle sinistre anche il Comune 
di Sedriano, dove il nostro 
partito è passato dal 30,72 
per cento delle politiche al 
33.53 per cento delle attuali 
amministrative e il PSI dal 
16,5 per cento al 22,15 per 
cento. Nelle precedenti ele¬ 
zioni amministrative il no¬ 
stro partito si era presentato 
assieme ai socialisti; la Usta 
aveva ottenuto il 39.75 per 
cento dei voti. La DC passa 
a Sedriano dal 49,76 per cen¬ 
to al 31,98 per cento, perden¬ 
do tre seggi. 

Nella provincia di Varese, 
a Malnate viene riconferma¬ 
ta, grazie ad un consolida¬ 
mento del nostro partito, la 
giunta di sinistra che aveva 
finora retto il comune, n 
PCI, guadagnando il due per 
cento e raggiungendo 11 31.04 
dei voti, diventa il primo 
partito del comune. Forte la 
affermazione del socialisti, e 
netta la sconfitta della DC, 
che perde quasi sette punti 
in percentuale. A Cardano, 
altro comune del Varesotto 
in cui si è votato con la pro¬ 
porzionale, 11 nostro partito 
ha guadagnato sette punti in 
percentuale rispetto alle ul¬ 
time amministrative. 


Matera: 
cala la DC 
e migliora 
il PSI 

Flessione del PCI rispet¬ 
to alle due ultime con¬ 
sultazioni 


MATERA. 18. 

Il dato di maggiore rilievo 
è il calo della DC che perde 
5 punti in percentuale rispet¬ 
to alle precedenti ammini¬ 
strative e 7 punti rispetto al¬ 
le politiche del 1972. Il PCI 
subisce un calo di 3 punti ri¬ 
spetto alle elezioni ammini- 
flrative precedenti e di 4 
punti rispetto alle elezioni 
politiche del 1972. Il PSI mi¬ 
gliora le sue posizioni: rad¬ 
doppia in percentuale rispet¬ 
to alle ultime politiche e con¬ 
ferma Il risultato delle ammi¬ 
nistrative precedenti quando 
non era ancora venuta la 
scissione del PSDI. Il balzo 
in avanti del PSDI costituisce 
il dato a sorpresa: i socialde¬ 
mocratici hanno preso 2.417 
voti contro i 588 delle politi¬ 
che del 1972. mentre non è 
possibile un raffronto con le 
amministrative perchè erano 
uniti al PSI. 

Il MSI subisce un calo dello 
0.40 rispetto alle politiche 
del 1972 e aumenta rispetto 
alle amministrative. Avanza 
il PRI che passa da 710 voti 
delle amministrative scorse 
a 940, mentre il PLI mantiene 
le sue posizioni rispetto alle 
politiche, ma subisce un for¬ 
te calo rispetto alle ammini¬ 
strative precedenti. La lista 
di disturbo « Servire il popo¬ 
lo» non ha raggiunto IT per 
cento dei voti. 

Ecco i dati definitivi non 
ufficiali: PCI 6.321, 24.60 per 
cento; PSI 2809. 10.9 per cen¬ 
to; PSDI 2.417, 9.4 per cento: 
PRI 941, 3.7 per cento; DC 
9.380. 36,5 per cento; PLI 657 
2.6 per cento; Servire il po¬ 
polo 175, 0.7 per cento; MSI 
2.994, 11,6 per cento. 


Abruno 

Pescasseroli 
per la primo 
volta conquistato 
dalle sinistre 

L’AQUILA, 18. 

A Pescasseroli, capoluogo 
del Parco d’Abruzzo, la lista 
di «unità popolare» che per 
iniziativa del PCI raccoglie 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, ha strappato il 
Comune alla DC. Da quasi 
trenta anni il partito scudo- 
crociato governava ininterrot¬ 
tamente il municipio. 

Questi 1 risultati: a unità 
popolare» (comunisti e in¬ 
dipendenti) voti 559; DC (i- 
spirata dall’ex ministro Na¬ 
tali) voti 352! lista campa¬ 
nile (altra Usta de ispirata 
però dall’ex ministro Gas pa¬ 
ri voti 403). Una grande ma¬ 
nifestazione popolare ha «a- 
lutato la vittoria delle forte 
democratiche di alniatr*.. 




• U.SwV-1 












T Unità / martedì 1 19 novembre 1974 


pag. 3 / commenti e attualità 


ì *. * * >■ v '- , ■ ■ -, i $ 

Gli ostacoli all'Istruttoria Tamburino 

La ricusazione 
del giudice 

Perchè i giudizi deh magistrato di Pado¬ 
va non hanno violato una norma intesa 
a garantire la certezza dell'imparzialità 


Si rinnovano le pressioni per affidare alle grandi imprese pubblici investimenti 


Un generale dell’esercito 
accusato di aver promosso, 
costituito ed organizzato in 
concorso con altre persone 
un’associazione segreta di 
militari e di civili al fine di 
provocare una insurrezione 
armata contro i poteri del¬ 
lo Stato è stato arrestato da 
un giudice del nostro paese. 
Il fatto è inusitato sia per 
il grado che l’imputato ri¬ 
copre nelle forze armate del¬ 
la Repubblica sia per la gra¬ 
vità dell’accusa: al gen. Mi¬ 
celi si addebita di aver ap¬ 
prontato i mezzi per un ille¬ 
gale mutamento dello Stato 
e della forma di governo che 
ci regge, servendosi « di va¬ 
ri gruppi armati e a strut¬ 
tura gerarchica collegati tra 
loro », finanziati per fomen¬ 
tare disordini, commettere 
attentati, svolgere attività 
intimidatorie e violente. 

Per tale impresa delittuo¬ 
sa, l’art. 253 del Codice di 
procedura penale impone al 
giudice, in presenza di suf¬ 
ficienti indizi di colpevolez¬ 
za, l’obbligo della cattura. 

Si può dire che non era 
stata ancora eseguita la mi¬ 
sura restrittiva della libertà 
personale adottata a carico 
dell’ex capo del SID che un 
turbine di critiche investiva 
11 magistrato. 

I primi rilievi sono stati 
mossi al dott. Tamburino dai 
suoi colleghi romani. Il ca¬ 
po dell’Ufficio istruzione 
presso il Tribunale della ca¬ 
pitale infatti ha lamentato, 
stando alle notizie riporta¬ 
te dalla stampa, che l’arre¬ 
sto era ‘ stato eseguito im¬ 
mediatamente fuori daL suo 
ufficio, lasciando così inten¬ 
dere che in simili frangenti 
la forma va sempre salvata. 
■■■ La coscienza onesta del 
paese ha badato invece alla 
sostanza ed ha compreso, al 
di là delle sottigliezze for¬ 
mali, che l’ex capo del SID 
era accusato di avere tra¬ 
mato contro la Repubblica 
e le sue istituzioni ed ha ap¬ 
prezzato la condotta del ma¬ 
gistrato. .. ; . 

Ma alcuni giorni 1 dopo 
l’arresto un altro autorevo¬ 
le magistrato è sceso in cam¬ 
po. Il Procuratóre generale 
presso la Corte d’appello di 
Roma ha chiesto un rappor¬ 
to dettagliato sulle singole 
fasi della cattura. 

Nella vicenda è poi inter¬ 
venuto un noto cattedratico. 
Costui ha sostenuto su un 
foglio di destra che per il 
delitto contestato al gen. Mi¬ 
celi il giudice istruttore di 
Padova non aveva giurisdi¬ 
zione in quanto essa spetta¬ 
va all’autorità giudiziaria mi¬ 
litare. Una tale tesi è a dir 
poco aberrante. La Procura 
militare non ha aperto al¬ 
cun procedimento penale a 
carico del generale Miceli, 
sia per i fatti per i quali è 
attualmente ristretto presso 
le carceri giudiziarie di Pa¬ 
dova sia per quelli che han¬ 
no indotto i giudici romani 
ad incriminarlo per analo¬ 
ghi reati., 

- Mancava quindi il pur mi¬ 
nimo presupposto per soste¬ 
nere, con una certa credi¬ 
bilità, che il giudice istrut¬ 
tore patavino, nell’emettere 
il provvedimento di cattura 
del quale si discute, avesse 
usurpato una competenza 
che non gli spettava. 


La procura 
militare 


Lo stesso procuratore mi¬ 
litare di Padova ha spiegato 
poi quali ragioni giurìdiche 
e quali precedenti giurispru¬ 
denziali gli impedivano di 
appropriarsi di un procedi¬ 
mento . penale per il quale 
non aveva competenza. 

Tralascio per brevità di 
ricordare gli ostacoli frap¬ 
posti alla giusta esigenza 
del giudice di avere a sua 
disposizione, nelle carceri di 
Padova, l’inquisito. La visi¬ 
ta fiscale intesa ad accerta¬ 
re le reali condizioni di sa¬ 
lute del gen. Miceli ha di¬ 
mostrato oltre ogni dubbio 
che esse non erano incom¬ 
patibili né con il trasporto 
dell’imputato a Padova né 
con la sua sottoposizione al 
regime carcerario, facendo 
così giustizia della nuova 
manovra. Ma i tentativi di 
bloccare l’inchiesta erano 
appena all’inizio. 

Subito dopo, i ' difensori 
dell’ex capo del SID ricu¬ 
savano il giudice istruttore 
con il pretesto che egli 
avrebbe manifestato il suo 
parere sull’oggetto del pro¬ 
cedimento, fuori dall’eserci¬ 
zio delle funzioni giudiziarie. 

Noto è l’episodio: all’indo¬ 
mani della cattura, ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano, 
come è ormai usuale in 
istruttorie che generano al¬ 
larme nell’opinione pubbli- 
«a, ragione del provvedimen¬ 
ti adottato, il doti Tambu- 
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Un programma di opere infrastrutturali deciso dall'alto e che dovrebbe essere affidato in «concessione» ai grandi potentati industriali - La 
significativa esperienza degli anni scorsi: record europeo nelle autostrade a scapito di scuole e ospedali - Il contenuto dei singoli progetti 
L'esempio dei trasporti e della viabilità: ; stanziamenti concentrati soltanto in cinque grandi città, nessun potenziamento dei servizi pubblici 


rino rispondeva che l’accu¬ 
sato appariva come « un 
anello solido » dell’inchiesta 
giudiziaria avviata pur trat¬ 
tandosi < di un punto di pas¬ 
saggio, obbligato, ad alto li¬ 
vello ». - 

L’istituto della ricusazio¬ 
ne è stato voluto dal legi¬ 
slatore per assicurare ’ alle 
parti la certezza che la fun¬ 
zione giudiziaria venga esple¬ 
tata con imparzialità. Ogni 
qualvolta il giudice si trovi 
in una situazione individua¬ 
le, rispetto al processo, che 
ponga in pericolo o addirit¬ 
tura sacrifichi quel caratte¬ 
re di imparzialità, si verifi¬ 
ca una situazione di incom¬ 
patibilità. 

La legge perciò prevede 
che il giudice debba aste¬ 
nersi o possa essere ricu¬ 
sato se abbia dato consigli 
o abbia manifestato il pro¬ 
prio parere sull’oggetto del 
procedimento. 

> Questa ipotesi si realizza 
quando il parere sia stato 
espresso abusivamente, quan¬ 
do cioè il giudice nell’am¬ 
bito della sua privata atti¬ 
vità di cittadino dia un for¬ 
male giudizio sul procedi¬ 
mento. 

Nel mandato 
di cattura 

•’ • Nel caso che ci occupa in¬ 
vece il dott. Tamburino, nel 
legittimo esercizio della sua 
funzione, aveva già espres¬ 
so un suo convincimento nel 
dispositivo ; del mandato di 
cattura, - dispositivo • che > la 
stampa aveva già ampiamen¬ 
te pubblicizzato. L’aver ri¬ 
badito questa convinzione, si 
badi nel suo ufficio e nella 
veste di magistrato alla pre¬ 
senza dei giornalisti, non 
può costituier motivo di ri¬ 
cusazione. V’è ancora da 
aggiungere che, nella luce 
del consolidato insegnamen¬ 
to della Corte di Cassazione, 
il giudice manifesta indebi¬ 
tamente il proprio parere 
sull’oggetto del procedimen¬ 
to ed è quindi passibile di 
ricusazione, non quando 
esprime la propria opinione 
su un singolo atto del pro¬ 
cesso, ma quando dà « un 
giudizio formale, un’opinio¬ 
ne su quelle che potranno 
essere le definitive decisio¬ 
ni del procedimento, o sul 
modo come potranno essere 
risolte le questioni giuridi¬ 
che ad esso connesse ». . 

Sempre la Corte di Cassa¬ 
zione, in una recente deci¬ 
sione sull’argomento, ha 
puntualizzato che « per la 
stessa natura del processo 
il convincimento del giudice 
nel corso della procedura è 
istituzionalmente destinato a 
subire eventuali modificazio¬ 
ni in funzione degli elemen¬ 
ti di giudizio che vengono 
via via acquisiti; ed è sol¬ 
tanto con la pronuncia del¬ 
la sentenza o dell’ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio che 
il giudice procede ad una 
valutazione completa delle 
risultanze e della rispon¬ 
denza a giustizia delle solu¬ 
zioni adottate ». - 

Non v’è dubbio quindi che 
la Corte d’Appello di Vene¬ 
zia dovrà, sulla scorta di 
questi principi, - dichiarare 
che il dott Tamburino non 
ha anticipato alcun giudizio 
sull’oggetto del procedimen¬ 
to e di conseguenza affer¬ 
mare che il fatto addebita¬ 
togli non è previsto dalla 
legge come motivo di ricu¬ 
sazione. Si prospettano ora 
altri - « incidenti » procedu¬ 
rali: conflitti di competen¬ 
za, separazioni di procedi¬ 
menti, altri ostacoli, dunque, 
alla rapida definizione del¬ 
l’inchiesta. Ma dalle indagi¬ 
ni che vengono condotte a 
Padova e a Torino sui vari 
episodi « golpistici », si va 
delineando un serio impegno 
antifascista di gran parte 
della magistratura. Questo 
impegno traspare anche da 
altre inchieste giudiziarie 
aperte in varie città della 
penisola che hanno ad og¬ 
getto le stragi che hanno in¬ 
sanguinato l’Italia in questi 
ultimi cinque anni Le lotte 
unitarie e di massa svilup¬ 
patesi nel paese a difesa del¬ 
le istituzioni democratiche e 
della legalità repubblicana 
hanno avuto un’eco profon¬ 
da nella coscienza dei giudi¬ 
ci e l’attacco che i soliti so- 
Ioni muovono a questa « nuo¬ 
va magistratura » è la ripro¬ 
va che nell’ordine giudizia¬ 
rio è in atto una dialettica 
democratica corrispondente 
al livello di sviluppo socia¬ 
le della nazione. L’impegno 
di far luce sulle trame ever¬ 
sive, sulle deviazioni di al¬ 
cuni apparati dello Stato, sul¬ 
le connivenze tra potere po¬ 
litico e potere economico 
significa oggi per gran parte 
dell’ordine giudiziario far 
uscire finalmente la magi¬ 
stratura dalla grave crisi 
di credibilità che essa attra¬ 
versa. 

Fausto Tarsitano 


Fiori al Politecnico di Atene 
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ATENE — Una distesa di fiori di fronte al Politecnico nel primo anniversario del mas¬ 
sacro degli studenti, compiuto un anno fa dal regime di Papadopulos. Gli studenti avevano 
occupato il complesso universitario reclamando il ristabilimento della democrazia. La pro¬ 
testa venne stroncata con i carri armati. Il bilancio ufficiale fu di quaranta giovani assas¬ 
sinati e di oltre mille feriti. In realtà fu molto più pesante: I carri armati, infatti, spara¬ 
rono contro i giovani inermi 


In questi giorni di crisi go¬ 
vernativa e di discussioni sul¬ 
le misure più urgenti capaci 
di raddrizzare la barca econo¬ 
mica del nostro paese sempre 
più inclinata e minacciata, è 
di nuovo tornata alla ribalta 
della cronaca politica una pro¬ 
posta — già avanzata nella 
primavera scorsa ed allora so¬ 
stanzialmente respinta dal mo¬ 
vimento cooperativo, da quello 
sindacale, dalla gran parte 
delle Regioni, oltre che dal 
nostro partito e dalla maggior 
parte dei dirigenti del partito 
socialista: la proposta di un 
«piano di emergenza di opere 
pubbliche » per interventi 
« speciali » nell’edilizia. 

Di che cosa si tratta? Si 
tratta di un progetto in fase 
di preparazione presso l’Istitu¬ 
to di Studi per la Programma¬ 
zione Economica (VISPE) del 
ministero del Bilancio — già 
fonte di almeno altri due elen¬ 
chi di « progetti speciali » mor¬ 
ti — secondo il quale, di fron¬ 
te alla situazione , che grava 
sul settore edilizio, ed alla ur¬ 
genza improcrastinabile di af¬ 
frontare alcuni tra i nodi più 
drammaticamente ■ acuti che 
presenta il nostro sistema in¬ 
frastrutturale, l’impiego prio¬ 
ritario di una determinata ali¬ 
quota delle risorse dello Stato 

— circa 3.500 miliardi in 5 an¬ 
ni — dovrebbe esser delibe¬ 
rato e convogliato a favore 
di alcuni grandi gruppi indu¬ 
striali per l’attuazione di 49 
opere pubbliche ■ « speciali ». 
Queste opere, definite priori¬ 
tarie e con carattere d’urgen¬ 
za, sono state individuate e 
selezionate in sede centrale 
nel programma che è — ap¬ 
punto — in preparazione pres¬ 
so VISPE. 

- Il piano — non ancora re¬ 
so noto in sede ufficiale — è 
stato però abbondantemente 
reclamizzato da alcuni quoti¬ 
diani. specie dai giornali eco¬ 
nomici e della Confindustria 
(dal Globo, da 24 Ore, dal 
Corriere della Sera) e soste¬ 
nuto da prese di posizione ed 
interviste di esponenti dei ver¬ 
tici dèi nostrb sistema econo¬ 
mico (intervista di Agnelli a 
L’Espreèso del 15 settembre * 
conferenza-stampa di Petrilli 
alla TV l’8 ottobre). Con un 
lungo e argomentato articolo 
sul Corriere della Sera espres¬ 
se il 22 ottobre la sua opinio¬ 
ne il prof. Sylos Labini, uno 
degli ispiratori del progetto. 

Prima di entrare nel detta¬ 
glio della proposta conviene 
premettere qualche informa¬ 
zione. In primo luogo convie¬ 
ne ricordare quale direzione è 
stata impressa in questi anni 
all’investimento pubblico nel¬ 
l’edilizia: sono stati favoriti 
al massimo possibile il finan¬ 
ziamento e lo sviluppo di de¬ 


terminate infrastrutture ' più 
direttamente legate agli inte¬ 
ressi di taluni gruppi monopo¬ 
listici, sacrificando e lascian¬ 
do marcire situazioni già pe¬ 
raltro drammatiche in altri 
settori. 

ù Per fare un solo esempio, il 
nostro paese ha ormai raggiun¬ 
to quasi la vetta rispetto alle 
altre nazioni del MEC quanto 
a rete autostradale complessi¬ 
va realizzata e si trova di 
gran lunga al primo posto se 
si considera il numero di chi¬ 
lometri di autostrade costrui¬ 
ti nel solo 1973. Le cifre sono 
le seguenti: 5.831 chilometri 
di rete autostradale in funzio¬ 
ne al 31 dicembre 1973 nella 
Germania occidentale, 5.122 in 
Italia, 2.427 in Francia, 1.815 
in Inghilterra, 1.366 in Olanda, 
1.011 in Belgio: mentre i chi¬ 
lometri aperti al traffico nel 
1973 sono stati: 476 in Italia, 
225 in Francia, 218 nella Ger¬ 
mania. 

Dalle scuole 
agli ospedali 

Allo stesso tempo c’è da 
registrare in Italia il deficit 
record di 5 milioni di posti- 
alunno raggiunto nel nostro 
sistema scolastico, o > quello 
dei 100.000 posti-lelto-ospedale 
mancanti nel centro-sud, o 
quello dei 15 milioni di stanze 
che risultano ancora carenti 
rispetto al fabbisogno naziona¬ 
le, malgrado i milioni di vani 
costruiti in questi anni dall’edi¬ 
lizia di speculazione, per gran 
parte rimasti inabitati. 

L’altro fatto che deve esser 
tenuto presente è la politica 
di restrizione totale del credi¬ 
to e del finanziamento, che la 
Banca d’Italia ed il governo 
Rumor hanno messo in alto 
nel corso dell’ultimo anno in 
particolare nei confronti degli 
enti pubblici territoriali — Co¬ 
muni e Regioni — togliendo ad 
essi financo le normali entrate 
tributarie, nel tentativo di pri¬ 
varli di ogni mezzo di inter¬ 
vento e di iniziativa in quelle 
che sono (o dovrebbero esse¬ 
re) le normali attività di loro 
specifica competenza , < 

E’ in questo quadro che si 
colloca il piano dei « proget¬ 
ti speciali ». Esso viene argo¬ 
mentato con la necessità di 
« salvaguardare i livelli della 
occupazione », nonché con la 
esigenza di « superare la dele¬ 
teria è paralizzante frammen¬ 
tarietà degli interventi pub¬ 
blici affidati a diversi centri 
decisionali e a diversi centri 
esecutivi », unificando i primi 
nelle Regioni (ma le decisioni 
sono in realtà già prese) ed i 
secondi, quelli effettivi, in un 
solo centro operativo costitui¬ 
to da una grande impresa pub- 


La pubblicazione a Mosca della prima rivista specializzata 


La sociologia in URSS 

Negli ultimi anni c'à stata una ripresa dell’interesse e degli studi - Ora la funzione di « Ricerche sociologiche » — dice il pro¬ 
fessor Karcev che la dirige — consiste nel far fronte all’esigenza di un rapporto sempre più stretto con la vita sociale 


Dalla nostra redazione 

' V MOSCA, novembre. 

La prima rivista sovietica 
di problemi sociologici è usci¬ 
ta da alcune settimane a 
Mosca. Curata dall’Istituto di 
ricerche sociologiche dell’Ac¬ 
cademia delle scienze del- 
1URSS la pubblicazione tri¬ 
mestrale Soziologhiceskje Is- 
sledovanfa (Ricerche sociolo¬ 
giche) viene a colmare una 
seria lacuna. Infatti, nono¬ 
stante negli ultimi armi vi 
sia stata una ripresa degli 
studi sociologici, da tempo 
si • registrava nellTJRSS la 
mancanza di uno strumento 
specifico di analisi dei pro¬ 
blemi connessi alla ricerca 
sociologica e ai suoi risultati. 

L’esigenza si è fatta sentire 
ancora di più nel momento 
in cui oltre che a Mosca (do¬ 
ve sì trova l'Istituto dell’Ac¬ 
cademia delle scienze e dove 
lavorano molti sociologi) so¬ 
no sorti vari centri di studio 
in altre città. A Leningrado, 
ad esempio, sono estrema- 
mente attivi VIstituto di ri¬ 
cerche sociologiche generali 
istituto presso l’Università e 
la sezione dell 'Istituto di so¬ 
ciologia dell’Accademia delle 
scienze che porta avanti una 
serie di indagini sulla base 
di tre gruppi dì lavoro. An¬ 
che negli Uraiì funziona un 
« laboratorio sociologico » di¬ 
retto dal prof. Kogan men¬ 
tre ad Akademgorodok (la 
città della scienza, nel cuore 
della Siberia, nei pressi di 
Novcsibìrsk) presso l’isti¬ 
tuto di economia è stata crea¬ 
ta zma sezione di sociologia. 
Analoga iniziativa è stata 
presa in Ucraina dove sono 
già attivi. In varie universi¬ 
tà, gruppi di studiosi di so¬ 
ciologia. 

Oltre a ciò ampi studi e ri¬ 
cerche vengono condotti in 
Georgia (a Tbl fissi, sotto la 
guida del prof. Paciaia si 
stanno sviluppando le ricer¬ 
che nel campo della sociolo¬ 


gia, della scienza e della psi¬ 
cologia sociale), in Bielorus¬ 
sia (a Minsk si studiano i 
problemi della famiglia) e in 
Estonia (a Tartu, sede del¬ 
l’antichissima università, fun¬ 
ziona un « laboratorio » che 
si occupa dei problemi della 
gioventù, dell’orientamento 
professionale e , dell’istru¬ 
zione). . - 

Naturale, quindi, l’esigenza 
di una rivista che, diretta 
ora da uno dei più noti so¬ 
ciologi del paese, il prof. Ana¬ 
toli Karcev, cerca di rigua¬ 
dagnare il tempo perduto e 
di aprirsi anche ad un più 
ampio confronto con le ricer¬ 
che che si svolgono all’estero. 
- n prof. Karcev nel corso 
di un’ampia conversazione ci 
ha illustrato temi e proble¬ 
mi della sociologia sovietica 
con un riferimento • partico¬ 
lare ai piani della rivisto. - - 
« La nascita dì una rivista 
sociologica nel nostro paese 
— dice Karcev — è la con¬ 
seguenza delia necessità di 
usare più ampiamente l ri¬ 
sultati delle ricerche socio- 
. logiche nella vita della so¬ 
cietà. nell’attività delie va¬ 
rie imprese, del partito, dei 
sindacati e dell’organizzazio¬ 
ne giovanile. Sentiamo cioè 
la importanza di stabilire un 
rapporto sempre più concreto 
tra la ricerca e la pratica te¬ 
nendo conto che in molte 
conferenze di partito è stata 
sottolineata l’esigenza di svi¬ 
luppare la sociologia marxi¬ 
sta e di coliegarla di più alla 
vita reale. D’altra parte la 
fondazione della rivista rive¬ 
la anche che noi siamo ab¬ 
bastanza maturi, dal punto di 
vista metodologico, per poter 
assicurare la pubblicazione 
di articoli e saggi di livello 
elevato, tali cioè da suscitare 
interesse e dibattiti. In altre 
parole possiamo affermare 
che la nostra sociologia ha 
superato il periodo di nasci¬ 
ta e di sviluppo ed i entrata 
nella fase di maturità ». 


- - La rivista è appunto il ri¬ 
sultato di questa « consape¬ 
volezza ». Chiediamo a Kar¬ 
cev di parlarci dei temi che 
verranno affrontati - tenendo 
conto che già in questo pri¬ 
mo numero si trovano arti¬ 
coli di particolare • interesse 
dedicati, ad esempio, allo 
« sviluppo di nuove forme del¬ 
l’integrazione sociale nella so¬ 
cietà-socialista » e alla « strut¬ 
tura delie famiglie cittadine 
nella società socialista ». 

« Il nostro obiettivo — di¬ 
ce Karcev • — • è quello - di 
riuscire ad attirare attorno 
alla rivista tutte le forze che 
si occupano delia sociologia -e 
ad usare anche i risultati .di 
certe ricerche fatte nelle zone 
confinanti. Oggi, infatti, non 
si può più pensare alla scien¬ 
za in generale come ad una 
carta geografica dove i con¬ 
fini sono netti, precisi. Noi 
diciamo che quanto si fa ora 
nel campo della giurispru¬ 
denza, della pedagogia, eco¬ 
nomia, etnografia, eco., inte¬ 
ressa direttamente la socio¬ 
logia». • 

In questo quadro una par¬ 
ticolare attenzione — affer¬ 
ma il sociologo — vejrà de¬ 
dicata alla preparazione di 
nuovi scienziati e cosi, per la 
prima volta nell’URSS, le fa¬ 
coltà di filosofia e di filologia 
hanno istituito corsi di 
« specializzazione sociologi¬ 
ca ». Nel giro di alcuni anni, 
quindi, a disposizione dei 
centri di ricerca vi saranno 
nuove schiere di studiosi. 
(Prima dj tutto i nuovi stu¬ 
diosi — dice Karcev — si 
occuperanno dei cambiamen¬ 
ti della struttura sociale, del 
superamento delle differenze 
sociali, dei rapporti tra le 
classi e le nazioni e dei pic¬ 
coli gruppi sociali- Problema 
che, tra l’altro, comincia so¬ 
lo oggi ad essere studiato 
dalla nostra sociologia. Di¬ 
cendo infatti piccoli gruppi 
sociali noi intendiamo iden¬ 
tificare | collettivi di una fab¬ 


brica, la famiglia, i rapporti 
tra questi gruppi e all’interno 
di questi gruppi e la loro in¬ 
fluenza sull’individuo». 

- Ma anche un altro tema 
rientra nel piano di lavoro 
della rivista e, più in gene¬ 
rale, deH’Istituto - dell’Acca¬ 
demia delle scienze: quello 
che si riferisce aU’istruzicne 
pubblica, a I nostri ricerca¬ 
tori — sottolinea infatti Kar¬ 
cev — presenteranno anche 
tutta una serie di studi e di 
risultati che riguardano la 
istruzione media obbligatoria 
e che dovranno servire a per¬ 
fezionare il sistema di istru¬ 
zione pubblica. Cercheremo 
anche di trovare la soluzione 
del rapporto tra .istruzione 
pubblica ed educazione. Ol¬ 
tre a ciò la rivista si inte¬ 
resserà dei precessi di for¬ 
mazione culturale, indagan¬ 
do sui vari aspetti del modo 
di vivere in una società socia¬ 
lista e in una serietà capi¬ 
talista ». 

La rivista — continua Kar¬ 
cev — diventerà quindi anche 
un mezzo « per differenziare 
la sociolog’a sovietica dalla 
sociologia borghese e per cri¬ 
ticare sia alcuni aspetti della 
sociologia borghese che le sue 
basi metodologiche ». Duran¬ 
te la conversazione Karcev 
ci fa notare che la rivista 
sarà aperta al contributo dei 
sociologi marxisti di tutto il 
mondo. «Cercheremo un con¬ 
tatto — egli dice — anche 
con il vostro paese, con i vo¬ 
stri compagni perché siamo 
certi di ricevere un valido 
contributo ». 

Chiediamo, a questo punto, 
alcune notizie sul « somma¬ 
rio» dei prossimi numeri (il 
secondo è previsto per di¬ 
cembre). « I ■ materiali già 
pronti — dice Karcev — so¬ 
no numerosi: presenteremo 
articoli sui Problemi sociolo¬ 
gici del modo di vivere ; sag¬ 
gi sulla Scienza e prassi so¬ 
ciologica dedicati al perfezio¬ 
namento delia programmazio¬ 


ne sociale; notizie e com¬ 
menti al congresso di sociolo¬ 
gia di Toronto; un saggio 
del prof. Filippov sui pro¬ 
blemi sociologici della istru¬ 
zione pubblica; due ampie 
analisi di studiosi leningra- 
desi sul tema della Influenza 
della- rivoluzione tecnico¬ 
scientifica sui processi di dif¬ 
ferenziazione e di integrazio¬ 
ne nelle città sovietiche ; un 
articolo del prof. Arutiunian 
sulla Formazione di una cul¬ 
tura unitaria nel popolo so¬ 
vietico: un articolo di Kliger 
sui Difetti metodològici delle 
ricerche fatte nel nostro pae¬ 
se ; un saggio su Ideologia e 
processi politici dedicato alia 
analisi dei cambiamenti che 
si sono registrati nella socio¬ 
logia borghese sotto l’influen¬ 
za degli avvenimenti politici 
e, infine, un articolo di Da¬ 
vid ov sulla moderna Sociolo¬ 
gia radicale , di sinistra ». 

-. I piani sono vasti. « Nel 1975 
— conclude Karcev — vorrem¬ 
mo inoltre pubblicare una se¬ 
rie di articoli dedicati alla 
analisi della società borghese 
moderna. Ecco perché, attra¬ 
verso l'Unità vorremmo rivol¬ 
gere un appello ai colleghi 
sociologi marxisti italiani per¬ 
ché inviino articoli e saggi 
che possano servirci come ba¬ 
se di analisi e discussione. Il 
lavoro che ci sta di fronte è 
grande. In questa attività sia¬ 
mo però coadiuvati da una 
serie di laboratori sociologici 
che sono in funzione presso 
le aziende del paese. Inoltre 
molte organizzazioni perife¬ 
riche del FCUS hanno isti¬ 
tuito collettivi sociologici per 
aiutare l’organizzazione a li¬ 
vello pansovietico. Possiamo 
aggiungere che tra breve con¬ 
vocheremo una conferenza 
dei direttori dei laboratori so¬ 
ciologici che operano a Mo¬ 
sca per comprendere l’am¬ 
piezza del nostro lavoro». 

Carlo Banadatti 


blica o - privata (a scopo di 
copertura si fa anche riferi¬ 
mento a consorzi di imprese 
medie o piccole, private o coo¬ 
perative). 

Il piano ha per oggetto 49 
progetti di investimento che 
riguardano l'edilizia universi¬ 
taria, l'edilizia sanitaria, i tra¬ 
sporti, l'ambiente e le opere 
irrigue, i programmi territo¬ 
riali del Mezzogiorno. 

I progetti vengono definiti 
« speciali » soprattutto perché 
speciale dovrebbe essere la 
procedura della loro attuazio¬ 
ne, consigliandosi alle Regioni 
il ricorso allo strumento della 
« concessione » alle imprese so¬ 
praddette, (il documento del- 
l’ISPE, per Vobiettività, non 
esclude il ricorso alle procedu¬ 
re normali: ma l’alternativa è 
in realtà soltanto formale). 

E’ un’idea che conviene esa¬ 
minare spregiudicatamente, 
partendo dalle stesse motiva¬ 
zioni che avanzano i suoi pro¬ 
ponenti. Ma, a conti fatti, più 
la si considera, più essa dà 
luogo a dubbi, interrogativi, 
obiezioni. In una parola sem¬ 
bra muoversi in una direzio¬ 
ne ■> esattamente opposta a 
’ quella che appare necessaria. 
E in primo luogo: si dice che 
j scopo del piano è quello di 
’«rilanciare gli investimenti 
pubblici... prendendo le oppor¬ 
tune contromisure per una 
immediata ripresa »; ma se 
questo è il problema, perché, 
prima di parlare di nuovi pro¬ 
getti speciali, non si sblocca- 
i no e rendono eseguibili le 
opere già programmate e pro¬ 
gettate per migliaia di miliar¬ 
di da parte degli enti pub¬ 
blici, spesso già appaltate, 

’ ferme per la mancata eroga¬ 
zione , dei finanziamenti già 
deliberati e per l’arresto del 
flusso del credito? L’elenco 
sarebbe lungo: dai fondi per 
l’edilizia economica e agevo¬ 
lata sulle aree della legge 
865, a quelli per l’edilizia sco¬ 
lastica,, alla lunga serie di 
opere pubbliche . bloccate e 
che attendono il via soprat- 
, tutto nel Mezzogiorno. E’ que¬ 
sta la posizione che hanno in 
, proposito recentemente riba¬ 
dito t sindacati. Prima e sen¬ 
za che venga sciolto questo 
nodo, ogni discorso su « nuo¬ 
vi » progetti e programmi dif¬ 
ficilmente può non apparire 
come un mezzo volto di fatto 
a distogliere l’attenzione su 
« diversi » obiettivi, magari 
puntando sulle divisioni e ge¬ 
losie territoriali. ■ 

' Ancora, r. Nella situazione 
economica quale è quella che 
attraversiamo, se si vogliono 
individuare obiettivi realistici 
e non affacciare semplici 
specchietti per le allodole, 
non si può sfuggire alla do¬ 
manda: come e da dove sa¬ 
ranno presi i soldi necessari? 
Nella proposta dei progetti 
speciali si parla a questo 
proposito semplicemente di 
un finanziamento di 3.500 mi¬ 
liardi, senza chiarire minima¬ 
mente in quale misura esso 
. debba intendersi aggiuntivo 
oppure sostitutivo di quelli fi¬ 
no ad oggi effettuati. In al¬ 
tre parole: quanti chilometri 
di ' autostrade in meno ci si 
propone di fare per reperire 
3.500 miliardi? Quante lottiz¬ 
zazioni per seconda o terza 
casa verranno bloccate per di¬ 
rottare questi investimenti? 
E ancora: in che rapporto si 
collocheranno i 3.500 miliar¬ 
di per « progetti speciali » con 
quelli che servono per l’ormai 
da lutti reclamato rìfinanzia- 
mento della « legge per la ca¬ 
sa »? O con le migliaia di 
miliardi necessari per la se¬ 
mi-varata riforma sanitaria? 
O con quelli che occorrono 
per i piani piò decisi di edi- 
Ifria scolastico? I prnpram- 
mi per c nuovi » investimenti 
in edilizia non mancano cer¬ 
io. senza bisoono di andare a 
scomodare altri propetti di la¬ 
vori « soeciali »; ed appare 
francamente sorprendente co¬ 
me — sooratutto in ■ un mo¬ 
mento come ouesto — possa 
darsi luoao a discorsi die più 
che settoriali appaiono occa¬ 
sionali. scissi da ogni valuta¬ 
zione aiobaie del settore e 
delle risorse, la sola die per¬ 
metta auella reclamata selet¬ 
tività della spesa pubblica ba¬ 
sata su scelte prioritarie e ri¬ 
gorose. 

II piano, come si è già det¬ 
to ,elenca un insieme di 49 
progetti di opere nel campo 
dell’edilizia universitaria, di 
quella ospedaliera, dei tra¬ 
sporti e degli impianti por¬ 
tuali. dell’ambiente e delle 
opere irrigue, oltre ad una de¬ 
cina di cosiddetti « progetti in¬ 
tegrati » per interventi di ri¬ 
sanamento di centri storici 
(Umbria e Cosenza), per la 
creazione di zone turistiche 
(costa calabra), per opere di 
viabilità e infrastrutturali so¬ 
prattutto in aree di sviluppo 
industriale. Sarebbe difficile, 
per una parte almeno di que¬ 
sti progetti elencati '(il discor¬ 
so però non vale per tutti) 
sollevare obiezioni circa la 
utilità « magari la urgenza 


delle opere previste. Viene 
detto del resto che tutte que¬ 
ste opere sono state tratte 
dai programmi di investimen¬ 
to deliberati dalle rispettive 
Regioni. > 

Ma il punto è un altro: an¬ 
che qui — per ognuno dei 
settori singolarmente consi¬ 
derati — la scelta non appa¬ 
re argomentata, sostanzial¬ 
mente casuale, non legata ad 
un piano. Per fare qualche 
accenno più concreto, per i 
trasporti e le opere di viabi¬ 
lità sono previsti complessi¬ 
vamente 607 miliardi , dei qua¬ 
li 384 sono concentrati in sole 
5 grandi città, con 233 mi¬ 
liardi dedicati alla costruzio¬ 
ne o all’ampliamento di due 
reti metropolitane urbane, e 
soli 71 miliardi destinati ad 
opere di viabilità rurale o 
minore. 

Gli autobus 
e i porti 

Non una parola viene spe¬ 
sa per quanto riguarda il po¬ 
tenziamento dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico urbano in su¬ 
perficie e per l’acquisto dei 
30.000 autobus più volte pro¬ 
messi (che non rientra ov¬ 
viamente in un progetto di 
opere edilizie: ma c’è da chie¬ 
dersi in che misura, le spese 
previste, non risulterebbero 
in definitiva alternative a que- 
st'ultima). 

Per i ■ porti, sono previsti 
investimenti per 175 miliardi 
concentrati in 5 località, sen¬ 
za che si spieghi con quali 
criteri sono state compiute le 
scelte rispetto alle necessità 
(che comportano una spesa 
complessiva di circa 800 mi¬ 
liardi) già segnalate dai ri¬ 
spettivi Consigli comunali o 
dai consorzi delle 25 zone por¬ 
tuali presenti sul nostro ter¬ 
ritorio. 

Per attrezzature ospedalie¬ 
re sono previsti investimenti 
per 258 miliardi in quattro re¬ 
gioni d’Italia, ma non si ca¬ 
pisce perché tra queste do¬ 
vrebbe essere incluso il Pie¬ 
monte, che ha già un’attrez¬ 
zatura pubblica pari ad. una 
capacità \ di 9,39 posti-letto 
per 1000 abitanti, e non in¬ 
vece la Val d’Aosta che ha 
soli 4.45 posti-letto, o magari 
la Calabria che è a quota 3,61. 

In questo modo si operano 
delle « scelte » senza un ade¬ 
guato riferimento al quadro 
complessivo degli investimen¬ 
ti disponibili e delle necessità 
da soddisfare, ma anche al 
di fuori di ogni visione piu 
generale dell’uso e della si¬ 
stemazione del territorio, ol¬ 
tre che al di fuori di ogni 
idea di riforma. Né si può 
obiettare a queste considera¬ 
zioni, che da qualche parte 
bisogna pure cominciare. Per 
questa via è quasi inevitabi¬ 
le che i 49 progetti divenga¬ 
no — al dì là delle stesse in¬ 
tenzioni — 49 punti di incen¬ 
tivazione particolare della 
rendita, 49 sbocchi di emer¬ 
genza e a scopo terapeutico 
• — come è stato già detto — 
dei mezzi finanziari esistenti 
a favore di alcune grandi im¬ 
prese. 

Piero Della Seta 


PARIGI 


Assegnati 
i premi 
Goncourt 
e Renaudot 

PARIGI, t*. 

Apertura della stagione del 
grandi premi letterari, oggi 
a Parigi, con i| « Prix Geo- 
court » e il « Prix Tbeophro¬ 
ste Renaudot », assegnati ri¬ 
spettivamente ai romanzieri 
Pascal Lainé, di 32 anni, per 
« La dentelliere » (ed. Galli¬ 
mard) e Georges Borgeaud, 
59 anni, per « Le voyage A 
l'estranger » (ed. Grasse!). 
- Pascal Lainé, docente di 
filosofia presso l'università di 
Parigi, aveva già ottenute 
il ’ c Premio - Medicis » noi 
1971 con l'« I rrevolution », un 
romanzo nel quale narrava 
le sue avventure di profes¬ 
sore debuttante in un Isti¬ 
tuto tecnico e faceva il bi¬ 
lancio delle esperienze fatto 
in veste di insegnante, do¬ 
rante e dopo il «maggio» 
19M. 

'Georges Borgeaud, che ha 
lasciato la Svizzera per sta¬ 
bilirsi a Parigi subito dopo 
la guerra, ha scritto finora 
i romanzi « Le preau » (1951, 
c Prix des critiques ») e « La 
valutile des évequts » (19M) 
a un saggio intitolato c Ito* 
tlquos ». 
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Una grande « giornata » settentrionale promossa dalla CNA 


Decine di migliaia 


di artigiani domani 
manifestano a Milano 


Parlerà il segretario generale on. Giachfni * Significative presenze e adesioni dei 
sindacati, dei partiti democratici, di amministratori delle Regioni e dei Comuni 


Molte migliaia di artigiani partecipe¬ 
ranno domani mercoledì alla manifesta¬ 
zione indetta dalla CNA a Milano, nella 
quale confluiranno folte rappresentanze 
della categoria di tutta l'Italia setten¬ 
trionale. ' • 

L’ampiezza e il senso profondo della 
iniziativa sono dati da alcuni elementi 
politicoorganizzativi, dal fatto, cioè, che 
insieme agli artigiani delle regioni interes- 
sate (Liguria, Lombardia, Piemonte, Vene- 
to ed Emilia, da dove partiranno due tre¬ 
ni speciali), prenderanno parte ufficialmen¬ 
te alla giornata la Regione Lombardia, col 
suo vicepresidente Renato Tacconi, quel¬ 
la emiliana, i consigli regionali del Pie¬ 
monte e della Val d’Aosta, oltre duecen¬ 
to sindari, il sindaco di Milano, Aniasl, 
che parlerà a nome di tutti gli ammini¬ 
stratori municipali presenti, una delega¬ 
zione della Federazione CGIL, CISL e 
UIL, rappresentanze della Confesercenti, 
dirigenti del PRI, del PSI e del PCI, 
esponenti socialdemocratici. 

Il corteo partirà alle 9,30 dad bastioni 
di Porta Venezia, aperto da oltre duecen¬ 
to taxisti, aderenti alla Federazione ita¬ 
liana trasportatori artigiani, e si conclu¬ 
derà In piazza Duomo, dove aprirà la ma¬ 
nifestazione Bruno Arzagli, della presi¬ 
denza lombarda della CNA. L’on. Nelusco 
Giachini, segretario generale della Con¬ 
federazione nazionale deH’artigianato, 
pronuncerà 11 discorso ufficiale. 

Quanto alla partecipazione, oltre al due 
treni speciali provenienti daH’Emilia-Ro- 
magna, confluiranno a Milano 270 pull¬ 
man, un numero incalcolabile di delegati 

Tutto lascia prevedere, in sostanza, che 
si tratterà di una grande manifestazione 
di forza, la quale segnerà una ulteriore 
accentuazione della combattiva e Incisiva 
presenza di questa grande categoria del 
ceto intermedio operoso (1 milione e 285 
mila aziende con circa 4 milioni di ad¬ 
detti) nelle battaglie per superare la 
crisi e per difendere e rafforzare le Isti¬ 
tuzioni repubblicane. « Questa vasta fa¬ 
scia di produttori — come rileva una nota 
della CNA — è fra quelle più pesantemen¬ 
te colpite, in quanto, ad un gravissimo 
aumento dei costi produttivi delle azien¬ 
de, fa riscontro la diminuzione delle com¬ 
messe di lavoro sia a causa della ridu¬ 


zione - di attività e delle riconversioni 
messe in atto dalle grandi industrie a cui 
gli artigiani forniscono prestazioni com¬ 
plementari. sia in seguito alla riduzione 
generale dei consumi determinata dalla 
crisi in atto ». 

Le rivendicazioni avanzate dagli ’ arti¬ 
giani riguardano il rilancio e la estensio¬ 
ne del credito agevolato, il controllo pub¬ 
blico del prezzi e della distribuzione delle 
materie prime, la riduzione della pres¬ 
sione fiscale, una più equa ripartizione 
deell oneri soc'all, la revisione delle ta¬ 
riffe dell’energia elettrica, mentre sul 
terreno delia sicurezza sociale compren¬ 
dono gli aspetti relativi alle pensioni e 
all’avvio della riforma sanitaria, ponendo 
il problema ’ della assistenza ospedaliera 

« n collegamento della lotta contro la 
inflazione alla difesa della produzione e 
della occupazione, contro tutte le fonti 
di corruzione, di speculazione e di spreco; 
l’orientamento delle risorse nazionali nei 
settori chiave della casa, del trasporti, 
dell’agrdcoltura, della sanità, del Mezzo¬ 
giorno; il rilancio degli Investimenti pub¬ 
blici — prosegue il comunicato — saran¬ 
no cosi motivi centrali della manifesta¬ 
zione di Milano, in quanto costituiscono 
il quadro generale nel quale si collocano 
le richieste specifiche per la difesa e il 
sostegno dell’artigianato ». 

L’iniziativa di Milano costituirà anche 
l’occasione per « esercitare una forte 
pressione democratica ai fini della solu¬ 
zione della crisi di governo». 

Alla iniziativa di Milano, seguirà la 
manifestazione nazionale artigiana pre¬ 
vista per il 4 dicembre a Napoli, sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e dell’artigianato 
meridionale, a cui parteciperanno delega¬ 
zioni di tutte le regioni d’Italia. 

La CNA — rileva un comunicato — 
chiama gli artigiani a manifestare a 
NaDoli «per imporre con tutto 11 peso 
della categoria, che rappresenta una par¬ 
te essenziale della struttura economica e 
sociale del Paese, una polìtica democra¬ 
tica che colleghi la lotta contro l’infla¬ 
zione alla difesa della produzione e della 
occupazione, rilanci gli investimenti 
pubblici, combatta inesorabilmente tut¬ 
te le forme di corruzione, di speculazio¬ 
ne e di spreco ». 


i 

Nuovo slancio alla lotta per salari, occupazione e sviluppo 


DECISE ALTRE 12 ORE DI SCIOPERO 


Ieri migliaia in piazza a Roma 


Domani riunione della segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL per decidere le modalità detrazione - La protesta nella capitale 
centrata sul problema delle tariffe elettriche - Oggi fermate a Napoli e Venezia, domani a Salerno - La crescita del movimento unitario 


La Federazione CGIL-CISL-UIL ha proclamato altre 12 ore di 
sciopero a sostegno della vertenza per la contingenza e l’occupa¬ 
zione. Gli scioperi verranno scaglionati nell’arco di tre settiinane, 
fino all'8 dicembre, in modo ohe ogni settimana i lavoratori si fer¬ 
mino per quattro ore. Domani pomeriggio si svolgerà una nuova 
riunione della segreteria della Federazione unitaria per decidere 
le modalità dello soiopero e l’estensione dello sciopero ad altre 
categorie oltre quelle direttamente interessate (industria e com¬ 
mercio) alla vertenza sulla contingenza. 

Ieri, intanto, hanno scioperato i lavoratori di Roma (cen¬ 
trando la loro azione sul problema delle tariffe) e quelli di Ver¬ 
celli. Oggi e fino a giovedì si svolgeranno scioperi articolati a Na¬ 
poli. Mentre, sempre oggi, inizia a Venezia una settimana di lotte 
per esigere nuove scelte di politica economica per tutta la regione 
dopo il positivo accordo raggiunto sul problema delle tariffe dei 
trasporti. Domani verrà effettuato uno sciopero generale a Salerno 
e a Vallo del’a Lucania. 


In una piazza insolita per 
le manifestazioni operaie, da¬ 
vanti al moderno palazzo del- 
l’ENEL in piazza Verdi, ai 
Paridi, uno dei quartieri più 
«tene» della capitale, si so¬ 
no dati appuntamento Ieri al¬ 
le 15 migliaia di lavoratori 
per protestare contro l’au¬ 
mento delle tariffe elettriche 
e ter rivendicare la ristrut¬ 
turazione delle tariffe. Cosi 
come lo sciopero di quattro 
ore, indetto a livello naziona¬ 
le per la contingenza, ha avu¬ 
to una adesione massiccia an¬ 
che la manifestazione ha vi¬ 
sto tanti lavoratori con car¬ 
telli, striscioni, parole d’or¬ 
dine unitarie, assieparsi da¬ 
vanti allo scintillante palazzo 
di vetro dell’ENEL. 

Anche se le prime bollet¬ 
te aumentate sono comincia¬ 
te a giungere nei quartieri 
popoterl della città, 1 lavora¬ 
tori hanno saputo rispondere 
con fermezza e unità, aderen¬ 
do in massa all’appello della 
federazione unitaria provin¬ 
ciale per una settimana di 
lotta, della quale la manife¬ 
stazione di Ieri è stato soltan¬ 
to un primo momento. Già da 
oggi picchetti di massa si 


La nuova crisi mette allo scoperto la polìtica monetaria liberistica 


LA LIRA PERDE UN ALTRO 0,44% 


NEL CONFRONTO MARCO-DOLLARO 


La speculazione al lavoro sulla ipotesi di rivalutazione delle valute tedesca e svizzera * La preminenza economica della 
Germania occidentale e la gestione dei petrodollari - La stretta creditizia in Italia continua a colpire ciecamente 


Ieri la lira ha perduto an¬ 
cora quota nel cambi, rag¬ 
giungendo una svalutazione 
del 21,61%, con un avanza¬ 
mento dello 0,44% rispetto a 
venerdì scorso. La svalutazio¬ 
ne avviene in conseguenza 
della rivalutazione del marco 
tedesco-occidentale e del fran¬ 
co svizzero, valuta legata al 
marco. Infatti rispetto al dol¬ 
laro USA la lira ha guada¬ 
gnato, sla pure di poco, 
mentre ha perduto nel con¬ 
fronti di tutte le altre mone¬ 
te nonostante gli interventi 
di sostegno (la cui portata 
è peraltro ignota) della Ban¬ 
ca dTtelia. Il franco svizze¬ 
ro ha raggiunto Ieri le 253 
lire al cambio ufficiale men¬ 
tre il marco si cambiava con 
270 lire. 

Alla vendita di dollari, ster¬ 
line inglesi, franchi francesi, 
ecc... contro marchi si affian¬ 
ca una notevole vendita di li¬ 
re. Grossi operatori finanziari 
dispongono di lire, o se le 
procurano, da vendere per 
acquistare marchi e franchi 
svizzeri allo scopo di lucrare 
la rivalutazione che la specu¬ 
lazione dà per scontata. So¬ 
no operazioni di questo gene¬ 
re che hanno sanzionato il 
fallimento . non solo tecnico, 
ma anche legale, di banche 
come la Franklin di New 
York, la Herstatt tedesca e la 
Privata di SIndona In Ita¬ 
lia. I fallimenti non hanno 
portato, dunque, ad una re¬ 
visione della gestione del 
mercato del cambi che re¬ 
stringa la possibilità di av¬ 
venture, Esempi come quel¬ 
lo dato dal Tesoro e dalla 
Banca d'Italia, che hanno de¬ 
ciso di far pagare al contri¬ 
buente tutti i debiti degli 
speculatori (che Invece si so¬ 
no spartiti i profitti fatti sui 
cambi), è anzi un incoraggia¬ 
mento oggettivo a operazio¬ 
ni avventuristiche. 

Naturalmente, a perdere 
nei confronti del marco e 
del franco sono anche altre 
monete, in pnnclpal modo il 
dollaro USA e la sterlina. Il 
livello di svalutazione della 


moneta inglese, 20,6% rispet¬ 
to al dicembre 1972, e legger¬ 


mente Inferiore rispetto a 
quello della lira. Il dollaro 
USA appare fortemente dife¬ 
so, probabilmente attraverso 
interventi della Riserva Fe¬ 
derale. Il governo statuniten¬ 
se sarebbe indotto a difende¬ 
re il dollaro, facendo cosa 
contraria alle sue proclama 
te poetiche di liberismo dei 
cambi fluttuanti, a causa dei 
Uni politici della «operazio¬ 
ne marco ». Questa avrebbe 
di mira la rtaffermaz:one 
della moneta tedesca come 
valuta forte sul mercato mon 
diale allo scopo di «attira 
re » nella sua orbita una 
quota maggiore delle liqu di 
tà finanziarie che si forma¬ 
no nel paesi grandi produi 
tori di petrolio. Oggi la mag 
glcj parte della rendita pe 
Voliterà non spesa subilo si 
trasforma in petrodollari. 
In depositi presso ban¬ 


che statunitensi, ma se il dol¬ 
laro oscilla e perde valore 
di cambio 1 depositanti su¬ 
biscono un danno che può 
indurli anche a cambiare, al¬ 
meno in parte, le loro pre¬ 
ferenze. Le banche svizzere 
hanno in questo senso 1 me¬ 
desimi Interessi dì quelle te¬ 
desche. 

La situazione è favorevole 
alla Germania occidentale 
che, nonostante il rallenta¬ 
mento produttivo, ha un a bi¬ 
lancia commerciale con l’e¬ 
stero fortemente attiva e ri¬ 
serve valutarie più alte di 
quelle degli Stati Uniti. 

Il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Schmidt ha presentato 
l’operazione sotto l'angolo vi¬ 
suale della utilità, per 1 pae¬ 
si che hanno forti scambi 
con la Germania, di una ri¬ 
valutazione del marco e quin¬ 
di di un rincaro delle mer¬ 
ci acquistate In Germania che 
dovrebbe incidere a riduzio¬ 
ne delle esportazioni tede¬ 
sche ed aumento, almeno in 
valore, di quelle dei paesi 
fornitori. In realtà però le 
continue rivalutazioni dell’ul- 
tlmo decennio non hanno af¬ 
fatto rallentato l’ascesa del¬ 
le esportazioni tedesche che 
si basano tanto sul livello 
tecnologico (disponibilità di 
prodotti esclusivi) quanto 
sul potenziale finanziario che 
sorregge gli esportatori. 

Di fatto, invece tramonta 
il progetto di Unione mone¬ 
taria europea in una CEE nel¬ 
la quale una sola moneta as¬ 
sume ruoli mondiali quale 
strumento di riserva e di 
scambio, il marco appun¬ 
to. Tutte le altre monete del 
paesi della CEE o entrano 
in una sfera di accordi di¬ 
retti col marco oppure subi¬ 
scono svalutazioni. La lezio¬ 
ne è particolarmente dura 
per lTtalia, dove i responsa¬ 
bili del governo monetario si 
gloriano, talvolta, di non ave¬ 
re mal creduto neirunione 
monetaria europea e di ave¬ 
re mantenuto. Invece, rappor¬ 
ti speciali con il dollaro. Og¬ 
gi accade che mentre il le¬ 
game col dollaro non giova 
affatto alla difesa di un rao- 
porto di cambio favorevole al¬ 
l'economia italiana la logica 
del confronto delle monete, 
svolto attraverso la forza del¬ 
le istituzioni di mercato in 
regime di liberismo, vede la 
lira subire la sorte dei vasi 
di coccio fra vasi di ferro. 

Paghiamo, insomma, la me¬ 
galomania di una manovra 
monetaria che ha mancato 
di costruire criteri e stru¬ 
menti di intervento a favo¬ 
re dello sviluppo de: settori 
produttivi prioritari Si dice 
che la Banca d'Ilal'a ha do¬ 
vuto spendere circa un mi¬ 
liardo di dollari, negli u'ti- 
mt mesi, per una « difesa 
de’la lira » che è evidente 
mente impossibile realizzare 
a. a ietterà mi. piano stretta 
mente monetario. 


Secondo i dati dell'lstat 


Ancora rincaro dei prezzi: 
25,7 % in più in un anno 


Nel mese di ottobre 1974 i 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie degli operai e impie¬ 
gati, sono aumentati del 25,7 
per cento rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente e 
del 2,1 per cento rispetto al 
mese di settembre. * 

Con riferimento ai singoli 
capitoli — informa l’ISTAT — 
le variazioni tra settembre e 
ottobre 1974 sono: alimenta¬ 
zione più 2,5 per cento, abbi¬ 
gliamento più 3,7 per cento, 
elettricità e combustibili più 
1,1 per cento, abitazione più 
1.4 per cento, beni e servizi 
vari più 12 per cento. Fra 
l'ottobre 1973 e l’ottobre 1974 
le variazioni sono risultate: 
alimentazione più 25,2 per 
cento, abbigliamento più 21,7 
per cento, elettricità e combu¬ 
stibili più 62 2 per cento, abi¬ 
tazione più sei per cento, be¬ 
ni e servizi .vari più 29 per 
cento. 

L’indice della produzione in¬ 


dustriale, del mese di settem¬ 
bre 1974 è aumentato del 2,8 
per cento rispetto al settem¬ 
bre 1973, mentre per il perio¬ 
do gennaio-settembre 1974 
(225 giorni lavorativi di calen¬ 
dario) l’aumento — riferisce 
sempre l'ISTAT — rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell'anno 
precedente (223 giorni lavora¬ 
tivi di calendario) è stato del- 
l’8.7 per cento. 

L’aumento della produzione 
industriale ha accusato negli 
ultimi mesi una progressiva 
decelerazione. Infatti gli in¬ 
dici medi relativi ai periodi 
gennaio-aprile, gennaio-mag¬ 
gio, gennaio-giugno, gennaio- 
luglio, gennaio-agosto, gen¬ 
naio-settembre del 1974 pre¬ 
sentano rispettivamente, nei 
confronti dei corrispondenti 
perìodi dell’anno precedente, 
i seguenti aumenti: 15.7 per 
cento, 13,6 per cento, 12,2 per 
cento, 11 per cento, 9,6 per 
cento, 8,7 per cento. 


terranno sotto il ministero 
dell'industria in via Veneto, 
e poi domani e ancora dopo¬ 
domani, fino al 22 quando 
un’altra manifestazione alla 
quale sono chiamati a parte¬ 
cipare tutti 1 lavoratori, si 
terrà sotto le finestre del mi¬ 
nistro dell’industria De Mita. 

Ieri lo sciopero di quattro 
ore si è svolto compatto dal¬ 
le 13 alle 17. I primi ad arri¬ 
vare a piazza Verdi sono sta¬ 
ti gli edili, con 11 loro gran¬ 
de striscione, poi dalle due 
e mezza In poi è stato un 
Infittirsi di folla, un susse¬ 
guirsi Ininterrotto di striscio¬ 
ni, anche di categorie che non 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero come i parastatali, 1 
bancari, gli statali. * 

Alle 15 le lavoratrici della 
fabbrica tessile Conti, sono 
scese dai bus che le hanno 
portate In una piazza già pie¬ 
na di lavoratori poligrafici, 
dì operai della Rank Xerox, 
della Fatme, della Selenla, 
dell'Autovox e della Voxsan, 
dove per la ristrutturazione 
padronale sono stati messi 
sotto Cassa integrazione mi¬ 
gliaia di dipendenti. I colori 
giallo rosso e blù, che cam¬ 
peggiano nella pubblicità del¬ 
la birra Wuhrer, sono stati 
prescelti dal dipendenti per 
colorare il grande striscione 
nel quale chiedono il blocco 
dei 67 licenziamenti. Le com¬ 
messe della Rinascente, 
UPIM, Stantìa, sono arrivate 
quasi sommerse con un enor¬ 
me striscione. 

«Ristrutturazione democra¬ 
tica del servizio elettrico: più 
energia, revisione delle tarif¬ 
fe», diceva lo striscione de¬ 
gli elettrici, che già venerdì 
scorso hanno effettuato quat¬ 
tro ore di sciopero per prote¬ 
stare contro 11 rincaro delle 
bollette, e in migliaia, hanno 
manifestato a piazza Verdi. 
Mentre già Piero Polidori 
aveva preso la parola per il¬ 
lustrare la piattaforma di lot¬ 
ta provinciale, continuavano 
a giungere i dipendenti della 
Federconsorzi, delle imprese 
di pulimento, della COMES, 
i poligrafici di Buffetti, i so¬ 
ci della cooperativa «La Pro¬ 
letaria». 

Al centro della lotta, co¬ 
me ha ricordato Polidocri, c’è 
la necessità che l’ENEL bloc¬ 
chi gli aumenti, e riveda com¬ 
pletamente l’attuale sistema 
tariffario, cosi come verrà de¬ 
ciso dal comitato tecnico ap¬ 
positamente formato; la assi¬ 
curazione del rifornimento di 
gasolio; il rilancio dell'edili- 
ria economica e popolare per 
il quale gli edili si fermano 
dopodomani per due ore dan¬ 
do vita, alle 16, ad una mani¬ 
festazione in Campidoglio. 

«Non è coprendosi dietro 
l’alibi della crisi — ha det¬ 
to Manlio Spandonaro, par¬ 
lando a nome della federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL — che i responsabili del¬ 
lo attuale stato di cose pos¬ 
sono nascondersi, per eludere 
le proprie responsabilità. Le 
lotte del movimento sindaca¬ 
le non sono irresponsabili, co¬ 
me amano ripetere certuni, 
perchè 1 lavoratori sanno che 
i loro interessi sono quelli 
dell'intera comunità Per que¬ 
sto — ha concluso — I pa¬ 
droni non possono sperare in 
un logoramento deH’arione 
del movimento operaio. 



Un aspetto della manifestazione a Roma, davanti alla sede dell'ENEL 


Un documento della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 


SALARIO, OCCUPAZIONE, TARIFFE: 


PROPOSTE DEI SINDACATI A MILANO 


Il tema centrale delle pensioni - Necessario un allargamento del «fronte del movi¬ 
mento » - La « vertenza elettricità » - Difesa globale del potere d'acquisto dei lavoratori 


Dalia nostra redazione 


MILANO, 18 

Proposte precise del sinda¬ 
cato a Milano per un rilan¬ 
cio organico delle lotte su 
alcuni temi scottanti oggi sul 
tappeto: da quelli della ver¬ 
tenza generale (pensioni, sa¬ 
lario), a quelli delle tariffe 
elettriche, a quelli dell’occu¬ 
pazione In riferimento ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione. E’ 
questo il senso di un docu¬ 
mento reso noto in questi 
giorni e sottoscritto dalia fe¬ 
derazione Cgil, Cìsl, Uil, frut¬ 
to di un appassionato con¬ 
fronto interno, con posizioni 
anche diverse (ad esemplo, 
in merito alle « forme di lot¬ 
ta »). L’approdo a cui il grup¬ 
po dirigente del sindacato è 
giunto ci sembra un impor¬ 
tante contributo all’insieme 
del movimento. 

Ma ecco 1 contenuti prin¬ 
cipali di questa elaborazio¬ 
ne milanese: 


temporalmente definita di ri¬ 
duzioni delle produzioni, e, 
quindi, di ricorso alla cassa 
integrazione » (è la linea mes¬ 
sa in atto, ad esempio, con 
l’Alfa Romeo). E’ indetto per 
la metà di dicembre un con¬ 
vegno economico: sono stati 
invitati i partiti e I pubblici 
poteri. 


Da venerdì 
il consiglio 
generale dei 
metalmeccanici 


m. pa. 


Situazione politica —- Si ri¬ 
conferma il rifiuto alle «ele¬ 
zioni anticipate» rivendican¬ 
do un governo che « già nel¬ 
le sue indicazioni programma¬ 
tiche » chiuda « esplicitamen¬ 
te a destra » e apra un con¬ 
fronto con il sindacato. 

' Occupazione — Anche nel¬ 
l’industria milanese si avver¬ 
tono i segni della « crisi re¬ 
cessiva ». Viene avanzata - la 
disponibilità a « contrattare in 
modo globale, con le azien¬ 
de in difficoltà sulla base di 
programmi precisi a medio e 
breve periodo in materia di 
Investimenti, nuove produzio¬ 
ni, occupazione », esaminan¬ 
do, solo a queste condizioni. 
« l’opportunità momentanea e 


Il Consiglio generale della 
FLM è stato convocato per 
i giorni 22, 23 e 24 novem¬ 
bre ad Ariccia con inizio alle 
ore 16. 

La relazione introduttiva, 
a nome della segreteria na¬ 
zionale, sarà svolta dal se¬ 
gretario generale Franco 
Bentivogli e tratterà i temi 
della vertenza generale con¬ 
federale in corso nonché 
quello dell’avanzamento del 
processo di unità sindacale. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM ha inoltre indetto 
per 1 giorni 28, 29 e 30 a 
Bellaria il primo convegno 
nazionale di organizzazione 
per analizzare e approfondi¬ 
re le esperienze unitarie sin 
qui compiute in materia di 
strutture sindacali (delegati, 
consigli di fabbrica e di zo¬ 
na, organismi provinciali, na¬ 
zionali, ecc.) e di politica 
organizzativa in generale. 


le prospettive e gli sviluppi dell'uaità siadacale al coatto del coafronto interno alla confederazione 

LA RELAZIO 

NE DI 

VANI 

NI HA 

APER' 

ro IL CCI 

IELLA UIL 


r.s. 


Al comitato centrale della 
UIL, apertosi ieri pomeriggio 
a Roma, il segretario gene¬ 
rale Raffaele Vanni ha pre¬ 
sentato una relazione frut¬ 
to di una diffìcile mediazio¬ 
ne aU’interno della segrete¬ 
ria. Infatti, rappresenta in 
parte il « parere di maggio¬ 
ranza della segreteria », men¬ 
tre su altri punti esprime 
«il generale convenire della 
segreteria stessa », 

Sul nodo di fondo di co¬ 
me sviluppare 11 processo uni¬ 
tario. Vanni, dopo aver riaf¬ 
fermato che « la strategia 
tradizionale della nostra or¬ 
ganizzazione per l’unità di 
tutti i lavoratori non può es¬ 
sere posta in discussione », 
si è espresso, concretamen¬ 
te. per 11 mantenimento del¬ 
la situazione attuale. E non 
senza ulteriori contraddizio¬ 
ni. in quanto, se da un lato 
ha riconosciuto la necessità 
di mandare avanti l consigli 
di fabbrica e di zona, consi¬ 
derandoli « premessa della 
stena unità » (la loro gene¬ 
ralizzazione, quindi, « non 
può avvenire ad unità rag¬ 
giunta »), dall’altro ha ri¬ 
proposto la difesa della « trin¬ 
cea della Federazione ». 

« Una strategia forzante 


— ha precisato — serve solo 
agli interessi di coloro i Qua¬ 
li credono possibili avventu¬ 
re scissionistiche e disegni 
egemonici ». Ha poi aggiun¬ 
to: « Non può essere riposta 
in vita la teoria dei tempi 
prefissati, non può essere 
messa in dubbio la sovranità 
di ogni singola organizzazio¬ 
ne ». E ancora: « Non abbia¬ 
mo nessuna remora a com¬ 
battere la nostra battaglia 
per l’unità con la nostra ban¬ 
diera, con la proposta della 
UIL », assumendo quindi le 
proprie responsabilità di fron¬ 
te all’accantonamento della 
ctpolesi dell’unificazione tra 
le confederazioni in tempi 
certi ». 

Vanni ha quindi rimanda¬ 
to la questione al dibattito in 
comitato centrale chiamato 
a pronunciarsi se «è lecito 
sostituire il disegno dell'au¬ 
tonomia con l’unificazione 
dei diversi, con la mediazio¬ 
ne tra le correnti e le con¬ 
federazioni, con il supera¬ 
mento della pariteticità nel¬ 
la Federazione » Per quanto 
riguarda la riflessione sul 
ruolo di quest’ultlma, 11 se¬ 
gretario della UIL ha affer¬ 
mato che « difendere la Fe¬ 
derazione come espressione 


di una proposta sindacale e 
rivendicativa unitaria è stato 
considerato, nella nostra stes¬ 
sa Confederazione, troppo po¬ 
co. Non rimane, quindi, che 
rifarci alle decisioni del no¬ 
stro congresso di Rimini per 
esaminare quanto ci è con¬ 
sentito e quanto ci è preclu¬ 
so: la Federazione — così si 
esprime il documento congres¬ 
suale — deve essere conside¬ 
rata non come elemento di 
pausa, ma come occasione 
per consolidare le conquiste 
del movimento, confrontare 
posizioni, definire prospetti¬ 
ve, approntare strumenti 
per il nuovo sindacato ». 
«Un progetto della UIL per 
il rilancio dell’unità — ha 
proseguito — ha quindi li¬ 
miti invalicabili, propri della 
concezione del ruolo e della 
autonomia del sindacato alla 
quale ci siamo sempre ispi¬ 
rati, si impernia sulla speri¬ 
mentazione e sulìa verifica ». 

Un tema particolarmente 
attuale è quello dell’autono¬ 
mia. Con accenti autocritici 
Vanni ha riconosciuto • che 
dentro la UIL « la mediazione 
delle correnti tende ancora a 
sostituirsi al dibattito tra le 
strutture e lo stesso dialogo 
tra la nostra confederazione 


ed i partiti, risente del pre¬ 
giudizio dei militanti dei par¬ 
titi ». Questa esigenza di auto¬ 
nomia riguarda l’intero. mo¬ 
vimento sindacale e il pro¬ 
cesso unitario. «Non c’è dub¬ 
bio — ha sostenuto Vanni — 
che la crisi politica, la diva¬ 
ricazione dei partiti, l’incer¬ 
tezza nell’azione di governo, 
il pericolo per le istituzioni 
e per la democrazia postula¬ 
no una proposta unitaria del 
sindacati. Non c’è dubbio che 
tale proposta unitaria, aval¬ 
lata in termini organizzativi, 
avrebbe in se stessa una for¬ 
za catalizzatrice forse oggi 
incalcolabile. Ciò, però, alla 
condizione precisa che l’uni¬ 
tà di tutti i lavoratori si fon¬ 
di sulla reale autonomia, che 
la proposta del sindacato non 
sia frutto di mediazioni tra 
correnti di partiti, ma rispon¬ 
da al maturare della coscien¬ 
za unitaria tra tutti i lavora¬ 
tori». Preoccupazione legitti¬ 
ma, purché non divenga, co¬ 
me è capitato, un comodo ali¬ 
bi per non andare avanti. 

Sul rapporto con le forze 
politiche, d’altra parte. Van¬ 
ni, dopo aver riconosciuto che 
« non tutti i partiti sono 
uguali », anche se « non spet¬ 


ta al sindacato predisporre 
graduatorie » e dopo aver de¬ 
nunciato le sgravi responsa¬ 
bilità » per l'attuale crisi po¬ 
litica delle forze di governo, 
ha riproposto « la necessità 
di mantenere la stabilità del 
quadro politico e con essa la 
possibilità di un governo nel 
Paese », senza che questo si¬ 
gnifichi accettare « il ricatto 
del quadro politico ». Come 
sla possibile sfuggire a tale 
ricatto, date le premesse. 
Vanni non lo spiega. 

Passando in rassegna le 
cause dell’attuale crisi del 
«modello di sviluppo», il se¬ 
gretario della UIL ha ricon¬ 
fermato la validità della piat¬ 
taforma sulla contingenza, 
mantenendo ferme le proie¬ 
zioni sociali più complessive 
della lotta sindacale. Ha 
espresso, infine, perplessità 
sulla proposta di concentrare 
l’azione nelle grandi azien¬ 
de. 

I lavori si sono conclusi con 
un intervento fortemente cri¬ 
tico del segretario confedera¬ 
le Luciano Rufino. Il dibatti¬ 
to, di cui riferiremo domani, 
riprenderà stamane. 


Vertenza generale — Vie¬ 
ne proposto un allargamento 
del « fronte del movimento » 
attraverso un coinvolgimen¬ 
to « nella lotta, negli obiet¬ 
tivi e nelle trattative» di al¬ 
cune categorie come il pub¬ 
blico impiego, • gli impiegati, 
i pensionati. Viene inoltre in¬ 
dicata l’esigenza di una par¬ 
tecipazione più ampia della 
opinione pubblica sottolinean¬ 
do ad esemplo il fatto che 
un successo della vertenza 
generale « allargherebbe la 
domanda interna » e facilite¬ 
rebbe una nuova politica eco¬ 
nomica « basata sullo svilup¬ 
po e non sulla recessione». 


s. ci. 


Tariffe elettriche — La fe¬ 
derazione nazionale viene in¬ 
vitata ad «assumere energi¬ 
camente la conduzione » del¬ 
la « vertenza elettricità » e si 
propone di lanciare entro di¬ 
cembre una settimana di lot¬ 
ta nazionale con presidi di 
massa presso le sedi del mi¬ 
nistero dell’Industria a Ro¬ 
ma e dei compartimenti Enel, 
di dichiarare la disponibilità 
a un momento di sciopero 
generale in caso di mancata 
conclusione della - trattativa 
tra sindacato ’ e governo, di 
dar vita come « momento uni¬ 
ficante » (cioè in riferimento 
ali’insieme degli obiettivi) a 
una manifestazione nazionale 
a Roma con caratteristiche an¬ 
che politiche (« superamento 
della crisi, difesa e svilup¬ 
po della democrazia »). 

Tra gli obiettivi indicati per 
la « vertenza elettricità » vi è 
quello di elevare la quota 
esente per le utenze dome¬ 
stiche fino a tre Kwh di po¬ 
tenza installata, di assicurare 
l’effettiva progressività delle 
tariffe per - usi domestiaó 
partendo da circa 100 kwh 
di consumo mensile e non 
dagli attuali 58 kwh. 

E* interessante notare l’at¬ 
tenzione posta dal sindacato 
milanese su misure a favore 
di piccoli imprenditori e in 
connessione a una « crisi » 
che più colpisce la piccola 
industria (i processi di «ri¬ 
strutturazione capitalistica », 
si dice tra l’altro nel capi¬ 
tolo dedicato all’analisi della 
situazione economica, punta¬ 
no a ridurre la «base pro¬ 
duttiva » e a margina lizzare 
la piccola e media impresa). 
E perciò come terzo obietti¬ 
vo della « vertenza elettrici¬ 
tà » vi è quello d» « spostare 
a favore deH’artigianato, del¬ 
le piccole industrie e degli 
esercizi commerciali le tarif¬ 
fe che oggi av vantaggiano lar¬ 
gamente le grandi e grandis¬ 
sime aziende» • 


Piattaforma cittadina — Vie¬ 
ne mossa una « dura criti¬ 
ca» al comune per l'indispo¬ 
nibilità dimostrata a ripren¬ 
dere le trattative su una se¬ 
rie di questioni (dopo i ri¬ 
sultati acquisiti in materia 
di trasporti e sanità). Tra i 
provvedimenti richiesti ci si 
riferisce alta pubblicizzazio¬ 
ne e metanizzazione del gas, 
alla sospensione dell’aumen¬ 
to della refezione scolastica, 
alia individuazione di alcu¬ 
ni generi alimentari da ven¬ 
dere a prezzo controllato, al¬ 
la rapida attuazione del pla¬ 
no per gii asili nido, alla 
costituzione di mense Inte¬ 
raziendali a prezzo controlla¬ 
to, all’approvazione (per la 
casa) del piano integrativo 
167. del nuovo regolamento 
edilizio e del nuovo plano 


regolatore, a misure per il 
traffico pubblico urbano on¬ 
de renderlo più efficiente. 


« Unità sindacale » — E’ il 
corollario dell’ipotesi rivendi¬ 
cativa e parte della constata¬ 
zione che la Federazione Cgil 
Cisl, Uil non ha ancora su¬ 
perato le « difficoltà che han¬ 
no contrassegnato la sua vi¬ 
ta interna » e che hanno « in¬ 
fluito negativamente sulla 
stessa direzione del movi¬ 
mento». Il permanere di tale 
situazione « rischia di accen¬ 
tuare le spinte centrifughe » 
anche in una provincia come 
quella milanese «ove i rap¬ 
porti unitari sono consolida¬ 
ti in quasi tutti i settori». 
Lo sviluppo delle lotte viene 
visto come « condizione deci¬ 
siva » per il superamento del¬ 
le difficoltà Inoltre vengono 
posti alcuni problemi politi¬ 
co-organizzativi; l’estensione 
dei consigli di azienda an¬ 
che in settori come il pub¬ 
blico impiego, il rafforzamen¬ 
to dei consigli di zona (con 
un ruolo di «organizzazione 
e direzione del movimento»). 
Sempre per i consigli dì zo¬ 
na, viene posta l’esigenza di 
una « verifica permanente del 
ruolo e della funzione dei 
gruppi dirigenti» attraverso 
« il confronto sulla linea e gli 
orientamenti della federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil onde man¬ 
tenere la necessaria unità 
del movimento. 


Bruno Ugolini 


900 ettari 
trasferiti 
a cooperative 
della Puglia 


BARI. 18. 

Undici aziende agricole coo¬ 
perative che operano nei ter¬ 
ritori di Barletta, Brindisi, 
Caro vigno. Foggia, Grò Maglie, 
Lecce. Orsara, Soleto, Taran¬ 
to e Troni potranno essere in¬ 
grand ite con terreni acquista¬ 
ti a tasso agevolato e a lun¬ 
go termine. E” intervenuta la 
cassa formazione piccoli pro¬ 
prietari contadini che ha ac¬ 
quistato complessivamente 
circa 900 ettari di terreno per 
oltre 700 milioni. Prima di es¬ 
sere consegnate, le nuove 
aree coltivabili saranno sotto¬ 
poste ad interventi di boni¬ 
fica e riordinamento fondia¬ 
rio. 


Conferenza 
d'orgaaizzazione 
della «gente 
dell'aria » 


'Nei giorni ’21, 22 novem¬ 
bre si terrà a Roma, aU’hotel 
Parco del Principi, la con¬ 
ferenza nazionale d’organiz¬ 
zazione della FIPAC-CGIL 
(Federazione italiana perso¬ 
nale aviazione civile). 

La conferenza cade in un 
momento di pesante attaooo 
del padronato pubblico • 
privato al movimento dtf Ifr- 
voratori 
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Come è fallito l’agguato dei banditi nel parco della villa dello scultore 



i alla fuga 




ciano a r 



e costretti a w 

■ • ' v. / ■ • tv- . -X . : • • . • ' . • 

re i bambini di Manz 


Una scala di traverso sul viale a bloccare la Mercedes • La coraggiosa reazione e la sparatoria ■ Mileto e Giulia, 10 e 12 anni, trascinati fin sulla 
strada poi lasciati all’accorrere di gente ■ L'abbraccio dei genitori in casa del giardiniere - Una difficile operazione per salvare l'uomo colpito 


In quattro, volto coperto mi¬ 
tra e pistole, hanno tentato 
Ieri’ mattina di rapire l due 
Agli minori dello scultore Gia¬ 
como Manzù, * proprio nella 
loro villa di Ardea, a circa 
trenta • chilometri da Roma. 
Prima di - abbandonare l’im¬ 
presa, 1 rapitori hanno spa¬ 
rato tre colpi di pistola con¬ 
tro l'autista che accompagna¬ 
va a scuola i bimbi. Ermene¬ 
gildo Mauro di 40 anni, che 
con il suo coraggio e la sua 
prontezza di spirito ha con¬ 
tribuito non poco a evitare 
11 sequestro, è ora ricoverato 
In gravi condizioni nella cli¬ 
nica S. Anna di • Pomezia. I 
medici lo hanno sottoposto ad 
un delicato intervento chirur¬ 
gico alla mandibola. 

Per puro caso uno dei proiet¬ 
tili non ha raggiunto anche 
la figlia dello scultore, che 
si è abbassata istintivamente, 
quando - ha sentito esplodere 
11 primo colpo. 

L’episodio drammaticissi¬ 
mo è accaduto ieri mattina, 
poco prima delle 8,30, lungo 
Il viale che dalla villa porta 
al cancello del grande parco 
che circonda l’edificio. Come 
ogni mattina, l’autista, al vo¬ 
lante della « Mercedes ». mar¬ 
rone stava accompagnando a 
scuola Giulia di 12 anni e Mi¬ 
leto di 10, che frequentano ri¬ 
spettivamente la II media e 
la V elementare in un isti¬ 
tuto di Pomezia. Qualche de¬ 
cina di metri prima del can¬ 
cello. che dà su Via Campo 
del Fico, l’autista è stato co¬ 
stretto a fermare la macchi¬ 
na: una scala era messa di 
traverso sul viale, come una 
dimenticanza, un incidente di 
poco conto. Ma l’uomo ha 
avuto un dubbio, non è sceso 
subito dall’auto per togliere 
l’ostacolo. Un attimo dopo ha 
visto sbucare dai cespugli 
uno dei banditi, pistola in pu¬ 
gno. Contemporaneamente dal¬ 
l’altro lato del vialetto sono 
usciti altri tre individui, an- 
ch’essi armati e mascherati. 
Allora Ermenegildo * Mauro, 
ancora al volante, ha premu¬ 
to il piede sull’acceleratore 
ma gli hanno sparato contro 
tre pistolettate. • • . 

L'uomo è stato raggiunto, 
da un proiettile alla mandi¬ 
bola e tuttavia ha cercato 
ancora disperatamente di 
fermare gli aggressori che, 
saliti a bordo della «Merce¬ 
des», trascinavano fuori dal¬ 
l’auto i due ragazzi terroriz¬ 
zati ma non al punto da non 
opporsi anche loro, urlando 
a squarciagola. Di forza, tira¬ 
ti per i vestiti Mileto e Giu¬ 
lia sono stati spinti fino alla 
macchina dei banditi, che era 
rimasta fuori il cancello del¬ 
la villa con a bordo un quar¬ 
to complice. Ma era trascor¬ 
so più tempo di quello cal¬ 
colato dai criminali. Ormai 
anche loro erano spaventati 
per aver attirato troppo l’at¬ 
tenzione. Agli spari e alle ur¬ 
la dei piccoli rispondevano 
richiami dalla villa, un accor¬ 
rere dalla strada. Fatto sta 
che ì quattro hanno deciso 
di abbandonare i bambini e 
di allontanarsi a tutta velo¬ 
cità in direzione di Aprilia: 
alcuni contadini della zona 
usciti dalle loro case e ac¬ 
corsi verso il cancello di Vil¬ 
la Manzù. hanno scorto l’au¬ 
to che partiva. - 

Intanto Ermenegildo Mau¬ 
ro, sanguinante, era riuscito a 
tornare indietro e chiedere 
aiuto. Al termine della salita 
che dal cancello d’ingresso 
porta alla villa, l’uomo è ca¬ 
duto fra le braccia del giar¬ 
diniere. Adelmo Cremonini. 
di 44 anni. « Appena sentiti 
gli spari ero corso verso il 
cancello — ha detto il giardi¬ 
niere — ma dopo la prima 
curva del vialetto ho visto 
Mauro che si reggeva la gola 
con le mani e che grondava 
sangue dalla bocca ». 

H Cremonini ha quindi fatto 
salire Ermenegildo Mauro, 
sulla sua «850» e si è diretto 
verso la piazza di Ardea, do¬ 
ve sosta sempre un’autoam¬ 
bulanza per servizi di pronto 
intervento. Il ferito, mentre 
veniva trasportato nella cli¬ 
nica di Pomezia. gridava di¬ 
sperato « I bambini... i bam¬ 
bini...», ha detto piangendo: 

« mi hanno rapito i bambini ». 

I bambini erano già in sa! • 
vo, nella casa del giardinie¬ 
re: spaventati ma incolumi. 
Li abbracciava la madre. In- 
ge Chabel, poi il padre— men¬ 
tre la prima telefonata av¬ 
vertiva i carabinieri. ' ■ ■ * 

' Le ipotesi che si fanno, al¬ 
meno per il momento, sono le 
più disparate. Qualcuno ha 
accennato al fatto che i cri¬ 
minali non dovrebbero essere 
dei «professionisti del seque¬ 
stro ». Difficilmente — si è 
detto — « esperti » fallireb¬ 
bero un’operazione del gene¬ 
re. Il fatto, inoltre, che i man¬ 
cati rapitori abbiano subito 
sparato sembra rafforzare 
questa opinione. 

Dal canto suo. Giacomo Man¬ 
zù ha dichiarato di non aver 
mai ricevuto minacce o tele¬ 
fonate misteriose. Sono stati 
sentiti anche i due fratellini, 
in una stanza della villa do¬ 
ve si affollavano una decina 
di ufficiali dei carabinieri rie 
operazioni sono condotte dal 
colonnello Trinchieri, coman¬ 
dante della Legione Lazio), 
funzionari della squadra mo¬ 
bile e del centro regionale 
della Crimìnaìpol. 

I due figli dello scultore 
sono rimasti per molto tem¬ 
po sotto il « tiro incrociato » 
delle domande che venivano 
loro rivolte dagli inquirenti. 
Appena usciti dalla stanza so¬ 
no stati presi d’assalto dai 
cronisti e dal fotografi. Il 
tempo per qualche flash e poi 
di nuovo in casa. Soltanto Mi¬ 
leto è riuscito poco dopo: vo¬ 
léri sapere dai giornalisti le , 


condizioni di Mauro, l’autista. 
Successivamente la figlia del¬ 
lo scultore, Giulia, ha fornito 
alcuni particolari importanti' 
sul tentato rapimento. « Dopo , 
la sparatoria i banditi ci han - ' 
no preso con loro e ci hanno ' 
fatto percorrere a piedi, seni -; 
pre con le armi in pugno , 1 
una trentina di metri. Qui — ' 
ha aggiunto Giulia — c’era 
nascosta la loro « 128 » bian¬ 
ca. Quando stavamo per sa¬ 
lire sull’auto ci hanno lascia¬ 
ti improvvisamente ed io e' 
Mileto, siamo accorsi verso la : 
casa di Adelmo (il giardinie¬ 
re) ». • ■ ■ , s • 

E’ stato poi possibile accer-i 
tare, stando sempre -alla ver¬ 
sione • rilasciata dalla figlia ' 
dello scultore, che la « 128 » ! 
bianca era stata notata nel : 
pressi della villa di Manzù fin 
da sabato mattina. « Sono sta- ■ 
ti i figli di Adelmo — ha det-, 
to la bambina — a vedere ; 
quell’auto, me lo hanno det¬ 
to sabato, e mi hanno raccon¬ 
tato anche che la cosa era 
strana ». Dopo la fuga dei 
banditi l due bambini sono 
andati a rifugiarsi nella casa 
del giardiniere, distante dal 
cancello della villa una cin¬ 
quantina di metri, mentre 
accorrevano altre persone. 

Anche lo scultore, passato 
il primo momento di tensione, ; 
ha riferito alcuni particolari 
sulle fasi del rapimento: « I 
banditi — ha detto — non 
hanno esitato a sparare. For¬ 
se volevano uccidere. Se Giu¬ 
lia non si fosse abbassata sul 
sedile, sarebbe certamente 
morta ». Manzù, infine, ha 
affermato di non riuscire a 
capire i motivi del gesto. Sor¬ 
ridendo ha aggiunto: « Non 
sono un "Alemagna” io; ol¬ 
tretutto qui in casa non tengo 
nessuna mia opera di valo¬ 
re...». ■ • • ; 

; Carlo Gavoni 


r * 





-*<■$&- 



B &m 





L'autista nel letto d'ospedale e (in ; basso) il piccolo Mileto 


Processati per direttissima secondo le nuove disposizioni di legge 

Tutta davanti ai giudici 
la banda che rapì Montesi 

Un gruppo piuttosto sgangherato che ha commesso errori incredibili - Rinvio a 
lunedì su richiesta della difesa • Impauriti dai 2 miliardi che si erano trovati in mano 


Dal nostro corrispondente 

! PADOVA. 18 '• 
Col rigetto di un fuoco di fila 
di eccezioni procedurali, l’af¬ 
fermazione della propria com¬ 
petenza a giudicare ed il rin¬ 
vio della successiva udienza 
a lunedì prossimo, è iniziato 
stamattina al tribunale di Pa¬ 
dove (presidente Tiribilli. giu¬ 
dici Campana to e Giarrusco, 
PM Milanese) il processo con 
rito direttissimo contro la ban¬ 
da di nove padovani responsa¬ 
bili del sequestro di Giorgio 
Montesi, il ventinovenne figlio 
del ricchissimo industriale sac¬ 
carifero. 

‘ Sul banco degli imputati Lu¬ 
ciano Torceilan. • Enzo Sisti, 
Paolo Zanini. Ferdinando Va- 
rotto e Romeo Savio, imputati 
di sequestro a scopo di estorsio¬ 
ne aggravata; ’ Danilo Furlan, 
Pino Ivanka. Luciano Florian, 
Eremo Ciprian accusati dello 
stesso ■ reato con raggravante 
di esserne stati gli ideatori; in¬ 
fine Loredana Severin e Gio¬ 
vanna Poletto. le amiche di due 
degli arrestati, accusate di fa¬ 
voreggiamento. . - j ; ■ 
Calmi, sorridenti, chiacchie¬ 
roni. i rapitori si sono costan¬ 
temente comportati anche sta¬ 
mattina col loro solito stile, co¬ 
me se la cosa non li riguar¬ 
dasse: una banda di incensu¬ 
rati e ladruncoli saliti improv¬ 
visamente alla ribalta della cro¬ 
naca al centro della spasmodi¬ 
ca attenzione di un pubblico 
che stamattina aveva riempito 
l’aula e i corridoi del tribunale. 

C’era anche il rapito. Giorgio 
Montesi. costituitosi parte civi¬ 
le assieme al padre, a guar¬ 


darli freddo e distaccato. Era 
stato rapito il 31 ottobre scorso 
e rilasciato il 6 novembre do¬ 
po il pagamento del favoloso 
riscatto di 2 miliardi, oramai 
pressoché interamente recupe¬ 
rato. Dal momento del suo ri¬ 
lascio. nel giro di pochi giorni, 
polizia e carabinieri avevano 
acciuffato tutti i rapitori, sfrut¬ 
tando una clamorosa serie di 
errori da loro commessi e i ni¬ 
tidissimi ricordi del rapito. Che 
sia una banda di balordi di pro¬ 
vincia messisi in un'impresa 
più grande delle loro possibilità, 
incapaci di credere ai loro oc¬ 
chi perfino di • fronte ai quat¬ 
tro sacehi contenenti valanghe 
di banconote, frutto del riscat*- 
to. è dimostrato da significati¬ 
vi episodi. Uno - di loro, dopo 
aver messo la sua parte nel ba¬ 
gagliaio dell’auto ed averla par¬ 
cheggiata sotto l’abitazione, non 
ha più avuto, per quattro gior¬ 
ni. il coraggio di uscire di ca¬ 
sa: un altro, invece, si è mes¬ 
so a scialacquare la somma in¬ 
cassata con tanta facilità, sino 
a giungere, una sera, per « fe¬ 
steggiare l’avvenimento » a 
sborniarsi obbligando alcuni suoi 
amici a riportarlo. di peso a 
casa, i *' v‘ r. . . ; - ■ • 

Quasi tutti rei confessi, fa¬ 
rebbero addirittura compassio¬ 
ne nella loro sfortuna e stupi¬ 
dità: non solo per aver sba¬ 
gliato l’uomo da rapire — do¬ 
vevano, sequestrare Ilario Mon¬ 
tesi. fratello di Giorgio — im- 
battendosi in un individuo tanto 
abile da ricordarsi ogni parti¬ 
colare della . sua detenzione: 
non solo per avere commesso 
il sequestro in un momento in 
cui ben altra criminalità orga- 


S conosci ufi presso una baita nelPalto Varesotto 


Abbandonano sacchi di mine 

Almeno due parlavano in tedesco — Arrestato uno studente 
neo-fascista a Napoli: un arsenale è stato rinvenuto nella sua casa 


VARESE. 78 

Quarantaseltc mine auticarro 
e tre mine antiuomo in perfetta 
efficienza, per un totale di 15- 
20 chili di materiale esplodente, 
sono l'arsenale micidiale conte¬ 
nuto in alcuni sacchi da monta¬ 
gna abbandonati nottetempo in 
prossimità di una baita in Val 
Dumcntina e ora a disposizione 
di magistratura e polizia. k > 

La scoperta degli ordigni ■ è 
stata fatta da Walter Materossi. 
un muratore che dimora in un 
casolare lungo ni pendici di 
monte Clivio, in - Vairossa, a 
venti minuti di cammino dal 
centro di Dumenza. Il Materassi 
aveva avvertito verso l'una di 
ieri notte dei rumori sospetti, 
ed era uscito dall’ abitazione 
con in mano la torcia elettrica. 
Aveva cosi scorto quattro uomi¬ 
ni che, vedendolo, si erano dati 


alla fuga dopo aver abbandona¬ 
to i fardelli di cui erano cari¬ 
chi. Il Materossi aveva udito 
distintamente due di essi pro¬ 
nunciare alcune parole in lingua 
tedesca. I quattro si erano poi 
divisi in due gruppi dileguando¬ 
si in direzioni diverse. 

II Materossi. rientrato precipi¬ 
tosamente in casa, ne è uscito 
solo stamane, per accertarsi del 
contenuto dei sacchi. • Le mine 
erano avvolte in carta stagnola 
e in fogli di- un quotidiano el¬ 
vetico. • • 

Il Materossi si é recato subi¬ 
to alla stazione dei carabinieri 
di Dumenza e qui ha racconta¬ 
to la sua avventura . notturna 
denunciando la scoperta dell’ar¬ 
senale. E’ stato anche in grado 
di fornire dati sommari sulle 
caratteristiche fisiche dei • due 
personaggi che aveva visto più 


da virino: alto e smilzo l’uno; 

tarchiato e mezzo calvo l’altro. 

- • • • 

; NAPOLI, 18 
Uno studente neofascista. Raf¬ 
faele Penzone di 25 anni, è sta¬ 
to arrestato dalla polizia per de¬ 
tenzione di armi e munizioni da 
guerra ed apologia del fascismo. 
Nel corso di una perquisizione 
nella sua bitazionc sono stati 
trovati in un armadio proiettili 
di cannone e per pistole di di¬ 
versi • calibri, cinque pugnali, 
cartucce lanciarazzi, una ma¬ 
schera antigas, alcune tute mi¬ 
metiche, nonché una giacca sul¬ 
la quale erano cucite alcune 
svastiche ed alcune medaglie 
con l’effige di Mussolini. Pezo- 
ne ha precedenti penali per fur¬ 
to, lesioni, danneggiamento, fa¬ 
voreggiamento e resistenza a 
pubblico ufficiale... 


Chi semina il terrore? 

A Milano ansia 
per P ondata 
di criminalità 

Annientare subito protezioni e connivenze che « co¬ 
prono » ia delinquenza organizzata - Marea di seque¬ 
stri - L'arresto di Liggio non ha segnato una svolta 

j ’ 

Dalla nostra redazione 

' V ' MILANO, 18 

.Una raffica di mitra, questa mattina, ha abbattuto un 
cane lupo In piazzale Maciachini. A sparare contro l'animale 
che lo aveva aggredito, i stato un sottufficiale della Polizia 

Stradale che stava prendendo parte ad uno dei tanti posti 
• di blocco istituiti nei maggiori nodi stradali di Milano dopo 
l’ondata di rapimenti. Il cane era a bordo di un’auto fermata 
per un normale controllo. Ap- 



« Manzù » è l’abbrevlativo, in bergamasco, con 
cui i compagni di lavoro lo chiamavano da ragazzo, 
quando lavorava in una bottega d’artigiano. Il suo 
vero cognome ò Manzoni: ma quella sorta di dlmtnu. 
tivo dialettale, tanto azzeccato per un futuro artista, 
gli è poi rimasto addosso, a suggello di una sigla 
che ignora spesso anche il nome. Giacomo Manzù, 
dodicesimo tiglio di un calzolaio — custode e sagre¬ 
stano, per soprallavoro — è stato aiuto-intagliatore ' 
a undici anni; poi, stuccatore e doratore. Il successo, . 
per un figlio di operaio ed operaio lui stesso, arriva 


faticosamente, nel 1937, con una «personale» a 
Roma. A parie la serie di ritratti di donne, di bam¬ 
bini, quelia famosa di « cardinali », c di Giovan¬ 
ni XXIII, lo sue opere più note restano i dieci pan¬ 
nelli dedicati al tema della morte del portale 'di San 
Pietro, e le porte di edifici pubblici commissiona¬ 
tegli all'estero: una per il duomo di Salisburgo, due 
per li a RocHfellcr Center » di New York, la monu¬ 
mentale ■ Porta della pace e della guerra » ad Am¬ 
sterdam. Nel 1966 Manzù ha ricevuto il premio 
Lenin per la pace. Nella foto: Manzù con la moglie. 


rizzata ha dato il via ad una 
serie di rapimenti; ma anche 
per aver sbagliato l’ora del ri¬ 
lascio di Giorgio Montesi. Lo 
hanno liberato alle 2,30 di notte 
del 6 novembre: esattamente 
due ore e mezzo prima era en¬ 
trata in vigore la nuova legge 
497 contro la criminalità, in ba¬ 
se alla . quale sono . oggi giu¬ 
dicati. ... •' .. 

Le nuove norme prevedono, 
per simili casi, il processo per 
direttissima del tribunale ordi¬ 
nario, anziché della Corte d’as¬ 
sise e - soprattutto aumentano 
la pena: da un minimo di 12 ad 
un massimo di 25 anni di reclu¬ 
sione mentre prima, partendo 
dallo stesso minimo, il tetto 
massimo era di 18 anni. 

II processo riprenderà lunedì. 

m. s. 


Perquisito la sede 
' dell'Associazione 
Italia - Germania 

Per incarico del giudice 
istruttore Gerardo D’Ambro¬ 
sio — il magistrato che s\ oc¬ 
cupa fra l’altro dell’inchiesta 
sugli attentati culminati con 
la strage di piazza Fontana 
— una perquisizione è stata 
compiuta nella notte nella 
sede delFAssociazione Italia- 
Germania in via della Palom¬ 
bella, a Roma. -, 

Secondo quanto ' sj è ap¬ 
preso, gli agenti dell’Ufficio 
politico della questura hanno 
sequestrato documenti che 
saranno inviati al giudice.. - 


pena aperta la portiera del¬ 
la « Giulia 1300 » il « lupo » 
è balzato a terra e si è av¬ 
ventato contro il sottufficia¬ 
le che teneva ; il mitra Im¬ 
bracciato. Una raffica e l'ani¬ 
male era steso a terra; poi 
un breve ; inseguimento del¬ 
l’auto che aveva ; tentato la 
fuga. A bordo vi erano per¬ 
sone prive di documenti. 

E’ un piccolo episodio di 
cronaca, emblematico però 
della situazione di tensione ' 
che sta vivendo questa città, 
al centro di un’ondata di de¬ 
linquenza che non ha prece¬ 
denti. Il capo della polizia 
Zanda Loi è giunto a Mi¬ 
lano nella serata di oggi; ha 
il compito di coordinare • il 
lavoro di'decine di funzio¬ 
nari impegnati nella lotta 
contro questo nuovo tipo di 
delinquenza. - - 

Il dottor Li Donni, capo 
della Crimìnaìpol, si trova a 
Milano già da alcuni giorni • 
e sono ormai già due anni 
che sta facendo periodica¬ 
mente la spola fra Roma e 
Il Nord Italia, ogni qualvol¬ 
ta un uomo o un bimbo ven¬ 
gono sequestrati e la loro 
vita barattata in cambio di 
cifre astronomiche. 

Sempre, polizia e carabi¬ 
nieri ' sembrano arrivare ad 
un passo dall’arresto dei ra¬ 
pitori; non è più mistero per 
nessuno che, in taluni casi, 
il momento del pagamento 
del riscatto da parte del fa¬ 
miliari del rapito è stato os¬ 
servato da • vicino, talvolta 
perfino fotografato con ap¬ 
parecchi speciali - dalla poli¬ 
zia. I banditi, però, pochi 
attimi dopo, erano svaniti 
nel nulla e qualunque sforzo 
per raggiungerli e catturarli 
si rivelava vano. • 

• Il colpo più grosso inferto 
alla malavita organizzata è 
stato senza dubbio l’arresto 
di Luciano Liggio da parte 
della Guardia di finanza, 

- Gli stessi uomini della Fi¬ 
nanza, non molto tempo pri¬ 
ma, erano riusciti a ritrovare 
il conte Luigi Rossi di Mon- 
telera, nella cella sotterranea 
dove era stato segregato dai 
suoi rapitori, due giorni pri¬ 
ma che venisse pagato il ri¬ 
scatto di ben cinque miliar¬ 
di in lingotti d’oro. 

Questa operazione aveva di¬ 
mostrato che la mafia si po¬ 
teva sconfiggere, che la de¬ 
linquenza organizzata non 
era una forza contro cui non 
esistessero mezzi efficaci di 
azione. • • 

- In un primo momento l’ar¬ 
resto di Luciano Liggio sem¬ 
brò porre la parola Fine al¬ 
l’attività dell’a anonima se¬ 
questri » che ■ da due anni 
spadroneggiava.nel Nord Ita¬ 
lia. Liggio è stato arrestato il 
16 maggio scorso;-da allora 
fino ai mese di ottobre non si 
è più verificato, al Nord, un 
sequestro di persona. Poi, im¬ 
provvisamente, la serie dei 
rapimenti è ricominciata con 
un ritmo ancora più intenso 
di quello precedente. L’inge- 
gner Parabiaghi, il primo se¬ 
questrato della nuova serie, 
venne prelevato nel suo uffi¬ 
cio, sotto gli occhi della don¬ 
na delle pulizie --- 

Poi è stata la volta del pic¬ 
colo Daniele Alemagna, che 
ha vissuto - il ■> suo dramma 
come se stesse assistendo ad 
un film; quindi il sequestro 
lampo del conte Gerii, rapi¬ 
to la mattina rilasciato alla 
sera. - . 

L’altra mattina Nicoletta 
Di Nardi, 11 anni, è stata sol¬ 
levata dì peso e scaraventata 
dentro un auto, mentre uno 
dei rapitori puntava una pi¬ 
stola contro la sorella di 13 
anni. Altri due sequestri, uno 
nel Varesotto e l’altro vicino 
a Lecco, sono avvenuti il me¬ 
se scorso e della sorte del 
due rapiti non si è più sa¬ 
puto nulla. 

A questo punto negli stessi 
ambienti della Questura e 
dei Carabinieri ci si doman¬ 
da che cosa vi può essere 
dietro a questa ondata di de¬ 
linquenza che sembra assu¬ 
mere sempre più il carattere 
del terrorismo senza l’uso 
del tritolo. 

Un Interrogativo di questo 
tipo denuncia da solo una sor¬ 
ta di impotenza. 

Solo nuovi metodi di poli¬ 
zia, una stretta collaborazio¬ 
ne con la magistratura e lo 
annientamento di tutte le pro¬ 
tezioni e connivenze che co¬ 
prono la delinquenza orga¬ 
nizzata possono portare a dei 
risultati concreti. 

m. b. 


Malgrado la famiglia e il legale neghino i contatti 

Si tratta per il giovane Segafredo: 
la richiesta sarebbe di due miliardi 

Le indagini non hanno portato ancora ad alcun risultato - Lo sdegno della popolazione di Bologna in una 
dichiarazione dei sindaco Zangheri - Documenti anche della giunta provinciale e della Federazione del PCI 


L'ergastolo 

\ .■•* * • ' •» 

esaminato 
dalla Corte ; 
Costituzionale 

Domani, mercoledì, al pa¬ 
lazzo della consulta, la Cor¬ 
te costituzionale, presieduta 
da Franco Bonifacio, discu^ 
terà sei controversie di legit¬ 
timità costituzionale. ...... 

Tra le questioni che saran¬ 
no esaminate in 'camera di 
consiglio, una riguarda la pena 
dell’ergastolo. Tale pena, pre¬ 
vista dall’art. 22 del codice 
penale, per la sua struttura 
perpetua e repressiva che 
esclude per il : condannato 
ogni possibilità di xeinseri- 
mento nella vita sociale, con¬ 
trasta con l’art. 27, terzo com¬ 
ma, della Costituzione, In vir¬ 
tù del quale le pene non pos¬ 
sono consistere in trattamen¬ 
ti contrari al senso di uma¬ 
nità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato. 
Sulla questione, proposta in 
tali termini dalla Corte d’as¬ 
sise di Verona, riferirà il 
giudice Rossi. 


Dalla nostra redazione g 1 

BOLOGNA, 18 tij 

Si ha l’impressione che la bi 

trattativa tra i banditi e la sa 
famiglia del giovane indù- m 
striale • Francesco Segaf redo, m 

di 24 anni, rapito sabato not- pi 
te mentre rincasava,, siano in ni 
pieno svolgimento. La ciréo- de 
stanza, tuttavia, è : smentita 
categoricamente dall’avv. Ma- U1 
rio Cagli,'il legale al quale vi 
è stato affidato il • difficile dì 

compito di - trattare. ■ L’avv. j a 
Cagli, come avviene in questi n , 
casi ha chiesto per conto st ‘ 
della famiglia il < « silenzio- ^ 
stampa ». Secondo indiscre- h 
zioni che non hanno trova- N 
to conferma, i banditi si sa- d 
rebbero fatti vivi dì nuovo 
.ieri sera.verso le 23,30. Ma e 
sono voci smentite con ; for- 
za dagli interessati, a cui la 
preme comprensibilmente di P 1 
far liberare al più presto il fa 
giovane Segafredo. Di lui ctl 
non -si hanno più notizie da 
sabato notte all’1,30, quan- g» 
do accompagnò a casa la fi- si 
danzata. »... fa 

I Segafredo sperano di po- ni 
ter concludere la «transazio- t? 
ne» nel giro di qualche gior- rii 
no. Certo non è semplice re¬ 
perire in contanti e a tam- m 
buro battente la somma esor- or 
bitante chiesta per : il ri- cu 
scatto: due miliardi, in ta- in 
gli da 50 e 100 mila. Nel eh 
corso delle trattative coi ra- ni 


pitori, è probabile così che 
sì sia cercato di indurli a mi¬ 
tigare le pretese iniziali. Ma 
buona parte del. tempo è spe¬ 
sa anche nel cercare il siste¬ 
ma per la consegna del de¬ 
naro e la restituzione del ra¬ 
pito, che potrebbe essere te¬ 
nuto prigioniero in una casa 
dell’Appennino. 

Ieri mattina, si è notato 


da una 1 banda di esperti 
«professionisti». Nulla è sta¬ 
to lasciato al caso. Il ratto 
sarebbe avvenuto davanti al 
cancello della villa. Rientrato 
verso le 2, al volante di una 
«Minb> azzurra, nuova di zec¬ 
ca, il giovane, sprovvisto del 
congegno col quale si può 
aprire via «radio» la serra¬ 
tura, è stato costretto a scen- 


un certo movimento nella .dere dall’auto, e in quel pre¬ 


villa dei Segafredo, circon¬ 
data da un vasto parco, sul¬ 
la collina bolognese. I gior¬ 
nalisti e 1 fotografi appo¬ 
stati fuori in attesa, hanno 
potuto scambiare solo qual¬ 
che parola con un fratello di 
Nigia Piacentini, la madre 
del rapito. Sì chiama Guido 
e lavora in una casa editri¬ 
ce. Ha sostenuto che dopo 
la telefonata dei rapitori, la 
prima preoccupazione della 
famiglia è stata quella ; di 
chiedere agli organi inqui¬ 
renti di sospendere le inda¬ 
gini. E’ possibile, ma gli stes¬ 
si inquirenti che in questa 
fase si trovano con le ma¬ 
ni legate non hanno volu¬ 
to fare dichiarazioni in me¬ 
rito. i " • ■ • 

' L’inchiesta, tuttavia, si è 
messa in moto, anche se per 
ora non è approdata ad al¬ 
cun risultato. Dalle prime 
impressioni si può desumere 
che il sequestro è stato orga¬ 
nizzato e portato a termine 


Continua lo scandalo delle comode latitanze 

Governo svizzero espelle 
altri fascisti ricercati 

Stavolta si tratta dell’avvocato Bonocore e dei fratelli Castori - Vertice 
di magistrati della capitale - Al Celio altri ufficiali - Trìtolo alla Mirafiorì 


1 magistrati romani che stan¬ 
no conducendo le inchieste 
giudiziarie sui « golpe » di Bor¬ 
ghese e sui successivi tenta¬ 
tivi di eversione si sono riuniti 
ieri pomeriggio per esaminare 
la situazione venutasi a creare 
dopo la loro richiesta presen¬ 
tata alla Corte di Cassazione 
sulla competenza giudiziaria tra 
Roma, Padova c Torino. 

Le decisioni prese nel c ver¬ 
tice », cui erano presenti an¬ 
che -. il consigliere istruttore 
dott. Gattucci e il Procuratore 
capo della Repubblica di Ro¬ 
ma, dott. Siotto, sarebbero sta¬ 
te molteplici e riguarderebbero 
nuovi sviluppi dette inchieste 
in corso. Non è stato possibile 
conoscere nei dettagli la linea 
di condotta dei magistrati ro¬ 
mani nei prossimi giorni, tut¬ 
tavia è stato appurato che le 
inchieste non subiranno battute 
di arresto. In poche parole non 
si attenderà la decisione della 
Corte di Cassazione sulla com¬ 
petenza per proseguire nette 
indagini: ieri infatti sono stati 
interrogati in carcere, Catanese 
e Grosso, arrestati nei giorni 
scorsi. 

Due imputati per il golpe ’70, 
Salvatore Pecorella dei CC e 
Enzo Capanna maggiore di PS 
sono intanto stati trasferiti al¬ 
l’ospedale militare Celio con la 
motivazione della « precarietà 
delle condizioni di salute». 

Intanto continua lo scandalo 
dei fascisti che, fuggiti al¬ 
l’estero, riescono a scapolare fra 
le maglie dei codici cd evitare 
l’arresto. Ancora introvabile, ad 
esempio è il costruttore Remo 
Orlandini, che ha registrato in 
Svizzera la sua « confessione », 


alla quale ' (ora si apprende) 
sarebbe stato presente oltre al 
capitano La Bruna del SID. an¬ 
che Torquato Nicoli. Quest'ul¬ 
timo avrebbe avuto in quella 
occasione un ruolo importante 
nel « ricordare » al testimone 
alcuni episodi di notevole por¬ 
tata per le attuali inchieste giu¬ 
diziarie. Ma Orlandini è ancora 
uccel di bosco e anche il rin¬ 
tracciarlo forse non servirebbe 
a nulla dato anche il compor¬ 
tamento degli svizzeri. Si è ap¬ 
preso infatti ieri che il governo 
elvetico ha deciso di espellere 
dalla Svizzera Luciano Bono¬ 
core (segretario dett’aw. Ada¬ 
mo Degli Occhi) e t fratelli! 
Euro e Marco Castori. I tre 
fascisti scappati in Svizzera in 
seguito a mandati di cattura 
emessi contro di loro dalla ma¬ 
gistratura italiana erano stati 
arrestati il 12 settembre dalla 
polizia ticinese. La decisione di 
espulsione contro Bonocore è 
stata già applicata 
Infine da Torino è giunta no¬ 
tizia che nella notte fra dome 
nica e lunedì scorsi è stata 
rinvenuta una potente carica di 
tritolo all’interno della Fiat Mi- 
rafiori: non era in grado di 
esplodere e sarebbe stata ab¬ 
bandonata all’interno della fab¬ 
brica a scopo provocatorio. La 
sezione del PCI di Mirafiorì 
ha denunciato in un volantino 
le forze che portano avanti la 
strategia della tensione e ha. 
fatto appello a tutti i lavora¬ 
tori perchè non sì abbandonino 
«a nessun allarmismo ma an- ' 
che a nessun cedimento sul ter¬ 
reno della vigilanza contro le 
provocazioni». 

•' '.f.-Su¬ 


per una rissa 
assolti 
Valpreda e 
Gargamelli 

Pietro Valpreda, Roberto 
’ Gargamelli ed Enrico Di Co¬ 
la sono stati assolti ieri per 
insufficienza di prove dalla 
accusa di rissa aggravata. 
La sentenza che è sfata e- 
. messa dai giudici della III 
: sezione penale della Corte di 
appello - di Roma, modifica 
quella di primo grado che 
condannò per lo stesso fatto 
i tre anarchici ad alcuni me¬ 
si di reclusione. Tuttavìa ia 
pena fu poi condonata. 

I fatti che sono all'origine 
del processo accaddero nel 
novembre del 1M9 quando 
Valpreda e gli altri due, 
mentre si trovavano nel po¬ 
polare quartiere d] Traste¬ 
vere, litigarono con un grup¬ 
po «H giovani. ■ . / . 

’ Nel processo di ieri, gli 
avvocati difensori. Calvi e 
Di Giovanni, hanno sostenu¬ 
to che era impossibile fare 
una ricostruzione obiettiva 
dell'accaduto od hanno così 
chiesto la piena assoluzione 
e.in suberdine quella per In- 
sufficienza di prova. 


ciso istante da alcuni cespu¬ 
gli sarebbero balzati fuori ì 
banditi che lo hanno immo¬ 
bilizzato e portato via, ab¬ 
bandonando la «Mini» alle 
porte della città, più esat¬ 
tamente all’inizio del viale 
che porta all’Istituto ortope¬ 
dico Rizzoli. , . 

Sul rapimento del giovane 
industriale Segafredo, oggi, 
a Palazzo D’Accursio, il sin¬ 
daco Renato Zangheri, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione a nome dell’intero con¬ 
siglio comunale: 

«Il rapimento di Francesco 
Segafredo — ha detto Zan¬ 
gheri — ha riempito di an¬ 
sia e di sdegno l’intera cit¬ 
tadinanza. Una famiglia, già 
duramente provata, si trova 
nello sgomento e nel dolore. 
Anzitutto, ad essa desidero 
rivolgere, a nome di tutto il 
Consiglio comunale, una pa¬ 
rola di affettuosa solidarie¬ 
tà e l’augurio più fervido di 
una rapida e positiva soluzio¬ 
ne della terribile vicenda. 
Esprimiamo al tempo stesso 
la nostra ferma condanna per 
questo crimine, che si colle¬ 
ga purtroppo, ad una atmo¬ 
sfera di illegalità dilagante 
nel paese. Tutti gli onesti 
esigono che questa catena 
venga spezzata, che il clima 
di crisi politica e morale sul 
cui sfondo ciò può avvenire, 
venga dissipato. Il Paese ha 
bisogno di ordine, di concor¬ 
dia, di rispetto delle regole 
della convivenza civile, per 
poter affrontare i gravi pro¬ 
blemi del momento. Il modo 
e la determinazione debbo¬ 
no essere trovati per far ces¬ 
sare ciò che offende il più 
elementare sentimento ' di 
umanità e può finire con l’in¬ 
trodurre il sospetto e la sfi¬ 
ducia in ogni fibra della 
nostra esistenza quotidiana. 

«Siamo certi — ha conclu¬ 
so il sindaco di Bologna — 
che i bolognesi risponderan¬ 
no con severa e vigile coscien¬ 
za del pericolo a questa sfi¬ 
da, e sapranno offrire tut¬ 
to il contributo di una città 
operosa e pacifica ' all’opera 
di coloro cui spetta la di¬ 
fesa delle libertà persona¬ 
li e dell’ordine democratico» 

Anche la Giunta provincia¬ 
le (cosi come la Federazio¬ 
ne bolognese del PCI) ha 
preso posizione, dopo avere 
espresso «la sua più viva 
preoccupazione per l’ennesi¬ 
mo sequestro di persona che 
ha • colpito anche la nostre 
città di Bologna, offendendo¬ 
ne il clima sereno ed opero¬ 
so di rispetto civile e socia¬ 
le». Il documento sottolinea 
come «il susseguirsi con un 
ritmo divenuto sempre più 
frequente, di tali atti crimi¬ 
nosi che suscitano allarme ed 
inquietudine nella popola¬ 
zione, trova facile terreno 
di azione in una situazione 
economica e politica preoc¬ 
cupante, per cui occorrono se¬ 
vere ed efficienti misure per 
distruggere i centri di que¬ 
ste attività criminali, ma an¬ 
che impegno politico per rial* 
fermare nel Paese la fiducia 
nelle Istituzioni , della Re* 
pubblica. • 

Paolo Vegttti 
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Dopo i criminali attentati nel 


FERME LE FABBRICHE IN LIGURIA 
PER LO SCIOPERO ANTIFASCISTA 


Conclùsa la Conferenza di Roma dei partiti comunisti sulla condizione femminile 

le donne, una forza che conta 
nell’Europa capitalistica in crisi 
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capo dell antiterrorismo e un generale dei CC - Le indagini non hanno approdato a risultati concreti - Altre minacce La risoluzione conclusiva e l'appello alla solidarietà con i popoli in lotta per la propria indipendenza 
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Dal nostro corrispondente savona, 18 

Ieri sera è giunto a Savona il questore Santlllo capo del 
nucleo nazionale antiterrorismo. Sono stati in città anche il 
generale dei carabinieri Dalla Chiesa del nucleo torinese e 

il comandante della legione dei carabinieri di Genova. Hanno 
preso contatto con gii inquirenti locali e ne hanno rafforzato 
i ranghi con uomini fatti affluire da altre località. Qualcosa 
dunque si sta muovendo do- i—-— 


po la pressante ferma richie¬ 
sta che tutte le forze demo¬ 
cratiche antifasciste hanno 
più volte rivolto alle autorità 
di governo sia locali che na¬ 
zionali. C’è anzi, pure in una 
atmosfera ancora preoccupa¬ 
ta e tesa, un certo recupero 
di fiducia nel confronti delle 
forze impegnate nella ricerca 


Oggi alle 17 

Alla Camera 
e al Senato 
relazione 
sullo scandalo 
della colza 


Camera e Senato sono con¬ 
vocati oggi alle 17 per ascol¬ 
tare la relazione della com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per 1 procedimenti di 
accusa circa la grave decisio¬ 
ne presa a maggioranza nei 
giorni scorsi di archiviare il 
procedimento a carico di tre 
ministri democristiani — Ga- 
spari e Gui alla Sanità, Fer¬ 
rari Aggradi all’agricoltura — 
in carica nel periodo in cui 
scoppiò lo scandalo della ven¬ 
dita dell’olio di colza che le 
autorità sanitarie individuaro¬ 
no come pericoloso alia salute. 

Come si ricorderà giovedì 
scorso una maggioranza ibrida 
composta da DC. PSDI e de¬ 
stre ha imposto due gravi 
decisioni in 6eno alla com¬ 
missione inquirente: da un Ia¬ 
to l’insabbiamento del proce¬ 
dimento contro gli ex ministri 
Vàisecchi e Ferri per i noti 
casi di corruzione nel merca¬ 
to petrolifero, dall’altro l’ar¬ 
chiviazione dei procedimento 
ai tre ministri de per le auto¬ 
rizzazioni loro concesse alla 
vendita dell’olio di colza. 

Poiché anche quest’ultima 
decisione è stata presa con una 
maggioranza inferiore al tre 
quinti, avendo votato contro i 


dei responsabili del quattro 
attentati fascisti che nel gi¬ 
ro di una settimana hanno 
scosso la città, anche se per¬ 
mangono perplessità ancora 
per l’atteggiamento di parte 
della magistratura che pare 
sempre ispirata ad una assur¬ 
da « equidistanza ». Sembra 
intanto che ci sia finalmente 
una pista per quanto ancora 
molto vaga. Si tratta di in¬ 
discrezioni faticosamente fil¬ 
trate secondo le quali si sta¬ 
rebbe cercando di stabilire se 
c’è un collegamento tra le 
bombe e la presenza a Savona 
di alcuni individui sospetti. 
Nel buio fitto delle indagini 
anche questo tenue spiraglio 
è pur sempre qualcosa. Vaste 
battute effettuate nell’entro- 
terra alla ricerca di possibili 
nascondigli di armi e esplosi¬ 
vo non sembra abbiano in¬ 
vece dato risultati. ■. > 

Si è rivelata anche : priva 
di fondamento la notizia se¬ 
condo la quale sarebbero sta¬ 
ti operati ieri sera due arre¬ 
sti. In realtà si tratta del 
fermo di due persone, estre¬ 
misti di opposte tendenze ve¬ 
nuti a diverbio e accompagna¬ 
ti in questura da una pattu¬ 
glia della stradale. I due sono 
stati poi rilasciati perchè ri¬ 
sultati estranei alle indagini 
sulle bombe. Intanto cresce 
l’adesione in strati ' sempre 
più ampi di opinione pubblica 
alle proposte avanzate dal Co¬ 
mitato antifascista unitario 
savonese nella manifestazione 
di ieri per il tipo di risposta 
politica che si intende dare 
al terrorismo fascista. Oggi, In 
tutte le fabbriche della Ligu¬ 
ria il lavoro è stato sospeso 
per un’ora. Ordini del giorno 
e mozioni sono stati votati 
in numerose assemblee che si 
sono svolte nelle fabbriche 
negli uffici e nelle scuole. Co¬ 
mitati unitari di vigilanza e 
mobilitazione antifascista 
stanno sorgendo nel Savone¬ 
se in tutte le fabbriche, nelle 
scuole e nei principali centri 
mentre si moltipllcano le pro¬ 
teste da parte delle assemblee 
elettive .... 

In un incontro con 1 rap¬ 
presentanti della stampa na¬ 
zionale il presidente deli’Anpi 
provinciale senatore Urbani 
ha ribadito di fronte alle que¬ 
stioni poste e che riguardano 
oggi non solo Savona che si 
trova nell'occhio del ciclone. 
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Una manifestazione di giovani e donne del rion e Barra durante I giorni del colera 


La • Conferenza del partiti 
comunisti dei paesi capitali¬ 
stici d’Europa sulla condizio¬ 
ne femminile si è chiusa do¬ 
menica sera, dopo il grande 
Incontro popolare al teatro 
Adriano, con l’approvazione 
di tre documenti. La risolu¬ 
zione ' conclusiva afferma lo 
impegno comune di lotta del 
PC, sulla base della Confe¬ 
renza di gennaio a Bruxelles, 
per aprire nuove prospettive 
generali nel continente inve¬ 
stito dalla crisi e, sulla base 
di questa Conferenza, per fa¬ 
re avanzare le masse femmi¬ 
nili — e insieme ad esse la 
democrazia — sul terreno 
giuridico, ■ sociale, politico, 
dello ? stesso costume. Il se¬ 
condo documento è rivolto al- 
l’ONU, anche In vista del- 
l’«anno internazionale della 
donna», e agli organismi in¬ 
ternazionali. Il terzo esprime 
la solidarietà con tutti 1 popo¬ 
li in lotta per l’indipendenza 
e la libertà. 

I lavori hanno testimo¬ 
niato nello stesso tempo il 
ruolo nazionale dei partiti co¬ 
munisti, nella diversità di si¬ 
tuazioni in cui si muovono 
e di esperienze storiche in 
cui si sono formati, e l’Inter¬ 
nazionalismo che li cementa. 
L’analisi della condizione del¬ 
le donne e le proposte per 
mutarla sono state infatti col¬ 
locate sullo sfondo di un 
mondo dove si affermano le 
realtà dei paesi socialisti, del¬ 
l’azione del movimento - co¬ 
munista e operaio, delle lot¬ 
te dei movimenti di libera¬ 
zione nazionale, delle forze 


Il magistrato documenta le gravi carenze igieniche della città 

Per l’epidemia di colera a Napoli 
rinviati a giudizio 48 funzionari 

Si tratta, fra gli altri, dell'ex prefetto Fabiani, del presidente dell'ente porto, del medico 
provinciale - Intempestivi gli interventi -1 denunciati: « Vi sono responsabilità più in alto » 


commissari comunisti, sociali- r “ : i* TKS 

sti e della sinistra indipen- ™ 

dente, trattandosi <li una ar- sta da ^al tempismo fa.- 
deviazione il - regolamento 


prevede che la commissione 
svolga una relazione al Par¬ 
lamento sulla decisione presa. 

Da quel momento scadono cin- 
* . * . * «, « 


risposta unitaria che raccolga 
tutte le forze antifasciste in 
difesa delle istituzioni isolan¬ 
do anche posizioni avventuri¬ 


que giorni entro i quali la etiche che oggettiva men te fan* 
maggioranza assoluta dei de- no il gioco delle forze ever- 

putati e del senatori ha fa- sive. Soprattutto in una si- 

coltà di chiedere che la deli- tuazione che è ancora di ten- 

berazione presa dalla commis- sione e nella quale contlnua- 

slone inquirente senza una no a moltiplicarsi voci di at- 

maggioranza qualificata sia ri- tentati ■ sventati, • di bombe 

messa all’esame delle due Co- che sarebbero state rinvenute 

mere riunite in seduta con- presso scuole ed edifici pub- 

giunta. blici. Oggi, per esemplo, se- 

L'ex ministro della sanità, gnalazioni di questo tipo han- 

Gaspari, 27 giorni dopo avere no messo in allarme le scuole 

emesso un decreto che limita- medie di Carcere e di Vado 

va la quantità di acido ceni- Ligure e la media «Boselli» 

rico al 10 per cento sospende- di Savona A Finale Ligure 

va l’efficacia del decreto stes- c’è stato qualcosa di più gra- 

so; l’ex ministro • Gui, suo ve: un messaggio vergato su 


successore, consenti addirittura due fogli di quaderno nel quo¬ 


tale percentuale al 15 per cen¬ 
to autorizzando nel contempo 
la vendita di tutte le scorte 
dell’olio Topazio sino ad esau¬ 
rimento, nonostante il pro¬ 
dotto fosse stato giudicato 
dannoso alla salute. 


le si annunciano nuovi atten¬ 
tati nei prossimi giorni è sta¬ 
to rinvenuto su ima panchina 
della stazione ferroviaria con 
la firma di Ordine nero. 

• • f. b. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

- L’istruttoria sulle cause del¬ 
l’infezione colerica che dila¬ 
gò a Napoli nella scorsa esta¬ 
te si è chiusa con il rinvio 
a giudizio di 48 imputati, tra 
i quali risultano grossi per¬ 
sonaggi, responsabili — a Na¬ 
poli e nei comuni del vicino 
litorale — della salute pub¬ 
blica. 

Sono stati rinviati a giudi¬ 
zio il presidente dell’ente por¬ 
to Napoli, arch. Raimondo Ri- 
viecclo, che deve rispondere di 
omissione di atti d'ufficio e 
di interesse privato; quest’ul¬ 
timo reato è contestato an- 
[ che al medico provinciale di 
Napoli dott. Vincenzo Mo¬ 
rante. 

Di sola omissione di atti 
' d’ufficio, poi, dovranno ri¬ 
spondere il prof. Gaetano Or¬ 
tolani, ufficiale sanitario del¬ 
la città; Raffaele Di Lullo, ve¬ 
terinario comunale; Guido DI 
Lauro, ufficiale sanitario di 
Pozzuoli; Giuseppe Cimmarot¬ 
ta, ufficiale sanitario di Ba- 
coli ; Piero Tancredi, ufficiale 
sanitario di Torre Annunzia¬ 
ta; Eliseo Saccese, ufficiale 
sanitario di Torre dei Greco, 

! ed infine il prefetto di Na¬ 


poli d: allora, Luigi Fabiani. 

Sono stati rinviati inoltre a 
giudizio gli esponenti di al¬ 
cune cooperative di mitilicol¬ 
tori, i commercianti di «frut¬ 
ti di mare» che avrebbero 
venduto sostanze alimentari 
nocive. Quelle cozze, cioè, che 
furono comodamente Indicate 
fin dall’inizio come il veico¬ 
lo dell’infezione, cosa risulta¬ 
ta poi inesatta. * • ■ . 

Il giudice istruttore non ha 
ritenuto. che possa sussistere 
l’accusa di epidemia colposa. 
Negli ospedali della Campa¬ 
nia furono ricoverati — dal 
27 agosto'àJ 12 ottobre 1973 — 
soltanto 911 casi sospetti: 127 
casi risultarono positivi, 15 
portatori sani, 12 i morti. 

Nella motivazione della or¬ 
dinanza, il dott. D’Amore ri¬ 
leva ciie già si era in allar¬ 
me nei paesi che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo per l’in¬ 
fezione colerica che aveva col¬ 
pito le zone del vicino orien¬ 
te e dell’Africa. Vi era stata 
una serie di segnalazioni che 
avrebbero dovuto determina¬ 
re cautele eccezionali, cosa 
che invece fu del tutto tra¬ 
scurata. Quando i periti ri¬ 
levarono i dati di inquinamen¬ 
to nelle acque del litorale 


campano trovarono indici in¬ 
credibili di colibacillo. . 

La notizia dei rinvio a giu¬ 
dizio è stata accolta con de¬ 
lusione da alcuni difensori dei 
più grossi personaggi 1 quali 
lamentano il fatto che di tut¬ 
ta questa triste storia in fon¬ 
do siano rimasti nelle mani 


della giustizia solo questi 
«capri espiatori», come essi 
li definiscono, e minacciano 
di fare apertamente in giu¬ 
dizio ì nomi dei veri respon¬ 
sabili di questo stato di co¬ 
se che se non determinò cer¬ 
tamente agevolò la diffusione 
dell’epidemia colerica 


Naufragio «Esperanza»: 

forse nuova inchiesta 

• . >• , \ ; 

- > ■ - ; • : - GENOVA. 18. 

Nuova iniziativa per far luce sulla oscura e drammatica vicenda 
del mercantile panamense c Esperanza II » scomparso misteriosa¬ 
mente nel febbraio scorso mentre navigava nell’Atlantico. Meno 
di un mese fa, la procura di Genova aveva proposto l’archiviazione 
deil’inchiesta condotta dalla magistratura italiana essendo avve¬ 
nuta la scomparsa del mercantile fuori delie acque territoriali del 
nostro Paese. Ora, la signora Antonietta Caruso, moglie del co¬ 
mandante dell’c Esperanza n > ha chiesto al governo di Panama, 
con un documento inoltrato per le vie consolari, che sia esso ad 
aprire un’inchiesta ufficiale sulla scomparsa delia nave. 

Già nella denuncia presentata alla procura di Genova, ia si¬ 
gnora Caruso sosteneva die il naufragio era stato dolosamente 
causato dall’armatare per truffare la compagnia assicuratrice del 
natante e delia merce trasportata. Per questo l’armatqre non 
aveva esitato ad omettere di prestar soccorso all’equipaggio, bloc¬ 
cando la diffusione deil’allarme che era venuto dalla naie dopo 
la non acddentale rottura dell’elica. 


A Kragujevac la città martire risorta dalle ferite inflitte dalla barbarie nazista 

VISITA NELLA CAPITALE DELL’AUTO DELLA JUGOSLAVIA 

Un tragico giorno: il 21 ottobre 1941 i nazisti fucilarono 7.400 uomini tra cui 5.000 operai e 300 studenti • L’accordo firmato con la FIAT ha favorito lo svi¬ 
luppo di una grande industria - Le ripercussioni della crisi energetica e le prospettive nelle dichiarazioni dei tecnici della fabbrica « Bandiera Rossa» 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, 18. 

«Zastava» è un nome bat¬ 
tagliero, inconsueto per una 
automobile. ET una abbrevia¬ 
zione di «Zavodi carena Za- 
atava», che significa «Stabi¬ 
limento Bandiera Rossa» e 
nasce da alcuni degli episo¬ 
di più significativi della sto¬ 
ria del movimento operaio 
jugoslavo e della eroica lot¬ 
ta di resistenza del suo po¬ 
polo al nazismo. 

Nei vecchi capannoni di 
questo stabilimento, oggi tra¬ 
sformati in museo, nel 1853 
ti cominciò a costruire armi 
e munizioni. NegU anni suc¬ 
cessivi l lavoratori delia fab¬ 
brica, famosi in tutta Euro¬ 
pa per la loro alta capacità 
professionale, attraversarono 
in corteo 1 reparti e le vie del¬ 
la città cantando la «Marsi¬ 
gliese» e sventolando una. 
grande bandiera rossa su cui 
era scritto «Autogestione». 

Gli attuali sviluppi dell’au¬ 
togestione nella società socia¬ 
lista jugoslava, vale a dire 
l’autonomia delie imprese che 
sono dirette dai consigli ope¬ 
rai e dalle assemblee dei la¬ 
voratori, hanno dunque radici 
assai lontane: trovano nello 
stabilimento «Bandiera Ros- 
' sa» e nella città in cui sor- 
. ge la fabbrica, Kragujevac, 
antica capitale della Serbia 
» 10 chilometri da Belgra¬ 
do, un punto di riferimento 
praciso. Tutti gli anni, nel ri¬ 


cordo di quell’episodio del fi¬ 
ne ’800, a Kragujevac e, anno 
per anno in città diverse, si 
svolgono - i congressi della 
«Bandiera Rossa», che riuni¬ 
scono delegazioni delle più 
Importanti fabbriche della Ju¬ 
goslavia per uno scambio di 
esperienze e per un approfon¬ 
dimento teorico e pratico sul¬ 
l’autogestione. 

Più tardi Io stabilimento 
«Bandiera Rossa» e ia po¬ 
polazione di quella città die¬ 
dero un contributo ancora più 
Importante nella lotta contro 
i nazisti. . 

Kragujevac ha vissuto II 
suo giorno più tragico 11 21 
ottobre 1941. n comando di 
occupazione tedesco, per ri¬ 
torsione contro le pèrdite su¬ 
bite nel corso di attacchi par¬ 
tigiani nella zona e per stron¬ 
care con il terrore la resi¬ 
stenza patriottica che si espri¬ 
meva anche nella fabbrica 
con il sistematico sabotaggio 
nella produzione di armi, de¬ 
portò in massa tutti gli 
operai e ia popolazione ma¬ 
schile di Kragujevac in un 
vicino bosco, dove ora sorge 
un parco-ricordo, e lì, a grup¬ 
pi di centinaia, fucilarono ben 
7.400 uomini, fra 1 quali 5000 
operai e 390 studenti delle 
scuole medie superiori con 1 
loro professori. 

Quel giorno tutta una città 
venne praticamente fucilata. 
Rimasero solo, le donne in 
lutto a piangere 1 loro mor¬ 
ti. Ma la resistenza patriotti¬ 


ca non verme piegata. Tre an¬ 
ni più tardi, lo stesso giorno 
del 1944, Kragujevac venne 
liberata. La fabbrica d’armi, 
che aveva occupato fino a 12 
mila operai, era un ammasso 
di rovine. Dieci anni dopo, 
con un referendum indetto tra 
gli operai degii stabilimenti, 
faticosamente ricostruiti con 
il contributo materiale di tut¬ 
ta la popolazione, veniva de¬ 
ciso di Intraprendere una pro¬ 
duzione completamente nuo¬ 
va: quella dell’automobile. 

Questi, brevemente, gli an¬ 
tefatti che spiegano il signi¬ 
ficato delle cerimonie cui ab¬ 
biamo assistito domenica 
scorsa a Kragujevac. La fab¬ 
brica e la città hanno festeg¬ 
giato i 20 anni di collabora¬ 
zione tra la «Zavodi Crvena 
Zastava», più brevemente 
«ZCZ», e la FIAT. Uh ac¬ 
cordo stipulato nel 1954 in 
base al quale l'industria auto¬ 
mobilistica torinese si impe¬ 
gnava a fornire modelli di 
autovetture ed assistenza tec¬ 
nica e finanziaria. Da questa 
collaborazione è nata poi la 
«Zastava», la «Rossa», un'auto 
derivata dalla «FIAT 128» 
ma completamente ridisegna¬ 
ta e costruita negli stabili¬ 
menti di Kragujevac. 

La «ZCZ» comincia nel ’54 
con un primo piano di pro¬ 
duzione per il montaggio di 
mille automobili. Negli anni 
seguenti la produzione supe¬ 
ra le 12.000 auto, ma 1 diri- 
tonti della fabbrica intuisco¬ 


no che la domanda diventa 
crescente e che bisogna allar¬ 
gare la capacità produttiva. 
A questo punto matura un 
nuòvo accordo più consisten¬ 
te, favorito dalle nuove leggi 
che consentono Investimenti 
di capitale straniero con par¬ 
tecipazione azionaria nelle 
aziende, sia pure non oltre il 
49%. La FIAT interviene dap¬ 
prima con un credito di 30 
milioni di dollari, in gran par¬ 
te sotto forma di macchina¬ 
ri, poi con una partecipazione 
azionaria di 20 milioni di dol¬ 
lari pari ai 18-19% del capi¬ 
tale delia fabbrica. 

Nel 1966 la produzione della 
«ZCZ» passa da 32 mila a 
50 mila vetture l’anno e nel 
’70 si inizia la costruzione dei 
nuovi impianti — sette stabi¬ 
limenti che coprono una su¬ 
perficie di 220 mila metri 
quadrati — che hanno portato 
ia produzione a 80 mila vettu¬ 
re l’anno con una potenziali¬ 
tà di quasi 200 mila vetture. 
• I dipendenti sono ora 30 mi¬ 
la. I modelli più costruiti so¬ 
no le «750» con il 07% dei 
pezzi di produzione naziona¬ 
le, e la «Zastava» 1100 to¬ 
talmente di produzione nazio¬ 
nale. C’è anche una « 1300 » 
di cui però vengono fabbrica¬ 
to solo 10 mila unità l’anno 
e che presto, in base al nuo¬ 
vi programmi e ai nuovi ac¬ 
cordi con la FIAT In corso 
di definizione, dovrebbe esse¬ 
re soppiantata da un’altra uti¬ 
litaria Intermedia, una «850- 


900» in fase di progettazione. 

Di questa nuova fase di svi¬ 
luppo produttivo e di collabo- 
razione con la FIAT si è par¬ 
lato a Kragujevac nel corso 
di un incontro tra dirigenti 
della «ZCZ», della fabbrica 
torinese e giornalisti italiani e 
jugoslavi. Naturalmente in 
queste conversazioni è aleg¬ 
giata la situazione di difficol¬ 
tà in cui la criid energetica ha 
posto l’industria automobilisti¬ 
ca di tutto il mondo. Tutta¬ 
via il direttore generale del¬ 
la FIAT, Ing. Gioia, si è det¬ 
to convinto che «il mondo 
dell’automobUe ha ancora una 
missione da compiere», 
auspicando che la «collabo- 
razione tra le - due aziende 
possa sempre più svilupparsi 
con forme più spinte per con¬ 
quistare assieme una parte 
del mercato». Più prudenti le 
dichiarazioni del direttore ge¬ 
nerale della «ZCZ», dott. Bo- 
jarile, il quale ha posto so¬ 
prattutto l’accento sul fatto 
che la collaborazione tra 1 due 
complessi industriali dovrà in 
prospettiva andare «oltre la 
auto per turismo». 

Alle domande di chiarimen¬ 
to dei giornalisti i tecnici del¬ 
le due parti hanno risposto 
che gli accordi in elaborazio¬ 
ne riguardano la costruzione 
a Kragujevac di una nuova 
utilitaria che, come abbiamo 
già accennato, dovrebbe so¬ 
stituire la «1300», e soprat¬ 
tutto la costruzione di veicoli 
industriali (camion), campa- 
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gnole e trattori. Per fronteg¬ 
giare le conseguenze che la 
crisi energetica ha creato an¬ 
che all’industria automobili¬ 
stica jugoslava la «ZCZ» pre¬ 
vede un rallentamento della 
capacità produttiva ed - un 
aumento degli stock. Saranno 
inoltre utilizzati conveniente¬ 
mente gli accordi di scambi 
reciproci esistenti tra «ZCZ» 
e fabbriche automobilistiche 
della Polonia, Ungheria e del* 
l’URSS (Togliattigrad), oltre 
all’esportazione in Finlandia, 
Paesi Bassi, Belgio, Libia, Co¬ 
lombia. 

1 Le cerimonie celebrative 
hanno avuto i loro momenti 
. più significativi nella conse¬ 
gna da parte del sindaco di 
Kragujevac ad una rappre¬ 
sentanza di dirigenti e tecni¬ 
ci della Fiat di onorificenze 
della Repubblica Federativa 
di Jugoslavia e di onorificen¬ 
ze della Repubblica Italiana, 
da parte dell'ambasciatore a 
Belgrado, Macozza, a 50 ope¬ 
rai e tecnici della «ZCZ», ed 
Infine nell’omaggio reso dal¬ 
la delegazione italiana al par¬ 
co della rimembranza che ri¬ 
corda il sacrificio immenso 
dato dalla classe operaia e 
dalla popolazione di Kragu¬ 
jevac alla lotta contro 11 na¬ 
zismo. Entrambi gli episodi 
hanno sottolineato il valore 
più generale di collaborazio¬ 
ne e di amicizia tra due po¬ 
poli. 

Concetto Tastai 
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democratiche di pace. Tutti 
segni — afferma la risolu¬ 
zione della Conferenza — dei 
nuovi rapporti di forza su 
scala mondiale e di condizio¬ 
ni più favorevoli a muta¬ 
menti politici in questa parte 
del mondo, ir. Europa. Le 
donne possono contribuirvi in 
modo determinante. 

Sull’ultimo punto di con¬ 
fronto, quello della ' parteci¬ 
pazione delle donne alle lotte 
e alla vita politica e sociale 
e del ruolo del comunisti, gli 
interventi hanno dato, come 
in una serie di sequenze fo¬ 
tografiche, la documentazione 
viva di tante e varie inizia¬ 
tive, di una presenza di mas¬ 
sa che è una garanzia per la 
crescita della coscienza de¬ 
mocratica in Europa. Questa 
specie di «film» sulle batta¬ 
glie condotte e su quelle in¬ 
gaggiate ha di nuovo messo 
in luce le colpe (e il falli¬ 
mento di un’ideologia) delle 
società capitalistiche — su¬ 
bordinate alle leggi dei mo¬ 
nopoli e condizionate dagli in¬ 
teressi delle multinazionali — 
verso i lavoratori e, ancora 
di più, verso le masse fem¬ 
minili. 

Si lotta contro le ore straor¬ 
dinarie in Gran Bretagna e 
in Finlandia (e sono le so¬ 
cietà-più «avanzate»), dove 
si deve ancora superare la 
disparità salariale con punte 
di 50% in meno in Inghil¬ 
terra, 24% in Finlandia, 30% 
in Svezia. Si lotta contro il 
«lavoro nero» in Grecia, co¬ 
me in Lussemburgo, in Ita¬ 
lia e in Portogallo (qui tre 
quarti delle donne, cioè due 
milioni e 200.000, sono lavo¬ 
ranti a domicilio). E contro 
l’incidenza degli affitti sui sa¬ 
lari e per il blocco dei prez¬ 
zi anche nell’«opulenta» Ger¬ 
mania Federale (30% della 
busta paga per un alloggio). 
E contro leggi ancora di tim¬ 
bro napoleonico in Austria, 
Belgio, Italia. In questo mar¬ 
tellante confronto — che spa¬ 
zia su tutti gli aspetti della 
condizione femminile e su tut¬ 
ti i paesi, dalla Francia a 
San Marino — cadono molti 
miti ed emergono le grandi 
battaglie condotte insieme al¬ 
le forze progressiste. 

La solidarietà internaziona¬ 
lista si esprime nell’appog¬ 
gio dato agli immigrati (le 
lotte comuni in Francia, nella 
RFT, in Svizzera). Si mani¬ 
festa nel porre sotto accusa 
l’infamia del campi d’inter¬ 
namento in Irlanda SI fa sen¬ 
tire con forza nell’appoggio ai 
compagni e ai democratici 
impegnati a cancellare ' quel 
la che la Conferenza defini¬ 
sce un’onta per l’Europa: io, 
«putrefatta» dittatura fasci¬ 
sta in Spagna (viva la Spa¬ 
gna libera, scandiva la folla 
all’Adriano).. 

Manuel Azcarate, del OC 
del partito comunista spagno¬ 
lo (e altri aspetti della lotta 
saranno messi in luce dalla 
compagna Ana Meleno) illu¬ 
stra come vengono gettate 
le fondamenta delia demo¬ 
crazia — malgrado la feroce 
repressione e in sfida al re¬ 
gime — dall’azione quotidiana 
e unitaria. Si conquistano «zo¬ 
ne di libertà», creando o uti¬ 
lizzando organizzazioni legali 
(associazioni di casalinghe, di 
inquilini) nelle fabriche, nel¬ 
le scuole, per un’offensiva 
che non dà tregua, sui fatti 
concreti. SI opera in stretta 
unità con ie forze cattoliche, 
con i sacerdoti. Per le donne, 
vi è una partecipaziocv nuo¬ 
va, un risveglio qualitativa¬ 
mente diverso. Tuttavia — 
mette in guardia il compagno 
Azcarate — il processo non è 
spontaneo e il partito non 
sottovaluta la profondità del¬ 
la svolta da compiere per af¬ 
frontare nei suoi termini rea¬ 
li (sul piano dell’analisi del 
«doppio sfruttamento» e sii 
quello Ideologico della «dop¬ 
pia morale») la questione 
femminile. 

«Noi affrontiamo questi 
compiti — ha detto ancora 
il compagno Azcarate — per¬ 
ché è per noi una necessità 
politica, in quanto nella lotta 
per ia democrazia oggi, e do¬ 
mani per consolidare la de¬ 
mocrazia, per svilupparla sul 
terreno sociale e politico, per 
avanzare verso il socialismo, 
dobbiamo conquistare e lega¬ 
re alle forze del progresso le 
immense masse femminili, 
ossia la metà del popolo, la 
metà dell’umanità». La ne¬ 
cessità di mobilitare queste 
masse è resa tanto più at¬ 
tuale — ha sottolineato il 
rappresentante del PC di Spa¬ 
gna — nel momento di crisi, 
che non è solo economica, 
del capitalismo. Per questo il 
PC deve essere sempre di più 
i! partito d'avanguardia an¬ 
che nei confronti della que¬ 
stione femminile, che non può 
trovare soluzioni individuali 
o di gruppo. «Partiamo dal¬ 
l’idea base che siamo il par¬ 
tito delia liberazione della 
classe operaia e il partito del¬ 
la liberazione per tutta l’uma¬ 
nità — ha concluso il com¬ 
pagno Azcarate — e proprio 
per questo dobbiamo essere 
il partito delia liberazione 
della donna». 

In Portogallo, liberato dal 
fascismo, si è oggi nella fase 
di lotta per il rafforzamento 
delia democrazia, e della li¬ 
bertà, per la decolonizzazione, 
per il sostegno al governo e 
alie forze armate, contro le 
manovre reazionarie e le in¬ 
gerenze straniere. Ne ha par¬ 
lato la compagna Aida No- 
gue'.ra, ponendo l'accento sul¬ 
la condanna all’arretratezza 
che per quasi mezzo secolo 
il regime ha imposto alle 
masse femminili e sul respiro 
alle loro lotte e alle loro ri¬ 
vendicazioni che 11 25 aprile 
ha finalmente dato. Già al 
sono raggiunta alcune conqul- 


sto (il salarlo minimo nazio¬ 
nale, esempio), ma nel recu¬ 
pero di una parentesi di sto¬ 
ria i comunisti sono impe¬ 
gnati a sollecitare li più lar¬ 
go sforzo unitario e la più 
larga partecipazione anche 
delle masse cattoliche a co¬ 
struire una società pluralisti¬ 
ca, libera, indipendente, de¬ 
mocratica. . 

■ Altri compagni, di ogni pae¬ 
se ' rappresentato alla confe¬ 
renza, hanno portato un con¬ 
tributo di esperienze per far 
venire in luce tutti i momen¬ 
ti nuovi di partecipazione del¬ 
le donne, per discutere anche 
le lacune e i ritardi nella no¬ 
stra azione, e per definire le 
azioni comuni da condurre. 
La compagna Nilde Jotti, del¬ 
la Direzione e della delega¬ 
zione del PCI al Parlamento 
europeo, durante l’incontro 
delle delegazioni straniere 
promosso dalla Direzione del 
PCI per salutare gli ospiti, ha 
rilevato nel suo discorso tut- 


I to il valore di questa ampia 
ricognizione delle forze in 
campo e delle potenzialità •- 
perte > alla lotta dei partiti 
comunisti. Ha infine sottoli¬ 
neato li valore della Confe¬ 
renza In questo momento di 
crisi dell’Europa. 

Il grafico dei vecchio con¬ 
tinente, ricostruito anche sot¬ 
to il profilo degli Interessi 
femminili, ha infatti confer¬ 
mato l’incapacità delle socie¬ 
tà capitalistiche a dare una 
risposta alle necessità — ma¬ 
teriali e morali — di milioni 
di lavoratori e delle grandi 
masse popolari. E’ un gra¬ 
fico che dimostra squilibri, 
. contraddizioni, lacerazioni a 
diversi livelli e in- forme di¬ 
verse. I partiti • comunisti 
chiamano le donne, ia «metà 
del popolo», a unirsi alle for¬ 
ze progressiste e democrati¬ 
che per rimetterlo in ordine, 
per cambiare l’Europa. 

Luisa Melograni 


Incontro con In stampo 
dopo la Conferenza 


Ieri mattina si è svolta a 
Roma una conferenza-stampa 
— alla quale hanno parteci¬ 
pato trentanove giornalisti 
della stampa nazionale e in¬ 
ternazionale — per illustrare 
il significato della Conferenza 
dei partiti comunisti del 
paesi capitalistici d’Europa 
sulla condizione della donna. 

All’incontro con la stampa 
erano presenti Sergio Segre, 
del CC del PCI e responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
partito, ed esponenti delle 
delegazioni italiana e stra¬ 
niere: Marianne Konze, del CC 
del PC tedesco; Jean Styles, 
del comitato esecutivo del 
PC di Gran Bretagna; Kari 
Kroman, della segreteria del 
OC del PC norvegese; Alda 
Nogueira, del CC del PC por¬ 
toghese; Dario Valori, dello 
ufficio politico del PCI, Ma- 
deleine Vincent, dell’ufficio 
politico del PCF, Adriana Se¬ 
reni, della Direzione de! PCI, 
Avrà Partzalidou, del CC del 
PC greco, Marie Guisse dei 
CC del PC belga. In sala era¬ 
no presenti i compagni e le 
compagne spagnoli, che sono 
intervenuti. - - . 

Aprendo - la - conferenza 
stampa il compagno Segre ha 
ribadito che la Conferenza 
di Roma si colloca nel con¬ 
testo delle decisioni adottate 
alla Conferenza di Bruxelles 
dei PC dell'Europa. In quella 
sede — egli ha detto — ol¬ 
tre a indicare in un con¬ 
fronto aperto con le altre for¬ 
ze politiche democratiche, le 
grandi opzioni dei comunisti 
sui problemi europei, si era 
anche deciso di portare a un 
livello qualitativo nuovo le 
relazioni dei - PC di questa 
parte dell’Europa. . 

Altre iniziative 1 comuni si 
preannunciano, che riguar¬ 
deranno I problemi dramma¬ 
ticamente attuali dell’infla¬ 
zione, della crisi agricola e 
della crisi dell’industria au¬ 
tomobilistica. Il compagno 
Segre ha affermato che la 
Conferenza sulla condizione 
femminile ha rappresentato 
per I comunisti una duplice 
sfida: verso noi stessi, per 
essere all'altezza dell’urgen¬ 
za del problema, e una sfida 


pacifica alle altre forze de¬ 
mocratiche, socialiste e cat¬ 
toliche innanzitutto, perchè 
insieme si cerchino strade e 
mezzi adeguati ad affronta¬ 
re • questa grande « questio¬ 
ne » nazionale e internazio¬ 
nale. I PC hanno voluto così 
assicurare anche un contri¬ 
buto all’anno internazionale 
della donna indetto dalla 
ONU per il 1975. 

. Moltissime le domande, 
che tendevano ad avere dati, 
cifre, approfondimento di 
temi, informazioni e giudizi 
« in diretta » dai protagonisti 
della Conferenza. Gli argo¬ 
menti affrontati, in un clima 
aperto e amichevole, hanno 
investito i problemi della 
condizione femminile nei va¬ 
ri! paesi europei, dal lavoro 
all’organizzazione dei servizi 
alla legislazione. Con le ri¬ 
sposto date dal compagni so¬ 
no stati riepilogati i punti 
nodali emersi nella diagnosi 
della conferenza e i momenti 
salienti delle lotte. E’ stato 
posto l'accento sulle proposte 
concrete contenute nella ri¬ 
soluzione e anche nel memo¬ 
randum inviato all’ONU, che 
sarà . reso pubblico quando 
sarà pervenuto al suo se¬ 
gretario generale. 

La diversità delle situazio¬ 
ni e, insieme, la necessità 
di avere una visione comune 
e di elaborare iniziative che 
consentano di stimolare alla 
lotta unitaria masse femmi¬ 
nili sempre più vaste, sono 
state messe in luce da molti 
oratori. Il richiamo all’unità 
dei lavoratori e delle forze 
politiche progressiste per far 
fronte alia crisi europea è 
risuonato in più di un inter¬ 
vento, mentre domande e ri- 
sposte si sono intrecciate an¬ 
che sulle questioni interna¬ 
zionali, sulle minacce alla 
pace nel Medio Oriente co¬ 
me sui risultati delle elezioni 
greche e sulla nuova demo¬ 
crazia in Portogallo. 

Il dibattito è stato segui¬ 
to con grande interesse da 
un pubblico qualificato, com¬ 
posto anche di rappresen¬ 
tanti dei-partiti democratici. 
Un messaggio è stato Inviato 
da Tullia Carettoni, vicepre¬ 
sidente del Senato. 


Una lettera del compagno Petroselli al « Corriere » 

L'iniziativa del PCI a Roma 
contro i metodi di sottogoverno 


H compagno Luigi Fetro- 
selli, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana, ha 
inviato al Corriere della Se¬ 
ra, una lettera, che è stata 
pubblicata, in merito al ser¬ 
vizio di Giovanni Russo sul 
PCI a Roma. Rileva Petto- 
selli che Russo scrive: «—La 
tolleranza e talvolta l’appog¬ 
gio dei comunisti™ ha deter¬ 
minato un rapporto di spar¬ 
tizione del potere di fatto 
nell’assegnazione di posti a 
livello di enti locali, di as¬ 
sunzioni, di assegnazioni a 
cooperative edilizie». Nelle 
aziende e negli enti comu¬ 
nali dove la nomina del pre¬ 
sidente avviene sulla base 
di una lottizzazione tra i 
partiti di centrosinistra — 
osserva Petroselli — i comu¬ 
nisti hanno solo ed esclusi¬ 
vamente i «posti» dovuti al¬ 
la rappresentanza delle oppo¬ 
sizioni. C’è di più. E’ crona¬ 
ca di queste settimane la bat¬ 
taglia da noi ingaggiata, e 
non ancora conclusa, affinchè 
il rinnovo di Importanti con¬ 
sigli di amministrazione sca¬ 
duti (Teatro dell’Opera, Tea¬ 
tro Stabile, Ente comunale di 
consumo e vari) avvenga sul¬ 
la base di criteri di funzio¬ 
nalità e di competenza e non 
di spartizione del potere. Per 
le assunzioni sarà sufficiente 
ricordare che persino nel 
campo delie chiamate dirette, 
da parte delia giunta, di per¬ 
sonale salariato, su iniziativa 
dei comunisti e in base ad 
un loro ementamento, in da¬ 
ta 26-3-1974 il consiglio comu¬ 
nale di Roma ha stabilito che 
le assunzioni avvengano so¬ 
lo per concorso. Analogo 
orientamento si è affermato 
all’Atac, alla Stefer. Per le co¬ 
siddette assegnazioni a coo¬ 
perative edilizie, se cl si ri¬ 
ferisce al nostro Impegno a 
•ottenere, soprattutto nel ret¬ 


tore della casa, il movimento 
cooperativo, si tratta di un 
titolo di merito che aperta¬ 
mente rivendichiamo. Rumo 
scrive ancora: «...(il PCI) non 
ha mai potuto fare una op¬ 
posizione clamorosa e netta 
sui piani particolareggiati 
o sulle convenzioni stipulate 
con i costruttori privati, fra 
cui ce n’è uno, molto poten¬ 
te, Marchini...». Non abbia¬ 
mo una posizione di princi¬ 
pio ma di merito circa le 
convenzioni tra Comune e Im¬ 
prenditori edili, ferma restan¬ 
do ia priorità assoluta che 
deve essere garantita all’in¬ 
tervento pubblico nelTedilllia 
economica e popolare. Di fat¬ 
to le ultime convenzioni sti¬ 
pulate tra il Comune di Ro¬ 
ma e imprenditori edili ri¬ 
salgono al novembre del 1967. 
Sul nuovo programma di edi¬ 
lìzia convenzionata i partiti 
di centro-sinistra hanno trat¬ 
tato per un anno. Il 29 gen¬ 
naio 1974 il sindaco annun¬ 
ciò un programma di con¬ 
venzioni molto ridimensiona¬ 
to. Su questo programma si 
è discusso ancora senza per¬ 
venire ad. alcuna decisione 
nell’aprile e nell’agosto di 
quest'anno. In tutto il dibat¬ 
tito e in ogni sede, noi ab¬ 
biamo contestato l’opportuni¬ 
tà del secondo programma 
di convenzioni e abbiamo 
preannunciato su ciascuna di 
esse una concreta opposizio¬ 
ne di merito nel consiglio 
comunale e. nelle circoscri¬ 
zioni. 

• Proprio in questi giorni — 
sottolinea fra l’altro Petro¬ 
selli — I comunisti hanno 
chiesto un nuovo esame ift 
commissione tributi della po¬ 
sizione fiscale di ciascuno de¬ 
gli imprenditori edili coin¬ 
volti nell* vicenda Hanoi di 
Roma-Immoblliire. . 
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Il settore più criticato è quello che in realtà ha 
tentato di operare con maggiore coerenza (non 
disgiunta da ingenuità) nello spirito del nuovo sta¬ 
tuto «per una cultura democratica e antifascista» 


Dal nostro inviato 

' VENEZIA. 18. 

Dopo oltre un mese di per¬ 
manenza a Venezia (anche 
la parentesi di una settima¬ 
na a Bologna, per la rasse¬ 
gna del cinema svizzero, era 
un contributo alla Biennale- 
cinema, che aveva proposto 
quella rassegna tra le molte 
altre), il lettore sii aspetta 
forse da noi un primo bi¬ 
lancio delle manifestazioni 
cinematografiche, le quali 
sono state le più contrasta¬ 
te sulla stampa anche per¬ 
ché, sia ’ detto con molta 
comprensione per i colleghi, 
le meno seguite. 

Proprio ieri sera la televi¬ 
sione ha mandato in onda un 
servizio per la rubrica cul¬ 
turale Settimo giorno, nel 
corso del quale Carlo Ripa 
di Menna, presidente della 
nuova Biennale, e Luigi Flo¬ 
ris Ammannatl. segretario ge¬ 
nerale prò tempore (Il che for¬ 
se spiega, ma non giustifica, il 
.poco tempo da lui dedicato 
al proprio ufficio), hanno ri¬ 
sposto in studio alle doman¬ 
de di Francesco Savio e ai 
rilievi di molti ■ intervistati: 
critici, uomini di cultura, 
operai e sindacalisti. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore cinema si sono ricono¬ 
sciuti, da parte dei dirigen¬ 
ti, i molti difetti di improv¬ 
visazione. di poca organizza¬ 
zione, di eccessivo cumulo 
delle proposte, rilevati anche 
da noi, volta per volta, nelle 
nostre cronache. Non si è pe¬ 
rò accennato a una questio¬ 
ne essenziale: e cioè che il 
settore cinema più degli al¬ 
tri ha cercato — almeno sul¬ 
la carta, non senza ingenui¬ 
tà e non senza i limiti or¬ 
ganizzativi inversamente pro¬ 
porzionali al gran numero dei 
film (140) e delle proiezioni 
(oltre 600) — di rompere con 
un certo passato e di inse¬ 
rirsi nel discorso nuovo 

In fin dei conti, pur con 
le loro aperture (talvolta er¬ 
rate) a spazi e a pubblici di¬ 
versi dai consueti, teatro e 
musica hanno percorso una 
via più agevole, episodica e 
tradizionale. 

n cinema, invece, ha ten¬ 
tato un rapporto quotidiano 
e, per cosi dire, globale. E’ 
vero che, a differenza degli 
altri settori, quello del cine¬ 
ma aveva dietro di sé l’espe¬ 
rienza delle Giornate del ci¬ 
nema italiano nei 1972 e 
1973, ed è anche vero che per 
certi aspetti si è limitato a 
copiarla, senza svilupparne 
le indicazioni migliori e non 
IX)tendo, oltretutto, ripeterne 
il successo, anche per l’incle- 
menza della stagione in cui 
questo primo ciclo della Bien¬ 
nale si è trovato a operare. 

Ci sono state, ripetiamo. In¬ 
genuità e una certa mancan¬ 
za di «diplomazia», soprat¬ 
tutto all’inizio. Anche noi ab¬ 
biamo parlato dì partenza 
« col piede sbagliato » quando 
abbiamo visto che la prima 
settimana, in coincidenza tra 
l’altro con le manifestazioni 
sul Cile, era imperniata sul¬ 
le cronache antifasciste e 
sul film latino-americani, os¬ 
sia su un materiale giusto e 
coerente in linea di principio, 
ma non abbastanza nuovo 
per aprire una nuova Bien¬ 
nale. 


Mostre a Roma 


La ricerca 


astratta 
di Bardi 


Alberto Bardi • Ho-Kan - 
Galleria « Marron IV », via 
del Cono 41. 

Nessuna organicità di ricer¬ 
ca lega i due pittori esposi¬ 
tori. Ho-Kan è pittore astrat¬ 
to gradevole, decorativo e 
che sembra giocare con la 
geometria e i colori della 
avanguardia suprematlsta e 
costruttivista senza porsi gros¬ 
si problemi a livello di anali- 
sl e di progetto. Di tutt’altra 
natura è la ricerca astratta di 
Alberto Bardi, presentato da 
Nello Ponente. I quadri so¬ 
no recenti e rivelano capa¬ 
cità di progetto, un metodo 
analitico, una grande finez¬ 
za lirica nell’uso del colore e 
nello studio delle inesauribi¬ 
li possibilità fantastiche cne 
possono essere create dalla 
relazione tra luce e colore. 
L’analisi di tali possibili¬ 
tà viene trasformata dal Bar¬ 
di In un vero metodo e qui 
sta la 6ua forza. Una ricer¬ 
ca astratta, dunque, non di 
ripetizione o di gusto. - 
Bardi predilige il quadra¬ 
to. vi stende una campitura 
compatta di un timbro di co¬ 
lore vivo e profondo e poi 
traccia una fitta tessitura di 
linee parallele ciascuna delle 
quali, come un raggio di lu- 
‘ ce, è costruita con un arco¬ 
baleno di colori; e ogni li¬ 
nea è diversa dall'altra. Ne 
risultano delle immagini a 
grata molto costruite e razio¬ 
nali, che comunicano un sen¬ 
so gioioso di una pittura che 
ha recuperato capacità di prò- 

C itto, di metodo e di costrut- 

vltà. 

da. mi. 


E infatti, su questo passo 
falso, le speculazioni e gli at¬ 
tacchi non sii sono fatti atten¬ 
dere. Si penai, per esempio, 
alla misteriosa « fuga di no¬ 
tizie » per cui, mentre già 
era pronto il programma 
complessivo, la stampa usci 
col solo programma della 
prima settimana, accentuando 
cosi l’aspetto « politico » della 
rassegna a detrimento del 
suo aspetto « culturale ». 
Nessuno notò, allora, il lato 
inedito di « politica cultura¬ 
le » che la biennale offriva, 
affidando la gestione del 
programma al circoli cultu¬ 
rali di base come, più tardi, 
al movimento femminista 
o alle cooperative di produ¬ 
zione. Ma tutto, Indubbiamen¬ 
te, era stato preparato trop¬ 
po in fretta, una volta che il 
Consiglio direttivo dell’ente 
aveva preso la decisione di 
partire, comunque, per que¬ 
sto autunno. 

Le cose cominciarono ad ag¬ 
giustarsi con le «Proposte di 
nuovi film» ohe è stata una 
rassegna a un certo livello, 
anche se .non sempre fre¬ 
quentata come avrebbe me¬ 
ritato. Al centro di tale ras¬ 
segna, la «personale» di un 
regista francese sconosciuto, 
Paul Vecchiali, si è rivelata 
emblematica dell’intera Bien¬ 
nale-cinema. Iniziata sotto 1 
peggiori auspici con film di 
una mediocrità sconsolante, 
si è conclusa con un’opera 
notevole, Femmes, femmes, a 
testimonianza che un cinea¬ 
sta può sempre migliorare e 
maturarsi col tempo. E’ sta¬ 
ta una scoperta del direttore 
Giacomo Gambetti, cui si può 
perfino esser grati di averci 
fatto soffrire coi primi film, 
cosi da poter meglio gusta¬ 
re (e capire) l'ultimo. 

Ma intanto era esploso il 
successo, davvero rilevante, 
della grande • retrospettiva 
«Cinema città avanguardia», 
curata dal settore arti visive 
al Magazzini del Sale, nel sa¬ 
lone attiguo alla mostra foto¬ 
grafica di Ugo Mulas, e che 
si è dovuta poi replicare al 
cinema ■ Santa Margherita. 
Anche qui si è detto, con fa¬ 
cile malizia, che l’unica ma¬ 
nifestazione cinematografica 
efficiente non era dovuta al 
settore cinema, mentre è più 
corretto, nello spirito della 
Biennale e del nuovo statu¬ 
to, sottolineare come l’« in* 
terdlsclpllnarletà » (la parola 
è un po’ uno scioglilingua, 
come si è osservato Ieri sera 
In televisione) possa condur¬ 
re, quando giustamente inte¬ 
sa e praticata, a risultati ec¬ 
cellenti e stimolanti per tutti. 

Da una parte, dunque, II de¬ 
centramento necessario, dal¬ 
l’altra la difficoltà per la 
stampa di seguire e infor¬ 
mare su ■ avvenimenti che 
coincidevano, si accavallava¬ 
no, oppure si svolgevano lon¬ 
tani l’uno dall’altro nello spa¬ 
zio e nel tempo. Nell’inter¬ 
vista televisiva. Ripa di Mea- 
na ha ammesso che in futuro 
bisognerà cercare di «strin¬ 
gere » - alcune proposte, di 
programmarle in maniera più 
efficace. - - 

Anche la presentazione del 
vecchi film messicani di Bu- 
nuel ha dovuto essere ripe¬ 
tuta, data l’affluenza di pub¬ 
blico. E si noti che In que¬ 
sto caso gli spettatori, alle 
prese con uno spagnolo abba¬ 
stanza comprensibile, hanno 
rifiutato a gran voce la tra¬ 
duzione simultanea che la 
Biennale aveva approntato. 
Ci sembra un episodio illu¬ 
minante, sul quale riflettere. 
In genere si può dire che la 
partecipazione è andata cre¬ 
scendo; anche Ieri, al Palaz¬ 
zo del Cinema 'al Lido, il lun¬ 
go documentario di Antonlonl 
sulla Cina è stato applaudito, 
per La seconda e per la terza 
volta, da una platea com¬ 
pleta. 

E* fuor di dubbio che si 
sia trattato, per usare una 
espressione dello stesso Gam¬ 
betti, di una «terapia-choc» 
che ha turbato molti, e altri 
ha mandato fuori del gan¬ 
gheri. Ma non c’è trasforma¬ 
zione che non costi e non 
provochi reazioni, resistenze, 
incomprensioni anche in buo¬ 
na fede (della malafede con¬ 
genita di certi ambienti non 
è neppure il caso di stupirsi). 
Del resto, nella prospettiva 
quadriennale, era solo un pri¬ 
mo assaggio, e il tiro, evi¬ 
dentemente, andrà aggiusta¬ 
to. Tuttavia la correzione de¬ 
gli errori non è nemmeno la 
cosa più importante. 

Più importante sarà, accan¬ 
to al pubblico giovanile con¬ 
quistato. 11 recupero dell’« al¬ 
tro» pubblico; Io studio di 
un rapporto più dialettico e 
profondo con gli operai (che 
andranno « coinvolti » fin 
dall’inizio, non soltanto quali 
fruitori e critici dello spetta¬ 
colo già ultimato; ma trova¬ 
re il come non è facile); il 
passaggio dalla dimensione 
cittadina e provinciale a 
quella nazionale; e infine il 
ritorno (ma su nuove basi) 
della Biennale al colloquio 
intemazionale. 

Quest'ultimo è fondamenta¬ 
le per dive-si motivi, perfino 
di carattere economico Por¬ 
se non si sa, o si finge di 
ignorare, che 11 bilancio del¬ 
l'istituzione non è poi cosi 
brillante. Su un miliardo 
stanziato per legge dallo Sta¬ 
to, una metà sarebbe assor¬ 
bita dalle spese di gestione 
Quel che rimane è davvero 
insufficiente per affrontare 
tutti i compiti che k> statuto 
democratico prescrive 

Ugo Casiraghi 


A testa alta 



jazz italiano 

* i 

Nostro servizio 

• .* ’ v - • MILANO, 18 / 

Appendice milanese al XV 
Festival internazionale del ' 
Jazz conclusosi sabato notte 
al Palasport di Bologna: al 
Massimo ha suonato, Ieri se¬ 
ra, il quintetto di McCoy Ty- 
ner, mentre oggi, nello stesso 
locale, si potrà ascoltare l’En¬ 
semble di «Gato» Barbieri. 

Di ìyner non resta che ri¬ 
badire le impressioni avute a 
Bologna: nonostante l’esube¬ 
rante (anche quantitativa¬ 
mente) impianto ritmico In 
cui si immergono 1 suoni del 
pianoforte del leader * e del 
coltranlano saxofono di Azar 
Lawrence, 11 ritmo risulta 
estremamente uniforme e ri-, 
saputo, assai lontano • dalla 
contagiosa eccitazione provo¬ 
cata da quello di Barbieri. 

Un confronto fra. Tyner e 
Barbieri potrà esseré fatto di¬ 
rettamente dal pubblico mila¬ 
nese perché anche «el Gato», 
sarà di scena come si è detto 
sempre al Massimo, reduce, 
r'Mr> p > ’l olanista, ial Festival 
di Bologna. , • 

Festival che si è concluso 
con ' un r ampio « tributo a 
Charlle Parker», tributo che 
ha deluso molti appassionati 
1 quali probabilmente, si at¬ 
tendevano una rievocazione 
più letterale dell’altosaxofoni- 
sta afro-americano. C’è però, 
da dire che l’Idea del tributo 
non poteva che avere una 
dimensione spettacolare, dato 
l’anacronismo di un tentativo 
di riproposta. Tale spettaco¬ 
larità è forse stata un po’ 
tradita dalla « Big band » che 
se ha. con Jay McShann al 
pianoforte, rievocato, con gli 
stessi arrangiamenti origina¬ 
ri, il capitale iniziale dì Kan¬ 
sas City di Parker, ha denun¬ 
ciato delle « defaillance » 
tecniche, avendo perso per 
strada alcuni suoi mem¬ 
bri, addirittura due trom¬ 
be, Red Rodney (rimasto In¬ 
disposto in Jugoslavia, men¬ 
tre i « fans » erano particolar¬ 
mente ansiosi di vedere in 
persona l’ex partner di Par¬ 
ker) e Waymon Reed, un 
trombone. Curtls Fuller. e il 
sax tenore Budd Jonhson, ri¬ 
masto In hotel per le sue non 
brillanti condizioni fisiche. 
Reed è stato sostituito da Ri¬ 
chard Williams, che il giova¬ 
nile (d’aspetto) Bllly Ecksti- 
ne (presentatosi come can¬ 
tante ma anche come chitar¬ 
rista) ha ripetutamente chia¬ 
mato Francis Williams, il qua¬ 
le, invece, si trovava in sezio¬ 
ne. senza essere mal sceso a 
prendere parte ad assoli. 

- I contributi solistici miglio¬ 
ri son venuti dal tenorsaxofo- 
nlst&.Eddle «Lockjaw» Da¬ 
vis e dal giovane altosaxofo- 
nista Charles McPhersan, 
nonché dal trombone di John 
Gordon. ~ 

Assai deludente, per l suol 
ibridi afro-latini, la prestazio¬ 
ne Iniziale di Dizzy Glllespie 
con un fiacco quartetto cui si 
è poi aggiunto un lucido Son- 
ny Stitt, deciso, come agli ini¬ 
zi della carriera a inserirsi 
nel linguaggio di Parker. Me¬ 
no lucida, invece, la presta¬ 
zione pianistica di Joe Albany, 
che sarà mercoledì in un tea¬ 
tro-quartiere di Bologna. . 

L'attività dei teatri-quartie¬ 
ri è stata intensa alla vigilia 
del Festival, con alcuni semi¬ 
nari d'ascolto relativi a «Ga¬ 
to » Barbieri, a McCoy TVner 
ed a Charlle Parker, nell’àm¬ 
bito del Bop. 

Due parole, ' Infine, sul bi¬ 
lancio di questa quindicesima 
rassegna. Innanzitutto, va 
detto che la «stretta» finan¬ 
ziarla ha favorito una valo¬ 
rizzazione di quel jazz Italia¬ 
no che non aveva ancora po¬ 
tuto trovare ampie occasioni 
per farsi conoscere dal pub¬ 
blico. Il successo riscosso dal¬ 
la pianista romana Patrizia 
Scascltelli ha laureato favo¬ 
revolmente questo indirizzo 
forse contingente di Bologna: 
ma, anche se con qualche pic¬ 
cola contestazione al Pala¬ 
sport. il Free Group e 11 com¬ 
plesso di Mario Schlano han¬ 
no dimostrato che valeva ve¬ 
ramente la pena lo spazio 
messo a disposizione delle 
nuove leve italiane. 

■ Sul piano internazionale, 
c’è stata solo la conferma, 
prevedibile, di « Gato » Bar¬ 
bieri: che, è vero, non ha ag¬ 
giunto nulla a quanto di lui 
e della musica già si conosce¬ 
va, ma ci sembra pure vero 
che non è ancora legittimo 
pretendere tanto da un musi¬ 
cista che, nella fragilità sto¬ 
rica della sua posizione di 
«extra americano», ha già 
saputo conquistare un ruolo 
autonomo e autentico. 

Daniele Ionio 


Al « Piccolo » 
una rassegna 
del cinema 
latino-americano 

Al «Piccolo d’essai» di Vil¬ 
la Borghese ha inizio oggi 
una rassegna dedicata ai te¬ 
ma «Il cinema di Allende e 
la cultura dell'America lati¬ 
na», che proseguirà fino al 22 
dicembre. In cartellone opere 
cinematografiche - realizzate, 
in tempi diversi, nel Cile, a 
Cuba, in Argentina, in Vene¬ 
zuela, in Brasile, In Uruguay, 
in Bolivia, in Perù. Oggi sa¬ 
ranno proiettati l’Intervista 
ad Allende di Roberto Rosael- 
lini e La guerra americana di 
Pasto Vega (Cuba); domani 
Quando il popolo si desta di 
Miguel Llttin (Cile) e Tempo 
di violenza d’un Collettivo ar¬ 
gentina . . 



« La condanna di Lucullo » a Parma 

Processo all'eroe 
in nome della 
gioia di vivere 

Il dramma di Brecht presentato in un'efficace edi¬ 
zione dal Teatro Arte e Studio di Reggio Emilia 


Dal nostra inviato 

PARMA, 18 

« Lo si getti nel nulla ». « Si, 

10 si getti nel nulla ». « Insie¬ 
me a lui tutti gli altri suol 
pari». «Al nulia, al nulla». 
Un’emozione razionale percor¬ 
re la sala; alla vecchia catarsi 
purificatrice si sostituisce qui, 
nello spettatore, un accordo 
con la decisione dei perso¬ 
naggi che dichiarano di voler 
«gettare nel nulla» l’eroe, il 
protagonista, Lucullo; e sono 
gli schiavi, i soldati morti per 
colpa sua, la pesclvendola che 
ha fatto parte della‘giuria; 
tutti, tutti gli umili e gli op¬ 
pressi del mondo, che « non 
sanno che farsene del capo 
che Ingombra nell’Ade come 
ha ingombrato e provocato 
morte e distruzione sulla ter¬ 
ra. La decisione è collettiva: 
dalla storia sia fatta piazza 
pulita del gran condottiero, 
come di tutti i grandi che 
hanno servito il potere o so¬ 
no stati essi stessi il potere. 
Insieme col suo cadavere che 
viene gettato al nulla, nel 
nulla va a finire anche la 
cultura che esso rappresenta, 
la cultura dei potenti, che è 
servita ad essi ad esercitare 

11 dominio sulla gente che « è 
lieta di vivere». 

• E’ il quadro finale della 
Condanna di Lucullo di Ber- 
tolt Brecht nella recente mes¬ 
sinscena del • Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia, con 
la regia di Auro Franzoni e 
nell’interpretazione di Giovan¬ 
ni Borenti (lo schiavo, l’aral¬ 
do), di Marina Ruta (la pe¬ 
sclvendola), di Libero Bendi 
(Lucullo), di Giovanni Beltra- 
mi (il contadino), di Carla 
Gasparini (la cortigiana), di 
Luca Cremonesi, di Francesco 
Babusci. 

’ Con Condanna di Lucullo il 
Teatro Arte e Studio ha volu¬ 
to compiere un « salto di qua¬ 
lità» nelle proprie produzio¬ 
ni; ed è interessante osserva¬ 
re sul vivo 11 modo di acqui¬ 
sizione, da parte degli attori 
del piccolo gruppo reggiano, 
del metodo epico. Tempi ad¬ 
dietro. quando avveniva qual¬ 
cosa del genere da parte di 
giovani fortemente politicizza¬ 
ti, si assisteva ad una presa di 
possesso della metodologia 
dello straniamento schemati¬ 
ca e dogmatica; per «recita¬ 
zione alienata» si intendeva 
recitazione freddissima e sco¬ 
stante, tutta pausata 

Qui invece, c’è molta sou¬ 
plesse: il testo di Brecht è 
stato assunto senza reveren¬ 
ziali timori, ma con fiducia, 
e col convincimento che non 
occorrano grandi e costose 
messinscene per darne un’edi¬ 
zione soddisfacente. 

L’originarlo dramma radio¬ 
fonico è qui per quello che 
esso anche è,' un testo in pro¬ 
sa; le musiche di Dessau so¬ 
no ridotte a musiche regi¬ 
strate di scena, la versione è 
quella ultima, uscita dalia 
penna di Brecht dopo le cri¬ 
tiche rivoltegli nella Repub¬ 
blica democratica tedesca e 
che portarono al mutamento 
del titolo (era, dapprima, 
quando l’opera fu scritta, Uin- 
terrogatorio di Lucullo). La 
condanna dell’eroe, la demi¬ 
tizzazione della sua funzione 
nel mondo, la declassificazio¬ 
ne della sua posizione nella 
società, il capovolgimento del¬ 
la storia per cui coloro che ne 
sono sempre stati al di fuori, 
gli umili e gli sfruttati, diven¬ 
tano 1 giudici l testimoni con¬ 
tro l'eroe: tutti questi temi 
balzano bene in evidenza nel¬ 
l’azione costruita da Franzoni, 
con quella bella scenografia 
fatta di quinte su cui spiccano 
volti e mani di anonimi mor¬ 
ti, anch’essi nell’Ade a far da 
testi nella causa contro Lu¬ 
cullo che. se da lui vinta, lo 
vedrebbe salire al Campi Elisi. 

E* un tocco di espressioni¬ 
smo che non guasta, questa 
serie di sei pannelli col volti 
fissati nell’urlo e nella prote¬ 
sta. Franzoni ci ha messo an¬ 
che delle marionette, indican¬ 
ti una scolaresca condotta dal 
proprio magister al funerali 


j di Lucullo, fanciulli incolpe¬ 
voli, ma domani emuli del 
condottiero e anch’essi «po- 
' tenti » della terra, già da ora 
marionette che al potere ap¬ 
partengono. 1 

Di suo Franzoni (che ha 
•immesso nel testo la poesia 
Tebe dalle sette porte e una 
pagina degli Affari del signor 
Giulio Cesare) oi ha voluto 
mettere, in più, una lettura 
estensiva del Lucullo: nel sen¬ 
so della contrapposizione tra 
due culture. Il mondo di Lu¬ 
cullo esprime una sua forma 
culturale, che è quella del 
culto dell’eròe; il mondo delle 
sue vittime ne esprime un’al¬ 
tra, quella subalterna ben più 
ricca di vitalità (l’altra è con¬ 
formismo) e di gioia. 

Temi, questi, che ci sono, 
ovviamente, in Brecht, e che 
qui sono soltanto accennati, 
in uno spettacolo ben equili¬ 
brato, agile, ■ non dogmatico 
nel senso che si diceva sopra; 
la favola del condottiero ro¬ 
mano che, andato nell’Ade è 
' sottoposto a processo, e quin¬ 
di condannato aU’annichill- 
mento totale dopo avere ten¬ 
tato invano di far parlare a 
suo favore i fregi del monu¬ 
mento del suo trionfo, è pri¬ 
vilegiata da ima recitazione 
nitida e tagliente in quasi tut¬ 
ti gli attori. Una eccellente 
prova dà il giovane Borenti, 
di ben frenato impeto; anche 
la pesclvendola di Marina Ru¬ 
ta ha notevole rilievo epico; 
Libero Bondi è un Lucullo ' 
contenuto e stupito oer quel 
che gli accade nell’al di là; 
ma anche tutti gli altri, chi 
più chi meno, si esibiscono 
in ruoli che hanno evidente¬ 
mente studiato con cura meti¬ 
colosa (anche se qua e là re¬ 
sistono zone di recitazione 
drammatica vecchio stile). 

Lo spettacolo, presentato 
nel Teatro del CRAL aziendali 
e dell’ARCI ha avuto le festo¬ 
se accoglienze di un pubblico 
folto, cui il discorso epico di 
Brecht ha detto certamente 
qualcosa. 


Musica 

Ghilels-Argento 
all’Auditorio 

Emil Ghilels che, nella sa¬ 
la di Via dei Greci, aveva sca¬ 
tenato un turbinio di suoni, 
è stato protagonista, domeni¬ 
ca, all’Auditorio, di un casto 
programma mozartiano. 

Con la figlia Helena (gio¬ 
vane pianista, alla ribalta dal 
1969, dopo 11 trionfale debut¬ 
to a New York), Ghilels ha 
ridato splendore al Concerto 
per due pianoforti, IC365, 
composto da Mozart, a Vien¬ 
na, nel 1779, ritornando dal 
terzo soggiorno a Parigi. Ave¬ 
va 23 anni e volle riconciliar¬ 
si con l’aria di Vienna, scri¬ 
vendo quel Concerto per sé 
e per la sorella Nannerl. 

I Ghilels, padre e figlia, 
hanno mirabilmente centra¬ 
to la particolarità di questa 
musica, con un’intesa perfet¬ 
ta pur nei contrasti, come 
nel porgere, con intensità e 
freschezza di suono, le «ca¬ 
denze» e l'Andante. I] Rondò 
finale, dopo gli applausi, è 
stato replicato. 

* L’alto virtuosismo sfoggia¬ 
to dai pianisti pretendeva 
una corrispondenza orchestra¬ 
le che il maestro Pietro Ar¬ 
gento ha assicurato con in¬ 
telligente bravura: la stessa 
con la quale aveva avviato 
l’omaggio a Mozart, presen¬ 
tando, con bel garbo ed ele¬ 
ganza, una suite del balletto 
Le petite riens, risalente al 
1778, particolarmente brillan¬ 
te nella Gavotta e nella Pan¬ 
tomima 

Emil Ghilels è poi tornato 


Nel teatri dì posa di Cine¬ 
città, Raffaele Maiello ha 
appena concluso le riprese 
del film Non si scrive sui 
muri a Milano, che segna il ’ 
suo esordio dietro la macchi¬ 
na da presa, dopo l’intensa 
attività teatrale (collabora¬ 
tore di Giorgio Strehler per 
un lungo periodo, ha curato 
vari allestimenti al «Picco¬ 
lo» di Milano, tra i quali un 
non dimenticato Marat-Sade 
di Peter Weiss) e giornali¬ 
sta (per la televisione, Maiel¬ 
lo ha realizzato numerosi 
servizi d’attualità, che l’han¬ 
no condotto negli Stati Uniti 
e nel Vietnam). 

Raffaele Maiello «uomo di 
teatro» ha ottenuto non po¬ 
chi riconoscimenti, e più di 
qualcuno che gli rimprove¬ 
rava Ieri la metamorfosi 
giornalistica oggi si dispiace 
nuovamente per l’approdo al 
cinema. Il regista, invece, è 
molto soddisfatto del suo 
presente impegno: «La crisi 
di un certo teatro — afferma 
Maiello — mi ha convinto a 
dire "basta”, a fuggire da 
queiropprimente "sottomari¬ 
no", come lo chiama Strehler. 
Il cinema mi offre finalmen¬ 
te la possibilità — aggiunge 
l’autore di Non si scrive sui 
muri a Milano — di legare 
la parte iconografica al mo¬ 
mento drammatico. Sono en¬ 
tusiasta di questa esperien¬ 
za: ij cinema non è soltanto 
un veicolo espressivo esem¬ 
plare, ma è soprattutto un 
mezzo di comunicazione inso¬ 
stituibile. Non vorrei peccare 
di presunzione, ma intendo 
dire che il film mi appar¬ 
tiene: ad altri spetterà giu¬ 
dicarlo, io l’ho fatto esatta¬ 
mente come l’ho concepito». 
Non è poco. . 

Per Non si scrive sui muri 
a Milano — il film è Inter¬ 
pretato da Laura Duke Con- 
dominas (la Ginevra di Bres- 
son), Alfredo Pea, Stefano 
Oppedisano, Stefania Casini 
e Nino Bignamini — Raf¬ 
faele Maiello ha scelto come 
palcoscenico la Milano - un¬ 
derground, la vita crepusco¬ 
lare del sotterranei della me¬ 
tropolitana, sconvolta dalle 
grida di alcuni giovani che 
vi inscenano di continuo pro¬ 
vocatori happening. «Si trat¬ 
ta di azioni gestuali — con¬ 
clude Maiello — calate, per 
una volta, nell’angoscia del¬ 
la vita quotidiana: un modo 
esasperato per illustrare la 
difficile fase storica che stia¬ 
mo attraversando ». E stavol¬ 
ta non ci saranno «poltro¬ 
nissime», né dimensioni par¬ 
ticolari: lungo l’orizzonte de¬ 
scritto dalla macchina da 
presa II coinvolgimento è im¬ 
placabile, indiscriminato. 

d. g. 

NELLA FOTO: il regista 
Raffaele Maiello, Laura Du¬ 
ke Condominas e Stefano ' 
Oppedisano mentre si gira 
Non si scrive sui muri a Mi¬ 
lano. 


al pianoforte, da solo, per 
dare una assorta e commos¬ 
sa Interpretazione dell’ultimo 
Concerto mozartiano (K.959), 
quasi sussurrato in una in¬ 
cantata trasparenza fonica. 

Per quanto acclamato e ri¬ 
chiesto di bis, Ghilels ha pre¬ 
ferito non cancellare, con al¬ 
tri suoni, l’eco della stupenda 
interpretazione. 

e. v. 


Tre filai italiani al 
Festival di Loadra 

LONDRA, 18 

Tre film italiani saranno 
presentati al pubblico londi¬ 
nese nel corso del « Festival 
dei festival » che ha avuto 
inizio oggi, lunedi La ras¬ 
segna è alla diciottesima edi¬ 
zione. 

I film italiani sono Allonsan- 
fàn del fratelli Taviani, La 
circostanza di Ermanno Olmi, 
e Domani di Mimmo Rafele. 


Carla Fracci 
trionfa all'Avaaa 

L’AVANA, 18 

Carla Fracci ha ottenuto 
uno strepitoso successo alla 
Avana interpretando, insieme 
con Paolo Bortoluzzl, il ballet¬ 
to Giselle di Adam. La danza¬ 
trice si trova a Cuba per il 
IV Festival internazionale del 
balletto. 

La critica della capitale ha 
lodato soprattutto la grande 
espressività deU’artista Ita¬ 
liana. 


Arturo Lazzari 

le prime 


«L’Armata 

; 

a cavallo» 


1 V 


tradotta In 


immagini 

teatrali 


Nella saletta dell'Abaco, a 
Roma, per pochi giorni, il 
Gruppo teatrale « Ottavia » 
rappresenta un adattamento 
dell’Armata a cavallo di 
Isaak Babel. In un’ora e un 
quarto circa di spettacolo, 
senza intervallo, è concentra¬ 
ta la materia di alcuni del 
racconti - • che - compongono 
l’affascinante epopea dei co¬ 
sacchi rivoluzionari in lotta, 
sul diversi fronti della guer¬ 
ra civile, contro le guardie 
bianche e 1 soldati delle po¬ 
tenze interventiste. 

Lo stesso narratore, l’intel¬ 
lettuale, il « quattrocchi » 
che annota, nel momento 
stesso in cui la vive, quella 
straordinaria esperienza, vie¬ 
ne « oggettlvato » fra gli al¬ 
tri personaggi: ogni residuo 
privilegio gli è tolto, almeno 
nelle intenzioni. » • 

- Il regista Daniele Costan¬ 
tini e la scenografa costumi¬ 
sta Teresa Montemaggiorl 
(suggestiva la struttura li¬ 
gnea sullo sfondo, e bene Im¬ 
postata la dualità cromati¬ 
ca di bianco e rosso) si ri¬ 
fanno, dichiaratamente, al¬ 
l’avanguardia sovietica, ma 
in senso lato. I «quadri pla¬ 
stici », sciabolati di luce, in 
cui consiste notevole parte 
dell’azione teatrale, rimanda¬ 
no infatti alla grande cartel¬ 
lonistica degli Anni Venti, 
nella loro spesso riuscita sti¬ 
lizzazione. Dove prevale il 
dialogo (tratto del resto alla 
lettera, o quasi, dalle pagine 
di Babel), ritmi e timbri vol¬ 
gono piuttosto in direzione 
del « realismo socialista » e 
del suoi peraltro ammirevoli 
modelli cinematografici, co¬ 
me Ciapaiev ; ma si avverte 
anche qualche sottolineatura 
e forzatura naturalistica, che 
rischia di spezzare la tensio¬ 
ne dinamica e figurativa del¬ 
l’insieme. > 

Nel complesso, questa Ar¬ 
mata a cavallo (che cade, 
opportunamente, nel cin¬ 
quantenario della pubblica¬ 
zione del libro, e mentre si 
compiono gli ottant’anni dal¬ 
la nascita dell’autore, tragi¬ 
camente scomparso, come si 
sa, fra II ’40 e il ’41) risulta 
abbastanza avvincente; - pur 
se stimola, secondo noi, e al 
di là del propositi del suoi 
realizzatori, più l’emozione, 
la partecipazione umana agli 
eventi di un’epoca gloriosa, 
che la riflessione sulla Inter¬ 
na dialettica del grande mo¬ 
vimento liberatore incarnato 
dalla rivoluzione. 

•''Gli attori sono' Nicoletta 
Amadio, Bruno Carradori, 
Giuseppe » Flzzarotti, Enzo 
Frustaci, Antonio • Galbiati, 
Giorgio Lopez (che ci è par¬ 
so quello maggiormente do¬ 
tato), Massimo Lopez. Dopo 
le applaudite repliche roma¬ 
ne, L’armata a cavallo an¬ 
drà a Fermo, per la rassegna 
« Fare comunicazione », poi 
effettuerà una tournée in 
Sardegna e in Sicilia. 

ag. sa. 


Enciclopedia degli Alimenti 

Nei giorni scorsi presso fl 
Circolo della Stampa di Tori¬ 
no, il professor Giorgio Cavallo, 
docente di microbiologia alla 
Università di Torino, e Vincenzo 
Buonassisl, esperto di gastrono¬ 
mia e di storia della tavola, 
hanno presentato al pubblico e 
ai giornalisti l’opera 

» i 

Enciclopedia degli Alimenti 

di Ulrico di. Aichelburg 

pubblicata dalla Casa Editrice 
UTET. 

L’opera, nuova, curiosa e ori¬ 
ginale, si propone di stabilire 
il giusto punto d’incontro fra 
dietologia e gastronomia. In es¬ 
sa sono elencati infatti cibi, be¬ 
vande e preparazioni gastrono¬ 
miche con la loro composizio¬ 
ne chimica, le proprietà nutri¬ 
tive. la digeribilità, le modali¬ 
tà di preparazione e conserva¬ 
zione. infine le eventuali indi¬ 
cazioni e controindicazioni in 
rapporto agli stati morbosi, al¬ 
l’età. alle abitudini di vita, alle 
condizioni fisiologiche come la 
gravidanza, l'aHattamento, e co¬ 
si via. , - - • 

La consultazione dell'Enciclo¬ 
pedia rende in tal modo possi¬ 
bile conoscere, con una facile 
ricerca, le caratteristiche di 
ogni alimento e l’uso migliore 
che di esso può farsi sotto ogni 
riguardo. ” . . 


dolori 
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ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon 1 rasoi pericolosi. IJ caW- 
fugo inglM* NGXACORN OqukJo è 
moderno, igienico e si sconca con 
«scinta. NOXACÒRN liquido * rapi¬ 
do e indolore: ammorbknsce ceni 
e durenif H estirpa 


i radice. 
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Fa rmac ie il calufuqo oon 

QUESTO CARATTEimnCO DfSE- 
ONO DEL PIEDE. 
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VITA PRIVATA ~ Con la 
seconda puntata di Anna 
Karenlna siamo giunti a un 
terzo della trasposiznne te¬ 
levisiva del romanzo di Tol- 
stoi: mancano quattro pun¬ 
tate alla conclusione e molte 
svolte importanti della vicen¬ 
da; abbiamo ancora da ve¬ 
dere, certamente, molte « sce¬ 
ne ■■ madri » 1 (in questa pun¬ 
tata ce n’era solo una: quel¬ 
la del lunghissimo bacio fra 
Anna e Vronski, piuttosto 
inconsueto per il video, nel¬ 
la sua famelica sensualità). 
1 personaggi e i loro desti¬ 
ni avranno, quindi, certamen¬ 
te modo di precisarsi in se¬ 
guito. Tuttavia, l’esperienza 
ci dice che in tutti i telero¬ 
manzi di stampo tradiziona¬ 
le — e Anna Karenlna è in¬ 
dubbiamente uno di questi — 
le prime puntate hanno una 
funzione decisiva, perchè im¬ 
postano il racconto e offro¬ 
no una chiave di « lettura » 
della intera vicenda. 

' Ora, l’impressione princi¬ 
pale, in queste due prjime pun¬ 
tate, è stata che ci si trovas¬ 
se, ancora una volta, di fron¬ 
te a una storia di vita pri¬ 
vata. La storia collettiva, le 
vicende e i problemi della 
Russia, gli stessi ambienti 
naturali o di classe fanno da 
sfondo o da cornice, rappre¬ 
sentano solo una collocazione 
esterna, alla stregua dei co¬ 
stumi che i personaggi indos¬ 
sano: ma non vengono mai 
in primo piano e, soprattutto, 
non appaiono condizionanti 
nella vicenda individuale e 
interiore dei protagonisti. E 
così, in definitiva, l’amore di 
Anna Karenina e Alessandro 
Vronski appare — o almeno 
è stato finora impostato — 
come l’amore illegale di una 
qualsiasi moglie trascurata, 
ma attaccata alla famiglia, 
con un qualsiasi uomo bril¬ 
lante. 

Molti hanno rilevato che la 
storia narrata da Tolstoi può 
essere considerata, in sé, una 
vicenda molto banale e piut¬ 
tosto scontata. Senonché, que¬ 
sta vicenda banale si trasfor¬ 
ma in un capolavoro sotto la 
penna dello scrittore proprio 
perché Tolstoi la narra e la 
analizza a fondo come una 
vicenda speculare del dram¬ 
matico travaglio e del proces¬ 
so di trasformazione in at¬ 
to nella Russia dei suoi tem¬ 
pi, e dell’incidenza di questo 
processo sul destino indivi¬ 
duale degli uomini. Tanto 
che, proprio riferendosi ad 
Anna Karenina, Lukacs ha 
potuto scrivere che « per tut¬ 
te le figure di Tolstoi, il pun¬ 
to di partenza poetico è co¬ 


stituito da questo problema: 
in che modo la vita dt quel 
determinato personaggio si ba¬ 
sa sulla rendita terriera, sul¬ 
lo sfruttamento dei contadi¬ 
ni, e quali sono i problemi 
che da queste basi sociali 
derivano alla sua coscien¬ 
za? ». • , 

Non si può proprio dire che 
di questo si sia trovata trao¬ 
da, finora, nella trasposizio¬ 
ne televisiva. Nemmeno nello 
scene ove l'analisi di Tolstoi 
poteva essere più direttamen¬ 
te ripercorsa attraverso le im¬ 
magini e il dialogo. Per esem¬ 
pio, nella brevissima sequen¬ 
za nella quale Oblonski ri¬ 
ceve la prima rata di rubli 
per la vendita del suo bosco, 
i tre personaggi che si tro¬ 
vano a confronto sono rap¬ 
presentanti di tre precise com¬ 
ponenti sociali: Oblonski, il 
nobile proprietario terriero 
che, pur di continuare nelle 
nuove condizioni del capita¬ 
lismo avanzante la sua vita 
comoda e lussuosa, accetta le 
regole moderne del mercato e 
la loro corruzione; Riabinin, 
il compratore che sta scal¬ 
zando il feudatario introdu¬ 
cendo ■ il capitalismo . nelle 
campagne; Levin, il nobile 
terriero che vorrebbe difen¬ 
dere il vecchio ordine, ma ai 
rende conto di quanto esso 
sia fondato sulle ingiustizie 
e ormai condannato anche 
dalla storia. Bene: quanto i 
rimasto sul video di questa 
emblematicità dei personaggi 
e della situazione? 

E che dire della figura di 
Karenin? Egli non è un ma¬ 
rito arido e severo per carat¬ 
tere, ma è un burocrate za¬ 
rista che si esprime come 
tale in tutte le manifestazioni 
della sua vita. Nel Karenin 
di Sbragia, invece, le qualifi¬ 
che sociali e il ruolo appaio¬ 
no come un accessorio, un 
puro titolo: ed è inevitabile 
che sia così, dal momento 
che Karenin è sempre ed 
esclusivamente còlto nella 
sua dimensione privata e mai 
in quella pubblica, sociale, co¬ 
me del resto accade per tutti 
gli altri personaggi. Ora, il 
guaio è, fra l’altro ,* che, se 
anche in seguito le cose mu¬ 
tassero, e la dimensione so¬ 
ciale venisse di più in evi¬ 
denza l’impostazione iniziale 
finirebbe per prolungare su 
tutta la vicenda questa in¬ 
terpretazione esclusivamente 
« di carattere ». E per questo 
ci chiedevamo la settimana 
scorsa: che senso hanno que¬ 
ste trasposizioni televisive di 
grandi romanzi del passato? 

g. c. 


oggi vedremo 


IL DIPINTO (1°, ore 20,40) 

Gerardo Amato, Marianella Laszlo, Walter Maestosi, Carlo 
Hintermann, Roberto Herlitzka, Paride Calonghi, Margherita 
Guzzlnati, Giuseppe Fortis, Mauro Di Francesco e Bruno Cat¬ 
taneo sono gli interpreti della prima puntata dell’originale 
televisivo II dipinto, scrìtto da Oretta Emmolo e Narciso Vi¬ 
cario e diretto da Domenico Campana. 

Dopo il « giallo ecologico » ( L’olandese scomparso), la Rai- 
Tv presenta un «giallo scientifico»: si tratta di un racconto 
che si sviluppa a cavallo tra realtà e fantasia, sebbene nei 
moduli classici delle storie a suspense. 

LUPI E CANI (2°, ore 21) 

‘ L’uomo e l’animale è il titolo della seconda ed ultima parte 
del programma realizzato da Emidio Greco e Claudio Pozzoli: 
nel corso della trasmissione, l’inchiesta apre un capitolo sul 
rapporto «subalterno» del cane rispetto aU’uomo. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,45) 

Dopo aver rievocato la tragica vicenda di Julius ed Et bel 
Rosenberg, Enzo Biagi approda stasera all’attualità con il 
servizio intitolato Miliardi e mitra. Il programma Intende 
esaminare il recentissimo «caso Patricia Hearst» (la figlia 
del grande editore statunitense rapita dal fantomatico a eser¬ 
cito simbionese», del quale sembra essere divenuta una tra 
le più accese militanti). 


programmi 


TV nazionale 


9^0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La casa di ghiaccio - 
Narvìk e II ghiottone 

17,45 La TV del ragazzi 
«Le fantastiche av¬ 
ventore dell’astro¬ 
nave Orlon» 

Terzo episodio. 

1M5 Sapere 

19.15 La fede oggi 

19.30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 


20/40 II dipinto 

Prima puntata 
21A5 Giallo vero 

«Miliardi e mitra» 
22/45 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 TVE 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18/45 Telegiornale sport 
19,00 Disneyland 

204» Ritratto d'autore 

« Le incisioni di Lui¬ 
gi Bartolini» 

20.30 Telegiornale 
21,00 Lupi e cani 

«L’uomo e l’anima¬ 
le » 

22DO Voci liriche dal 
mondo 

Seconda trasmissio¬ 
ne 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 
t, 12, 1». 14, 15, 17, 1», 21 
a 23; Si Mattutine amicate; 
4,25; Almanacco; 7,2: Il lavo¬ 
ro otti; 8; Sai vi ornali di sta¬ 
mane; 8.30: Lo canzoni d«l 
mattino; 9: Voi «d io; IO: Sno¬ 
dala GR; 11,10: Lo intcrviato 
impossibili; 11,33: Il movlio 
dol meglio; 12,10: Qnorto pro- 
iremmo; 3.20: Me mor do dm 
tip»; 14,05: L'altro mono; 
14,40: fomite inatto»©; 15.10: 
Sor voi fiovani; 1*: li *irotolo; 
17,05: ritortimi ero; 17,40: eco¬ 
gramma per I r o t ant i; 15: Nasi¬ 
ca la; 19,20: Sai nostri moren¬ 
ti; 19.30: Nozze d’oro; 20.20: 
Andata a ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: « L’elicottero a; 21,55: 
Hit parade de la Cbaaaea; 
22,10: I metalintaa. 

Radio 2 ° 

GIORNALI RADIO . Orm 5,30, 

7.30. 0.50. 9,30, 10.30, 11,30, 
12,40. 13,30, 15,30, 15,30, 

10.30, 10,30, 22,30; 4: Il 
mettlntere; 7,30: le na datile; 
7,40: Boanf to ms cea; 8,40: Ce¬ 
rne e par eteli 8,50: fneat a ern¬ 
iari dail’ ereóa a àa i 9,05: F ilma 
di epa a d ar a ; 9,35; L’eepita Inat¬ 


tese; 9,55: Canzoni per tatti; 
10.35: Della vostra parta; 
12,10: Trasmissioni rvvionall; 
12,40: Alto «rodimento; 13,50: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 14: So di aiti; 14,30: 
Trasmissioni rcfionali; 15: Fan 
to Interretativo; 15,40: CararaH 
17,30: Spedato GR; 17.50* 
Chiamata Rema 3131; 19,55: 
Sapersonic; 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,19: FopoHi 22,50* 
L'nomo donna notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Trasmissioni Spai l e 
n - Concerto di avertere; 9.30: 
Musiche di D. Oistrekh; O: 
Le settlawne di Frekofiev; 111 
Le radio per le scaote; 11,40: 
Maliche Strumentali di a 8er- 
tofc; 12,20: Meeldsti italiani 
d’otti; 13: Le musica nel tem¬ 
po; 14,30: Archivio del disco; 
14.50: A. Vivaldi: J uditive 
Triumphans, direttore F. Szeke> 
ree; 17.40: Jazz otti; 10,05: 
La «taffettà; 15,25: Diceno di 
lai; 15,30: Donna 70; 10,45: 
La Gaso# «par a le aefll anni 
'70; 19,15: Concerto della ae¬ 
ra; 20,15: Il mo l ad n nvm a Hi 
discoteca; 21: Il stornata dal 
tarso • Setta arti; 21,30* B. 
M a d am e e to aaa musi ca; 22,30; 
Libri ricavati. 
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Dopo il fallimento del centro sinistra 

. . -- ---- ■ "■;* “* * 1 

In Campidoglio 
stasera il voto 
per il sindaco 

; 0 * » • 

Sulla città il grave peso del malgoverno 
democristiano — Le inadempienze e le ul¬ 
time rovinose scelte della giunta uscente 


T Unità / martedì ! 9 novembre 1974 




egione: 


L'incapacità deila giunta ha fasciato ferme molte leggi approvate dal Consiglio 
Necessario un impegno per il consorzio dei trasporti - L'intervento di Lombardi 


Imposta una 
direzione centrista 

Colpo di mano 
della DC 
al consorzio 
Roma-Latina 


Dopo l’elezione del presiden¬ 
te, il de Corazzi, avvenuta il 
10 settembre scorso, sono sta¬ 
ti eletti i due vicepresidenti 
e il comitato direttivo del con¬ 
sorzio industriale Roma-Lati¬ 
na da una maggioranza com¬ 
posta dalla DC, dal PSDI e 
dal PRI con l’esclusione del 
partito socialista e dei rap¬ 
presentanti del PCI dall’orga¬ 
nismo esecutivo. La Democra¬ 
zia cristiana, che ha paraliz¬ 
zato per oltre tre mesi la vita 
del consorzio, perché impe¬ 
gnata in diatribe tra le varie 
correnti che volevano impos- 
Bessarsi della poltrona di pre¬ 
ndente, ha dato vita a un 
comitato direttivo del con¬ 
sorzio che per la sua compo¬ 
sizione rappresenta una scel¬ 
ta politica arretrata rispetto 
alla precedente direzione di 
centrosinistra, che pure ave¬ 
va concluso il suo mandato 
con un bilancio pressoché fal¬ 
limentare. 

Questa scelta, riconferman¬ 
do la chiusura verso i comu¬ 
nisti ed escludendo i sociali¬ 
sti, è polìticamente grave an¬ 
che perché si inserisce in un 
quadro .politico (quello di La* 
tina) ove la formula centrista 
è stata già riesumata sia al 
Comune che alla Provincia, e 
ricalca della Democrazia cri¬ 
stiana quei tratti caratteristi¬ 
ci di partito di potere che 
alle esigenze di sottogoverno 
continua a sacrificare i biso¬ 
gni e le rivendicazioni delle 
popolazioni e i relativi impe¬ 
gni più volte assunti e per 
lungo tempo disattesi. 

E’ infatti evidente ohe que¬ 
ste rivendicazioni, queste esi¬ 
genze dì lavoro e di sviluppo 
non potranno essere soddi¬ 
sfatte — soprattutto in un 
momento di grave crisi eco¬ 
nomica e politica come quel¬ 
lo - che attraversiamo — se 
non si cambiano profonda¬ 
mente i metodi di governo, 
se non si ricerca e se non 
si acquisisce con convinzione 
il contributo di tutte le for¬ 
ze democratiche e di tutte le 
forze sociali e, in particola¬ 
re, delle classi lavoratrici e 
dei ceti medi produttivi che 
il PCI in larga misura rap¬ 
presenta. 

D’altro canto che il nuo¬ 
vo comitato direttivo sia sor¬ 
to esclusivamente all’insegna 
della spartizione del potere è 
reso evidente dal fatto che 
né prima né dopo reiezione 
deil’OTganismo il presidente 
ha reso noto il programma, 
o quanto meno i punti pro¬ 
grammatici sui quali avreb¬ 
be dovuto esserci raccordo 
dei tre partiti e quindi l’im¬ 
pegno del nuovo comitato di¬ 
rettivo: né ' poteva < renderlo 
noto, perché questo program¬ 
ma non esiste ancora. 

Noi denunciamo ai lavora¬ 
tori e all’opinione pubblica 
questo arretramento politico 
della Democrazia cristiana 
che costituisce la premessa 
di una direzione assolutamen¬ 
te inadeguata del consorzio. 

Contro questo tipo di dire¬ 
zione noi comunisti ■ condur¬ 
remo una opposizione intran¬ 
sigente perché la riteniamo 
politicamente incapace di cor¬ 
rispondere all’esigenza di svi¬ 
luppo dell’area pontina e al¬ 
la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi aperti, ispirando — co¬ 
me sempre — la nostra azio¬ 
ne ad una linea unitaria di 
difesa degli effettivi interes¬ 
si dei lavoratori e della col¬ 
lettività. 

Siro Trezzini 


Mostra mercato 
per un circolo 
di anziani 
a Trastevere 

Continuano ad affluire al 
•ornitato di quartiere di Tra¬ 
stevere le opere dei pittori 
che intendono partecipare al¬ 
la mostra-mercato del mese 
prossimo, organizzata per fi¬ 
nanziare la costruzione di un 
ritrovo per gli anziani della 
sona. Il centro ricreativo (con¬ 
ciste in una sala, un campo 
da bocce e un piccolo giar¬ 
dino) sorgerà su un'area co¬ 
munale in vicolo del Cinque, 
che è stata destinata a que¬ 
sto scopo solo dopo una lunga 
lotta degli abitanti di Tra¬ 
stevere. 

I lavori sono già comincia¬ 
ti, ma occorrono altri fondi 
, per proseguire te costruzione; 

per questo i] comitato di 
. quartiere ha lanciato l’inizia- 
. tiva della mostra, alla quale 
'hanno già aderito i pittori 
Oalgorìa, Turchiaro, Vangeli!, 
Unotrto, dai, Cattaneo, Gam- 
mtk Ouspua • Bimbo. 


Questa sera si riunisce il 
consìglio comunale per eleg¬ 
gere sindaco e giunta. A tre 
mesi e mezzo dall’usolta del 
socialisti dalla- maggioranza 
di centro-sinistra, ad un me¬ 
se e mezzo dall’annuncio uf- 
ciale delle dimissioni della 
« residuata » giunta a tre, 
mentre la situazione della cit¬ 
tà, già pesante, si è ulterior¬ 
mente aggravata per l’aggro¬ 
vigliarsi della matassa delle 
questioni irrisolte e per ulte¬ 
riori atti di malgoverno, gli 
ambienti politici dànno come 
probabile che 11 gruppo domi¬ 
nante della DC romana tenti 
di varare una giunta monoco¬ 
lore che, anche sul piano pu¬ 
ramente aritmetico, sarebbe 
di « assoluta minoranza » (24 
voti su 80). ' 

Ohe lo sbocco sia questo non 
è tuttavia del tutto scontato. 
Si parla anche di una giun¬ 
ta DC-PRI. La situazione è 
confusa. All’interno della DC 
l’accordo non sembra comple¬ 
to. Le sorti del Comune sono 
fatte dipendere dagli sbocchi 
della crisi governativa. Nessu¬ 
no nega certo che un rappor¬ 
to fra i due fatti esista — ed 
anche profondo — ma la que¬ 
stione è stata impostata dal¬ 
la DC e da altre forze in mo¬ 
do rigido e meccanico accan¬ 
tonando la specificità della 
assemblea locale e dei suoi 
problemi e, ■ soprattutto, evi¬ 
tando In ogni modo di lavo¬ 
rare perchè la soluzione ro¬ 
mana potesse se mai contri¬ 
buire ad uno sbocco positivo 
della crisi di governo. 

La DC infatti, dopo le di¬ 
missioni dei socialisti, testimo¬ 
nianza inequivoca del falli¬ 
mento del centro-sinistra, non 
ha saputo andare al di là di 
astratti e velleitari tentativi 
di rilancio di questa formula, 
resa peraltro ancor meno cre¬ 
dibile da nuove inadempien¬ 
ze e nuove scelte rovinose. 
Ricordiamo solo il piano di 
emergenza per la casa che 
non trova un approdo concre¬ 
to. la questione di molti ed 
importanti enti ancora privi 
di consigli di amministrazio¬ 
ne democratici, il decentra¬ 
mento congelato, la questio¬ 
ne dei ventotto asili nido chiu¬ 
si per i ritardi nel concorso 
per i dipendenti, il rinvio del¬ 
la chiusura del quarto setto¬ 
re del centro storico e, infine, 
gravissimo e clamoroso, l’ul¬ 
timo « regalo » fatto alla ren¬ 
dita nella zona dell’Acqua 
Traversa, sottraendo agli abi¬ 
tanti aree che dovevano es¬ 
sere destinate a verde ed a 
servizi per far spazio invece 
al cemento delle grosse so¬ 
cietà edilizie. . 

Se qualche passo in avanti 
è stato fatto (plano per ac¬ 
qua e fognature nelle borgate, 
ad esempio), se gli stessi in¬ 
vestimenti del ’74 non sono 
andati in fumo, lo si deve 
all’azione del nostro partito, 
che ha tenuto la sua inizia¬ 
tiva ben ancorata ai conte¬ 
nuti ed ai problemi posti dal 
movimento unitario di massa, 

' non rinunciando in alcun mo¬ 
mento a strappare misure e 
provvedimenti in favore della 
città e di coloro che più so¬ 
no colpiti dall’attuale situa¬ 
zione. -, .: < ; 

D’altra parte chi in Campi¬ 
doglio, a suo tempo, si affret¬ 
tò a respingere le proposte 
del PCI dirette ad evitare lo . 
scioglimento del consiglio co- ; 
- munale e a dare alla città una 
amministrazione stabile, effi¬ 
ciente, democratica, che in¬ 
staurasse un nuovo modo di 
governare sulla base di un 
rapporto nuovo fra le grandi 
componenti storiche del no¬ 
stro paese, non ha saputo of¬ 
frire alcuna alternativa vali¬ 
da. che il centro sinistra ap¬ 
pare non solo improponibile 
ma. dopo le ribadite posizioni 
socialiste, del tutto irrealizza¬ 
bile. La proposta del PRI per 
un programma democratico di 
transizione, comporta, d’altra 
parte, lo scioglimento del con¬ 
siglio, mentre la proposta del 
PSI, per un governo d’emer¬ 
genza, non è stata dalla DC 
nemmeno verificata, ma solo 
respinta. 

Sul piano della prospettiva 
politica la strada indicata dal 
PCI era e rimane, alla prova 
dei fatti, l’unica in sintonia 
con i bisogni della città e la 
richiesta di rinnovamento che 
viene dalle grandi masse po¬ 
polari. La DC ha invece im¬ 
boccato una strada che, no¬ 
nostante le costanti afferma¬ 
zioni di voler evitare soluzio¬ 
ni commissariali, non ha 
certo allontanato, ma se mai 
ulteriormente avvicinato que¬ 
sto pericolo. . 

Questa sera, comunque, ul¬ 
teriori carte dovranno neces¬ 
sariamente essere scoperte. 
Non tanto nell’esito del voto 
che, stando alle previsioni, 
non dovrebbe condurre alla 
elezione dei sindaco nè tan¬ 
to meno a quella della Giun¬ 
ta (nella prima seduta occor¬ 
re infatti la maggioranza as¬ 
soluta), quanto nei chiarimen¬ 
ti che la DC e le altre forze 
politiche dell’ex centro sini¬ 
stra sapranno fornire. Un 
fatto resta certo: la DC ed 
I suoi complici stanno accumu¬ 
lando sulle spalle della cit¬ 
tà un fardello di problemi in¬ 
soluti, di incapacità di gover¬ 
nare nell'interesse della mag¬ 
gioranza, di clientelismo e di 
scelte errate, da cui è possi-. 
bile uscire solo con un pro¬ 
fondo mutamento politico. Ma 
è proprio da questo orecchio 
che essa finora si è mostrata 
; ultrasorda. 




sionato incontro con 


uer 


La grande manifestazione svoltasi do¬ 
menica all’Adriano con " il compagno 
Berlinguer — a conclusione del conve¬ 
gno dei partiti comunisti dell’Europa 
capitalista sulla condizione femminile — 
è stata caratterizzata dalla partecipa¬ 
zione di migliaia di donne, di ragazze, _ 
di giovani, di lavoratori che hanno gre- ’ 
mito il teatro. Altre migliaia di com¬ 
pagni, di. democratici hanno seguito il. 
discorso in piazza Cavour, attraverso 
due - altoparlanti installati : fuori del. 
teatro. , ■ •;,••• • ; v • 

Il ' grande incontro popolare : — nel ■ 
corso del quale sono stati venduti decine 
e decine di opuscoli stampati dal no¬ 
stro partito — è stato anche un’impor¬ 
tante tappa della campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI, che vede 
impegnate in queste settimane le orga¬ 
nizzazioni di partito e i circoli della 
FGCI. Durante la giornata sono affluite- 


altre 1200 tessere e grazie ài versamenti, 
effettuati da numerose sezioni della città 
e della provincia agli uffici amministra- 1 
tivi della Federazione, che hanno fun- 
zionato presso i botteghini dell’Adriano.. 
_ ■ In particolare'225 compagni sono stati. 

; tesserati a Civitavecchia, 100 ad Albani), 
Tiburtino III e « Mario Alicata ». (che 
ha così superato il 50%). 65 a Portùense' 

* Villini. 55 a Cinecittà, 53 a Monte Mario, 
.50 a Portùense. Villalba e Nuova Ostia, 

40 a Tufello, 35 a Tivoli e Nuova Tusco- 
■ lana. ■ Altri positivi risultati sono stati . 

• raggiunti dàlie sezioni >. di Pascolare,' 

. Ardèa e Settebagni (con 30 tesserati), 
dei Postelegrafonici (28). di Ottavia e 
Santa; Marinella (25), di Quarticciòlo 
(20). di Ostia Antica (14). di Tiburtina 
«Gramsci» (13), di Valmelaina (11), di 
Palombara (10). ' ’ ”-m . . 

. • Tra le notizie più significative della 

campagna di proselitismo. citiamo oggi 


. i succèssi ottenuti dalla cellula dell’Atae 
, di Trastevere (che ha raggiunto il 100% 
con 15 reclutati), la cellula SOGEME 
dell’aeroporto di Fiumicino (oltre il 100 
.per cento con 18 reclutati), la cellula 
del Sincrotone di Frascati (100% con 
quattro nuovi iscritti). , •_ ,, 

• Numerose assemblee sul tesseramento 
. e sulla situazione politica sono inoltre 
organizzate - per oggi. Ne diamo ■ qui 
• l’elenco: assicuratori, alle 17,30, a Lu- 
: dovisi con Funghi: cellula Vagoni Letto, 
. alle 18, a Prenestino con Vitale; edili, 
' alle 18,30, a Laurentino, con Falomi e 
Cini; ■ cellula Inam, .alle 17, a Garba¬ 
tala, con Fiòriello; Torre Spaccata, alle 
; 19,'con Cervi; Torrevecchia, alle 18,30, 
con Dainotto; cellula Civis, alle 15. con 
Fioriello; . Frascati, ' alle 18. ’ NELLA 
FOTO: un aspetto parziale della folla 
che domenica' ha gremito l'Adrlano 


Una' dura e documentata 
denunola dell’inattività della 
giunta regionale è venuta Ieri 
dall’intervento del compagno 
Gigliotti nel corso del dibat¬ 
tito sulla situazione econo¬ 
mica, iniziato la scorsa ce¬ 
duta. Dopo aver ricordato 
l’attuale situazione di crisi 
economica edi suoi gravi ri¬ 
flessi, soprattutto .per l’occu¬ 
pazione, Gigliotti ha messo in 
evidenza la possibilità di in¬ 
tervento positivo che la Re¬ 
gione avrebbe se le leggi vo¬ 
tate dal consiglio venissero 
rese realmente operanti dalla 
giunta e se 1 fondi previsti 
per queste leggi venissero 
correttamente e compieta- 
mente spesi invece di rima¬ 
nere nelle banche, continua- 
mente ••• ridimensionati dalla 
«valutazione. 

A dimostrazione di ciò il 
compagno Gigliotti ha ricor¬ 
dato le somme attribuite nel 
1972 e nel 1973 (le cifre di 
quest’anno non sono ancora 
state rese note, nonostante le 
numerose richieste del grup¬ 
po comunista) e quelle stan¬ 
ziate ma mai spese, sla per 
il mantenimento della Regio¬ 
ne stessa, sla .per gli inter¬ 
venti economici « all’esterno ». 

Le cifre, che riportiamo In 
dettaglio nella ■ tabella pub¬ 
blicata qui accanto, dimostra¬ 
no come in questi due anni 
oltre due terzi del denaro a 
disposizione : della Regione 
non è stato utilizzato. Più di 
92 miliardi che si aggiungo¬ 
no a quelli del bilancio del 
1974.. 

Al 31 marzo, Infatti, le gia¬ 
cenze della Regione nelle ban¬ 
che ammontavano a 11 mi¬ 
liardi e 710 milioni circa, che 
hanno dato un interesse del 
4,5 per cento, portato nel di¬ 
cembre dello scorso anno al 
4,75. ■ • ■ ' ■ ■ 

Tale tasso dì interesse, co¬ 
me è evidente, risulta addi*. 


VITERBO: domani sciopero generale per lo sviluppo economico 

In lotta una provincia dimenticata 

• N 

Alle 9 corteo e manifestazione con Rinaldo Scheda - Si profila una grave crisi dell’edilizia - Non tira più il settore della ce¬ 
ramica di Civitacastellana - Comuni, forze politiche, contadini, commercianti e artigiani hanno aderito alla giornata di protesta 


Domenica in centinaia nel parco 

Manifestano 
per aprire 
Villa Carpegna 


Centinaia e centinaia di cittadini hanno 
dato vita, domenica mattina, ad una forte 
manifestazione all’interno di Villa Carpe¬ 
gna, nel quartiere Aurelio, . per * protestare 
contro I tentativi di speculazione e per 
chiederne l’apertura al pubblico. 

Le forze democratiche e i cittadini hanno 
sollecitato che siano bloccati i progetti della • 
società proprietaria e la Edilfinanza n che 
intenderebbe - costruire due enormi edifici 
e restaurare la villa dove esporre collezioni 
private di quadri. Nella manifestazione di 
ieri l'altro è stato richiesto, oltre ad una 
variante al piano regolatore, l’esproprio e 
il restauro del parco e della villa, attrez¬ 
zandoli a verde pubblico e a centro cultu¬ 
rale di quartiere, e la realizzazione di un 
asilo nido o di servizi sociali di cui la zona 
è carente. — 

Alla iniziativa di domenica,, promossa dai 
comitati di quartiere di Aurelio, Torrevec¬ 
chia, S. Onofrio, Monte Mario, Frimavalle, 
Monteverde, e dalle associazioni « Italia • 
Nostra » e « Kronos 1991 », avevano dato la 
toro adesione le sezioni del PCI, del PSI, 
del FRI, del PSDI e della DC e le segreterie 
provinciali CGIL, CISL, UIL dei bancari. 


Aperto dal comitato di quartiere 

Centro sociale 
per i cittadini 
di Celio-Monti 


' Un centro sociale per i cittadini di Celio 
Monti è stato aperto domenica mattina in 
via dei Serpenti al numero civico 35. I lo¬ 
cali, di proprietà del Comune, erano inu¬ 
tilizzati dal 1971. L’iniziativa - è stata orga¬ 
nizsa dal comitato di quartiere, di cui 
fanno parte PCI, PSI, PRI e la DC. . 

. 1 I locali, al pianterreno di un palazzo della 
centralissima via dei Serpenti erano com¬ 
pletamente abbandonati e invasi dalla pol¬ 
vere ■ e, nonostante - le ripetute richieste 
delle forze democratiche, il Comune non 
aveva ancora stabilito quale dovesse essere 
il loro uso. L’altro ieri, prima di aprire il 
centro sociale, un corteo di cittadini ha per¬ 
corso le vie del rione . Celio Monti distri¬ 
buendo volantini in cui veniva illustrata 
e spiegata l’iniziativa. ! 1 ; 

' Oggi alle 17, in via dei Serpenti '35, si 
svolgerà un incontro tra i cittadini e il co¬ 
mitato di quartiere con i consiglieri e lo 
aggiunto del sindaco della prima circoscri¬ 
zione ai quali saranno consegnati i locali, 
chiedendo che venga predisposta una giu¬ 
sta destinazione, che tenga presente le esi¬ 
genze di tutti i cittadini. ... ' - 


Per solidarietà con i colleghi di Fiumicino 

— ■ — - -- - ». ’ » 

Da oggi in sciopero i tassisti 
Fermi ieri i trasporti a Sora 

Ancora msohifo il problema dei lavoratori dell'ex FoHetfa & PoIxineHi - Assemblea 
aperta giovedì alla Sohray - Protesta alla Vifra di Vellefrì contro 24 licenziamenti 


Da oggi i tassisti romani scen¬ 
dano in sciopero per protestare 
contro Ja direzione dell'aeropor¬ 
to di Fiumicino che si rifiuta 
di accogliere le richieste della 
categoria che opera i collega¬ 
menti tra la cktà e lo scalo 
intemazionale. Questi ultimi so¬ 
no da tempo in lotta perchè non 
venga aumentata la concessione 
a una società di autonoleggio, 
che, già da molto tempo, uti¬ 
lizza molte più macchine di 
quante non dovrebbe. 

Indire i lavoratori si batto- 
. no contro il dilagare dell’abusi¬ 
vismo che. non solo arreca dan¬ 
no ai tassisti, ma mette i cit¬ 
tadini alla mercè di autisti che 
non offrono garanzie per quan¬ 
to riguarda le tariffe e non so¬ 
no in regola con la legge.. 

La risposta dell’ IRI che at¬ 
tualmente detiene 0 pacchetto 
di - maggioranza della società 
aeroporti è stata totalmente ne¬ 
gativa. tanto che i tassisti han¬ 
no ratio le trattative, e hanno 
proclamato lo sciopero di tutta 
la categoria dalle 16 di ieri. I 
ImbM m trovar anno starane 


dalle 9 in poi in assemblea a 
‘ Fiumicino. - , • .. . 

FORLETTA & POLSI NELLI 

— Ieri tutti i trasporti si sono 
fermati a Sora per solidarietà 
con i dipendenti della ditta die 
col legava fl centro di Sora; un 
grosso comune della Ciodaria 
con alcuni paesi vicini. Si sono 
fermati per 24 .ore. i dipendenti 
della STEFER, per sollecitare 
la soluzione di un problema die 
si trascioa, ormai da oltre sei 
mesi. Alla Forletia & Poisi- 
nefii. infatti, è stata tolta la 
, concessione da quando si sta¬ 
bili dìe le vettóre usate erano 
. totalmente inadatte, e che la 
società hon era più in grado di 
gestire il servizio di trasporto. 

. Da allora, però, non è stato più 
. risolto il problema cosicché i 
dipendenti si trovano senza la¬ 
voro e 1 paesi circostanti sen¬ 
za collegamenti. 

; SOLVAY - Netta fabbrica 
chimica di Ponte Mammolo, do¬ 
va si stanno attuando beerete- 
menti, ai svolgerà giovedì, alle 

I 11, una aMa mbte a «porta- al- 


consigli di fabbrica e alle forze 
politiche. •. - 

VIFRA — I 60 dipendenti di 
una fabbrica plastica di Velie- 
tri sono scesi in sciopero per 
8 ore per protestare contro la 
decisione deH’azienda di licen¬ 
ziare 24 dipendenti. : 


E’ morta la 
compagna 

Tlsbe Gaggiotti 

- * * ' * *' - '1 - . ' * *. v ; 

E’ morta Tal tra notte, al¬ 
l’età di 80 anni la compagna 
Tisbe Gaggictti, anziana mili¬ 
tante comunista, che parteci¬ 
pò alla lotta clandestina' e 
alla Resistenza contro 1 nazi¬ 
fascisti. In quésto momento 
di dolore giungano alia figlia, 
compagna Ucìa Mostratemi, 
dell’apparato della direzione 
del PCI e a tutti | familiari, 
lè fratèrne condoglianze del¬ 
la Direzione, dèlia sezione di 
Porto - Fluviale -e :MXVnità. 


Le nuove case per gli abi¬ 
tanti di Tuscania sono qua- ' 
si pronte: per centinaia di 
persone, a 3 anni dal terre¬ 
moto che sconvolse la cit¬ 
tadina in una notte dell’in¬ 
verno del ’71, significa ritor¬ 
nare in una casa vera, abban¬ 
donare la vita nelle baracco¬ 
poli. Per i cinquecento edili 
che lavorano alla costruzione 
del villaggio della Gescal si¬ 
gnifica perdere il posto e la 
sicurezza del salario, e non 
avere neanche la possibilità 
di trovare un nuovo impiego 
in tutto l’Alto Lazio. Altri 
1000 edili che lavorano alla 
direttissima Roma-Firenze si 
trovano nelle stesse condizio¬ 
ni. Il cantiere sta per chiu¬ 
dere e già 11 30% dei lavo¬ 
ratori è stato licenziato. Nel¬ 
la provincia di Viterbo 1.500 
nuovi disoccupati nell’edili¬ 
zia rappresentano quasi il 
50% di tutti gli occupati nel 
settore: e quello dell’edilizia 
è uno dei più importanti nel¬ 
l’industria dell’Alto Lazio. -* 
Anche le Industrie di cera¬ 
mica di • Civitacastellana, in ! 
cui sono occupati quasi due¬ 
mila ’ lavoratori, cominciano • 
ad avvertire i primi segni di - 
difficoltà. In quello che era 
uno del settori più forti al¬ 
cune aziende minacciano la 
cassa integrazione mentre di 
espansione dell’occupazione 
e di apertura di nuovi sta¬ 
bilimenti non si parla più. 

I mille nuovi occupati nelle 
fabbriche di ceramica, che 
erano previsti per il "75, non 
ci saranno. - ->• :. 

In crisi l’edilizia, stagnan¬ 
te l’industria della ceramica 
nel viterbese non resta altro 
che una agricoltura di sus¬ 
sistenza, ‘ caratterizzata •- da 
ima proprietà spezzettata, a 
cui mancano le infrastruttu-* 
re più elementari come le 
strade, l’elettricità- 
«Viterbo — dice il compa¬ 
gno Massolo, segretario del¬ 
la Federazione del PCI — è 
un po’ la provincia dimenti¬ 
cata della regione: senza al¬ 
cun sostegno finanziario del¬ 
lo Stato (come poteva esse¬ 
re la Cassa del Mezzogiorno 
per altre province) ha visto 
fuggire in pochi anni più di 
20.000 persone in cerca di 
una occupazione stabile e re¬ 
gistra su un totale di 253.000 
abitanti, più di 60.000 pensio¬ 
nati soltanto tra i dipenden¬ 
ti delle aziende private». - 
Proprio per il rilancio com¬ 
plessivo dell’economia di tut¬ 
ta la provincia, domani l la¬ 
voratori dell’Alto Lazio si fer¬ 
meranno per 24 ore e daran¬ 
no vita ad una manifesta¬ 
zione con il compagno Rinal¬ 
do Scheda. «£• uno sciopero 
questo — dice il compagno 
Primo Marchi, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Vi¬ 
terbo — che rilancia una 
piattaforma articolata per lo 
sviluppo di tutta la zona con¬ 
tro le minacce all’occupazio¬ 
ne e al salario del lavorato¬ 
ri, attraverso ■ una serie di 
proposte che vanno dalla 
creazione di una finanziaria 
regionale alla viabilità, dal¬ 
l’edilizia pubblica, alla costru¬ 
zione di una grande centra¬ 
le termonucleare nella zona 
di 1 Tarquinia al potenzia¬ 
mento e alla difesa del red¬ 
dito contadino e alla crea- 
stona di un centro par lo 


sfruttamento delle acque ter- 
' mali, delle quali la zona è 
ricca». ■ j ’■* • 

« Per quanto ' riguarda la 
agricoltura — continua Mar¬ 
chi — che è e rimarrà, il 
settore produttivo più impor¬ 
tante della provincia i lavo¬ 
ratori assieme - ai contadini 
chiedono la messa a coltura 
di migliaia di ettari di ter¬ 
reno oggi incolto, anche at¬ 
traverso la creazione di un 
ente di sviluppo regionale che 
sia uno strumento di soste¬ 
gno finanziario e di assisten¬ 
za tecnica capace di far su¬ 
perare all’agricoltura della 
zona il suo stato di arretra¬ 
tezza». Una piattaforma ar¬ 
ticolata e di ampio respiro 
capace di collegare attorno 
al suoi obiettivi assieme ai 
lavoratori anche tutte le al¬ 
tre categorie che stanno pa¬ 
gando oggi le scelte immobi¬ 
listiche ed errate fatte fino 
ad ora. 

E* in questo senso molto 
importante che alla giorna¬ 
ta di lotta di domani abbia- 
! no dato la loro adesione tut¬ 
te le altre categorie, dai con¬ 
tadini, ai negozianti, che sop- 
- portano i guasti della man¬ 
canza di un piano che rego¬ 
li la distribuzione e che ve¬ 
dono minacciata la loro at¬ 
tività dall’invadenza dei 
grandi supermercati, agli ar¬ 
tigiani, strangolati dalla 
stretta creditizia. 

Significativa è anche che 
la piattaforma dei lavorato¬ 
ri abbia raccolto l’adesione di 
moltissime amministrazioni 
comunali (compresa quella 
del capoluogo) e delle forze 
politiche democratiche, della 
stessa DC viterbese, che da 
sempre amministra la pro¬ 
vincia e che porta gravi re- 
, sponsabilità di questa situa¬ 
zione. • 

r. r. 


Gli artisti denunciano 
le carenze delle 
gallerìe comunali 

le responsabilità e le ina¬ 
dempienze delle autorità co¬ 
munali nei confronti della cri¬ 
si delle strutture espositive 
(mostre e gallerie) della cit¬ 
tà, sono state sottolineate dal 
comitato direttivo provinciale 
della federazione sindacale ar¬ 
tisti. 

In un documento, dopo aver 
denunciato l’inefficienza della 
galleria comunale di via Mi¬ 
lano e della galleria comuna¬ 
le d’arte moderna (che non 
ha ancora una sede), viene 
affrontato il problema della 
Quadriennale Ia quarta tor¬ 
nata df questa manifestazio¬ 
ne, infatti nonostante venga 
denominata « dei giovani », 
nasconde un fondo di pater¬ 
nalismo, e si presta facilmen¬ 
te a strumentalizzazioni da 
parte di gruppi di pressione, 
vuoi della subcultura locale, 
vuoi di gallerie private. 

Il comitato direttivo roma¬ 
no della FNA, pertanto, chia¬ 
ma all’impegno gli artisti ro¬ 
mani per un cambiamento ra¬ 
dicale dello statuto della qua¬ 
driennale e per ottenere da 
parte del Comune il rispetto 
degli Impegni 


BILANCIO REGIONALE NEL BIENNIO ’72-’73 


SPESE CORRENTI 


FONDI STANZIATI 
RESIDUI PASSIVI 
FONDI IN ECONOMIA 


85 . 742 . 212.735 

42 . 631 . 437.001 

3 . 985 . 543.485 


SPESE DI INVESTIMENTO 


FONDI STANZIATI 
RESIDUI PASSIVI 
FONDI IN ECONOMIA 


50 . 041 . 728.595 

45 . 883 . 732.215 

3 . 638.680 


N.B. — La tabella indica i fondi assegnati alla Regione Lazio 
negli anni 1972 e 1973 per il mantenimento delle proprie strut¬ 
ture e per gli interventi economici a favore dei cittadini. Come 
si vede, la maggior parte di questo denaro non è stata ancora 
utilizzata. A differenza dei residui passivi — che dovrebbero 
essere utilizzati automaticamente l’anno successivo — i fondi in 
economia per essere impiegati devono essere aggiunti al nuovo 
bilancio. Per fare ciò è necessario approvare prima il consun¬ 
tivo fioale che non è stato però portato in Consiglio né nel *72 
né nel '73. 


rittura ridicolo, tenendo con¬ 
to soprattutto della rilevan¬ 
za della 6omma base. Trat¬ 
tando, per incarico dell’uffi¬ 
cio di Presidenza, il tasso sui 
fondi della previdenza dei 
consiglieri regionali,-che am¬ 
montano a soli 143' milioni, 
e non a miliardi, il compa¬ 
gno Gigliotti ha ottenuto dal 
Banco di Roma, come ha ri¬ 
cordato nel suo intervento, 
l’interesse del 10 per cento, 
senza dover neanche discu¬ 
tere. • ' ' - 4 • 1 . 

E’ quindi incredibile che i 
miliardi della Regione debba¬ 
no avere un tasso talmente 
basso che non può, in alcun 
modo, contrastare il ridimen¬ 
sionamento continuo del vaio- 
re reale di quel denaro pro¬ 
vocato dalla svalutazione. Ol¬ 
tre a ciò, ha ricordato Gigliot- 
ti, è stata -prevista nel bilan¬ 
cio del ’74 l’accensione di mu¬ 
tui per 39 miliardi e 200 mi¬ 
lioni per investimenti in ser¬ 
vizi ed opere pubbliche di 
vario genere, dalla nuova se¬ 
de della Regione alla costru¬ 
zione della trasversale-nord, 
dagli asili comunali al riordi¬ 
no dei trasporti. Neanche uno 
dì questi mùtui è stato de¬ 
liberato .dalla giunta o por¬ 
tato liì consìglio’ per l’appro¬ 
vazione. ■ ‘ 

Per porre fine a questo mo¬ 
do insensato di gestire la fi¬ 
nanza pubblica e imboccare 
ima strada nuova e capace di 
inoldere nella realtà sociale 
e civile della regione i comu¬ 
nisti propongono: 

1) utilizzare le somme non 
spese nei bilanci del ’71-’72- 
’73, indirizzandole verso im¬ 
pieghi adatti soprattutto a le¬ 
nire la disoccupazione; . ' ' 

2) rivedere - l’impiego ‘ dei 

fondi previsti per l’esercizio 
del ’74, destinandolo a setto¬ 
ri come l’agricoltura, l’assi¬ 
stenza, la scuola, i trasporti, 
la casa; • « 

3) rivedere la destinazione 
prevista per 4 mutui del ’74 e 
non rinviarne . ulteriormente 
l’accensione; ••• 

4) il bilancio preventivo del 

’75 deve avere un indirizzo 
diverso da quelli passati, de¬ 
stinando le spese verso le ne¬ 
cessità di oggi e restringen¬ 
do la spesa corrente, che è 
in questo momento largamen¬ 
te superiore a quella di in¬ 
vestimento; ’ ■■ 

5) rivedere le procedure ri¬ 

muovendo gli ostacoli che 
bloccano l’erogazione - della 
spesa pubblica e facendo in 
modo che le leggi approvate 
possano effettivamente esse¬ 
re operanti.- 

Nel dibattito sono poi inter¬ 
venuti Dell’Unto (PSI) e Gal- 
luppi (PSDI) che, senza en¬ 
trare nel merito del problema, 
hanno fermamente condanna¬ 
to l’assenza dall’aula della 
quasi totalità della giunta e 
della maggioranza del grup¬ 
po de, assenza ancor più gra¬ 
ve data l’importanza dell’ar¬ 
gomento in discussione. 

Replicando quindi alla ri¬ 
sposta del presidente Santini- 
ad 'una interrogazione dei 
gruppo comunista sui vari 
problemi dei trasporti del La¬ 
zio, ti compagno Lombardi ha- 
messo in evidenza come in 
realtà ia giunta non abbia 
fatto seguire alcun atto con¬ 
creto alle dichiarazioni uffi¬ 
ciali a favore del consorzio 
regionale e della soluzione 
delle questioni gravi del si- 

Incriminati preside 
e professori 
del « Mamiani » 

D preside e alcuni inse¬ 
gnanti del liceo classico Ma¬ 
miani sono stati incriminati 
per «abuso di atti d’ufficio 
in casi non specificamente 
previsti dalla legge ». U prov¬ 
vedimento è stato deciso dal 
pretore penale, doti. Luigi Sa¬ 
raceni, tn seguito alla sospen¬ 
sione di un’alunna dell’isti¬ 
tuto, Fausta Orecchio. La ra¬ 
gazza venne allontanata per 
un anno dalle lezioni, ma ti 
provvedimento disciplinare 
fu, in seguito, annullato dal 
provveditore agli Studi, che 
vi aveva riscontrato vìzi di 
forma. Nonostante questa de¬ 
cisione la studentessa non fu 
riammessa a scuola. Il consi¬ 
glio di classe infatti sì era 
riunito prima che giungesse 
la comunicazione di annulla¬ 
mento del Provveditorato, per 
dar modo al collegio dei pro¬ 
fessori di adottare un altro 
provvedimento, formalmente 
valido, di sospensione 
- A conclusione di alcuni ac¬ 
certamenti sull’operato del 
professori 11 pretore ha invia¬ 
to mondati di comparizione 
al preside Attilio Marinari, e 
•gli insegnanti 


sterna di collegamento In-. 
terno. 

In primo luogo, ha ricorda¬ 
to Lombardi, non è staio 
preso alcun contatto col com¬ 
missario di governo per ac¬ 
celerare ti visto alla delibera 
costitutiva del 1 consorzio. 
Questa pressione sarebbe sta¬ 
ta più che doverosa, invece, 
tenendo conto che il docu¬ 
mento è già stato rimandato 
una volta alla Regione per 
«chiarimenti». 

• La commissione finanza del 
Senato, inoltre, ha respinto,' 
soprattutto per l’azione ■ del 
ministro Tanassi, il progetto 
per la defiscalizzazione della 
STEFER, che si vorrebbe tas¬ 
sare come una qualunque im¬ 
presa privata. Anche qui è 
mancata qualunque forma di 
pressione verso i gruppi se¬ 
natoriali che dovranno ora xi- 
discufcere ti provvedimento. 

Per quanto riguarda la lun¬ 
ga e travagliata vicenda del¬ 
le società PICA e «Polsinel- 
11 », inattive ormai dà sette 
mesi, la precettazionéi degli 
. automèzzi e dei dipendènti 
ed il 'loro passaggio momen¬ 
taneo ad altri gruppi o alla 
STEFER devono essere por¬ 
tati a termine quanto prima, 
anche a totale carico della 
Regione, purché questo .ga¬ 
rantisca la ripresa delle cor¬ 
se e la fine dei gravissimi di¬ 
sagi che lavoratori e studenti 
di diverse’ zone sopportano or¬ 
mai da troppo. 

Anche gli anticipi a favo¬ 
re dei lavoratori delle socie¬ 
tà private, in attesa che ti 
governo dica una parola de¬ 
finitiva sul contratto nazio¬ 
nale, prima concordato al mi¬ 
nistero del Lavoro e poi «scon¬ 
fessato » dal consiglio dei mi¬ 
nistri, devono essere attuati, 
come le altre iniziative e 
provvedimenti, senza che tut¬ 
to • ciò costituisca, in alcun 
caso, un ritardo e un freno 
alla costituzione ed al fun¬ 
zionamento del consorzio re¬ 
gionale che solo è in grado 
di risolvere i problemi del 
trasporto stradale nel Lazio. 

Durante una sospensione 
dei lavori, la conferenza dei 
capigruppo ha decìso di rin¬ 
viare al 4 dicembre la con¬ 
vocazione della seduta straor¬ 
dinaria del consiglio regiona¬ 
le a Cassino, prevista per 
mercoledì. 


A proposito 
dell’assistenza 
agli handicappati 

Nel nostro articolo dal titolo 
«Assistenza pubblica per^ gli 
handicappati », apparso nell’adi¬ 
zione di domenica, un'increscio¬ 
sa serie di errori tipografici ha 
stravolto e reso ineomprenn- 
bile un brano riferito all’Istituto 
«Don Guanella» in via Aureìia 
Antica., tanto da far risultare 
die a tale istituto fossero attri¬ 
buiti un giudizio di «spavento¬ 
sa arretratezza » e un’accusa di 
«attuare la segregazione nei 
confronti degli assistiti ». - 

Ciò non corrisponde nè all'in¬ 
tenzione nè al testo - effettivo 
dell’articolo che. in quel punto, 
esaminava le note esperiene di 
istituzione speculative protaguni- 
ste di gravi scandali di cui nel 
recente passato si sono occupa¬ 
te le cronache giudiziarie e che 
hanno commosso l’opinione pub¬ 
blica. L’opera «Don Guanella» 
andrebbe invece citata, pur non 
andando esente da critiche spe¬ 
cifiche. per una maggiore sen¬ 
sibilità verso le esigenze di una 
moderna e più aperta concezio¬ 
ne del recupero e della socializ¬ 
zazione degli handicappati. 

. Quel giudirio c quell’ accusa 
non potevano dunque essere da 
noi riferiti al « Don Guanella * 
per la semplice ragione che oa¬ 
si non corrisponderebbero alla 
verità. D’altro canto, il nostro 
giornale, che si batte sul piano 
generale per un indirizzo pub¬ 
blico nel campo dell’assistenza 
come dovere imposto allo Stato 
dallo stesso dettato costituzio¬ 
nale. aveva dato conto, con un 
proprio servizio del 31 mar¬ 
zo scorso, degli sforzi che nel¬ 
l’Istituto di via Aurelia Antica 
vengano condotti dal personale 
sanitario e educativo per il re¬ 
cupero anche di bambini che 
avevano vissuto dure esperien¬ 
ze altrove. Il giudizio del nostro 
giornale rimane quello espresso 
in tale articolo che recava il si¬ 
gnificativo titolo: «Sottratti dal 
"lager" della Pagliuca hanno 
iniziato a vivere serenamente ». 

Con ciò abbiamo inteso fugara 
ogni possibilità di equivoco hot 
la delicata materia ed espri¬ 
mere il nostro rincrescimento 
alle famiglie dei ricoverati • a 
tutti gli operatori dei!’ latitate. 
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PSDI, PSI e DC si sono ripartiti i voti della cosiddetta «lista indipendente», che non 
si è ripresentata - Liste unitarie conquistano i municipi di Frasso e Morro Reatino 


Nelle elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di Fre¬ 
sinone, il PCI ha ottenuto 
3518 voti, pari al 14.4%, ed 
ha confermato lo stesso nume¬ 
ro di sei seggi conquistati nel¬ 
le elezioni comunali dei 1969. 
In questo modo il nostro par¬ 
tito. pur superando il dato del- 
delle precedenti amministrati¬ 
ve — nelle quali aveva otte¬ 
nuto il 14,1% — non ha rag¬ 
giunto i livelli toccati nelle 
politiche del *72 dove — con 
4134 voti — aveva il 18%. 

Per valutare bene il signi¬ 
ficato delle elezioni nel capo¬ 
luogo frosinate — dove tutti i 
partiti aumentano in suffra¬ 
gi e in percentuale — si deve 
tenere conto del fatto che in 
questo confronto elettorale non 
si è più presentata una cosid¬ 
detta . « lista . indipendente *. 
che nel ’69 aveva ottenuto il 
14.5% dei voti, conquistando 
sei seggi in Comune. 

I voti di questo listone si 
sono distribuiti tra diversi par¬ 
titi politici, in particolar mo¬ 
do tra i socialdemocratici Cche 
ne hanno presi quattro) e la 
DC (che ne ha presi 19). Lo 
scudo crociato, che aveva 
svolto una campagna eletto¬ 
rale all’insegna del più for¬ 
sennato clientelismo, nell’in- 
l'intento di conquistare la 
maggioranza assoluta in Co¬ 
mune. non è riuscito nello sco¬ 
po. I voti della cosiddetta li¬ 
sta indipendente non si sono 
riversati — come si attende¬ 
vano i democristiani — nelle 
file della DC. se non in mi¬ 
nima parte. Cosi la democra¬ 
zia cristiana ha ottenuto sol¬ 
tanto un consigliere comuna¬ 
le in più rispetto al ’69. 


Una avanzata di una certa 
proporzione si è verificata per 
il PSI e il PSDI i socialisti 
hanno preso 2829 voti — con 
ril.4% — mentre i socialde¬ 
mocratici — con 2186 suffra¬ 
gi — hanno toccato il tetto 
del 12%. 

L’aumento complessivo re¬ 
gistrato nelle elezioni a spese 
della « lista indipendente » 
ha avvantaggiato anche libe¬ 
rali e repubblicani: il PRI — 
che passa dal 3.0% al 4.1% — 
ottiene un seggio in consiglio 
comunale, così come il PLI, 
che passa dal 2.7% al 3.4%. . 

Il partito neofascista che 
nelle precedenti amministrati¬ 
ve aveva raggiunto il 9,2% 
dei suffragi, con le votazioni 
di ieri ha ottenuto 2377 voti, 
pari al 9.7% un aumento ner- 
cenhiele. dunnue. dello 0 5%. 
Il MSI. n°rò. subisce una fles¬ 
sione ri<5oe*to ai dati delle po¬ 
litiche d a l ’72. dove aveva ot¬ 
tenuto l’11.1%. Anchp oupsto 
risultato, comunque, è il pro¬ 
dotto delle gravi carenze — di 
cui si è resa responsabile la 
DC frusinate — per auanto 
riguarda la iniziativa unitaria 
con tutte le altre forze demo¬ 
cratiche per isolare e condan¬ 
nare il neofascismo. . 

Per auanto riguarda il PCI. 
che subisce un calo rispetto 
alle elezioni politiche del '72 
— dove aveva ottenuto il 18% 
dei suffragi — è necessario 
valutare attentamente il signi¬ 
ficato di onesta competizione 
elettorale. Pesa sul risultato 
o f tPntiio un elementi ft n c*sivo: 
il modo con cui la DC è an¬ 
data alla eamoagna dottorale, 
distinguendosi — assieme ad 
altri partiti — per la pratica 


clientelare messa in opera i 
candidati de si sono prodigati 
in una vera e propria «cac¬ 
cia al voto * . di preferenza, 
contando sui poteri del sotto- 
governo. 

A Monte San Giovanni Cam¬ 
pano. in provincia r di Pro¬ 
sinone, il nostro partito subi¬ 
sce una flessione: rispetto al¬ 
le precedenti comunali del '70 
— dove con 1.197 voti i comu¬ 
nisti avevano preso 6 seggi — 
il PCI arretra dal 20 17% al 
15%, ottenendo 954 suffragi, e 
perde due seggi. Avanza inve¬ 
ce il PSI che passa da 1092 


voti nel '70 ai 1952 di oggi, 
ottenendo sei seggi . in più 
(da 4 a .10). La democrazia 
cristiana * subisce una lieve 
flessione in percentuale (dal 
39.1% nel '70 al 38.6% di og¬ 
gi) mantenendo lo stesso nu¬ 
mero di seggi precedenti (12). 

Nel Reatino si è votato in 
due comuni con la legge mag¬ 
gioritaria t Morro Reatino e 
Frasso Sabino. In entrambi i 
paesi le liste unitarie demo¬ 
cratico-antifasciste hanno con¬ 
quistato il Comune, battendo 
le liste di. destra. A Morro 
Reatino —- paese all’estremo 


confine del Montepiano reati¬ 
no sotto i contrafforti del Leo- 
nessitano — la lista di sini¬ 
stra « difesa democratica * 
ha avuto 150 voti contro i 122 
della lista di destra e rappre¬ 
sentata da DC e fascisti. 

A Frasso Sabino la lista de¬ 
mocratico-antifascista «Tre 
spighe >. formata da comuni¬ 
sti. socialisti, indipendenti di 
sinistra, ha riconquistato (con 
197 voti) il Comune contro la 
lista di ‘ destra « Libertas » 
(126 voti) composta soprattut¬ 
to da democristiani e fasci¬ 
sti. ■ ' -V 


Comunali 1974 


Comunali 1969 Politiche 1972 


USTE 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

Voti 

% 

PCI . / 

3.518 

14,4 

6 

2.853 

14,1 

6 

4.134 

18 

PSIUP . . 

— 

— 

— 

388 

1,9 

— 

246 

1.1 

Manifesto, 

.. — 

— 

— 

— 

— 

— 

317 ’ 

1»4 

PSI. 

2.829 

11,5 

4 

’ — 

— 

— 

1.311 

5,7 

PSI-PSDI . 

--A 

— 

— 

2.405 

11,9 

5 

: -- 

— • 

PSDI . . 

2.936 

12 

1 

. — 

— ' 

— 

1.768 

7,7 

PRI . . 

997 

4,1 

1 

627 

3,1 

1 

, 518 

2,3 

DC . . . 

11.023 

7,5 

19 

8.403 

41,4 

18 

10.644 

46,3 

PLI . . 

822 

3,3 

1 

. 535 

2,6 

1 

522 

2,3 

MSI . . . 

2.367 

9,7 

4 

1.869 

9,2 

3 

3.368 

14,7 

MPL ... 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

32 

0,1 

Altri . . 

— 

— 

— 

3.188 

14,5 

6 

112 

0,5 

TOTALI . 

24.502 


40 

20.268 

ì 

40 

22.972 



In 5 centri della provincia di Roma rispetto alle precedenti amministrative 

Il PCI avanza o mantiene la sua forza 


A Capena e Moricone le liste di sinistra hanno conquistato dopo un ventennio l'amministrazione - Affermazione comunista a Subiaco * Regi* 
strafa una lieve flessione a Arfena e Rocca di Papa - La politica clientelare della DC ha potuto giovarsi dell'offensiva della speculazione 


Una dichiarazione 
di Quattrucci 


Sull'esito della consulta¬ 
zione il compagno Mario 
Quattrucci, della segrete¬ 
ria della Federazione ro¬ 
mana del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«In un turno elettorale che 
vedeva interessati 5 Comuni 
della provincia il PCI ha dato 
il suo decisivo contributo alla 
vittoria delle liste di sinistra 
che, dopo un ventennio, ricon¬ 
quistano i Comuni di Capena 
e Moricone. A Subiaco, il più 
grande dei Comuni in cui si 
è votato, la lista del PCI regi¬ 
stra un’avanzata. 

La flessione registrata a 
Rocca di Papa ed Artena ri¬ 
propone, fondamentalmente. 


il problema del nuovo assetto 
del territorio circostante la ca¬ 
pitale, che è stato e resta al 
centro delle scelte amministra¬ 
tive. E’ in atto da tempo una 
profonda trasformazione del 
vecchio tessuto agrario. In 
questa realtà l’offensiva delle 
forze della speculazione ha da¬ 
to alimento ed aggressività 
nuova alla politica clientelare 
della DC e di altri partiti. 

Il PCI, in questi Comuni, 
si conferma come il primo par¬ 
tito e come il principale punto 
di riferimento per una politica 
unitaria e di rinnovamento ma 
è chiamato a far fronte a pro¬ 
blemi nuovi e seri di adegua¬ 
mento di tutto il suo lavoro ». 


Il « test » elettorale nella pro¬ 
vincia di Roma, che riguarda¬ 
va • cinque Comuni diversi per 
dimensioni e dislocazione, ha 
avuto un andamento differen 
ziato. Un netto successo hanno 
conquistato a Capena e Morico¬ 
ne le Uste di sinistra, che so¬ 
no riuscite, dopo un ventennio, 
a ridare alle forze democrati¬ 
che e popolari l'amministra¬ 
zione dei due centri. Un ruolo 
decisivo ha giocato nel raggiun¬ 
gere U positivo risultato lo sfor¬ 
zo e il contributo del nostro 
partito, che del resto anche a 
Subiaco. il più grande dei Co¬ 
muni in cui si è votato, ha re¬ 
gistrato un’avanzata: nel cen¬ 
tro della valle deU’Aniene — do¬ 
ve il clientelismo democristia¬ 
no ha originato lo . strapotere 
con cui il partito di maggioran¬ 
za ha gestito ramministrazione 
— il PCI ha potuto migliorare 
le sue posizioni, dopo una 
campagna elettorale caratteriz¬ 
zata dalla chiarezza della pro¬ 
posta politica del nostro parti¬ 
to. Una flessione, pur Umitata. 
del nostro partito si è registrata 
invece nei due Comuni di Roc¬ 
ca di Papa e Artena. E* un ri¬ 


sultato. quest’ultimo, che occor¬ 
re col legare alle profonde tra¬ 
sformazioni in atto nel territorio 
limitrofo alia capitale, dove le 
manovre cUentelari vanno tro¬ 
vando un terreno fertUe nella 
intensificata azione della specu¬ 
lazione. Resta il dato importan¬ 
te — in questi due centri — 
del PCI che si riconferma pri¬ 
mo partito, e quindi fondamen¬ 
tale punto di riferimento per 
Io sviluppo di una politica de¬ 
mocratica. unitaria, di rinnova¬ 
mento. Nel loro complesso, i 
risultati ottenuti nei 5 Comuni 
indicano un'avanzata o comun¬ 
que : la tenuta del nostro par¬ 
tito. anche se non sono stati 
raggiunti i livelli delle elezioni 
politiche del 72. Rispetto a que¬ 
ste ultime, si registra in me¬ 
dia. una flessione del 4 5%. 

Vediamo ora nei dettagli i ri¬ 
sultati: 


CAPENA 


Al convegno del «gruppo ambiente» 


lina denuncia delle condizioni 

• / - 

igienico sanitarie della città 


La lista unitaria di sinistra 
PCI-PSI ha ottenuto 735 voti 
(pari al 45.29%). strappando la 
amministrazione alla DC: allo 
scudo crociato sono infatti an¬ 
dati 413 voti (25.44%), men¬ 
tre 475 voti (29.27%) ha avuto 
la lista civica composta da dis¬ 
sidenti de. Nelle precedenti am¬ 
ministrative del 70 la DC ave¬ 
va ottenuto 867 voti (il 57,1%) 
e 650 voti la lista di sinistra 
(pari al 42.9%). 


MORICONE 


’ Da venti a trenta milioni 
di presenze, dieci milioni in 
più rispetto al normale flus¬ 
so, dalle 70 alle 100 mila per¬ 
sone al giorno in media con 
punte di 200-300 mila nei pe¬ 
riodi di massima affluenza: 
saranno queste, almeno secon¬ 
do le previsioni, le dimensioni 
del movimento turistico nella 
regione per l’anno santo. Pro¬ 
prio tali dimensioni possono 
costituire un pericolo per l'am¬ 
biente e per la situazione sa¬ 
nitaria delia regione e in par¬ 
ticolare di Roma. Questa de¬ 
nuncia è venuta dal conve¬ 
gno « Dai pericoli dell’anno 
santo ad una politica di re¬ 
cupero deH’ambiente r pro¬ 
mosso dal gruppo ambiente 
- Nella relazione introduttiva 
il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, coordinatore del grup¬ 
po, ha sottolineato come 1 
problemi igienlco-sanitari del¬ 
la città saranno ancora ag¬ 
gravati dalla forte concentra¬ 
zione dei pellegrini in un pe¬ 
rimetro limitato dove già sì 
registrano punte elevate di 
inquinamento atmosferico, di 
congestione del traffico e di 
carenze di servizi sociali. Lo 
scopo del convegno, ha con¬ 
tinuato Il pretore, non è cer¬ 
to quello di gettare allarmi¬ 
smi né di creare difficoltà a 
questo avvenimento ma di 
. ■ stimolare gli enti locali le 
forze sociali ed economiche 
- Ad una seria politica di re- 
- CUltrn dell’ambiente. 


vita di partito 


La lista unitaria PCI-PSI ha 
avuto 521 voti (il 42%); 330 
suffragi (il 26.6%) sono andati 
a un listone DC-PSDI-PRI: 390 
al MSI (pari al 31.4%). Nelle 
elezioni comunali del 70. la li¬ 
sta di sinistra aveva ottenuto 
528 voti (fi 45.5%). la DC 630 
voti (pari al 54,4%). . 


SUBIACO 


GRUPPO CAPITOLINO — Or» 
IR in Campidoglio. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
AU« 11,30. in fcdtraiiont rimi» 
no «alla proposta di I ma dal PCI 
«alla ricerca scienti He» (G. Rariin- 
fuar . R. Valente). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alla 17, in Fadcrariona, ri a a Iona 
dai diri*w»tt coflHMisti dalla Fedo, 
resarcanti, APRE • APVAD (Cra- 
nona • Presosi). 

ATTIVO LAVORATRICI STATA¬ 
LI — Domani, alla 17, in Federa- 
ri ona, attivo dalla lavoratrici «fa¬ 
tali connata tal molo dal co*«u- 
nistl dal Pasalico impiago nei Pat¬ 
tuite «M a r zi a na politica a «alla Ini¬ 
ziativa ri fa a r denti la condiziona 
femminile noi lavoro a nella ao- 
cietè (f. Primo • Fiocinilo). 

ASSEMBLEE — Castelverda: ora 
20 «ai d e c re t i «cuoia (Morata)t 
Por t o aim a: ora 1C «ai detr i t i do* 
legati; F ilmi l a (Lavinia) > ora 
1S.30 «al decreti datatati; Monta- 
flavi#: ora 10,30 «ai de c ret i dal» 
tati (M. Cartelli); Ponte Mamma 
lo: ora 15 incontro di c au te l ato 
«ni decreti datatati (A mo g na ). 

CC.DD. — Ca«adertone: ara 20 
(Raperrili - Crotali): Nuova Ma 
■liana: ara 10,30 sagret aria (Tra» 
«ini- fm dde) : Aclliat ora 10,30 
(Bonetto); Mattarne: ora 10.30 
(Rotti); Tot da Cenci: ora 10,30 
(Marini); Caca lotti: ora 19 (laco- 
hrili); Monta Spaccato: ora 19 
(Sahmynl); Patomtera: ora 19,30 
(Micacei - M adertili); Marcai lina: 
ora 19,30 (filatori). 

UNIVERSITARIA » Ora 19 rio- 
niana «traordinaria dalla callaia 
Giariepredenoa la Fadmmlana . Cal¬ 


laia medicina: ora 20 alla Caia 
dallo St adie te. 

ZONE — ■ CENTRO »: a Cam¬ 
po Marzio alla ora 19,30 attivo 
CC.DD. dalla aorioni dalla Zona 
(D’Avarsa); a NORD a a Ponte 
Milvìo: oca 20,30 attivo «azioni di 
zona impannata «alla 150 oca (Mor- 
rione) ; a COLLEFERRO •: a Pale- 
«trina, ora 16 «cantarla di zona 
(Cicciotti); « SUD >: Seziona Al- 
O arona ora 19 attivo «aziona Ap¬ 
pio Nuovo e Callaia Enel «alla ta¬ 
riffe eletl ridia. 

F.G.C.I. — Carpineta ora 17i 
riunione circolo (Papero); Ardeati- 
no, ora 10: attivo circolo; Italia, 
ora 17: Assemblea di cirtoecrizio- 
no (Cornai!). 


Domani attivo 
della FGCI 

Domani alla 10, noi teatro 
dalla f e d era zi one * convocato 
l’attivo dalla Federazione giova¬ 
nile cornamela romana. All’ordi¬ 
ne del giorno: «Sviluppo dalla 
lotta a ta d a n taach* a Impauro 
; par la eledoni nella «caolaa. La 
' relaziona Introduttiva verri 
•volta dal compagna Walter Vai- 
troni dalla segreterie dalla FGCI 
romana. Tatti I circoli dalla 
F.G.C.I. sono tonati a c anta 
■nera I tagliandi dal tassara- 
mente dal 1974 a dal 1971. 


H PCI è passato da 1 a 2 seg¬ 
gi. ottenendo 470 voti (9.07%): 
il PSI 857 voti (16.54%) e 3 
seggi: il PSDI 835 voti (16.11%) 
e 3 seggi: il PRI 294 voti (5.67 
per cento) e 1 sedgio: la DC 
1.824 voti (35 20%) e 8 seg¬ 
gi: il MSI 380 voti (7.33%) e 
1 segeio: una lista civica di 
Centralità democratica 239 voti 
4.61%) e 1 seggio: una lista 
« Vanga e stella » 282 voti (5.44 
per cento) e 1 seggio. Nelle pre¬ 
cedenti eiezioni comunali la li¬ 
sta PCI-PSTUP aveva ottenuto 
408 voti (8.00%) e 1 seggio: 
il PSI 1.005 voti (19.70%) e 4 
seggi: il PSDI 624 voti (12.23%) 
e 2 seggi: il PRI 264 voti (5.18 
per cento) e 1 seggio: la DC 
1.739 (34.09%) c 8 seggi; il 
MSI 1.061 voti (20.80%) e 4 
seggi. . 


e 9 seggi: PSI. 524 voti (11.04%) 
e 2 seggi: PSDI. 331 voti (6.98 
per cento) e 1 seggio; PRI. 180 
voti (3.79%). nessun seggio: DC. 
1.518 voti (31,99%) e 7 seggi; 
MSI, 207 voti (4,36%) e 1 seg¬ 
gio; Indipendenti di centro 145 
voti (3.06%) e nessun seggio. 

ROCCA DI PAPA 

Il PCI ha avuto 1.667 voti 
(36.91%) e 8 seggi; U PSI 565 
voti (12.51%) e 2 seggi; il PSDI 
382 voti (8.45%) e 2 seggi; il 
PRI 261 voti (5,77%) e 1 seg¬ 
gio; la DC 1.293 voti (28,63%) e 
6 seggi: fi MSI 348 voti (7.70%) 
e 1 seggio. Nelle amministrati¬ 
ve del giugno 70 al PCI erano 
andati 1.732 voti (39,87%) e 9 
seggi; il PSIUP'aveva avuto 
102 voti (2,35%) e nessun seg¬ 
gio; il PSI 382 voti (8,80%) e 
1 seggio; il PSDI 213 voti (4.90 
per cento e 1 seggio: il PRI 
211 voti 4.86%) e I seggio; la 
DC 1.232 voU (28.36%) e 6 seg¬ 
gi; il MSI 213 voti (4.90%) e 1 
seggio; una Usta indipendente 
locale 259 voti (5.96%) e I 
seggio. 


in breve 


ITALIA-CUBA — Oggi, alla 21, 
nai locali dall’Associazione cultura- 
la Monte vai ila (via di Moat « verdi , 
07-A) Sahrador Morale*, di rettore 
dalla sala José Marti dalla bikli». 
teca nazionale dall’Avana, farri ima 
confere nz a «al tema « Josè Marti e 
la L rivo!uriona cubana ». Sari 
proiettato un film calano. L'ini¬ 
ziativa è indetta dall'awodarioM 
di amicizia Italia-Cubn. 

' OMAGGIO A DE SICA — Il 
cantre sodala di assistenza dal- 
l’OJLP.I. (opera nazionale pen¬ 
sionati italiani) in rottalo;nions 
con « Il quartiere «tornala popolar» 
di Roma Nord» o con MARCI- 
UISP di Monta Mario, nrmnina 
to oggi pom arii g i a alia ora 
19 presso il cantre sito in Via 
Ventura OD (Forte Rrasdti-Piaeta 
Sacci*Iti) «ma manifestazione in 
omaggio a Vittorio Da Sica. Dopo 
la preseti!ariane dal film « Scia¬ 
seli », ssgoirl an dibattito al qa a ls 
parteciperanno olirà agli ospiti del 
centro persona liti della cattar*, re¬ 
sponsabili della XIX drcoscri z iowa. 

MARTEDÌ’ LETTERARI — Il 
pr ofea sot Felice Ippolito ferri imo 
conferenza per i ■ Martedì lette¬ 
rari » dell'associaziona culturale ita¬ 
liana, oggi allo 10 al tant i o Eliseo. 
Fa rieri sai tema: e Malaria prima 
a fonti « n e igel idi» », 

CENTRO DEI RAGAZZI — Il 
e Centro dai ragazzi » (ri* Ferii, 
19) sta tentando da tempo un recu¬ 
pero, altra dm del giocattolo, dai 
materiali tradizionali quali II lag n o, 
la ceramica, la stoffa. Nel quadro 
di questo sforzo ha mgeninsfu una 
m e d ia nataliria basata falla ripro- 
posizfana di un g la catto l o dm par¬ 
matta lo sviluppo dada creethritl 
infantila. Sano « s po st i, con ld steaso 
criterio, anche dagli indumenti rica¬ 
mati, par il gusto del lavoro fotte 


ARTENA 


H PCI ha ottenuto 1.895 vo¬ 
ti (37.20%) e 8 seggi; i! PSI 
620 voti (12.17%) e 2 seggi; il 
PSDI 417 voti (8.20%) e l seg¬ 
gio: il PRI 252 voti (4.94%) e 
1 seggio: la DC 1.747 voti (34.3C 
per cento) e 8 seggi; il MSI 161 
voti (3,16%). nessun seggio. Nel¬ 
le precedenti amministrative del 
70, i risultati erano stati I se¬ 
guenti: PCI, 1.840 voti (38,78%) 


CUIDONIA MONTECELIO — 
Venerdì alta 10 nella sala consi¬ 
dero dot Corn a no di CoMonio Man¬ 
tecai io arri luogo an consogno osi 
tr asp or t i. I s erv iti sodali a la scuo¬ 
la. L’incontro sari introdotta dal- 
l' as s essore alla pabblica is tr uzi on e . 
Mario Radetti o sarà co n cl uso dal 
■Indaco, Bruno Cirillo. 

ARICCIA — Vonerdl allo 17 
praaoe II rino m a e Italia » di Aric¬ 
ela si ovofgarl un co n v e gno orga¬ 
nizzato del Comune, sull'occupazio¬ 
ne nullo som industriale di Ario- 


; ; CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 3601752) 
Domani al T. Olimpico ella 21 - 
, concerto dall'Orchestra da Camera 
di Mosca diretta da Rudolf Bar- 
scilr. (Tasi. n. 8 ). Replichi glo- 
\ vedi aita 21. Biglietti In vendita 
■ alla Filarmonica. •• 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 
VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le • Tel. 6543794) 

Giovedì alle 21,15 prima «La 
bisbetica domata» di W. Shake¬ 
speare. Regia F. Enriquez. Prota¬ 
gonisti: V. Morlconl, G. Mauri. 
Prodotto T. di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti dalle 
ore 10 alle 19. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

. Stasera a giovedì alla 21 con¬ 
certo in collaborazlpne con l'Am- 
• bssclata del Brasile. Chitarrista 

• ' Maria Dvta 5ao Mercos. Musiche 

di: J. Dowland, D. Cimaroso, i.S. 

• Bach, H. Villa-Lobos, H. Haug, 

M. Nobre, Castelnuovo Tedesco. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio, 

, 46 - Tel. 3964777-4957234/5) 

• Alla 21,15 all'Auditorio 5. Leone 
- Magno' concerto dell'Ensemble 
. Garbarlno. Programma: Mozart. 

PROSA-RIVISTA 

CENTRALE (Via Calsa, 4 - Telo- 
. fono 657270) 

Alle 21,15 lamiilare « Senilità » 
di Italo Svevo, adattamento Aldo 
/; Nicolai, Compagnia del Mallnte- 

- so. Ragia Nello Rossatl, < 

CIRCO CESARE TOGNI • Piazza 

Mancini (Vieto Tiziano). Fino al 
24 novembre. Tutti I giorni due 
'spettacoli: ora 16,15 a 21,15. 
Prenotazioni telefonare 399661. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tal. 478598) 

- Domani alle 21,15 prima la Com¬ 
pagnia Italiana di Prosa diretta 
da Aldo Gluftri pres. « La sera 
dal sabato » di Guglielmo Gian¬ 
nini con R. Bufi Landl, G. Celta, 

C. Olmi, L. Trouchl e G. Farl- 
non. Regia Aldo Gtuflrl. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta, 19 - 
Tel, 565352) 

Alte 21,15 la Coop. Teatrale 
dell'Atto presenta ■ Don Chisciot¬ 
te » d! M. Bulgakov. Regia Au¬ 
gusto Zucchl. 

DE’ SERVI (Via del Modero, 22 • 
Tal. 6795130) 

Alla 21,15 la Compagnia diretta 
da F. Ambroglint presenta « Il 
signor Oklns » di Mario Angelo 
Ponchla con: Altieri, Da Merik, 
Gusso, Novella, Platone. Regia 
dall'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tal. 862.948) 

Alte 21,30 ulttmt due giorni con 
Ingresso gratuito al parroci ed In- . 
segnanti « Nuovo Vangalo 2000 » 
musical hall pop In due tempi 
di Pasquale Cam con 70 esecu¬ 
tori In scena. Canzoni di Enzo 
Guerini. Coreografie . R. Greco. 
Ragia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21 la Compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa pres. E.M. Salerno, 

R. Morelli. P. Stoppa, I. Occhini, 
con C. Simoni, T. Martino in « Le 
rose del lago » di Franco Brusati. 
Scene e costumi di G. Patrizio. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel¬ 
letta. 19 . Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « La donna perfetta » 
di Dacia Maralnl. Regia D. Ma¬ 
rami e A. Cerlian! con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro. C. De An- 
gells, G. Elsner, O. Grassi. Y. 
Marainl. S. Poggiali, S. Ricatti. 
MONGIOVINO (Colombo INAIL) 

: Giovedì alle 16.45 II Teatro d'Ar- 
. te di Roma pres. « Nacque al 
mondo un iole » (S. Francesco - 
; Laude di Jacopone > da Todi). 

Regia G’. Maestà. 

PARIOLI (Vi» G. Borri, 20 . Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in ■ Nat mio 
piccolo non saprei ». 

QUIRINO (Via Marco Mlnghattl 
n. 1- Tel. 6794585) -I 

Alla 17 a alle 21 il Balletto di 
Roma pres. un nuovo spettacolo 
■ di balletti su musiche di Valen- 

- tino Bucchi. Tommaso Albinoni, 

' Mario Zafred, Franco Barbatonga. 

Coreogragfie F. - Bartolomei, G. 
Lauri. W. Zappolini. Costumi 5. 
Russo, C Renzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4BS095) 

Domani alle 21,15 la Compagnia 
. di Silvio Spaccasi presenta « Lai 
ci creda al - diavolo in mutan¬ 
do? ». Regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via 9. Chiara, 14 - 
Tal. 6542770) 

Alle 21;15 XXVI Stagione dello 

- Stabile di prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pozzi, Pezizn- 
ga, Raimondi, Martino, Marcelli 
in « Alla fermata del 66 » di E. 
Cagliari. Regia C. Durante. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
n. 16 - Tal. 657.206} ' 

Alla 21.15 «Marat Sada » di 
P. Weiss presentato dalla Coop. 
Gruppoteatro per la ragia di G. 
Mazzoni. Mustcha di A. e S. DI 
Stasio. Scene M. Sambari. 
TEATRO ETI • VALLE (Via dal 
Teatro Valla - Tal. 6543794) 

Alla 21,15 fam. F. Fontana pres. 
C Gravina, C. Pani, M. Caro- 
tenuto, U. Orsini, F. De Cerasa 
con F. Dapporto in ■ Il ritorno 
a casa » di H. Pintcr. Regia Mau¬ 
ro Bolognini. Scena a costumi 
Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Laoeotavo* Mallini 33A « 
Tei. 3604705) 

- Alla 21,30 ultimi 2 giorni il 
Gruppo teatrale Ottavia presenta 
« L’armata a cavallo » di Isaak 
Babai. Ragia Daniela Costantini. 
ALLA RINGHIERA (Via «al «la¬ 
ri, 82 • Tal. 6566711) 

Alta 21,30 ultime 3 repliche F. 
Moli presenta Giovanna Marini. 
in « Materiata nuovo » concerto 
folk. 

ALEPH TEATRO (Via del Corona¬ 
ri, 45 • TeL 560781) 

. Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione teatrale presenta « Macbetb 
_per « « a m p i o » di Caterina Mar¬ 
tino da W. Shakespeare. 
ARCICASSIA (V. Sesie MWo 51) 
Alio 18.30 lezioni di chitarra. 
BEAT 72 (Via C. Mi, 72 - Te¬ 
lefono B99.595) 

Alle 21,30 Antonello Neri pre¬ 
senta « Microtenzieai per nastro 
magnetico o aaoog ». 

CONTRASTO (Via E. Lario, 25) 

. Alle 21 « Il grande aoso • di F. 
Manetta con F. Manetta e M.R. 
Ruffini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Vìa Zanazzo, 1 - 
TeL 5617413) 

Alle 21,30 la Compagnia « Il 
Pantano » presenta c Giulietta e 
Romeo » da W. Shakespeare, 
con E. Siravo, S. Cigliano, C 
Frosi, F. Farina, C. Di Vincenzo, 
R. Aldrìghetti. Regia C Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l’Equipe Quattro pre¬ 
senta « R abè ovv e ro del res is te »- 
za ». Novità assoluta di I. Dutour. 
Regia di Simonetta levino con 
F. Bitgione, A. Blumen, M. De 
Paolis, G. Di Consiglio, M. Pe¬ 
losi a G. Rubini. 

L’INASPETTATO (Via di Grotto- 
piata, 21 - Tri. 5803560) 

Atte 21,30 « Merlato in Pinzi¬ 
monio » di C Wittig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino. L. S»nfL 
lippo. Regia A. Pellegrino. Ulti¬ 
ma settimana. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Reato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 532254) 

Giovedì alla 16 famil. le Merlo- 
natta dagli Accattalta con « Cap¬ 
puccetto rosse • fiaba musicai* di 
Icaro é Bruno Accattali*. Ragia 
dagli autari. 


POLITECNICO (Via Tiapotp 1* • 

- Tel. 392815) • • 

Alle 21,30 il ' Politecnico prc- 
' tenta e Le Comune Balras » In 
« Francisco Y Msrla » (Il > po¬ 
ltre). 

SPAZIO UNO (Vicolo dsl Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 II Collettivo Majskow- 
sky pres. « L’ombra del potere » 
di Enrico Gutbertl. Regia Lucia¬ 
no Meldolesl. Montaggio musica¬ 
le di Giovanni Piazza. I 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Spacchi 5 • Tel. 6545132) 

' Giovedì alle 21,15 prima di 
« Cuore di vacca » di Aldo Alber¬ 
ti. con A. Alberti e B. Best. Re¬ 
gia dell'eutora. ^ ' 

< CABARET 

AL MERLO BIANCO (Vìa Pani- 
: , sperna 247 • Tel. 487008) 
Stasera alle 22 prima di « Sven- 
■ so» con M. De Rossi è I. Ieri. 

Prenotazioni dalle 17 elle 19,30. 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- 
. do, 33 • Tri. 588512) 

, Alia 21,15 ■ Giallo cabaret » di 
Leone Mancini e « Sessualftèlla » 

' di Oreste Lionellp con E. Grassi, 

R. Licary, G. Pàgnani, M. Fur- 
’ giuelo, ai piano P. Roccon. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
’ 57 - Tel. 585605) 

Giovedì alle 22,15 Gastone Pa¬ 
scucci, M. Sollhas, I. Leone, R. 
Lindi In ■ L’eaorcosimo » di Bar¬ 
bone a Floris. Musiche T- Lenzl. 
Regia Ruggero Deodato. 

FOLK STUDIO (Via Sacchl, 13 • 
Tal. S892374) 

Alle 22 par la serie dalla Nuova 
canzona racltal di Claudio Lolli. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 spattacoló . di folklore 
' Italiano con cantanti a chitarristi, 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 * Tala¬ 
fono 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Aman¬ 
dola e Corbucci « Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. DI Nar¬ 
do. All’organo Ennio Chltl. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.St.72) 

Alla 22,15 Alclè Nani, Mauri¬ 
zio Reti, Marcello Monti In ■ Ce 
l’hanno tanto » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella, 4 • Tal. 6544783) 

Alla 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi con la compagnia « La 

• bombetta » giochi, scenette, baiti, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 22 * Franco Caldano ». 
MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini 
n. 3 • Tal. 8544934) 

Dalle 21,30 penultima sera della 
« Praga Jazz traditional » banda 
Dixieland di nova elementi, per la 
prima volta a Roma. 

PI PER (Via Tagllamento, 9 ♦ Te¬ 
lefono 8544S9) 

All* 21 discoteca; 22,30 a 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigie con diversi spettacoli 
di attrazioni a vedattes interna¬ 
zionali. 23.30 e 1,30 Gianni Da- 
voli a il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Domani alle 21,45 « Romaccia » 
omaggio al Belli di G. Bonagura. 
Canta Nannarelta. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
baret, 14 • Tel. 4734818) 
Giovedì alte 22 « Il cabaret: que¬ 
sto fantasma » di Silvano Spadac¬ 
cino. con A. Barante, P. Fini, 

' M. Bilottl, S. D'Amario. 

* • • 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
.. EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97. - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

: : i CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

. Dalle 16.30 « Bolivia 1970 » . 
FILMSTUDIO 70 : " 

Alla 17-19-21-23 « Europa *51 » 

; ; di R. Rossallini, con I. Bergman 
(1952). 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tal. 589.40.69) 

Alle 19-21.23: Arco di trionfo, 

' - con I. Bergman ~ DR ® 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Intervista ad Allende ore 20,30; 
Guerra americana ore 22. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
■ Il ra della mala, con H. Silva 
(VM 14) DR 9 e rivista di spo¬ 
gliarello , • 

VOLTURNO 

Brucia amora brucia e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Un uomo una cittì, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR » 

AIRONE f 

L’erotomane, con G. Mosehin 

(VM 18) SA 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) • 

Il doro delle mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 

AMBASSADE 

Progetto micidiale, con i. Cobum 
(VM 14) G 99 

AMERICA (T*L S8.16.168) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il portiera di notte, con D. Bo> 
garde (VM 18) DR 99 

APPIO (Tal. 779.63B) 

Jesus Christ Superstar, con ' T. 
Neeiay M 99 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

Il giardino dai Fiori Contini, con 

D. Sonda DR 99 

ARISTON (Tal. 3S3.230) 

Identikit, con E. Taylor 

(VM 18) DR 9 

ARLECCHINO (TeL 36.03.S46) 
Anno uno, con L. Vannucchi 

DR 9 

ASTOR 

Per amara Ofelia, con G. Rolli 
(VM 18) SA 9 

ASTORIA 

La poliziotta, con M Melato 

SA 9 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

La poliziotta, con M. Melato 

AUSONIA 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

AVENTINO (Tal. 571.327) 

Jesus Christ Superstar, con T. 

• Neeley -. M 9 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La s t an g a t a , con P. Newman 

SA 999 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Tetta una sita, con M. Keller 

$ * 

BELSITO 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

BOLOGNA (Tri. 426.700) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 9 9 

BRANCACCIO (Via Mereiai») 

Alla mie care mamme nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

CAPITOL 

Amore libero, con Emanuetle 

(VM 18) DR # 
CAPRANICA (Tri. 67.02.465) 

Il giustiziere dell* notte, con C. 
Bronson DR 9 

CAPRANICMETTA (T. 67.92.465) 
La etnee* dirigente, con Pater 
O'Tooie DR 99 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
La potlriott», con M. Melato 

SA • 

DEL VASCELLO 

Quelli de cantano, con H. Silva 
(VM 18) G # 

DIANA 

. Quelli che cantano, con H. Silva 
(VM 18) G # 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Quelli da ceetapa, con H. Silva 
(VM 18) 6 • 


La sigi* eh* appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla i«guani» daaelHcarion* dai 
tenerli 

A « Avventu rose 
C m Comico 
DA m ' Disegna animata 
DO m Documentarla 
OR m Dremmrilet , 

0 . Gitilo 

M m Musicala 
B m Sentimenti!* • 

SA • Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie» 
ne m presso nei modo se¬ 
guente: 


•••• - ottima 
099 ■> buon* 

> 99 a discreto 
9 o mediocre 

VM 18 l vietato al minali 
di 18 anni 


EDEN (Tel. 380.188) 

Pianeta Terra anno zero, con K. 
KobayskI DR 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 39.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

EUROPA (Tel. 86S.736) ’ 

Amor* mio non farmi mala, con 

L. Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (Tel. 47.31.100) 

Anno uno, con L. Vannucchi 

DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

M. A.S.H., con D. Sutherland 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.287) 

Par amare Ofelia, con G. Rulli 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cort 

s ® ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Herbl* Il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
GREGORY (Via Gregorio VII, IBS 
Tel. 63.80.600) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
Cello - Tel. 858.326) 

Amore amaro, con L. GastonI 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Herbie il maggiolino sempre piu 
matto, con K. Wynn C 99 
LE GINESTRE 

Biancaneve e i 7 nani DA 99 
LUXOR 

Il gioco della verità, con J. Va* 
lerle DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L’erotomane, con G. Mosehin 

(VM 18) SA 9 

MERCURY 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestii 5 9 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Farfallon, con F. Franchi C 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
a maresciallo, con V. De Sica 

c $ 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura ~ 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 8 - Tal. 789.242) 

. Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
dei suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio • (VM 18) SA 9 

PALAZZO (Tal. 49.56.631) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

La farò da padre, con L, Proietti ' 
(VM 18) SA 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Pive Easy Piecer (in inglese) 
PREMESTE 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

QUATTRO FONTANE 
L’osaessa, con S. Camacina 

(VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Amo; e amaro, con L. Gastoni 

- (VM 18) DR 9 
OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 99» 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Herbie il maggiolino tempra più 
matto, con K. Wynn C @9 
REALE (TeL 58.10.234) 

Mio Dio come sono caduta In 
basto, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
REX (TeL 8B4.165) 

. Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio >■ (VM 18) SA 9 

RITZ (TeL 837.481) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il sa pròli ta, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tri. 864.305) 

■ Fascista DO 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

E vivono tutti felici a contenti 
DO 99 

ROYAL (Tel. 75.74349) 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Il po rti era di netta, con D. Bo¬ 
gara» (VM 18) DR 9» 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49S) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

TIFFANY (Via A. Dopratis • Te¬ 
lefono 467.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA » 

TREVI (TeL 689.619) 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 99» 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 
Latomie Locien, con P. Blaise 
DR 9» 

UNIVERSAL 

Il bestione con G. Giannini SA 9 
VIGNA CLARA (Tal. 320359) 
Fatti di tenta per bona, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

VITTORIA 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’avventura del Posei- 
don, con G. Heckman DR 9 
ACIDA: Truffa tu che truffe io 
ma il fregato sono io 
ADAM: Batch Cassidy, con P. New¬ 
man DR 9 9 

AFRICA: Aziona esecutiva, con B. 

Lancastar DR 9» 

ALASKA: Manona il ladrone, con 
F. Harris C 9 

ALBA: L’odieaaa dal Naptwna nal- 
■ l’impara sommerso, con B. Gsz- 
zarra - ■ ■ A 9 

ALCI: Peccato vaniate, con L. An¬ 
tonini • 9 


ALCYONE: No il caso ò felice¬ 
mente risolto, con E. Cerusico 
(VM 18) DR * 

-AMBASCIATORI: La più bella sa- ’ 
rata della mia vita, con A. Sordi 
SA 99 

AMBRA JOVINELLI: Il re della 

mòlo, .con H. SIIvo (VM 14) 

DR 9 e rivista • 

ANIENE: Più forte ragazzil con T, 
Hill C »9 

APOLLO: Dov’è Unita la 7,a com¬ 
pagnia? con P. Mondy SA » 

AQUILA: I maschioni, con D. Pilou 
(VM 18) SA ii 
ARALDO: E* una sporca (accenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G » 

ARGO: Spruzza sparisci e sparo, 
con K. Russell A » 

ARIEL; La signora è stata violen¬ 
tata, con P. Tillin 

(VM 14) SA » 

ATLANTIC: L’erotomane, con G. . 

Mosehin (VM 18) SA » 

AUGUSTUS: La stangata, con P. 

Newman SA 99» 

AUREO: Il domestico, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

AURORA: Kun 9 Fu l'Implacabile 
assassino (VM 14) SA 9 

AVORIO D’ESSAI: Non si ucci¬ 
dono cosi ancha 1 cavalli? con 
J. Fonda DR % 

BOITO: Sfida all’O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A iii 

BRASIL: Chen continuavano a mas¬ 
sacrarli a colpi dik arate 
BRISTOL: Un matto due matti tut¬ 
ti matti, con F. Bianche C »$ 
BROADWAY: Il domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA » 

CALIFORNIA: Spettacolo ad inviti 
CASSIO: La stangata, con P, New¬ 
man SA ® » » 

CLODIO: Il laccio rosso, con K. 

Kinski (VM 14) G » 

COLORADO: L’urlo di Chen terrò- • 
rizza anche l'occidente, con B. 

' Leo A » 

COLOSSEO: Et Topo, di A. lodo- 
rowsky (VM 18) DR »» 
CORALLO: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR » » 

CRISTALLO: I diamanti dell'Ispet¬ 
tore Klute, con D. Sutherland 

A $ 

DELLE MIMOSE: Esperienze pre¬ 
matrimoniali, con Ò. Muti S 9 
DELLE RONDINI: Innocenza c tur¬ 
bamento, con E. Fenech 

(VM 18) SA % 
DIAMANTE: Gambit, con S. Me 
Loine SA »» 

DORIA: Nel nome del Signore, con 
N. Manfredi DR 9 i 

EDELWEISS: Adulterio all'itailana, 
con N. Manfredi S 9 

ELDORADO: Non predicare, spara! 

con 5. Poitier A 9 

ESPERIA: Stavisky il grande truf- . 
latore, con i.P. Beimondo 

DR «» 

ESPERO: Dove osano lo aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 9 
FARNESE D’ESSAI: Roma, di F. 

Fellinl (VM 14) DR 
FARO: Il caso Carey, con J. Co- 
burn G 9» , 

GIULIO CESARE: Lo maledizione, 
con P. Cushing 

. (VM 18) DR 9 
HARLEM: La mano spietata della . 
legge, con P. Leroy 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: Il fantama di Lon¬ 
dra, con U. Glas G 9 

IMPERO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con 8 . Spencer 

SA 9 

JOLLY: Contratto marsigliese, con 
con M. Caine (VM 14) DR 99 
LEBLON: Ultimatum alta polizia, 
con M. Melato 

(VM 14) DR 9 
MACRIS: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con I. Dufilho 

SA $ 

MADISON: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S 9 

NEVADA: I professionisti, con B. ’ 
Lancaster ; A @9 

NIAGARA: La resa dei conti, con 
T. Milian A 9* 

NUOVO: No II caso è felicemente 
risolto, con E. Cerusico 

(VM 18) DR 9 
NUOVO FIDENE: Leva lo diavolo 
tuo dal convento, con F. Benussi ■ 
(VM 18) C 9 
NUOVO OLIMPIA: Alle soglie del- 
la vita, di I. Bergman DR 999 
PALLADIUM: Il girotondo dal¬ 
l’amore, con S. Berger 

(VM 18) 5 9 
PLANETARIO: Arancia meccanica, 
con M. McDowell 

(VM 18) DR 99 9 
PRIMA PORTA: II sesso della 
strega 

RENO: Il montone infuriato, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®9 ' 
RIALTO: Sette spose per 7 fratelli 
con i. Powell M 99 

RUBINO D'ESSAI: Quattro mosche 
di velluto grigio, con M. Brando 
(VM 14) G 9 
SALA UMBERTO: Kilt! con 1. Me- 
son (VM 18) DR 9 

SILVERCINE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo - G 9 

SPLENDID: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 9 

TRIANON: Dudù II maggiolino sem- 

- prc più matto C 9 

ULISSE: 2201 odissea nello spazio 

- con K. Dullea A 9999 

VERBANO: A muso duro, con C. 

Bronson DR 99 

VOLTURNO: Brucia amore brucia 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ODEON; Le pillole del farmacista, 
con S. Danning (VM 18) SA 9 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Ballata selvaggia, con 

- B. Stanwych A »9 

GIOV. TRASTEVERE: Là dove vo¬ 
lano i corvi 

LIBIA: L’uomo di Hong Kong, con 
J.P. Beimondo A 99# 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan In 

- India, con J. Mahoney A » 
TIZIANO: Silvestro gatto maldestro 

DA 9» 

TRIONFALE: L'amtnazzagiganti 

A «9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La macchina dell'aino- 
re, con J.P. Law (VM 14) S • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI • ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi- 
tot. Colorado, Clodio, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dorìa, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Golden, Ha- 
liday, Hollywood, Majcstic, Ncva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prime 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Rosy, 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Arti, Beat 72, Centrala, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Papagno, Rossini. 


a nitriti ■ nan i rasponsa- 
bOo dalla variazioni di fra¬ 
grammo eh* non vengano 
comunicato tempestivamente 
alla redazione dall’AGlS m 
del diraffi interessati. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

3) ASTE • CONCORSI L .» 

AGENZIA pegni via dei Filippini 
Il venderà • venerdì 20 dicembre 
ore 16 pegni scaduti fiat mMzza 
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Bernardini: «Non siamo qui 

-.* r -, , *,’* - 

-r|A1> Tllll(yPT l P La partita ad Hertogenbosch (ore 19,30) 

j j • Gli azzurrini dell'«Under» 

da materassi» _ s j_ jjs.i__.__.-» 



Arrivo in ritardo a Rotterdam — Formazione confer¬ 
mata con Anastasi e Antognoni (senza Re Cecconi) 

Dal nostro inviato 

ROTTERDAM, 18. 

Nessuna novità. 11 cielo d’O- 
landa è, come sempre, plum¬ 
beo. Almeno per il momento, pe¬ 
rò, non piove. E dopo l’acqua a 
rovesci di questi giorni, se ne 
meraviglia pure la gente di qui. 

All’aeroporto comunque non c’è 
anima viva. Della nazionale ita¬ 
liana, e della partita di merco¬ 
ledì, nessuno tiene gran conto. 

Nemmeno 1 ragazzini, che se 
non « filano » Cruyff figurarsi 
i nostri cameadi. Meglio così 
in fondo: Bernardini e la sua 
truppa non si sentiranno il pe¬ 
so ossessivo di tanti occhi ad¬ 
dosso. E più facile sarà sdram¬ 
matizzare l’evento, che si è fat¬ 
to un incubo, diluire la tensio¬ 
ne di una vigilia tribolata e sof¬ 
ferta. 

Gli sforzi per celare questo 
incubo e questa tensione-sono 
per la verità generali, ma i ri¬ 
sultati non sono per il momen¬ 
to sicuramente pari all’impegno. 

L’intera comitiva degli azzur- v 
ri è addirittura commovente nei 
suoi maldestri tentativi di « i- 
gnorare il fatto» e di coprire 
sotto una partenza di falsa di¬ 
sinvoltura le sue mille preoccu¬ 
pazioni. In fondo li si può, tut¬ 
ti, capire. 

re?" separiate! fan^d’ofanda! Un 9 ru PP° d * ^imrri in partenza da Coverciano: da sinistra ANTOGNONI, ANASTASI, CAUSIO e ZOFF 

e in toni così spesso apocalitti¬ 
ci. da sentirsi, adesso che ci q ua i e , che si presenterà al- - 

*ono, come sperduti pigmei, in l’ultimo assalto. Ovviamente, e 

una inospitale terra di gigari- ^ m òdo più particolare Mori- - _ ' 

ti. Il meno sprovveduto m tal n j abituato a giocare rigorosa- CCDIC D» |m 
senso, il piu in palla. come in mento sull’uomo, gli interessa- . D - ,U 

gergo si dice, e giusto il dotti ti manifestano perplessità, e non '- 

Fulvio. Può sembrare naturale p^he paure Bernardini ere- . . 

che lo sia, visto che e lui ap- (j e a q Ues t 0 punto di poterli _ > * . 

punto il commissario, 1 uomo tranquillizzare asserendo che se il i _ _ 

preposto a dar fiducia e mfon- uno sa giocare a football, sul- 

dere coraggio, e su basi tecni- l’uomo o a zona, non fa diffe- i ’R I I 

che e su un piano piu propria- renza. Già, se uno sa giocare 
mente psicologico, ma può in- a football 

vece far non poca - meraviglia sono dettagli tecnici. comun- 

sol che si pensi da quali Iribo- q U e. gyj qua ii s , pu ò con più — — _ 

late vicende viene, da quali e calma tornare domani. Per in- 1V] 

quanti cannoni della critica, la tanto j asc iamo che il «dotto- III 

piu sottile e la piu disinvolta, e re » e i suoi uomini ci dorma- I 

a ^ so ‘ ". , . no sopra un'altra notte (è au- 

Non se ne da al momento per g ura bile, almeno, che ci riesca- 

inteso, e riesce perfino a man : no) nell’eremo laggiù; tra le 

tenersi allegro. O a fingere di marcite, ben lontano dalle ten- 

esserlo; ma cosi bene da non fazioni della città, 

destar sospetti. Sara perche le Gli olandesi intanto curano i 

condizioni generali dell intera fatti loro a Zeist, un’ora di 

« covata * sono ottime e il mo- macchina da qui. dove mister fiinV-MP palpi 

rale si diceva, e in rialzo: sara K nobeI ha radunato la sua trup- UlUWdllC Uditi 

perche di fasciarsi la testa pn- pa Entusiasmi, pare, non ec- • UN CALCIATORE di 

ma di rompersela non gli sem- cessili, anche per via di cer- ricoverato con prognosi 

bra proprio il caso; sara maga- y premi arretrati non pagati a seguito di un incident 

n per qualche particolare mo- t comunque sicurezza genera- % partita Giano-San Eraclio, 

tivo suo, il fatto e che 1 impre- j e di dover adempiere soltan- categoria, nel tentativo 

sa può anche essere disperata, to una formalità. O poco più. scontrato con un avversa 

ma lui 'i si accinge con onesta Non c'è Jansen, infortunatosi ie- sensi. Risultate vane le i 

e dichiarata fiducia. ri j n campionato, sostituito da il giovane è stato traspc 

Un Bernardini insomma con- certo Schneider, che la forma- delTospedale dove i medi 

vinto si di non avere tra le z i one però, oggi come oggi, non trauma cranico con state 

mani una squadra di « mostri ». prevede ... 

ma nemmeno di poveri pelle- E il signor Knobel infatti, pur 

grim da poter impunemente bat- non impegnandosi ufficialmente, r RafTQ IT1BSS0 K 0 HÌ 

tere come un tappeto liso. « Non l asc ia intendere che. contro gli .. "1" 

siamo qui per far da mate- azurri. la formazione sarà que- ® *1- TAILANDESE Sai 

rassi» dice: queste in parole sta; j on gbIoed, (jfjurbier. Krol, ieri migliaia di spettator 

povere ma schiette le sue con- Haan. Rijsbergen. Neeskens, presa, nel suo incontro 

vinzioni che anche oggi, senza Van der Kuylen, Van Hanegem, ’ «Reo, il filippino Buddy I 
la minacciata velina ma anzi R ep> Cruyff, Rensenbrink. E ' d * a,e W BC della categoria 
con colorate, divertenti e per- che ce la mandi, a questo pun- sono bastati 57 secondi pi 

sonalissime espressioni, ha giu- to. buona. . . roso destro alla mascella 

sto tenuto ad esprimere al mo- ' ' 

mento del suo arrivo in terra o- Brillio PdflZGrd _ „ , 

landese (avvenuto con leggero U2VIS: CBDDOttO D 

ritardo). Il fatto che. dopo la _ ’_ 

serrata battaglia che da ogni • L'ARGENTINA ha b« 

parte gli era stata mossa a ' . # - per la semifinale della m 

conclusione delle sue «pensa- Domdfll ITI TV'" .L'Argentina incontrerà in 

te» perpetrate neU’allenamento e Bolivia. Il vincitore di 

con Bayem. tutta la stampa in e alla radio ' H Cile, campione sud-am 

genere abbia mostrato di « ac- ‘ _ , < - . . - - 

cettare» pur tra qualche ovvia la nazionale A . 

riserva, la nazionale che ha .... „ - _ DU?Y16r*L3n6 ! 

portato qui a Rotterdam, lo ha La partita fra la «aziona- 'nprauirrarnoe « 

non poco confortato. le A azzurra e l'Olanda, in 

, Pe L r Proflramm» domani a Rrtler- , Bolina. l'inLi™ tra 

™trn dam ' sara ,rasmessa s,a dal * ■ d'Europa dei massimi, « 

' Io 1 ,a TV che da,,a radio * •* col- Dante Canè, titolo contin 

Spire visto che esìsto qSd- a " drà ìn onda hSTSl hL"* f 

lo che più di ogni altro abbi- a ** e ore 20»^ circa sul prò- L organizzatore Michey I 

sogna di incoraggianti iniezioni gramma nazionale, e la stes- un 9 TOW aitare perché 

di fiducia), è ovviamente Anto- sa cosa avverrà per quello 

gnoni. Ne magnifica il tocco, i alla radio. ' —- 

« piedi », come più esattamente 
lui dice, il modo di intuire e ve- * 
dere il gioco, l’abibtà di cam- 

MS) SSS Le indicazioni della « nona » d 

gere, del Rivera ventenne. Ci _ 

può essere dell’esagerazione, ma 
a lui. ad Antognoni, in que 

sto momento può servire. Ed ■ h ■■ 

i quello che più conta. ■ IV m. m um llll 

Preoccupazione, semmai, può ■ !■ IV mÉr ■ ■ 

destare la disinvoltura con cui. V PVì fJHI 

anche oggi, il C.U. parla del- ® ® ■■ 

l’« intercambiabilità » fra hbe- 

1Si r ' 1? L’Ignis continua a dominare (ma gi 

sona» sulla punta, non impor- 


Gli azzurrini dell'«Under» 
ci daranno soddisfazioni ? 

Mancherà Antognoni promosso in A, ma si punta molto sui due bolognesi Pecci e Massìmelli 


Nostro servizio 

HERTOGENBOSCH, 18 
E chi ha detto che questi ra¬ 
gazzi non possano darci soddi¬ 
sfazioni? E magari anche II ri¬ 
sultato?... Insomma, dagli Un¬ 
der 23 è legittimo aspettarsi 
una buona partita ». 

Chi si mostra così ottimista 
è Fulvio Bernardini, il Commis¬ 
sario Unico, sotto ogni aspet¬ 
to, delle Nazionali italiane. Lo 
interpelliano per telefono, in at¬ 
tesa di farci raggiungere in 
questa remota Hertogenbosch, 
do\e l’Olanda, lontano dal mare 
e dai traffici, è proprio l’Olanda 
iconografica delle piatte diste¬ 
se agricole, dei pascoli verdi e 
. del vento solcato dalle pale lar¬ 
ghe dei mulini. 

A Hertongenbosch, giusto a 


L'Under 23 alla 
radio (19,55) . 

L'incontro tra l'Under 23 
italiana e quella olandese, 
in programma oggi, sarà 
trasmesso solo dalla radio 
con SU' di ritardo. Il col- 
legamento è previsto alle 
ore 19,55, sul secondo pro¬ 
gramma. 


ta quale, die si presenterà al- 
l’ultimo assalto. Ovviamente, e 
in modo più particolare Mori- 
ni abituato a giocare rigorosa¬ 
mente suH’uomo, gli interessa¬ 
ti manifestano perplessità, e non 
poche paure. Bernardini cre¬ 
de a questo punto di poterli 
tranquillizzare asserendo che se 
uno sa giocare a football, sul¬ 
l’uomo o a zona, non fa diffe¬ 
renza. Già, se uno sa giocare 
a football... * 

Sono dettagli tecnici, comun¬ 
que. sui quali si può con più 
calma tornare domani. Per in¬ 
tanto lasciamo che il « dotto¬ 
re» e i suoi uomini ci dorma¬ 
no sopra un'altra notte (è au¬ 
gurabile, almeno, che ci riesca¬ 
no) nell’eremo laggiù; tra le 
marcite, ben lontano dalle ten¬ 
tazioni della città. 

Gli olandesi intanto curano i 
fatti loro a Zeist, un’ora di 
macchina da qui, dove mister 
Knobel ha radunato la sua trup¬ 
pa. Entusiasmi, pare, non ec- 
cesshi. anche per via di cer¬ 
ti premi arretrati non pagati 
e comunque sicurezza genera¬ 
le di dover adempiere soltan¬ 
to una formalità. O poco più. 
Non c'è Jansen, infortunatosi ie¬ 
ri in campionato, sostituito da 
certo Schneider, che la forma¬ 
zione però, oggi come oggi, non 
prevede. ... 

E il signor Knobel infatti, pur 
non impegnandosi ufficialmente, 
lascia intendere che, contro gli 
azurri. la formazione sarà que¬ 
sta: JongbIoed, J/jurbier, Krol, 
Haan. Rijsbergen, Neeskens, 
Van der Kuylen, Van Hanegem, 
Rep, Cruyff, Rensenbrink. E 
che ce la mandi, a questo pun¬ 
to, buona. ^ » 

Bruno Panzera 

Domani in TV " 
e alla radio 
la nazionale A 

La partita tra la naziona¬ 
le A azzurra e l'Olanda, in 
programma domani a Rotter¬ 
dam, sarà trasmessa sia dal¬ 
la TV che dalia radio. Il col- 
legamento TV andrà in onda 
alle ore 20,25 circa sul pro¬ 
gramma nazionale, e la stes¬ 
sa cosa avverrà per quello 
alla radio. 


SERIE B: la squadra scaligera non. trova più . avversari 

< » _ - s 

Strapotere del Verona 
e un Perugia magnifico 


sporìflash-sporìflash-sporiflash-sporiflash 


Giovane calciatore in fin di vita 

• UN CALCIATORE di 25 anni, Lanfranco Luchetti, è 
ricoverato con prognosi riservata nell'ospedale di Foligno 
a seguito di un incidente di gioco. Luchetti, all'80' della 
partita Giano-San Eraclio, valida per il campionato di terza 
categoria, nel tentativo di colpire la palla di festa si è 
scontrato con un avversario ed è caduto a terra privo di 
sensi. Risultate vane le prime cure praticategli sul campo, 
il giovane è stato trasportato nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale dove i medici gli hanno riscontrato un grave 
trauma cranico con stato di choc. 

, _ i f 

Barro messo k.o. al 1° round da un esordiente 

• IL TAILANDESE Saengsak Muangsurin ha sbalordito 
ieri migliaia di spettatori battendo per KO alla prima ri¬ 
presa, nel suo incontro di esordio in campo professioni- ' 
1 stico, il filippino Buddy Barro, quarto nella classifica mon¬ 
diale WBC della categoria dei leggeri. Al 23enne Muangsurin 
sono bastati 57 secondi per finire l'avversario con un pode¬ 
roso destro alla mascella. 

» v j t ; 

Davis: cappotto dell’Argentina all’Uniguay 

• L'ARGENTINA ha battuto l'Uruguay 5-0 qualificandosi 
per la semifinale delta zona sud-americana di Coppa Davis. 
, L'Argentina incontrerà in semifinale il vincitore tra Brasile 

e Bolivia. Il vincitore di questo incontro si batterà contro 
il Cile, campione sud-americano. ^ 

. ^ * > • . ' - ' 

.• Bugner-Canè si farà in Inghilterra 

• L'ORGANIZZATORE modenese di pugilato Franco Berto- 
lani ha fallito il bersaglio di avere in Italia e precisamente 

a Bologna, l'incontro tra l'inglese in Italia e precisamente 
d'Europa dei massimi, e il bolognese, campione (^Italia, 
Dante Canè, titolo continenetale dei massimi in palio. Il 9 
dicembre, dunque. Cani si troverà di fronte a Joe Bugner. ~ 
L'organizzatore Michey Duff ce l'ha fatta e sarà per lui 
un grosso affare perché l'incasso sarà notevole. 


Elogi per ii Taranto • Il Genoa è tornato al successo - Pa¬ 
lermo e Foggia, sebbene abbiano vinto, non convincono 


Il primo risultato che bai* Ma, appena detto del Vero- 
za in evidenza dopo questo na, come era doveroso, la ci- 

ottavo turno di gare è quel- tazione di merito spetta ài 

10 di Verona: la squadra sca- Perugia che è andato a vin¬ 
ifera, unica imbattuta del cere anche sul campo del 

torneo, ha ottenuto il suo se- > Brindisi. Certo, si potrà dire 

sto successo, ed è stato un • che il Brindisi sul suo cani- 

successo di ■ proporzioni ro- po ha già accusato qualche 

tonde. Ma. soprattutto, è sta- collasso, ma va anche consi- 

to un successo ottenuto con- derato che il Perugia ha già 

tro una squadra, il Taranto, vinto tre volte fuori casa, co¬ 
che era addirittura ritenuta me il Verona, e il dato ci 

in grado dà poter creare qual- sembra assai indicativo. 

Non è più il caso, allora, 
E, di fatti, ài Taranto ha lot- come del resto avevamo già 

tato per oltre un’ora assai avvertito, di considerare que- 

strenuamente, ha chiuso in sto periodo felice della squa- 

pantà il primo tempo, poi è dra umbra un fenomeno tran- 

crollato. La >piu semplice del- sitorio 

ScSf£ “SSI 

cedere di schianto consapevo* ££ 

11 che, ormai, non c’era più P *I t ^ì es f2, , et^ Ch « 

speranza. Dopo - il secondo «S™ ìl SmiS’ ? 

goal, insomma, qualsiasi ten- cifoli™ ^ il’ 

tativo di recupero deve esse- 561128 Sfanno ai di¬ 

re ranno imrvrLwihito al eio- fettl che ancora si nscontra- 

Sto?Td3 TaKSo Vt £ no neI 51,0 « ioco ' 48010 p iù 

motivi: anzitutto perchè il Ve- etoTIFPsltiS? 

Tona continuava a macinare 


gioco con bella disinvoltura, 
e in secondo luogo perchè il 
Taranto, che pure aveva tenu¬ 
to bene a centrocampo e in 
difesa, non sembrava posse¬ 
dere validi uomini per impen¬ 
sierire la difesa veronese. 


malgrado le vittorie ottenute. 

: Meglio del Palermo, per la 
verità, che è riuscito a vin¬ 
cere la resistenza del tena¬ 
cissimo Parma solo all’ultimo 
minuto con un goal di Bar¬ 
barla. ha fatto il Foggia al 


In pratica, quindi, questa ha certamente giovato 

irrita ha confermato l’attua- l’innesto di Lodetti. E la Spai, 
strapotere del Verona sen- sotto i colpi di Bresciani e 


partita ha confermato l’attua¬ 
le strapotere del Verona sen¬ 
za tuttavia ridimensionare il 
Taranto che resta tuttora una 
squadra da guardare con in¬ 
teresse. 


Le indicazioni della « nona » del campionato di pallacanestro 

LA SAPORI ENTRERÀ IN FINALE? 

L’Ignis continua a dominare (ma giovedì giocherà sol campo deU’Innocentì) 


Telegramma di Cestani 
al presidente dell’USSI 

FIRENZE, 18. 

A seguito degli episodi veri¬ 
ficatisi ieri a Seregno al ter¬ 
mine della gara Seregno-Man- 
tova, del campionato di se¬ 
rie C, girone A, che hanno 
coinvolto, loro malgrado, al¬ 
cuni giornalisti. Il presidente 
della Lega semiprofessionlsti 
della FIGC, Ugo Cestani, ha 
Inviato un telegramma al pre¬ 
sidente della Unione Stampa 
sportiva italiana, Enrico Cre¬ 
spi. «Riferimento suo tele — 
dice 11 telegramma — prego 
esprimere at giornalisti spor¬ 
tivi mio vivo rammarico per 
incidente Seregno. Disposto 
accertamenti fine chiarire 
•piacevole e deprecabile epi¬ 
sodio. Cordiali saluti. Cesta- 
•i, presidente Lega semipro- 


La nona giornata del pri¬ 
mo gruppo del campionato 
nazionale di basket proponeva 
due avvenimenti di rilievo: 
il derby di Milano tra Inno¬ 
centi e Mobilquattro e la par¬ 
tita tra Sinudyne e Forst a 
Bologna. 

Il derby, caratterizzato da 
un predominio della Mobil¬ 
quattro per tutto il primo 
tempo e buona parte del se¬ 
condo, si è concluso con la 
vittoria della Innocenti, che 
ha azzeccato la mossa giu¬ 
sta nella seconda metà del 
secondo tempo sottoponendo 
ad un duro «pressing» fina¬ 
le gli avversari per conclude¬ 
re con ben dieci punti di 
vantaggio. 

A Bologna, dove alla Forst 
di Taurisano è riuscito di pre¬ 
valere sulla Sinudyne dello 
«straniero» Peterson, a fine 
partita sì sono verificati epi¬ 
sodi di deprecabile violenza, 
dicono provocati da un gesto 


provocatorio di Taurisano. 

Indipendentemente dalle 
cause la faccenda della vio¬ 
lenza sui campi del basket si 
fa comunque sempre più 
preoccupante e indicativa del¬ 
la cattiva strada che questo 
sport ha intrapreso. 

L’esito della partita tra 
Forst e Sinudyne, concluso 
per 96 a 90, è stato caratte¬ 
rizzato dal predominio dei bo¬ 
lognesi nel primo tempo e 
quindi da una ripresa tutta 
In favore della Forst, che ha 
avuto in campo un grande 
Marzorati nei momenti cru¬ 
ciali. In definitiva ha confer¬ 
mato che la Forst è... se¬ 
conda soltanto alla Ignis, per 
il momento. 

La Sinudyne, che ha cosi 
patito la terza sconfitta con¬ 
secutiva, è stata raggiunta 
in classifica dalla Sapori 
Siena che, nel turno casalin¬ 
go, ha fatto bottino sulla Du¬ 
co di Mestre. Le due aqua¬ 


dre che in classifica proce¬ 
devano, prima di domenica, 
a pari punti con la squadra 
senese hanno perso entrambi: 
la Mobilquattro, come si è 
detto, nel derby con l’Inno- 
centi e la Canon, per un pun¬ 
to, ha subito una sconfitta in 
casa ad opera dell’Alco Bo¬ 
logna. La loro sconfitta e 
il conseguente distanzia- 
mento potrebbe avere influen¬ 
za decisiva ai fini di una pos¬ 
sibile qualificazione > della 
squadra senese per il a gran 
finale» del campionato. 

Al prossimo turno, infatti, 
giovedì notte, la Canon dovrà 
andare a giuocare sul campo 
della Sapori e ima vittoria 
dei senesi, non improbabile, 
allontanerebbe la squadra di 
Vicenza dalla zona verde co¬ 
stituita dal gruppo delle sei 
che si qualificheranno per il 
torneo dello scudetto, mentre 
rafforzerebbe la posizione 
della Sapori. 


' La capolista Ignis, domi¬ 
nando facilissimamente la 
IBP di Roma, continua ad 
essere l’unica squadra a pie¬ 
ni punti, come la Fag di Na¬ 
poli, sconfitta sul proprio 
campo dalla Snaidero, resta 
l’unica squadra, che non ha 
ancora mai vinto. 

La vittoria dei reatini del 
Brina sulla cagliaritana Brill, 
pur essendo un risultato ab¬ 
bastanza scontato, rilancia le 
ambizioni della squadra di 
Lombardi che giovedì notte 
tuttavia sul campo di Cantù 
contro la Forst avrà da giuo¬ 
care una partita quanto mai 
proibitiva, visto che i padro¬ 
ni di casa vincendo, (e qualo¬ 
ra l’Ignis incappi in una bat¬ 
tuta d’arresto sul campo del¬ 
la temibile Innocenti^ riac¬ 
ciufferebbero i campioni di 
Italia al vertice della clas¬ 
sifica 

Eugenio Bomboni 


Pavoni, è caduta ancora. - 

Si tratta solo di stabilire, 
adesso, se veramente il Fog¬ 
gia ha imboccato la strada 
giusta per recuperare I punti 
di svantaggio che lo separa¬ 
no dal gruppo di testa. Un 
gruppo di testa nel quale si 
è inserito brillantemente an¬ 
che il Novara che in un «der¬ 
by» suggestivo che ha richia¬ 
mato i vecchi e gloriosi tem¬ 
pi. è andato a vincere sul 
campo dell’Alessandria confer¬ 
mando il buon lavoro che sta 
svolgendo Seghedoni 

Resistono bene, come era 
prevedibile, il Catanzaro e il 
Pescara, che hanno entrambe 
vinto, l’una battendo l’Avelli- 
no, che non è avversario di 
poco conto ma che ancora 
non riesce a ritrovarsi appie¬ 
no, l’altra prevalendo nei con¬ 
fronti della Sambenedettese 

L’Arezzo ha pareggiato a 
Bergamo con i’Atalanta. E’ un 
risultato certamente conforte¬ 
vole per la squadra toscana 
e, di contro, dimostra che l’af¬ 
fanno dell’Atalanta non accen¬ 
na a diminuire. Probabilmen¬ 
te Heriberto He nera ha fat¬ 
to proprio il suo tempo nella 
città lombarda. Se non rie¬ 
sce a rimediargli la miseria 
di un goal neppure quel Riz¬ 
zati che, nel campionato scor¬ 
so, ne segnava tanti, vuol pro¬ 
prio dire che qualcosa non 
funziona nella impostazione 
del gioco. D'altronde neanche 
Bone!, che nel campionato 
scorso segnava tanto poco nel- 
l’Atalanta, adesso. Invece, nel 
Parma, è diventato capocan¬ 
noniere. Ed è detto tutto. 

Michdt Muro 


metà strada fra Rotterdam ed 
Eindhoven, nuova patria decen¬ 
trata del calcio olandese, doma¬ 
ni sera undici piccoli azzurri ta¬ 
steranno il polso al nuovo 
« football totale » ventiquattro 
ore . prima dei loro colle¬ 
ghi più anziani, impegnati con¬ 
tro Cruyff allo stadio Feyenoord. 

Come per la nazionale « A », , 
anche per gli « Under » non si 
tratta di uno scontro amichevo¬ 
le. E’ pur sempra Campionato 
d’Europa: le due nazionali mi¬ 
nori rientrano nel quinto grup¬ 
po. assieme alla Finlandia. Gli 
olandesi han già battuto i fin¬ 
nici per 3 0 e si suppone che 
pure i nostri non debbano fa¬ 
ticare per toglier di mezzo il 
terso incomodo: dunque, il du¬ 
plice confronto con i « pari età » 
arancioni è l’autentica finale del 
girone. 

Il debutto degli azzurrini nel¬ 
la loro Coppa europea giunge 
dopo prestazioni lusinghiere, 
nonostante la precarietà della, 
« rosa » che. in quanto serba¬ 
toio per la Nazionale maggiore, 
de\e per forza di cose essere 
soggetta a frequenti ritocchi. 
Resta comunque il fatto che, 
sia a Cesena di fronte agii ju¬ 
goslavi che nelle altre partite 
« interne », la Nazionale Under 
23 ha dimostrato un’intesa a 
tratti persino più omogenea di 
quella dei colleglli maggiori. 

La grande incognita, per que¬ 
sto debutto, è data dall'assen¬ 
za del promosso Antognoni, fin 
qui regista e indiscusso ispira¬ 
tore del gioco degli azzurrini. 
Ora il centrocampo grava snille 
spalle di Pecci e Massìmelli, 
due ragazzi « esplosi » prepoten¬ 
temente all’unisono col Bologna 
che attualmente guida la clas¬ 
sifica del campionato (alla pari 
con la Juventus). ' 

Possono dunque gli «Under» 
in avanscoperta, magari con i 
gol del discusso Calloni. render¬ 
ci meno aspro un calice che do¬ 
vrebbe presentarsi — il giorno 
dopo a Rotterdam — abba¬ 
stanza amaro? Non è da esclu¬ 
dere, anche se degli «olandesi- 
ni» si sa poco o nulla, al di 
fuori della legittima attesa che 
li circonda. 

L’Under 23 azzurra si schie¬ 
rerà così: Cacciatori; Gentile. 
Maldera; Boni. Della Martira, 
Srirea; Caso. Pecci. Calloni, 
Massìmelli, D’Amico. In pan¬ 
china: Buso (12), Peceenini 
(13), Inselvini (14), Bertuzzo 
(15), Garritami (16). 

Romolo Lonzi 


PER ITALIA-SUDAFRICA 
DI RUGBY 

Brescia si 
rifiuta di 
ospitare gli 
Springboks 

BRESCIA, 18 

Con ogni probabilità gli Spring¬ 
boks non gioceranno a Brescia 
contro la nazionale azzurra, nel 
quadro della « tournée » program¬ 
mata dai sudafricani per il prossi¬ 
mo mese di dicembre. Contro l’ef¬ 
fettuazione della gara di rugby si 
stanno pronunciando diverse forze 
politiche della provincia. 

Gino Torri, segretario della fe¬ 
derazione comunista bresciana, in¬ 
tervenendo ieri nel corso di una ■ 
conferenza indetta dall’ARCI-UISP, 
presente Thani Sindelo, esponente 
nero dell’c African Nationl Con- 
gress », ha ricordato prima l’inter¬ 
pellanza avanzata dal gruppo comu¬ 
nista subito dopo l’annuncio del¬ 
l'arrivo a Brescia della squadra 
bianca dei rugbysti dei Sud Africa, 
e quindi come sia necessario giun¬ 
gere ad una presa di posizione uni¬ 
taria contro questa manifestazione. 
Una conferma, anche se in via 
ufficiosa, sul rifiuto di utilizzo del¬ 
le attrezzature sportive del comu¬ 
ne di Brescia, è venuta dall'asses¬ 
sore alio sport, il socialista Fermi. 

Nel suo intervento, Sindelo ha 
ricordato come i rapporti sportivi 
che il governo razzista riesce ad 
impostare con l’estero, grazie alla 
collaborazione di Federazioni spor¬ 
tive nazionali ed intemazionali 
compiacenti, servono per far viag¬ 
giare al seguito della squadra esper¬ 
ti economici e militari che duran¬ 
te le « toumées » prendono con¬ 
tatti diretti con varie industrie per 
far saltare di fatto il boicottaggio 
deciso dall’* ONU > nei confronti 
del Sud Africa, e non rispettato 
da tutti i governi e da tutti gii 
Stati. 

Riassumendo la posizione che 
non è solo dei comunisti. Torri ha 
sottolineato come questo incontro 
a Brescia non si debba far per nes¬ 
sun motivo, non solo, ma ci sarà 
ferma opposizione ad ogni tenta¬ 
tivo di dirottare su un campo del¬ 
la provincia la competizione. 

« Se l’autorità non interverrà — 
ha detto, l’esponente comunista — 
si assumerà le responsabilità delle 
gravi conseguenze che ne segui¬ 
ranno ». 

Il « grande onore » tatto alla 
città come to definisce « li giorna¬ 
le di Brescia », in pratica non è 
altro che to proposta di una mer¬ 
ce-scadente o valida sotto l’aspetto 
tecnico e sportivo, questo non ci 
interessa — che altri Paesi europei 
hanno rifiutato. E anche dova I 
rugbysti sudafricani hanno trovato 
Società o Federazioni compiacant! 
che hanno loro consentito di esi¬ 
birsi, sono stati clamorosamenta 
osteggiati dalla forza democratiche 
e popolari non per odio sportivo, 
ma perchè espressione di una so¬ 
cietà, quella sud-africana appunto, 
che ha fatto assurgere II razzismo 
• regola di vite. 


Lettere 
all’ Unita 


I militari 
e la difesa ' , ; 

ts v r 

della Costituzione 

Cara Unità, 

t ho letto con molto interes¬ 
se e vincere l’articolo del 
generale Nino Pasti pubbli¬ 
cato nella terza pagina del- 
l'Unltà dell’U novembre. FU 
nalmente un ufficiale delle For¬ 
ze Armate — dopo la tempe¬ 
sta psicologica che ha investi¬ 
to la nazione alla notìzia del 
tentativo di « golpe » — ha 
levato la sua voce per bolla¬ 
re i cospiratori. , 

• Quale ex ufficiale di car¬ 
riera, concordo in pieno con 
tutto il contenuto dello scrit¬ 
to ed in particolare con la 
seguente affermazione che lo 
riassume: «Noi non Blamo, 
non vogliamo essere, non sa¬ 
remo mal squallidi spergiu¬ 
ri ». Mi auguro che numerose 
altre voci di militari si levi¬ 
no sulla stampa nazionale 
per dimostrare agli italiani 
ancora spauriti che l’ambien¬ 
te delle Forze Armate è sa¬ 
no ed immune dal morbo 
dell'eversione. 

Sono certo che la quasi 
totalità degli ufficiali, dei 
sottufficiali, e dei militari di 
truppa in servizio ed anche 
la grande maggioranza degli 
ufficiali e sottufflciah in 
congedo, approverebbe — se 

10 leggesse — lo scritto del 
generale Pasti e si ricono¬ 
scerebbe nella categorica af¬ 
fermazione di fedeltà al 
giuramento prestato. La si¬ 
curezza di quello che dico 
proviene dalla constatazione 
storica che — nella tormen¬ 
tata vita del nostro Paese — 
le Forze Armate non hanno 
mai tradito la Patria. La mia 
aspirazione arriva fino al 
punto di pensare che l’arti¬ 
colo di cui stiamo parlando 
(o una sua sintesi o sem¬ 
plicemente la frase di fe¬ 
deltà al giuramento in esso 
riportato) possa essere espo¬ 
sto nelle Sale convegno del¬ 
le caserme e nei circoli uffi¬ 
ciali e sottufficiali di tutta 
Italia. Non si tratta di un 
proclama, ma solamente del¬ 
la riaffermazione che la Re¬ 
pubblica italiana e la Costi¬ 
tuzione sono due cose immu¬ 
tabili ed inseparabili come 
la guerra di Liberazione e 
la Resistenza che le genera¬ 
rono. 

EDGARDO RICCI 
(Ten. colonnello della riserva- 
Ex capo di Stato Magg. della. 
divisione « Mantova ». Ex sot¬ 
tocapo di Stato Magg. del 
Corpo d'Armata di Milano) 

' 4 r ~ • 

Dal cibo avariato 
ai regolamenti di 
stampo fascista 

Cara Unità, ' • ' 

siamo soldati ' della caser¬ 
ma «G. Pasquale ». Il 7 novem¬ 
bre, alla distribuzione del con¬ 
sueto rancio, schifoso e im¬ 
mangiabile, abbiamo trovato 
sui nostri vassoi della carne 
avariata. Dopo le proteste di 
alcuni soldati, gli ufficiali han¬ 
no chiamato quattro medici 
militari, i quali • non hanno 
dovuto far altro che consta¬ 
tare la presenza di vermi nel 
cibo. Ecco un altro aspetto 
delle pessime condizioni in 
cut siamo costretti a svòlgere 

11 servizio militare (da ag¬ 
giungere a: docce fredde, ca¬ 
merate senza stufe e termosi¬ 
foni, pochissime licenze, ecc.J. 
Se poi si pensa - che tutto 
questo è accompagnato da pe¬ 
santi limitazioni ai diritti di 
espressione, - dalla • negazione 
dei principi di una lìbera con¬ 
vivenza ed organizzazione, e 
dall’irrigidimento della disci¬ 
plina sulla base di assurdi e 
fascisti regolamenti, si ha un 
quadro abbastanza esatto di 
quello che avviene nelle ca¬ 
serme. Ecco perchè è vera¬ 
mente indispensabile una effi¬ 
cace difesa dei militari di le¬ 
va, i quali sono la principale 
garanzia di democraticità al¬ 
l’interno delle Forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(L’Aquila) 

La subdola campa¬ 
gna contro il 
detersivo standard 

Cara Unità, , ’ ' •" 

come ben sai le industrie 
che fabbricano detersivi fan¬ 
no soldi a palale grazie an¬ 
che agli aumenti di prezzo 
che il governo ha loro con¬ 
cesso in cambio delle confe¬ 
zioni standard da 360 lire. A 
parte il fatto che non sem¬ 
pre esse si trovano (i detta• 1 
glianti ■ dicono che le indu¬ 
strie fanno difficoltà nelle 
consegne), sebbene il consu¬ 
mo di questo detersivo a 
prezzo politico non abbia in¬ 
taccato le vendite di quelli 
più cari, c’è in giro tutta una 
campagna per dissuadere le 
massaie dal comprarlo. 

Proprio dì ciò ti volevo par¬ 
lare: si ca diffondendo la vo¬ 
ce che il detersivo a 360 lire 
rotimi la biancheria e che ad¬ 
dirittura metterebbe fuori uso 
le lavatrici. Credimi, non è 
una barzelletta, vanno pro¬ 
prio dicendo queste cose. Na¬ 
turalmente la possibilità di 
contrastare una campagna di 
questo genere da parte delle 
poche casalinghe come me 
che usano il detersivo da 360 
lire (con piena soddisfazione 
nostra, della biancherìa e del¬ 
la lavatrice) è del tutto irri¬ 
soria . Spero che qualche let¬ 
trice dellUnitk si convinca a 
non dare più soldi del dovuto 
agli industriali del « pili bian¬ 
co di cosi sì muore », avendo 
perso la speranza che venga 
fatta la dovuta propaganda di 
massa da parte di chi ha U 
dovere di difendere i consu¬ 
matori. 

MAURA OLD ANI 
. - (Milano) 


Voto ai diciottenni: 
non aumentano 
i > parlamentari 

Caro direttore, 

< mi si permetta un chiari¬ 
mento — r.on stato fallo I» 
calce dallo stesso giornale ma 
che vedo necessario perchè 
non ne siano indotti in erro¬ 
re i lettori — a quanto espo¬ 
sto e richiesto da Giancarlo 
Sabbioni nella sua lettera al- 
l’Unità del 10 corrente. Egli 
chiede che col voto ai di¬ 
ciottenni e «quindi con un 
notevole aumento degli elet¬ 
tori », « non aumenti il nu¬ 
mero dei parlamentari». 

Ora, il numero dei parla¬ 
mentari, come dagli articoli 
56 e 57 dello Costituzione, vie¬ 
ne stabilito sulla base della 
popolazione nazionale (e pre¬ 
cisamente in ragione di un 
deputalo alla Camera per ogni 
80.000 abitanti e di un sena¬ 
tore per ogni 200.000 abitan¬ 
ti; dijattl alla Camera nel ’48 
i deputati erano 590 mentre 
ora con l’aumentata popola¬ 
zione nazionale sono 630) e 
non ìn rapporto al numero de¬ 
gli elettori il che, ovviamen¬ 
te non sarebbe democratico. 
Infatti anche i non elettori, 
neonati compresi, hanno tutti 
il diritto di avere come loro 
rappresentanti nella tutela dei 
diritti civili i deputati e i se¬ 
natori pur stati scelti dagli 
elettori tra i quali oramai i 
più che giusto vi siano inclu¬ 
si anche i diciottenni. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Troppi sprechi 

UN GRUPPO di guardie di 
PS (Pordenone): « Vogliamo 
segnalare al giornale un fatto 
piuttosto grave. Sapete che se¬ 
condo una ’ legge recente, 
avrebbero dovuto essere abo¬ 
liti gli attendenti, sia per una 
questione di risparmi, sia per 
motivi di dignità. Ma qui da 
noi vi sono ben quattro guar¬ 
die che devono fare gli ” sciac, 
quini “ al prefetto e al que¬ 
store. Noi pensiamo che sfa 
ora di finirla». 

UNA GUARDIA SCELTA 
(lettera t firmata) (Napoli): 
« Perchè il ministro Taviani 
non elimina tante macchine 
con relativi autisti che porta¬ 
no a spasso le famiglie dei 
funzionari e degli ufficiali* 
Grande sciupio c’è in ttatia. 
Mentre assistiamo a questi 
fatti, noi siamo costretti a 
fare grandi sacrifici, il costo 
della vita è aumentato ma 
noi dobbiamo fare la fame 
con le nostre famìglie». 

■ . i 

Ringraziamo 
questi lettori j *. 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven- 
. gono. Vogliamo tuttavia assi* 
: curare' i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia del loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Maria ROCCA, Catanzaro; 
Aurelio PORISINI, Ravenna; 
Nicolino MANCA, Sanremo; 
Giuseppe ARTIOLI, Napoli; 
S J3., Treviglio (« Io e mio ma¬ 
rito siamo stati imprigionati 
dai fascisti, maltrattati, mi¬ 
nacciati. Ci rilasciarono dopo 
25 giorni perchè il fascismo 
era alla fine. Adesso dobbia¬ 
mo purtroppo assistere al ri¬ 
sorgere di rigurgiti fascisti, 
contro i quali bisogna battersi 
uniti e senza esitazioni »); 
Vincenzo BONDIOLI, Monte 
di S. Pietro-Bologna (« Gli uo¬ 
mini più avveduti ,intervenuti 
alla conferenza della FAO a 
Roma, hanno dovuto ricono¬ 
scere che la Cina, che deteneva 
il primato della mortalità per 
fame, oggi non solo ha debel¬ 
lalo la mortalità a causa della 
fame, ma è diventata un Paese 
con uno sviluppo economico a 
industriale in rapida espansio¬ 
ne »); Fernando GALLI, Bolo¬ 
gna (critica l’Unità perchè « il 
9 novembre non ha pubblicato 
con risalto il comunicato di 
protesta degli Enti di promo¬ 
zione sportiva per l’incontro 
di calcio URSS-Cite che H 
svolgerà in Spagna »). 

Salvatore MAIRA, San Ca¬ 
taldo (« Oltre il perimetro dei 
centri abitati sorgono centi¬ 
naia di ville, dotate di pisci¬ 
na, aria condizionata, parchi, 
campo tennis, campo per giuo¬ 
chi. La comunità non può pe¬ 
rò digerire una ingiustizia so¬ 
ciale: infatti, una stalla che è 
ubicata entro il perimetro di 
un comune è soggetta alla tas¬ 
sa sui fabbricati, mentre le 
sontuose ville che si trovano 
fuori del perìmetro del comu¬ 
ne, non sono soggette a que¬ 
sto tipo di tassa. Perchè?»). 
Un gruppo di compagni della 
SIR, Sesto S. Giovanni (an- 
ch’essi, come hanno fatto al¬ 
tri lettori, chiedono che la 
pubblicità non sia messa in 
ultima pagina: « Questa pagi¬ 
na deve essere riservata ai 
seguito degli articoli di ” pri¬ 
ma ”, al fine di facilitare Puf- 
fissione del giornale nelle ba¬ 
cheche »). 

Guido ' MARSILLI, Adria 
(« Si parla di elezioni antici¬ 
pate. Coloro che fanno di tut¬ 
to per arrivare a questo, do¬ 
vrebbero farsi venire in men¬ 
te quale batosta la destra DC 
e il MSI hanno preso nel re¬ 
ferendum: la lezione si potreb¬ 
be ripetere »); Enrico CAVAZ- 
ZUTI, della CNA di Castelfran¬ 
co Veneto (che ci manda ixk 
lungo e documentato articolo 
sulla condizione degli artigia¬ 
ni); Oreste BERALDI, Cosen¬ 
za (è un maresciallo maggiora 
dei CC entrato nella riserva 
il 5 luglio 1966, dopo oltre 37 
anni di servizio; e in una let¬ 
tera indirizzata al Presidente 
della Repubblica protesta per¬ 
chè feli è stata negata la mag¬ 
giorazione dell’indennità d’isti¬ 
tuto in quanto questa « è ope¬ 
rante solo nei confronti dei 
militari posti ìn congedo suc¬ 
cessivamente al 30 giugno 
1973 »); Paolo MONGARDI, Lo¬ 
go (al quale faremo avere di¬ 
versi articoli suU’arfomento 
che gli interessa se cl fornirà 
il suo indirizzo che si è di¬ 
menticato di indicare). 
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NETTA CONDANNA DELLA DITTATURA E DELLA GIUNTA MILITARE 


Iniziata, la visita del presidente USA in Giappone 


Rara 


» ; r 


maggioranza 


Importante affermazione della sinistra unita 

Con il 54 per cento dei voti, il partito del premier avrà, grazie al «premio» previsto dalla legge elettorale, 214 seggi sui 300 che compongono il 
Parlamento • I dirigenti del PC greco e del PC (interno), che assieme all’EDA hanno raggiunto il 9,29 per cento dei voti, sottolineano che la sinistra 
ha retto validamente, nonostante le condizioni avverse, alla prova elettorale - Riflessioni sulle conseguenze negative della divisione delle sinistre 


Severe misure di sicurezza 

per Tarrivo di Ford a Tokio 

■ ' ’ 

Mobilitato un imponente apparato di polizia per impe¬ 
dire manifestazioni ostili : Oggi iniziano i colloqui politici 


Dal nostro inviato 

ATENE. 18. 

Il primo ministro Karamanlis, 
uscito con un grande e in parte 
inatteso successo dalle elezioni 
di domenica, lia cercato oggi 
nel corso di un incontro con la 
stampa di smentire coloro che 
in Grecia e fuori gli attribui¬ 
scono propositi autoritari ed 
aspirazioni golliste. « Noi — egli 
ha detto — siamo per una de¬ 
mocrazia parlamentare e ci 
sforzeremo di realizzarla in 
Grecia. Un ragionevole raffor- 


e 984.584 voti; «Movimento socia¬ 
lista panellenico» di A. Papan- 
dreou: 13,60 per cento a 056.466 
voti; «Sinistra Unita» (PC-inter- 
no, PC di Grecia e EDA): 9,29 
por cento e 448.363 voti; «Unio¬ 
ne Nazionale - Democratica ». di 
estrema destra, di Garufalias: 
TI.10 por conto e 53.418,voti. 

Grazie al premio di maggio¬ 
ranza previsto dalla legge elet¬ 
torale, la composiziono del nuo¬ 
vo Parlamento risulta notevol¬ 
mente distorta rispetto alla 
espressione della volontà popo¬ 
lare; Karamanlis potrà contare 


zamento dell ' esecutivo deve j su 214 deputati (pari a circa il 


rendere più efficace il funzio¬ 
namento di questa democrazia. 
Ali auguro la collaborazione di 
tutte le forze • politiche per 
avviare a soluzione i problemi 
del paese ». A proposito del 
prossimo « referendum » istitu¬ 
zionale Karamanlis ha detto 
che dovrà decidere il popolo, 
lasciando intendere di non vo¬ 
lere almeno per ora prendere 
posizione a favore della monar¬ 
chia o della repubblica. Una 
posizione di cautela ben com¬ 
prensibile se si tiene conto che 
nel movimento di « Nuova De¬ 
mocrazia » accanto a un elet¬ 
torato in maggioranza repub¬ 
blicano vi sono componenti non 
certo trascurabili di tendenza 
monarchica. Sui rapporti tra la 
Grecia e la NATO Karamanlis 
ha ribadito le note posizioni e 
che cioè reventuale migliora¬ 
mento dipende dal comporta¬ 
mento dell'Alleanza atlantica 
in special modo sul problema 
di Cipro. 

Il ministero deirintemo ha 
comunicato questa sera i ri¬ 
sultati quasi definitivi delle ele¬ 
zioni legislative. 

« Nuova Democrazia » di Ka¬ 
ramanlis: 54.51 per cento e 
2.631.531 voti; 

« Unione di centro-Nuove For¬ 
ze » di Mavros: 20,40 per cento 


70?ó del totale): il Centro 
« Forze Nuove » su 64; il Mo¬ 
vimento panellenico socialista 
su 12 e la Sinistra unita su 10. 
Tra le vittime più note della 
ingiusta legge elettorale figu- 


Quella parte dell’elettorato po¬ 
polare che ha votato per « Nuo¬ 
va Democrazia », dice il Par¬ 
tito comunista (interno), ha 
espresso una netta condanna 
della dittatura c della giunta 
militare, si è pronunciato per 
la democrazia e per la norma¬ 
lizzazione costituzionale. Le di¬ 
vergenze interne alla sinistra e 
le pressioni che essa ha dovuto 
subire non hanno permesso che 
la sua forza reale trovasse la 
sua piena espressione. Perciò 
l'EDA e il Partito comunista 
(interno) chiamano all’unità per 
nuove lotte per la libertà, la 
democrazia e il progresso della 
Grecia. 

Il problema dell’unità della 
sinistra è certamente fonda- 
mentale per avviare il processo 
di rinnovamento democratico 


della Grecia; è un problema 
la cui soluzione si presenta dif¬ 
ficile e complessa. Ma gli elet¬ 
tori di sinistra che nella grande 
maggioranza hanno messo nel¬ 
l'urna una scheda con una pre¬ 
ferenza al candidato del Par¬ 
tito comunista greco e una pei 
quello del Partito comunista 
(leU’interno hanno espresso una 
esigenza di unità che non deve 
andare delusa. Anche il compa¬ 
gno Florakis (Partito comuni¬ 
sta greco) rileva che nono¬ 
stante tutte le condizioni av¬ 
verse la Sinistra unita ha retto 
validamente alla prova eletto¬ 
rale e partecipa al successo 
dello schieramento antifascista. 
Secondo Florakis alcune posi¬ 
zioni demagogiche prese da Pa- 
pandreu hanno creato confu¬ 
sione tra gli elettori di sinistra 


e hanno contribuito a spingerne 
una parte verso il partito di 
Karamanlis. Per Andrea Papan- 
dreu, che si dice insoddisfatto 
del risultato ottenuto, l’cleltore 
è caduto nella trappola del 
falso dilemma: o Karamanlis 
o i carri armati. Tuttavia dal 
risultato elettorale viene anche 
l’indicazione che una parte con¬ 
siderevole del popolo greco è 
risoluto alla battaglia per un 
cambiamento di tipo socialista 
del paese. 

Il «leader» ilei Centro, Ma¬ 
vros. è : dell'opinione che sul 
risultato abbiano influito note¬ 
volmente sia l’inquietudine arti¬ 
ficialmente creata nel paese da 
Karamanlis che • le posizioni 
assunte dal « gruppo dello sci¬ 
sma » (Papandreu). La situa¬ 
zione risultante da queste ele¬ 


zioni è per Mavros del tutto 
transitoria e il Centro « Forze 
Nuove », « nella coscienza di 
rappresentare il mondo demo¬ 
cratico e progressista del pae¬ 
se, si impegna in una lotta 
decisa per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ». 

' 11 nuovo Parlamento è stato 
eletto per quattro anni. Fra 
due o tre giorni, stando alle 
assicurazioni di Karamanlis, 
verrà formato il nuovo go¬ 
verno. 

E fra tre settimane ci sarà 
il 1 « referendum » istituzionale: 
una nuova grande prova che 
il ■ popolo greco dovrà affron¬ 
tare sulla strada del consoli¬ 
damento della democrazia. . 

Arturo Barioli 


TOKIO, 18. 

Gerald Ford, primo presi¬ 
dente americano a giungere 
in visita ufficiale in Giappo- 
ne, è arrivato questo ponte- 
riggio a Tokio. Le severissi¬ 
me misure di sicurezza adot-. 
tate dai giapponesi per pre¬ 
venire massìcce dimostrazio¬ 
ni popolari contro la politi¬ 
ca americana in Asia e la 
permanenza di basi atomiche 
USA in Giappone, hanno an- 
I che impedito che il cerlmo- 
I niale si svolgesse secondo la 
1 prassi. Sia l’imperatore Hiro 
Hito che il primo ministro 
Kakuei Tanake, infatti, non 
erano all'aeroporto ad acco¬ 
glierlo, tenuti lontani per mi¬ 
sura precauzionale. 

Nella zona dell’aeroporto 
una ventina di scuole erano 
state chiuse d’autorità per im¬ 
pedire l’assembramento di 
studenti e di Scolari, mentre 
. in un parco a non più di tre 
chilometri di distanza dallo 
! aeroporto circa 0.000 persone 


dimostravano contro la visi¬ 
ta di Ford. 

Le autorità giapponesi, ri¬ 
cordandosi delle violente di¬ 
mostrazioni di 14 anni fa, che 
costrinsero il presidente Ei- 
senhower a cancellare la sua 
progettata visita nel Paese, 
hanno questa volta mobilita¬ 
to un imponente apparato di 
polizia. 

Ben 27.000 uomini — pari 
al 70 per cento dell’intera 
forza di polizia dell’area me- 
. tropolitana di Tokio — sono 
stati mobilitati per svolgere 
servizio di sicurezza, mentre 
altri 100.000 uomini in vari 
punti del paese sono in sta¬ 
to di allerta, pronti a inter¬ 
venire in qualunque posto e 
momento sia necessario. I 
colloqui politici di Ford con 
1 dirigenti giapponesi inizie¬ 
ranno solo domani mattina. 

Il segretario di Stato Kls- 
slnger, parlando con 1 gior- 
i nalistl a bordo dell’aereo du¬ 


rante il volo verso Tokio ha 
affrontato ieri sera i temi 
all’odg del colloqui previsti a 
Vladivostok tra Ford e Bre¬ 
znev: «Credo, ha detto, che 
vi sia più di una probabilità 
su due che venga firmato 
nel 1975 un patto decennale 
con l’URSS sulla limitazio¬ 
ne delle armi nucleari offen¬ 
sive e difensive». Ha aggiun¬ 
to di sperare che possano es¬ 
sere compiuti progressi du¬ 
rante i colloqui con Breznev 
a Vladivostok « forse sulle cl- 
j fre, forse sul metodo di un 
I accordo sugli armamenti nu- 
j cleari ». 

Il problema del Medio 
Oriente e la conferenza sulla 
' sicurezza europea saranno pa¬ 
rimenti discussi a Vladivo¬ 
stok. Kissinger si è nuova- 
mente detto convinto che non 
vi sarà una guerra nel pros¬ 
simo futuro nel Medio Orien¬ 
te, ma ha aggiunto: « Non 
I passo prevedere ciò che av- 
l verrà tra sei mesi ». 


rcrebbero Theodorakis (Sinistra 

unita), Melina Mercuri (Movi- ...... 

mento socialista) e Alessandro 

Panagulis (Centro « Forze Nuo- . • . ' 

ve»). Tranne Theodorakis tutti . 

i più noti candidati della Sini- t . 

stra unita sono risultati eletti: . 

Uiu, Florakis, Dracopulos, 

Efremidis, Kirkos, Ambatielos, 

Gondikas, Filinis, Janou, Papa- 
dimitriu. 

Il Partito comunista (interno) 
e l’EDA tendono a sottolineare 
di queste elezioni la netta scon¬ 
fitta del partito monarchico-fa¬ 
scista di Garufalias: non solo 
non ci sono nostalgie per la 
giunta militare tra le masse 
popolari ma anche le forze 
armate avrebbero dimostrato la 
loro non disponibilità per nuove 

avventure autoritarie e questo II 

rappresenterebbe un elemento II 

di maggiore tranquillità e sicu- Il 

rezza nella costruzione della BI 

democrazia in Grecia. || 

In effetti una consistente 
presenza del partito fascista si 
ò potuta notare solo in alcune 
isole dove sono stati trasferiti 
i reparti più infidi dell'esercito. 


iiitiiiimimiiiimiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiuiiiiiiiiiii 




La prossima settimana decisione definitiva 

Resta ancora incerta 
la riunione al vertice 
dell’Europa dei nove 

I ministri degli esteri. riunitisi ieri a Parigi hanno 
raggiunto un accordo soltanto parziale ed hanno 
deciso di rivedersi a Bruxelles fra qualche giorno 





Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

I ministri degli esteri dei 
nove paesi della Comunità 
europea si sono nuovamente 
incontrati a Parigi per pre¬ 
parare la conferenza al ver¬ 
tice attraverso cui Giscard 
D’Estaing spera non soltanto 
di rilanciare « una certa idea 
dell’Europa », economica e po¬ 
litica, ma anche la propria 
autorità sul piano internazio¬ 
nale. 

Facendo seguito alle discus¬ 
sioni di Bruxelles — che non 
avevano permesso di definire 
né i temi né la data esatta 
del vertice, ma che avevano 
tuttavia messo in evidenza 
una adesione di principio i« ci 
riuniremo perché non possia¬ 
mo fare altrimenti » aveva 
commentato stancamente uno 
dei portavoce dei Nove) — 
quelle odierne di Parigi sem¬ 
brano aver fatto registrare un 
qualche progresso su due pun¬ 
ti in discussione entrambi di 
ispirazione francese. 

In primo luogo i ministri 
delia Comunità si sarebbero 
trovati d'accordo sul princì¬ 
pio di « normalizzare ». e 
dunque di istituzionalizzare, 
la pratica dei vertici, sicché 
quello convocato da G scard 
d'Estaing dovrebbe essere l’ul¬ 
timo del genere, a carattere 
eccezionale e straordinario. 
In altre parole, stabilendo 
che i primi ministri delia 
Comunità si incontrino rego¬ 
larmente tre o quattro volte 
all'anno, la solennità e la 
straordinarietà dei vert.ci 
non avrebbe più alcun senso. 

La formula suggerita dai 
francesi per questi incontri 


AVVISI DI GARE 
D’ASTA E CONCORSI; 

Comune di 
CAMPI BISENZI0 

Provincia di Firenze 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà, quan¬ 
to prima, una licitazione priva¬ 
ta per l’appalto de; lavori di co¬ 
struzione loculi colombari nel 
cimitero comunale di S. Cresci. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 6.310.585 (li¬ 
re seimiLonitrecentodiecimilacin- 
q uecentoottanta cinque). 

Per l'aggiudìcaz;one dei lavo¬ 
ri si procederà con il metodo 
di cui all'art. 73 lett. c) del 
R.D. 23 5 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, commi 1. 2 e 3. 
senza prefissione di alcun limi¬ 
te di ribasso. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente entro 
venti giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, 
possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara. 

U 9-11-1974 

Il Sindaco 
Liberto Roti 


regolari sarebbe quella di 
« consiglio europeo », ma la 
definizione non è stata accet¬ 
tata da alcuni ministri poi¬ 
ché si teme con essa la na¬ 
scita di un organismo poli¬ 
tico che si collocherebbe al 
di sopra di quelli già esisten¬ 
ti. E ciò tanto più che la 
Francia aveva sollecitato la 
creazione di un « piccolo se¬ 
gretariato» permanente (una 
vecchia idea di Pompidou) in¬ 
caricato di coordinare il la¬ 
voro preparatorio del Consi¬ 
glio della Comunità, del co¬ 
mitato politico e, naturalmen¬ 
te. del consiglio dei primi mi¬ 
nistri. 

Il secondo punto d’accordo 
riguarderebbe il principio di 
discutere 1 problemi economi¬ 
ci e politici europei « in una 
prospettiva globale » nel cor¬ 
so delle riunioni periodiche 
dei capi di governo assistiti 
dai rispettivi ministri degli 
esteri. Il che potrebbe signi¬ 
ficare che i primi ministri si 
assumerebbero il compito di 
coordinare nella misura del 
possibile i loro sforzi su tutti 
1 piani, lasciando poi ai mi¬ 
nistri dei vari dicasteri la so¬ 
luzione dei problemi specifici. 

Nessun accordo invece è 
stato trovato sulle due pro¬ 
poste di abolire il diritto d: 
veto in sede di decisioni co¬ 
munitarie e di eleggere il Par¬ 
lamento europeo a suffragio 
universale: queste due conces¬ 
sioni che la Francia aveva fat¬ 
to per ottenere una più ra¬ 
pida adesione al « proprio » 
vertice si sono scontrate ccn 
l'opposizione danese e britan¬ 
nica e l'indifferenza tedesca: 
al vertice dunque la decisio¬ 
ne in merito. 

Ma si farà poi questo verti¬ 
ce che dovrebbe segnare la 
fine dei vertici? L’adesione di 
massima resta ma i ministri 
degli esteri si ritroveranno la 
settimana prossima a Bruxel¬ 
les per dire un si o un no 
definitivi. Il che vuol d:re 
che non tutti gli ostacoli so¬ 
no stati superati, tanto più 
che oggi nessuno dei gravi 
problemi che stanno davanti 
ai paesi europei (crisi energe- 1 
tica, inflazione, crisi moneta¬ 
ria) è stato affrontato. Resta 
tuttavia certo che se il ver¬ 
tice si farà, esso non potrà 
aver luogo che tra la visita 
di Breznev a Parigi (dal 5 al 
7 dicembre) e l’incontro tra 
Giscard D'Estaing e il Pre¬ 
sidente americano Ford alla 
Martinica (dal 14 al 16 di¬ 
cembre), spirando subito do¬ 
po la semestrale presidenza 
francese del Consiglio delle 
comunità: dunque tra il 9 e 
l'il dicembre. 

L’Italia, senza porre condi¬ 
zioni, ha insistito perché il 
vertice decida l’Istituzione del 
famoso fondo regionale di as¬ 
sistenza alle zone sottosvi¬ 
luppate, ed ha trovato un al¬ 
leato neH’Irlanda. Ma se i 
francesi sono da tempo d’ac¬ 
cordo, 1 ■ tedeschi non sono 
ancora conquistati a questa 
idea che per essi significa una 
uscita di capitali. Essi conti¬ 
nuano a preferire gli aiuti 
bilaterali, più vantaggiosi dal 
punto di vista politico. 

a. p. 


Mini: "tre metri" per tre. 

Due portiere e un porteilone posteriore. 
Portiere larghe per salire e scendere 
davanti e dietro comodamente. E un grande 
porteilone per caricare e scaricare senza 
la minima difficoltà. 


Mini: "tre metri" per mille. 

Un piano di carico di ben 1.000 litri. 
Mille litri pratici, facili, quando li vuoi. 
Ribalti il sedile posteriore ^ 

e hai tutto lo spazio a tua disposiziona ’ 
per tutto quello che vuoi trasportare. 
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Mini: "tre metri" per 6,6. 

Solo 6,6 litri di benzina per 100 
Km., ben 15 Km. con un litro. 

E ancora, un impianto frenante 
perfetto: freni a disco anteriori. 

Una superficie vetrata ampissima 
per una guida in panavision. 
Finiture da auto di gran classe. 
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Mini: "tre metri" per due. 

Puoi scegliere la più grande 
'tre metri* del mondo in due versioni. 

Mini 90: 998 cc, 12 CV fiscali, 140 Km/h arca. 
E Mini 120:1275 cc, 15 CV fiscali, 

155 Km/h circa. A te la scelta. 
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Mini: "tre metri" per cinque. 

Cinque posti veri, effettivi, omologati. 
II motore trasversale occupa solo 70 cm. 
di lunghezza. Tutto il resto è dedicato 
allabitacolaTanto spazio per dare tanta 
ospitalità anche a 5 persone. 



j INNOCENTI I 

auto speciali per gente speciale 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ - . 

Cisgiordania: si estende la protesta contro l # occupazione 

Dimostrazione di palestinesi 

nelie strade di Gerusalemme 

\ * 

Centinaia di studenti manifestano nelle strade — Dura repressione da parte 
degli israeliani — Bombardato il campo profughi di Rashidyie in Libano — Di¬ 
minuita la tensione sul Golan, ma Israele continua a mobilitare i riservisti 


l v Unità / martedì 19 novembre 1974 


i doti ormai pressoché definitivi PCI e sinistra: grandi avanzate 

Tre *1*1 ^ (Dulia prima pagina) nlstratlvo influenzato da fot- a BORQIA diventiamo il prl- 

Brasile: il successo f;; r D C ci ;^Sei. c 5 b'S:.s ,, 'n 

a a ptratre per Ja pri ]e precedenti comunali. La to di quasi 5 punti sulle co- 

f j è T T t TffMT ina volta la maggioranza as- DC, «per contro, ha manteau- munali avvicinandosi al risul- 

n ! OTTAVO IO Hol m/l I 1 |-£ soluta nel ca|>oluogo tridenti- to a fatica la tradizionale tato eccezionale delle recenti 
I, LUI dlC Ilei HI 1 9 1 1 no. In questa città si è acce- maggioranza assoluta avendo regionali. Notevole avanzata 

lenita la tendenza ormai co- perduto dai 4 ai 7 punti. Il a Uta, in provincia di Ca- 

1 ■■ stante al miglioramento delle dal . gl l arl ™ , t . .... 

m ^1 f-v ivi«Ì 7 Ìnni f'nmiinici»' iiitiii'imn tiche all attuale 13,2%. Il MSI In provincia di MILANO si 

fi 11 I fi rOn fi H TI 11 H lìPr S?, Tn perde il 3%, quanti ne gua- è registrata una netta avanza- 

vi U1 CI V'VrJ.lmJ.CIrJLll.lClr f-JV-'.l. migliorato di C,7 punti nspet- dagna il PSDI. ta del nostro partito e delle 

to alle comunali e del 3,7 ri- Un crollo della DC si è re- sinistre e un arretramento al- 

^ ^* _ _ _* "I * J. _ „ _ spetto alle jxjlitiche e passia- gistrato anche a MATERA. trettanto netto della DC che 

PPO^IHIP ini |1 I l|l*d mo da 3 a 7 seggi (i seggi Lo scudo crociato risulta at- tocca punte del 20%. Qual- 
Ii Ull\^ v(v 1 complessivi oui come a Boi- testato sul 36,5% contro il che esempio. A CESANO BO- 

V' 1 1 .. . 41 ft HaIIa mmnnnli nro/m. SOONR fil h dfitermlnnla lina 


Conquistata dai partito d'opposizione la maggioran¬ 
za in 18 stati su 22 — li voto contro la dittatura 


BEIRUT, 13 

I palestinesi della Cisgior- 
dania occupata continuano a 
sfidare le autorità israeliane 
e a manifestare in favore 
dell’OLP e contro la presen¬ 
za militare straniera: per il 
sesto giorno consecutivo, di¬ 
mostrazioni si sono svolte in 
tutti i principali centri del¬ 
la regione, mentre per la pri¬ 
ma volta da quattro anni a 
questa parte centinaia di per¬ 
sone, in gran parte giovani, 
sono scese nelle vie di Geru¬ 
salemme sventolando la ban¬ 
diera deila Palestina. Come 
nei giorni scorsi, gli israe¬ 
liani hanno represso dura¬ 
mente le manifestazioni, met¬ 
tendo la regione in stato di | 
assedio. 

II momento culminante 
della giornata è sta*o rag¬ 
giunto, come si è detto, a ] 

Gerusalemme: nei quartieri | 
arabi delia città, centinaia 
di studenti della scuo’a me¬ 
dia « Ibrahimia » e del lic fi o 
di Atarot (sulla strada fra 
Gerusalemme e Ramailah) I 
sono sfilati per le vie svento¬ 
lando bandiere palestinesi, 
gettando sassi centro le au¬ 
to israeliane e i mezzi della 
polizia e scandendo il grido: 

« la Palestina è nostra ». I 
giovani sono riusciti a issa¬ 
re la bandiera della Palesti¬ 
na sulla scuola superiore del 
sobborgo settentrionale, non¬ 
ché a bloccare per qualche 
tempo le famose Porte di Da¬ 
masco della città vecchia. I - . 

negozianti arabi, invitati da- Soldati israeliani in assetto « 
gli studenti ad abbassare le cupata, per prevenire le m 

saracinesche, hanno pronta- __ 

mente aderito, malgrado l’in¬ 
tervento dei soldati per far ■ ■ 

riaprire i negozi. L’ingresso KlSpOndenClO 0 

della stazione degli autobus * 

è stato bloccato da autisti pa-- 

lestinesl con le loro vetture. 

La vastità della protesta _ 

ha dimostrato chiaramente |1|1||| 

l’influenza fra le masse cis- H HH H H 

giordane delle parole d’ordi- llll il m 

ne dell’OLP e del Fronte na- ■ 

zionale palestinese. 

La polizia si è accanita con- bh m u otot A 

tro i manifestanti, facendo 1| Alili 

largo uso di manganelli e ^^H 9n 111 H HH 

idranti. Almeno 150 giovani |jl|l lllll 

sono stati fermati, mentre 10 ™ 

persone sono rimaste ferite. 

Altre 40 persone sono state ■■ ..._». 

arrestate sotto l’accusa di un momenro di aspr 

aver deposto ieri tre bombe ._. . . . . . » 

(una delle quali è esplosa) ZlOni del ministro d6 

nella zona ebraica di Gerii- 

‘Mutazioni anche nelle Dal nostro ‘«"rispondente 

altre località d^iia Cisgiorda- ‘ * PARIGI, 18 

nia: a Ramailah, a E1 Bira. La giornata nazionale di 

a Betlemme e altrove. Do- lotta indetta per domani dal- 

vunque si è inneggiato al- le maggiori centrali sinda- 

l’OLP e alla Palestina, se ne cali si annuncia come un mo- 

è inalberata la bandiera, si mento di aspro confronto 

è resistito agli attacchi del’a tra le categorie lavoratrici in 

polizia e della truppa, che lotta da una parte e il go- 

hanno provocato anche a Ra- verno e il padronato dall’al- 

mallah il ferimento di alcu- tra. Lo stadio degli «scio- 

ne persone. Come si ricorde- peri di avvertimento » è lar- 

rà. ieri a Jenin una ragazza gamente supefato: con i po- 

palestinese era stata uccisa stelegrafonici che bloccano 

durante la carica della polizìa. 

Oggi inoltre 132 giovani ar- - 

restati nei giorni scorsi sono _ . « 

stati processati per direttis- Pocff nilhmirfl 

sima: 59 sono stati ccndan- ncju puilUllVM 

nati a pene fino a sei mesi |/*J 

e altri 71 ad ammende. | lflCIlflffl 

Oltre che con la repressio¬ 
ne. alla protesta palestinese JLi |Af|fÌ*r «lai 

gli israeliani rispondono con- ICMHCI UCI 

tinuando le loro aggressioni - • • 

contro il territorio del Sud- Itllllffln 6fIODICI 
Libano: ieri sera sono stati ■ 

cannoneggiati i villaggi di ADDIS ABEBA, 18 

Kfar Chouba. A! Magidieh e ' La radio etiopica ha svela- 
Rachaya al Fakhar; stanotte, to l’identità dell’ufficiale che 
a due riprese, motovedette di ha guidato il lungo « colpo di 
Tel Aviv hanno bombardato Stato» che portò al rovescia- 



soldati israeliani in assetto di guerra pattugliano le vie di Nablus, nella Cisgiordania oc¬ 
cupata, per prevenire le manifestazioni degli studenti e della popolazione araba 


Rispondendo all'appello unitario dei maggiori sindacati 

OGGI MILIONI DI LAVORATORI 
SCENDONO IN LOTTA IN FRANCIA 

Un momento di aspro confronto con il padronato e il governo — Irresponsabili dichiara 
zioni del ministro delle finanze — Tre domande dei sindacati al primo ministro Chirac 

Dal nncfrn rnrricnnnilpnt* ! poste e telefoni da un mese, i alla politica sua e del suo go- i hanno posto al primo min 

vai UU3U u , j: urbana vprnn lina nnlilirn r*hp vo- st.rn tra domanda non tiri 


Resa pubblica 
l'identità 
del leader dei 
militari etiopici 

ADDIS ABEBA, 18 
La radio etiopica ha svela¬ 
to l’identità dell’ufficiale che 
ha guidato il lungo « colpo di 


poste e telefoni da un mese, 
i servizi di nettezza urbana 
che proprio oggi hanno de¬ 
ciso di prolungare a tempo 
indeterminato lo sciopero ini¬ 
ziato il 13 scorso, i ferrovie¬ 
ri che riprendono stanotte 
la lotta per prolungarla fino 
al 22 novembre, è tutta la 
Francia attiva e produttiva 


alla politica sua e del suo go¬ 
verno, una politica che vo¬ 
lendo combattere l’inflazione 
con la stagnazione economica 
attraverso severe restrizioni 
del credito sta portando il 
paese alla recessione. 

Il Primo ministro Chirac ha 
promesso di - fare il punto 
della situazione questa sera 


che domani dichiarerà la alla TV, ma non si vede quali 


dal mare il campo palestine¬ 
se di Rashidiye. presso Tiro, 
dove vivono circa 30 mila 
profughi. Per ora non si ha 
notizia di vittime: l’eserctto 
libanese ha risposto al fuo¬ 
co. Tel Aviv afferma che 


mento, lo scorso settembre,- 
dell'imperatore Haile Selas- • 
sié. Citando alcuni discorsi 
pronunciati la settimana scor- 


propria disponibilità ad una 
azione rivendicativa di fron- { 
te alla quale l'autorità padro¬ 
nale, e di governo non sa ri¬ 
spondere che in modo nega¬ 
tivo, sia facendo intervenire 
la polizia contro i postelegra¬ 
fonici, o l’esercito per racco¬ 
gliere le immondizie, sia ac¬ 
cusando i sindacati di politi¬ 
cizzare la loro funzione. 

Domani, infatti, e per una 
durata variabile da quattro a 
ventiquattro ore, oltre ai po¬ 
stelegrafonici, ai netturbini 
e ai ferrovieri sciopereranno 
i trasporti urbani (taxi com¬ 
presi), gli insegnanti elemen¬ 
tari e medi, i gasisti, gli elet¬ 
trici, i dipendenti dello Sta¬ 
to, le dogane, i trasporti aerei, 
i dipendenti delle grandi in¬ 
dustrie private dei settori chi¬ 
mico, metallurgico, alimen- | 
tare, tessile e così via. ì 

Parlavamo, a questo propo* j 


elementi nuovi egli possa ap¬ 
portare, a meno di smentire 
il ■ proprio ministro delle Fi¬ 
nanze. che, come si sa, rice¬ 
ve gli ordini direttamente 
dall’EIiseo, cioè dal Presiden¬ 
te della Repubblica. Si dà 
quindi per scontato un primo 
ministro fermo sulle sue po¬ 
sizioni e coerente con la li¬ 
nea generale di intransigen¬ 
za del governo. Poche ore 
prima della dichiarazione di 
Chirac ,i dirigenti della CGT 
e della CFDT, Seguy e Maire 


---_________ R1Q DE JANEIRO, 18 

Il partito di opposizione 
MDB (Movimento democrati- 
Conclusa l'assemblea co brasiliano) non solo si è 

_____ _ assicurato la vittoria sull’al- 

rli V/m-rin tro schieramento in lizza, 

ai varile] ARENA, (Alleanza rinnovatri¬ 

ce nazionale) che è il partito 
ii i il dl governo, ma il successo, 

Addg o de a rMuu mftno a mano che nrrlvano 

lidia I I IVI/ , rLsuUaU della con sultazio- 
..... . . ne di venerdì scorso, sì pre- 

3 tlilti ì fl ovan senta di proporzioni eccezio¬ 
ni nah, che hanno sorpreso an- 

I ‘ che le più ottimistiche previ- 

P6l 13 pace sìoni dei dirigenti « emede- 

r r bisti ». 

il mkamkA fe/» L’MDB ha vinto in ben 18 

e II progresso dei 22 Stati che compongo¬ 
no il Brasile (negli altri stati 
SOFIA, 18. non si era presentato o si 

(f. m.) « La gioventù pei' la era scarsamente impegnato 

solidarietà antimperialista, nella campagna elettorale). Si 

per la pace e il progresso » è praticamente già assicurato 

è la parola d’ordine della cam- un terzo dei seggi elettorali 

pagna che la nona assemblea nel parlamento di Brasilia 

della Federazione mondiale il che, secondo il regolamen- 

della gioventù democratica ha to parlamentare imposto dal- 

deciso di lanciare tra i gio- la dittatura militare, gli può 

vani di tutto il mondo. L’ulti- consentire di proporre Iti no¬ 
ma seduta plenaria, chiudendo mina di commissioni d’inchie- 

la settimana di dibattiti svol- sta e di esercitare così una 

tasi a Varna, ha approvato un azione diversa da quella che 

appello che viene rivolto a tut- g n e ra permessa fino a que- 

ti i giovani ed alle loro orga- sto momento e cioè la pura 

nizzaziom affinché si unisca- e semplice approvazione del- 

no in tale campagna. le decisioni dell’esecutivo (il 

Sono stati inoltre eletti 1 governo attualmente è compo- 

nuovi organismi dirigenti della s t Q da ^ re C j V iij appartenenti 

alla’ARENA, da sette militari 
parte del comitato esecutivo i p da n tecnocrati civili no¬ 
rappresentanti delle organizza- ^£ ati e a servizio dii mì- 

zloni giovanili del Portogallo, Ì "ì' n , atl e al selvlzl ° « e ‘ mi * 

dell’Irlanda, del Bangla Desh, A,.„7 • 
del Venezuela e dello Yemen. „,^ ua ? lignificato della 

Il compagno Pietro Lapiccirel- ^^ lt o°TÌ a de , par V to 

la è stato riconfermato presi- dopposizione. Una valutazio- 

dente della F.M.G.D. " e compita saia possibile so¬ 

lo dopo che si conosceran- 
-- no tutti i dati della consul¬ 
tazione elettorale e anche 
l’atteggiamento che assume- 
lUaiUll ranno sia i dirigenti del parti- 

—---- to di governo, sia di quello 

d’opposizione. Non bisogna 
infatti dimenticare che le ele- 
I ■ zioni erano state convocate 

1 H I l|J| dal regime militare di Geisel 

H H ■ H Ib H con il preciso scopo di dare 

■ H 111 una pennellata di « democra¬ 

zia » ad una delle più feroci 
_ dittature sud americane e di 

R 11 H M poter disporre di istituzioni 

II ■ H IH che avallassero, legittimando¬ 
la HA IR Hip H pi le come espressione della « vo- 

IftlTll VRlT lontà della maggioranza», le 
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. . zione politica consentita co- 

imo ministro Chirac me partito di opposizione al- 
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periore delie convenzioni col- J 3 ™ uomini che detengono 
letti ve per -rivalutare il sa- ^ tere _ ha £ critto r “ uto . 

lano minimo garantito? revole « Ultima hora » di Rio 

Le domande non sono poli- — « avranno la necessaria do- 


appello che viene rivolto a tut¬ 
ti i giovani ed alle loro orga¬ 
nizzazioni affinché si unisca¬ 
no in tale campagna. 

Sono stati inoltre eletti i 
nuovi organismi dirigenti della 
federazione e chiamati a far 
parte del comitato esecutivo i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni giovanili del Portogallo, 
dell’Irlanda, del Bangla Desh, 
del Venezuela e dello Yemen. 
Il compagno Pietro Lapìccirel- 
!a è stato riconfermato presi¬ 
dente della F.M.G.D. 


(Dalla prima pagina) 
forze che porta, ad esempio, 
la DC a perdere |)er la pri¬ 
ma volta la maggioranza as¬ 
soluta nel capoluogo tridenti¬ 
no. In questa città si è acce¬ 
lerata la tendenza ormai co¬ 
stante al miglioramento delle 
posizioni comuniste: abbiamo 
migliorato di G,7 punti rispet¬ 
to alle comunali e del 3,7 ri¬ 
spetto alle politiche e passia¬ 
mo da 3 a 7 seggi (i seggi 
complessivi qui come a Bol¬ 
zano sono passati da 40 a 
50). Egualmente notevole l’in- 
oremento socialista, mentre 
la DC passa dal 52% delle 
ultime politiche al 43,3. Ce¬ 
dono anche il MSI, il PSDI, 
e il PLI. 

A BOLZANO l’andamento 
è analogo. Il PCI è aumenta¬ 
to del 0,7% rispetto alle co¬ 
munali e del 3,8 sulle politi¬ 
che: i seggi passano da 4 a 
8. Il PSI è aumentato di 4 
punti sulle politiche. La DC 
è calata del 5.3%. il PSDI 
del 2,1, il MSI del 2,4, il 
PLI del 2.3. 

I dati dei numerosi comuni 
delle due province conferma¬ 
no e talora amplificano l’an¬ 
damento nei capoluoghi. Com¬ 
plessivamente. nelle città di 
TRENTO e BOLZANO il no¬ 
stro partilo raddoppia il risul¬ 
tato delle precedenti comunali 
passando da 9.937 voti a 18.512, 
e dall'8,8% al 15,3. I sociali¬ 
sti guadagnano 5.000 voti sul¬ 
le politiche mentre la DC ne 
perde 11.000. 

Fra ì risultati assumono 
uno spiccato rilievo quelli 
della provinola di AVELLINO 
ove, sulla base del crollo del¬ 
la DC e dell’avanzata delle 
sinistre, il quadro risulta pro¬ 
fondamente alterato. Il nostro 
partito ha riscosso il 21,2% 
centro il 19.3 delle politiche e 
il 18.3 delle provinciali prece¬ 
denti. Il PSI riceve il 15.7°'u 
avanzando di quasi 6 punti 
sulle politiche e di 3 sulle 
provinciali. Viceversa, la DC 
arretra su tutta la linea: 
scende al 34,2°b rispetto al 
48,8'T delle politiche e al 36,7 
delle provinciali (con una ca¬ 
duta assoluta di quasi 
40.000 voti). Un fenomeno 
particolare presenta il PSDI 
che in questa provincia 
hu usufruito dell’apporto ine¬ 
dito dell’aaesione al partito 
dell’on. Sullo che fino all’anno 
scorso era assieme a De Mita 
uno dei leaders della DC lo¬ 
cale. In conseguenza, la so¬ 
cialdemocrazia avanza di due 
punti e mezzo rispetto alle 
provinciali e di 9 rispetto alle 
politiche. Il MSI perde rispet¬ 
tivamente 1 e il 2°b. 

Per quanto riguarda la città 
di ISERNIA, il PCI conferma 
in percentuale il risultato del¬ 
le politiche (dato, questo, par¬ 
ticolarmente significativo in 
una zona ove si era sempre 
registrata una differenza fra 
l’esito politico e quello ammi¬ 


nistrativo influenzato da fat¬ 
tori locali), e migliora di 
. tre punti il risultato del¬ 
le precedenti comunali. La 
DC, «per contro, ha mantenu¬ 
to a fatica la tradizionale 
maggioranza assoluta avendo 
perduto dai 4 ai 7 punti. Il 
PSI balza dal 5,4 delle poli¬ 
tiche all'attuale 13,2%. Il MSI 
perde il 3'i, quanti ne gua¬ 
dagna il PSDI. 

Un crollo della DC si è re¬ 
gistrato anche a MATERA. 
Lo scudo crociato risulta at¬ 
testato sul 36,5% contro il 
41,6 delle comunali • prece¬ 
denti e il 43,8 delle politi¬ 
che. Il nostro Partito ha ot¬ 
tenuto il 24,6% contro il 
27,9 delle comunali e il 28,6 
delle politiche. Il MSI perde 
due punti sulle politiche men¬ 
tre risultano In espansione il 
PSI e il PSDI. 

Per quanto riguarda la città 
di FROSINONE, bisogna no¬ 
tare che il risultato risulta 
alterato rispetto alle comuna¬ 
li precedenti a causa dell’as¬ 
senza, questa volta, di una li¬ 
sta di centro destra che aveva 
ricevuto un cospicuo suffra¬ 
gio. Questa assenza ha ridi¬ 
stribuito a favore dei partiti 
di centro-destra una parte 
dei voti. 11 nostro Partito ha 
superato il dato delle comu¬ 
nali ma è al disotto di 3 pun¬ 
ti rispetto alle polìtiche. La 
DC recupera qualche punto 
sulle comunali (per la ragio¬ 
ne che si è detta) e conferma 
il dato delle politiche. I so¬ 
cialisti migliorano nettamen¬ 
te i risultati precedenti. Que¬ 
ste le percentuali 

Abbiamo accennato al nu¬ 
merosi risultati positivi con¬ 
seguiti dal nostro partito e 
dalla sinistra in località non 
capoluoghi. L’avanzata è ge¬ 
nerale in tutti 1 comuni del¬ 
l’Italia centro-settentrionale, 
ma molti e significativi sono 
anche i progressi nel Sud. 
Ad esempio, nel grosso comu¬ 
ne di NARNI nel Ternano il 
nostro partito passa dal 39,6°'o 
al 50,7°.u e da 13 a 16 seggi 
mentre il PSI passa da 2 a 4. 
In proporzione arretra la DC. 

Nei sei comuni della pro¬ 
vincia di Milano, il PCI sop¬ 
pianta la DC come primo par¬ 
tito essendo passato dal 29,2 
delle comunali precedenti al 
33% mentre lo scudo crociato 
è sceso dal 43,2 al 28,9%. 

In PUGLIA, splendido è il 
risultato del grosso centro di 
MANFREDONIA. Il risultato 
relativo a 43 sezioni su 52 mo¬ 
stra un progresso del PCI, 
che passa dal 36°.'o delle politi¬ 
che al 44,l°.'o; la DC perde 9 
punti e il MSI 3. I socialisti 
passano dal 4,6°/o al 10.6°/o. 
Netta dovrebbe dunque esse¬ 
re la maggioranza di sinistra. 

In SICILIA le sinistre han¬ 
no conquistato i Comuni di 
GIBELLINA e S. CONO in 
precedenza retti da commissa¬ 
ri. A S. CROCE CAMERINA 
diventiamo il primo partito. 
Risultano conquistati, fra gli 
altri, i comuni di S. LUCA in 
Calabria, CASTELLINO BI- 
FERNO (Molise), PESCASSE- 
ROLI (Abruzzo). MAIDA e 
S. PIETRO A MAIDA (Ca¬ 
tanzaro). Sempre in Calabria 


a BORGIA diventiamo 11 pri¬ 
mo partito. Ad Alghero in 
Sardegna il PCI ha aumenta¬ 
to di quasi 5 punti sulle co¬ 
munali avvicinandosi al risul¬ 
tato eccezionale delle recenti 
regionali. Notevole avanzata 
e Uta, in provincia dl Ca¬ 
gliari. 

In provincia di MILANO si 
è registrata una netta avanza¬ 
ta del nostro partito e delle 
sinistre e un arretramento al¬ 
trettanto netto della DC che 
tocca punte del 20°b. Qual¬ 
che esemplo. A CESANO BO- 
SOONE si è determinata una 
maggioranza di sinistra gra¬ 
zie al passaggio del nostro 
partito dal 31,5% delle pre¬ 
cedenti amministrative al 
44,5%, e ad una avanzata di 
6 punti del PSI. A VAREDO 
il PCI è passato dal 19,4% al 
25,6% mentre la DC è scesa 
dal 45 al 26%. E’ stato con¬ 
quistato alle sinistre il comu¬ 
ne di SEDRIANO dove il no¬ 
stro partito è passato dal 
30,7% al 33,5% e il PSI dal 
16% al 22%. A MALNATE 
(Varese) è confermata la mag¬ 
gioranza di sinistra grazie al¬ 
la avanzata del PCI che di¬ 
venta 11 primo partito. 

REAZIONI POLITICHE — 
I risultati sono stati commen¬ 
tati da numerosi esponenti 
politici. Il segretario del PSI, 
De Martino ha detto che 
quelli del Trentino-Alto Adi¬ 
ge indicano « un crescente 
consenso per il PSI, un ge¬ 
nerale spostamento a sinistra 
dell’elettorato in una regione 
di solito stabile e non incli¬ 
ne a mutamenti emotivi. La 
linea oltranzista della mag¬ 
gioranza del PSDI risulta net¬ 
tamente sconfitta, mentre 
prosegue il fenomeno, già re¬ 
gistrato In precedenza, della 
flessione della DC che si ac¬ 
centua in conseguenza della 
perdurante incertezza per la 
soluzione della crisi di gover¬ 
no ». De Martino ha infine 
notato che «sebbene il voto 
abbia un'estensione limitata, 
nessuno potrà contestare che 
esso ha dato al PSI un im¬ 
portante successo e la confer¬ 
ma della sua politica, del che 
è augurabile che si voglia te¬ 
ner conto ». 

Sulla secca sconfitta della 
DC nel Trentino-Alto Adige ì 
da registrare una dichiarazio¬ 
ne del dirigente locale dello 
scudo crociato Fabio Rella il 
quale ammette la « flessione 
dei voti della DC». L’avanza¬ 
mento a sinistra — ha ag¬ 
giunto ~ «è un dato altret¬ 
tanto obiettivo che ha la sua 
logica propriamente nella si¬ 
tuazione nazionale e, parten¬ 
do da questa considerazione, 
ritengo che sin d’ora tutta la 
DC ha bisogno dì darsi un 
atteggiamento che sia vera¬ 
mente unitario nei confronti 
dell’opinione pubblica, che sia 
univoco nei confronti del suo 
elettorato, che sia di respon¬ 
sabile critica e verifica nel- 
Tambito dei suoi iscritti ». 

Il segretario del PSDI ha 
definito « comunque soddisfa¬ 
centi » i risultati del suo par¬ 
tito ma ha dovuto ammettere 
la sconfitta nel Trentino-Alto 
Adige. 
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La DC per un governo a due col PRI 


vendicative e sociali. E si at¬ 
tende con curiosità la rispo¬ 
sta che può venire o non ve¬ 
nire dal Primo ministro in 


Augusto Pancaldl 


sa dal comandante Mengiste, sito, della posizione sempre 


Haile Mariam, la radio etio¬ 
pica ha reso noto n$i suoi 


l'attacco c stato una « rap- notiziari di ieri pomériggio 
presaglia » per l’infiltrazione che è stato quest’ultimo, de¬ 
di due uomini rana palesti- finito patriota e grande co- 


nesi, bloccati la scorsa not¬ 
te sulla costa e uno dei quali 
è stato ucciso. 

Sembra invece essersi un 
poco attenuata la tensione sul 
Golan. grazie soprattutto al* 


più dura e intransigente del 
governo che ha creato una 
vera e propria frattura tra 
l’autorità pubblicà e i lavora¬ 
tori- e. che non lascia prevè- 


raggioso, a coordinare il mo- ; dere, • attraverso le sue mi- 


vimento delle forze armate. 

La rivelazione dell’identità 
del comandante Mengiste 
Haile Mariam giunge in un 
momento in cui circolano vo- 


l'intervento della diplomazia ci su possibili dimissioni del 


Internazionale: il che non 
Impedisce però a Israele di 
proseguire i suoi preparativi 


generale Aman MiaRel An- 
dom. presidente del governo 
militare provvisorio, a causa 


sure amministrative, niente 
altro che un aggravamento 
della tensione sociale: pro¬ 
prio oggi il ministro delle Fi¬ 
nanze Fourcade dichiara che 
il paese si trova davanti «ad 
una offensiva che ha per sco¬ 
po di far saltare il bilancio 
del 1975 e dunque tutta la 


La delegazione del PCI in Portogallo 

Oporto: Pecchioli porla 
a migliaia di lavoratori 

Ribadita l'amicizia tra comunisti italiani e democra¬ 
tici portoghesi — Legale l'esistenza dei sindacati 


LISBONA, 18 

La delegazione del nostro 
partito in visita in Portogal¬ 
lo è stata fatta segno ieri, 
ad Oporto, di una significati- 


e dalle forze armate. Si trat¬ 
ta nel primo caso del varo 
di una legge che riconosce ì 
la libertà sindacale e, nel se- i 
condo caso, di una serie di j 


imparzialmente e utilmente 
le evidenti indicazioni fomi¬ 
te dalla recente campagna po¬ 
litica e dalle urne ». « Se lo 
faranno con la mente e il 
cuore aperti — continua — 
badando unicamente agli in¬ 
teressi del paese arriveran¬ 
no all’inevitabile conclusione 
imposta dagli equivoci dram¬ 
matici di una politica socio- 
economica che non ha risol¬ 
to i problemi fondamenta¬ 
li del paese, ma al contrario 
ha allargato. In dieci anni di 
apparente progresso e svilup¬ 
po, l’abisso che separa poveri 
e ricchi ». 


Ostaggio di un 
uomo armato 
l'ambasciatore 
filippino in USA 


va manifestazione di. amicizia j misure di ristrutturazione dei 


da decine di migliaia di la- 


di guerra. Dal Sud del Li- di divergenze politiche. Seb- politica di ristabilimento del- voratori di quei grosso * cen 


bino si continua a segnalare 
l’afflusso di mezzi corazzati 
Israeliani verso il confine si¬ 
riano: dal canto suo il caco 
di stato maggiore di Tel Aviv, 
generale Gur. ha detto che 
!e sue forze rimarranno « in 


quadri dirigenti dell’esercito. 
I sindacati, giuridicamente 


bene fonti bene informate 
smentiscano ogni rivalità tra 
il generale Aman Andom e il 
comandante Mengiste. le veci 
sulle dimissioni del generale 
sono state rafforzate dall’an- 
nullamento, aU’ultimo minuto. 


requilibrio economico » e che tro portuale'. Il compagno Ugo riconosciuti, saranno indipen 


non è possibile accogliere le Pecchioli che guida la dele- 
rivendicazioni dei postelegra-, gaiione del PCI ha parlato 
fònici senza -cadere nel caos assieme al compagno Carlos 
economico e « in .una situa- Costa, della commissione po¬ 
zione aU’italiana ». - * • lirica.del PCP, ad un grande 

E’ sintomatico che la situa- comizio indetto dall’organiz- 


denti, organizzati democrati¬ 
camente, potranno riunirsi in 
federazioni ed aderire a orga¬ 
nizzazioni sindacali intema¬ 
zionali. La legge che sarà sot- 


comizio indetto dall’organiz- toposta ad un libero dibattito 


stato di allarme » fino a quan- , una visita che egli dove- zione di crisi dell'Italia d’og- zazione locale del Partito co- tra i lavoratori, prevede an¬ 


dò la Siria non avrà rinno- I V a effettuare sabato mattina 


vato il mandato ai « caschi j 
blu » defi'ONU. mentre Rabin j 
ha detto che « Israele è pron- i 
to a negoziare, ma da una j 
posizione di forza: siamo più { 
forti oggi — ha aggiunto — 
di quanto non Io fossimo al¬ 
la vigilia della guerra di ot- ; 
tobre ». 

Guerriglieri palestinesi han-' 
no fatto saltare in aria a Tel 
Avivi uno stabilimento che 
produceva impianti radio per 
l’esercito. L’attentato, dicono 
fonti palestinesi, ha causato 
perdite. Secondo un dispac¬ 
cio defi'asenzia palestinese 
Wafa lo stabilimento, un edi¬ 
ficio a tre piani in via Ram- 
bam. s’è incendiato subito do¬ 
po l'esplosione, avvenuta alle 
16 circa, di ordigni piazzati 
da: guerriglieri. 

Nel dispaccio si legge che 
nonostante l’intervento im¬ 
mediato dei vigili del fuoco, 
l’incendio divampava ancora 
due ore dopo la deflagrazione. 

L’agenz’a afferma che sì 
tratta della quinta operazio¬ 
ne di sabotaggio attuata in 
Israele nelle ultime 48 ore dai 
guerriglieri. Ieri alcune bom¬ 
be sono esplose nel quartiere 
Ramat Eshkol di Gerusalem¬ 
me. e hanno danneggiato — 
Derive l’agenzia — un super- 
mercato 


va effettuare sabato mattina gì venga agitata da Fourca- 
alla base aerea di Debre "Zeit. de, o da Bergeron, il leader 
a 45 chilometri a sud di As di «Force Ouvriere». il sin- 
dls Abeba, dacato più « cooperativo » col 

governo, come la risultante 
“ ~ di una azione sindacale che 
a _• ■ ha superato i limiti del sop- 

Argentma: uccise portabile: «Vedete — dice- 

** va Bergeron due giorni fa — 

cAi nutrenti* finii* dove è finita ritalia co1 - 

acl persine ««ile pa degli scioperi». Questa 

■ 1 » • fondamentale ignoranza del- 

bflHde tflSCISte la situazione del nostro pae¬ 

se non ci stupisce perché rari 
BUENOS AIRES. 18. sono gli uomini politici in 

. Continua in Argentina l’onda- Francia che si occupano se¬ 

ta di violenze e di assassini sca- riamente di quanto accade al 


-munista portoghese. Nella sa* che alcune garanzie circa Io 


Argentina: uccise 
sei persone dalle 
bande fasciste 

BUENOS AIRES. 18. 
Continua in Argentina fionda¬ 


la stracolma del teatro « Co¬ 
lise um », pecchioli, prendendo 
la parola ha messo in ril:e- 
vo i successi del PCP, che ha 
condotto per funghi anni una 


esercizio dell'attività sindaca¬ 
le nelle imprese, con sanzioni 
per coloro che ostacoleranno 
questa attività. 

Per quanto riguarda l’eser- 


lotta piena di abnegazione per cito, le misure adottate dal 
la libertà e la democrazia consiglio dei capi di stato 
in Portogallo. Pecchioli ha maggiore, rientrano nel qua- 


anche inesso in rilievo che 
ia partecipazione dei comuni¬ 
sti portoghesi ai governo è 
la prova che il popolo porto¬ 
ghese riconosce ai comunisti 


dro di una campagna di rior¬ 
ganizzazione e democratizza¬ 
zione delle forze armate. 

La decisione principale è la 
abolizione del corpo di stato 


tenata dalle bande fasciste e in 
particolare della famigerata 
t A.A.A. » (Associazione anti 
comunista argentina) 

Le ultimo vittime delle ban¬ 
de fasciate sono due giovani av¬ 
vocatesse. Marta Adelina Za- 
maro, di 22 annil e* Nilda Ur 
quia, di 32. specializzate nella 
fi'fcsa di detenuti politici di si 
nistra e militanti esse stesse in 
organizzazioni di sinistra. So 
no stato trovate annegate, con 
le mani legate dietro Ja schie¬ 
na, in un fiume che scorre vi¬ 
cino a Santa Fé (550 chilome¬ 
tri a nord-est della capitale). 
La polizia ha annunciato inol¬ 
tre che ieri sera sono stati tro¬ 
vati i cadaveri di quattro per- 


Francia che si occupano se- gi nella vita del paese, 
riamente di quanto accade al Rivolgendosi a sua volta 
di là delle Alpi. E tuttavia agli intervenuti il compagno 


il posto che essi occupano og- maggiore, definito «inutile», e 


essa dimostra la leggerezza e 
la • vanità dell’argomentazio¬ 
ne governativa contro i sin- 


Carlo Costa ha insistito sulla 
necessità di « infliggere seri 
colpi ai monopoli e ai Iatifon- 


dacati e l lavoratori In scio- di » per limitare il loro potere 


pero. 

La controprova di quanto 
affermiamo viene poi dallo 


economico, uno dei principali 
ostacoli che frena oggi Io svi¬ 
luppo democratico del paese e 


il rinvio dei suoi membri al¬ 
le rispettive armi. Inoltre le 
promozioni per anz.ianità ven¬ 
gono sospese fino alla fine 
dell’anno, ed è abolita la ri¬ 
serva di alcuni posti, nello 
avanzamento delle carriere 
agli ufficiali di stato mag¬ 
giore. Abolita sine die anche 
l'attività dell’istituto di alti 


WASHINGTON, 18 
L'ambasciatore filippino 
Eduardo Romualdez è tenuto 
in ostaggio con la minaccia 
delle armi da un uomo in¬ 
trodottosi nel suo ufficio. Un 
portavoce del servizio segre¬ 
to. William Hawthorne, ha 
detto che nell’ufficio dell’am¬ 
basciatore si trova una terza 
persona, che risulta essere fe¬ 
rita. Nell’ambasciata si tro¬ 
vano anche due agenti che 
stanno cercando di aprire una 
trattativa con l’aggressore. 
L'ambasciatore Romualdez è 
zio della signora Imelda Ma- 
cos moglie del Presidente fi¬ 
lippino. Si ignorano i motivi 
del gesto dell'aggressore. 


Condizioni CEE 
per la proroga 
del credito 
all’Italia 

BRUXELLES, 18. 

I ministri finanziari della 
CEE hanno accordato all'Ita¬ 
lia la conversione del credito 
a breve termine per un mi¬ 
liardo e 880 milioni di dolla- 


stesso Fourcade quando, nel rende difficile il decollo eco- studi militari e sospeso l’in- ' r ’j (1100 miliardi di lire) in 


corso della medesitna dichia¬ 
razione, constata con preoc¬ 
cupazione che « il mercato 
dell’impiego» si sta progres- 


nomicó del Portogallo. Il co¬ 
mizio di Oporto, è stato sot- 


vio di ufficiali portoghesi del¬ 
lo stato maggiore a seguire 


tollneato dai due oratori, ha corsi di. perfezionamento al- 


un credito a medio termine. 
Con la conversione la durata 
del credito, che l'Italia a- 


costituito una ulteriore prova l’estero. Qualche giorno fa vrebbe dovuto rimborsare il 


slvamente restringendo e che della solidarietà intemaziona- era stato abbassato il limite 

la situazione rischia di ag- le del movimento comunista dl età per li passaggio alla 

gravarsi nel 1975 allorché ai- e della amicizia tra comuni- riserva degli ufficiali supc- 

tre migliaia di disoccupati sti italiani e portoghesi. riori, ciò che comporta uno 


avranno raggiunto i seicen- 
tornila attualmente senza la¬ 
voro: e Fourcade non può 


Nuove misure per appro¬ 
fondire il processo di demo¬ 
cratizzazione in atto in Por- 


era stato abbassato il limite 18 dicembre, viene prorogata 
di età per il passaggio alla firto a tre anni e mezzo, 
riserva degli ufficiali supc- Questa agevolazione è su- 
riori, ciò che comporta uno bordinata a un certo nume- 


j-onc, fra cui un bambino di 6, certo addossare agli scioperi togailo, sono state adottate 
unni ' -questo risultato, ma soltanto I in questi giorni dal governo 


svecchiamento del quadri (tra 
gli altri è passato alla riser¬ 
va anche l’ex presidente del¬ 
ia Repubblica, generale De 
Spinola). 


ro di condizioni che impe¬ 
gneranno il governo italiano 
a consultare la Comunità per 
le principali questioni econo¬ 
miche. 


(Dalla prima pagina) 

offerto dalla nuova proposta 
di compromesso certi condi¬ 
zionamenti cercheranno di 
far sentire il loro peso. 

Il documento conclusivo 
della DC è stato votato, come 
abbiamo detto, all’unanimità. 
Esplicita è l’indicazione del 
bicolore in esso espressa. « La 
Direzione — afferma — in¬ 
vita l’on. Moro a prosegui¬ 
re nell’espletamento del man¬ 
dato ricevuto, promuovendo 
la costituzione di un gover¬ 
no DC-PRI che, sulla base del 
programma predisposto dal- 
Von. Fanfani e integrato dal 
presidente incaricato, si pre¬ 
senti alle Camere per conse¬ 
guire la fiducia ». Al PRI la 
Direzione de. ha rivolto un in¬ 
vito ad accettare la tesi della 
sua « significativa presenza 
al governo »; ha quindi « au¬ 
spicato » l’appoggio in Parla¬ 
mento da parte di socialisti 
e socialdemocratici. 

Spiegando il significato del 
documento de., l’on. Galloni 
ha dichiarato che quella dello 
Scudo crociato « è un’iniziati¬ 
va da portare avanti indi¬ 
pendentemente dall’atteggia¬ 
mento dei socialdemocratici, 
ai quali continuiamo — ha 
precisato — a fare appello. 
La decisione è di andare 
avanti comunque: del resto, 
la prospettiva di un bicolore 
DC-PRI è una delle varianti 
del piano di ” flessibilità ’’ 
di cui aveva parlato Moro ». 

La logica della conclusione 
cui è giunta la DC è resa 
trasparente dalle due relazio¬ 
ni presentate. Moro, dal suo 
punto di vista, si è riferito 
soprattutto allo svolgimento 
della crisi, dando una pro¬ 
pria versione dei fatti, che a 
tratti si è animata in modo 
polemico nei confronti delle 
tesi dei tanassiani. Ha detto 
che egli ricercava « strumenti 
più flessibili » per raccoglie¬ 
re i voti dei partiti di centro- 
sinistra, ed ha soggiunto di 
non aver voluto scegliere tra 
socialisti e socialdemocratici. 
La sola scelta, ha precisato, 
« è quella di centro sinistra », 
per « lasciare aperta una 
prospettiva per l’avvenire ». 
« Non è — ha detto ancora — 
una scelta, ma una costata¬ 
zione, il fatto del venir meno 
dell’appoggio sperato della so¬ 
cialdemocrazia proprio quan¬ 
do l’intento di considerare 
transitorio il monocolore e di 
puntare all'obiettivo della ri¬ 
costituzione del centro-sini¬ 
stra veniva manifestato con 
grande chiarezza ». L'assenza 
de: socialdemocratici, secon¬ 
do Moro, pone problemi « psi¬ 
cologici e politici » alla DC; 
essi vanno valutati. « ma con 
pari’ impegno devono essere 
considerali i rischi della ca¬ 
renza del potere, dell’anticipo 
delle elezioni in un clima di 
estrema tensione, l’allontana¬ 
mento del PSI... ». 

Moro ha manifestato, quin¬ 
di. la sua preferenza per il 
monocolore, sollecitando co¬ 
munque un contributo di 
« immaginazione » e di « nuo¬ 
ve indicazioni » alla Direzio¬ 
ne de., sempre nel quadro 
della « flessibilità ». La pro¬ 
posta del bicolore, subito do¬ 
po, è stata fatta da Fanfani. 
Egli ha detto che l’ipotesi del 
bicolore a offre sufficienti ga¬ 
ranzie di stabilità del gover¬ 
no e allontana il pericolo di 


elezioni anticipate, non ag¬ 
grava la divaricazione riscon¬ 
trata anche in questa fase 
tra i due partiti socialisti e 
può anzi attenuarla ». La so¬ 
luzione che proponiamo, ha 
affermato Fanfani, « non of¬ 
fre al Paese un monocolore 
esposto alle tentazioni, alla 
presunzione e alle ricorrenti 
accuse di integralismo ». 

Il dibattito nella riunione 
della Direzione de. si è ridot¬ 
to all’essenziale. I dorotei, 
che nella mattinata si erano 
riuniti per tentare, appunto, 
di comporre le divergenze 
sorte nel loro seno, si sono 
espressi con una dichiarazio¬ 
ne dell’on. Ruffini, il quale 
ha affermato di essere d’ac¬ 
cordo, in sostanza, tanto con 
Moro quanto con Fanfani. Il 
moroteo Beici ha detto di giu¬ 
dicare il bicolore DC-PRI nel¬ 
l’ambito della « flessibilità » 
indicata da Moro; a questa 
tesi ha aderito subito dopo 
il ministro Taviani. Così ha 
fatto l’on. Evangelisti, del 
gruppo Andreotti - Colombo. 
Anche l’on. Donat Cattin e il 
dirigente giovanile. Pizza, si 
sono espressi in favore del 
bicolore Moro. 

Dopo la riunione della Di¬ 
rezione de., il presidente inca¬ 
ricato ha fatto brevi dichia¬ 
razioni ai giornalisti. Ha det¬ 
to di avere ricevuto un’indi¬ 
cazione « nell’ambito del 
mandato ricevuto, di centro- 
sinistra ». « Andremo - avanti 
su questa base — ha soggiun¬ 
to —, poi tornerò a riferire 
in Direzione ». 

Nella tarda serata, la dele¬ 
gazione da si è incontrata 
prima con la delegazione del 
PRI. poi con quella del PSDI. 
e infine con l'on. Moro. 
Fanfani ha anche avuto un 
colloquio con il segretario del 
PSI, De Martino. L’on. La 
Malfa, dopo essersi incontra¬ 
to con i dirigenti democri¬ 
stiani, ha dichiarato che il 
programma di Moro rispec¬ 
chia le preoccupazioni dei re- 
pubblicani. « Ci sono state 
chiarite — ha soggiunto — le 
ragioni dell’appello che è sta¬ 
to rivolto al PRI. Noi, natu¬ 
ralmente, abbiamo ringrazia¬ 
to per tale fiducia, prenden¬ 
do atto della chiarezza dei 
nostri interlocutori ». Il sena¬ 
tore Spadolini ha soggiunto 
che il PRI « valuterà respon¬ 
sabilmente » la situazione, 
« tenendo conto delle esigen- 
ge del Paese in un momento 
drammatico ». La decisione 
della Direzione repubblicana 
di stamane appare, dunque, 
in buona misura anticipata. 

I socialdemocratici non han¬ 
no voluto fare dichiarazioni 
dopo l’incontro con la delega¬ 
zione da Oggi riuniranno la 
segreteria del partito. In fa¬ 
vore del bicolore si sono in¬ 
tanto pronunciati i saragat- 
tiani e il prof. Orsello, che 
fa parte della maggioranza 
ma che non aveva voluto par¬ 
tecipare alla riunione della 
Direzione che aveva proclama¬ 
to il « no » al monocolore di 
Moro. Il presidente del sena¬ 
tori del PSDI, Ariosto, ha di¬ 
chiarato che « aumenta la sua 
validità » il voto della mino¬ 
ranza saragattiana in favore 
della « disponibilità » nei con¬ 
fronti di Moro. L’on. Romita 
ha fatto una considerazione 
più generale. « I primi risul¬ 
tati delle elezioni amministra¬ 
tive nel Trentino Alto Adige — 


egli ha detto — non fanno 
purtroppo che confermare le 
nostre pessimistiche previsio¬ 
ni della vigilia circa la ca¬ 
pacità del PSDI di conserva¬ 
re il proprio elettorato e il 
proprio genuino spazio politi¬ 
co seguendo la linea portata 
■ avanti dalla maggioranza »; 
occorre perciò, a suo giudizio, 
una « revisione profonda » de¬ 
gli indirizzi del partito e del¬ 
la sua stessa dirigenza, « at¬ 
traverso una apposita consul¬ 
tazione della base ». 

Un esponente della maggio¬ 
ranza socialdemocratica. Te¬ 
deschi, ha detto che andrà 
« approfondito » il dato del¬ 
l’abbandono da parte della 
DC dell’ipotesi monocolore, 
anche se il programma di Mo¬ 
ro dovrebbe subire, secondo 
lui, degli a aggiustamenti po¬ 
litici » (il che fa pensare a 
qualche nuovo tentativo ri¬ 
cattatorio da parte degli ol¬ 
tranzisti). 

I socialisti confermeranno 
oggi a Moro il loro appog¬ 
gio. L’on. Signorile, commen¬ 
tando il voto della Direzione 
della DC, ha rilevato che se 
le decisioni dello Scudo cro¬ 
ciato sono « ambivalenti nel¬ 
la forma », passando al PRI 
la parola finale sul gover¬ 
no, segnano però « un ulte¬ 
riore passo verso il distacco 
del partito de dal veto avvi¬ 
lente e paralizzante della so¬ 
cialdemocrazia ». 
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